










IN BRACCIANO, 
Pei Andrea lei Stampato! Ducale 
Con liceo za de* Superiori. 


oli iflan %.» di Gio.Fromefeo Delfìni. 


REL ATI ONE 

DELLA CORTE 

XV 


E de 'Riti da offeruarfi in efiTa,edeTLioi 
Magiftrati, & Offiti'j,cQn la loro 
diftinta giuridittione. 


Dal Sig.Caualier Girolamo Lunadoro gii 
data in luce. 

E dinuouoaccrefciut * , & ampliata in quefl'vl- 
rima impresone. E Dedicata 

Al molto Illuftre, e molto Eccellente Signore 


Il Signor 









Ai molto ,111 uflre,e molto' Eccell- 
Signore il Signor 

ERCOLE RONCONI 

J ] . ,r • ‘ % * 

Aauocito degniamo nella 
* Corte di Roma. 

i . * • * • * * 

Gio. FrancefvB Delfini Librare» 

OMA cha veduto Uhi- 
ftrate da tanto tempo in 
i qua le Cariche più prin- 
I cipali da Monfig.Illuftrif 
fimo Ronconi jnoft potrà non fom- 
mamente godere di vedere hor pii- 
blicata nouamente ? fotto il patroci- 
nio di V-S.quefta Relatione.Poiche 
fi come q nei grandiflitno Dottore , 
e-5relato>degno per l'eminenza del» 
le fiie* virtù. , d etfer da Sommi Pon- 
tefici^ nelle cofe più importanti per 
la Sedia ’ Apoilolica adoperato : • 

celebrato per l’eccellenza della», 
Dottrina Legale* daU’applaufo vi*i- 
uerfàle,ha dato,& alla Dateria,# i 
tanti altri gradi fublimi tantachia-" 
rezza>con k Tue fatiche ; còli ella-* 

auan- 




ananzandófi continuamente per le 
gloriofe veftigiedi lui, promette co» 
pregi del Tuo celebrato valore, nuo- 
, ni, e non ordinarij fplendori à que- 
lla Corte. Et.io che sò,che la com- 
• mime efpettatione riuerifceiìn da 
adertoli merito della Perfona di V. 
Signoria'» di quelle dignità j che’l 
prefagiò vniuerfale ha deftinato ì 
cofi alti principi; ; non ho voluto 
altro che il fuo nome à quelle carte 
\ proporre ; quali ornamento defti- 
nato*già dafutfragij del publicogri 
do^ gli honori di Róma . Riconen- 
fca V. Sig. neH’efprelfiua di quello 
debito , quella maggiórmente dei- 
^ l’animo ; ma con certe2fca , che iiu* 
quei’o che le mancaffe per degna*: * 
< mente honoràre il pregio di tanrec» 
qualità', che con corrono alia Tua fa-; 
jpa » lia per Tupplir Tempre con l e- ' 
i^rcitiodella diuotione , che colma 
d.i defiderio , e di ardore , brama di 
vedere in V.S.adempiti quanto pri*- 
inai Tuoi voti ,per veder coronata^' 
la Virtù, premiato il Valore, e Tubli- 
smateie Glorie della 'Córte Roma- - 

M . .7 ' . . -» 
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LO STAMPATORE 

il, A tj J . 

. ,i: A chi Leggo.' ;• i j 


ib 


Vefta Relatione fu già fatta 
CI dal Sig.Caualier Girolamo 
; ;Lunadoro;Hora per fo- 
disfàre maggiormente alpublicò, 
la mandò di tiuouo in luce , arric- 
chita di molte particolarità, forfeu* 
non meno defiderabili delle prime* 
che fono in particolare la Congre- 
gatone de Immunitate, & de Pro- 
paganda Fide.La prefettura diRó- 
ina . Le Benedizioni folenni , che-U 
dail Papa al Popolo in diuerfi tena* 
pi dell'Anno.E quella delli Agnus 
Dei .La Lauanda de Piedi, chefaj 
la Santità fua il Giotiedi Tanto. La_, 
Sedia Vacantedi Papa Vrbano viij. 
Creatione., Coronatione, e Caual- 
catadel prefente Sommo Pontefice 
INNOCENTIO X. La diftribu- 
tione de Gouerni, che dà la Sacra.. 
Confulta.La Nota ditutti li Tribu- 

| 3 salì 


I i 

nali, e Notariati diRoma»e loro Aa 
teceflori ,per tignar tutti ri nftr li- 
me ti Rogati faci Ime te di tutti i tépi. 
Con vnaLiftain finede gli Offitia- 
j li del Palazzo Apoftolico : tutto ar- 
ricchito con due Tauole,vnaKde^ 
j Capitoli , c l’altra delle cofe notai# 
bili. Godi deU’vne,e dell aÌtre;»e-> 
dammi animo vicende uole volen- 
tieri, di fodisfate con le mie indu- 
ftriofe Fatiche, non meno al deli de- 
rio che hò di feruireà tutti, che alia 
/ curiofita di chi fia volontorofod'in 
ftruirfi efattamente degliaffandi 
Roma, che fonorornaméto di chi- 
linqueproFefla nelle cofe maggiori 
del Mondo cognitione efquifita^ 
hauendoin anima di dar fnoratjia. 
breue la Seconda Parte, piqna djj 
a uotitie.non meno cariote,; che. pro.- 

fitteuoli* £ yìuì contento u r 
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- fen- 
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? RELÀTIONE DELLA 

r x 

\ CORTfi DI ROMA. 

tassi? 

r * ?" ■ .. j t l ' 

; DEL S ACRO COLLEGIO 
de Cardinali . 

L Sommo Pontefice, ha- 
per Tuoi Collaterali fet- 
tanta Cardinali dipinti 
in tre ordini , cioè Tei 
Cardinali V. fconi, cinquanta Car- 
| dinali Preti , e quatordici Cardina- 
i li Diaconi , eflendo quello n umero 
determinato per vna Bolla di Papa 
i . Siilo Quinto > tutti infieme fi chia- 
mano il Sacro Collegio de’ Cardi- 
nali , e tra efli Signori Cardinali ve 
n’è Tempre vno, che è-Camerlengo 
del facro Collegio , officio didimo 
dal Camerlengato di Tua Santità,' 
del quale à Tuo luogo fi parlerai 
concedendoli quello in vita,e que- » 
fio del facro Collegio per vn folo 
anno, e fuccedendo in efiò li fig no. 

Cardinali predenti in Curia per 
t . A ordine * 




ì Rei aito ne ddla 

ordine d’antìanità , hauendo nel 
detto anno cura dell’entratedelfa- 
ero Collegio, e alla fine dell’Offitio 
dà ad ogni Cardinale la fua por- 
tione , e gli adenti non godono , fe 
non fei mefi dopo che fi fono partiti 
di Roma. E le Signorie loro Emi- 
nentifiime fanno vn Segretario del 
Collegio, e vn Clerico nationale, & 
vn Computifta , Il Segretario è 
Tempre Italiano . Il Clerico edere i- 
_/ ta folo loffitio vn’anno , toccando 
vna volta per vno alle feguenti na- 
tioni ; cioè Tedefchi , Spagnuoli , 
Francefi, & Inglefi; ma hoggi fin- 
glefe non gode ; & quelli hanno 
parti dal palazzo buone, & honore- 
uoli, e per ogni Cardinale che-j 
muore, dà loro f herede di lui, vin- 
ticinque Ducati di Camera per 
ciafeheduno, il medefimo ancora 
ogni nuouo Cardinale-» . 

Del Segretario delfacro Collegio* 

L 'Offitio del Segretario è di en. 

trare in Conclaue, fcriuer le-» 
lettere, a nome del facro Collegio 

nelle 


Corte di Roma* $ 
nelle Sedie Vacanti , le quali fono 
\ fottofcritte da tre Cardinali, Capi 
' di ordine, che s’intendano il Cardi, 
nal primo Vefcouo,il Cardinal pri- 
mo Prete, & il Cardinal primo Dia- 
cono., le quali lettere fono figillate 
con tre loro figilli * lnteruiene nelle 
Congregationi generali, che fi fan- 
no ogni mattina in quel tempo , & 
nella Congregatane dei Capi de 
gli ordini, notando tutti gli ordini , 
e decreti , che fi fanno in efie Con- 
gregationi . Tiene ancora regiftro 
di tutte le refolutioni , che fi fanno 
ne’ Conciftori fegreti dategli dal 
Cardinale Camerlengo del facro 
Collegio, nel quale Conciftoro, in- 
teruienein habitp Rodo, longo fino 
à terra , & con vn cappuccio in., 
fpalla del medefimo colore, il tatto 
di lana, leggiero , ò grane , con- 
forme alle ftagioni , ma all extra 
omnesy efce egli ancora dal Con- 
■ ciftoro. 

• ' ; r~ . I '■ * 
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Del 


4 Re lattone della 

> ! Del Clerico Nati onale del 

Sacro Collegio . 

I L Clerico Nationale è femplicc 
foftituto dal Segretario ,nel cui 
diletto deue fupplire egli , il quale 
anco fta nel Conciftoro co’l mede- 
fimo habito dei Segretario . 

Del Computi fi a del fiero Collegio . 

I L Com putida deue tener buoiL-, 
conto cfellEntrate del facro Col- 
legio j rendendo i conti al Cardinal 
Camerlengo detto di fopra . 

De' Mae fìr ideile Cerimonie^ 
di Sua Santità. 

H A il Papa quattro Maeftri 
b delle Cerimonie , due de 
quali fono detti Participanri: hanno 
quelli buone parti dal Palazzo 
Àpoflolico, e pagano loro gli he- 
redi diciafcun Cardinale che muo- 
re, cinquanta ducati di Camera^ s 
e cento dodici ducati fimili ogni 
Cardinale nuouamente creato, che 

però 


> , Corte di Roma . 5 

^Sperò frutterà loro Tvffitio fettec en- 
te (cudi Tanno per ciafcheduno . 
v Gli altri fono detti Sopranumera- * 
rii > a quali è dato da ogni nuouo 
Cardinale dodici ducati di Came- 
ra per ciafcheduno. £ detti! più 
anziano (blamente ha la parte dal 
Palazzo Apoftolico. Sono nondi- 
meno tutti quattro Maeflri delle-» 
Cerimonie di fua Santità , e del fa- 
. ero Collegio, & hano eguale auto- 
rità dordinare le funtioni Pontifi- 
cie > auuifando a’ (ignori Cardinali 
quello, che deuono fare, e coman- 
dando à qualunque perfona .Tutti 
firnilmente interuengono alleCon- 
gregatioai de Riti, & vn folo alla* 
Congregatane Cerimoniale, en- 
trando tutti nel Conciane , e quan- 
do il Papa manda qualche Cardi- 
nale Legato de Latere , gli dà ap- 
preso vno di quefti Maeftr, i quali 
vedono continuamente di rauo- 
nazzo , con (òttana, e foprana , con 
maniche lunghe fino à terrli ,con-> 
le imbottiture , & bottoni negri a 
guidi di Cubiculari;' Secreti di .Sua 
Santità , effondo eglino annoverati 
>»■ ’ * A' 3 tra’ 


6 Matiom della 
traquefti ; anzi mentre fono in ha- 
bito non cedono ad altri > che al 
Maeftro di Camera, e Coppiere del 
Papa ; & in Cappella ftanno con la 
Cotta (opra la fottana , ma quando 
celebra il Papa portanola fottana^ 
rofla-> * 

Del MaeRro del Sacro Palazzi 

S Ta di habitatione continua nei 
Palazzo del Vaticano il Mae- 
ftro del Sacro Palazzo* con due co- 
pagni . Oifttio che Tempre tocca a 
Padri della Religione di San Do- 
menico , la cura del quale è riuede- 
t> tutte f opere che fi hanno da_* 
ftampare in Roma ; delle quali do- 
po hauerle appróuate* di tutte fi 
faina copia ; e doppo effére fiotto- 
ficritte da Monfignor Vice Gerente* 
lefiottoficriue la Paternità Tua Re- 
uerendiffima , ò vnode’ Tuoi Com- 
pagni, i quali Tono Maefiri, e Padri 
di qualità, della medefima Religio- 
ne, il qual Maeftro ancora interu ie- 
ne nella Congregatone dell’Indi- 
ce, & hàluogoinGappelladiSua 


Corte di Roma • 


Santità fotto Monfignor Decano, 
o il più antiano Auditore prefente 
della Ruota , e da Tua Santità gli è 
dato giornalmente la parte per la_. 
perfòna fu.a , Padri compagnie più 
creati, e carrozza, & altre cornino- 
diti. ' 

Di Monfignor Sagri fi a 
- di S. Santità. 

Abita ancora nel detto Palaz* 


zO Monfignor Sagrifta, la_* 
qual carica fempre tocca a Padri di 
Sant’ Agoftinoiil quale ha cura del* 
la Sagreftia del Papa , doue fono 
robbe di molto prezzo,e fempre che 
fùa Santità celebra così Pontifical- 
mente come priuatamente il ferue 
allaMefla, &à lui tocca il far la»* 
credenza del Vino, dell’Acqua^ , 
dell’Hoftia, che fi hanno da confe- 
grare: quando è Vefcouo Titolare, 
ha luogo iti Cappella fra’Vefcoui 
Affittenti , e fe non è Vefcouo , va 
nondimeno in habito di Prelato re* 
golare , con TAmitto , e Cotta; Sie- 
de in Cappella fopra al Decano , ò 



A 4 Audi- 


V 8 Relattone della 
Auditore della Rota feruéte di MiV 
tra al Pontefice, e da Tua Santità gli 
è dato giornalmente groffia parte_>, 
nel medefimo modo, che al Padre 
Retierendiflimo Maeftro del Sacro 
Palazzo . 

Del Segretario di Sua Santità , 
e del fatto Segretario * 

T LPapa tiene numcrofa , enobil 
Corte dipinta m diuerfe Clafle . 
Primail Segretario, il quale è Tem- 
pre il Cardinal Nipote, ò Nipoti: il 
quale hi mofii Segretari; fiotto di 
fe, e quello Cardinalèfcriue,e fiotto 
feri ne le lettere di ordine di S.San- 
rita a tuttrfPf incipi, .Ns fittj , oc al- 
tri ; e fiegna le Patenti di molti Go- 
uernatori , Poteftà , Bargelli , & al- 
tri ofiìtiali dello fiato Ecclefìaftico. 
Ma le prouifioni de' gouerni delle 
Città, e Terre grofie,de’ Prefi denti, 
Vicelegationi , e Legatìoni di Pro- 
uincie vanno fpedite perBreue_> 
Jub Anulo Pifcatoris , e tutti i Pro* 
uifti di quefte cariche, eccettuando 
i fignori Cardinali Legati , danno 

a 

t 

• * "N 
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Corte di Roma . 9 


il giuramento in mano delfigmor 
Cardinale Camerlengo, conl’inter- 
uento divn Notaro ai Camera , 
giurano (òpra il proprio Breue-e gli 
afienti lofannoper mezo del Prc>4 
curatore , e tutti i Signori Amba» 
fciatori de J Principi , partendoli da 
negotiare da Tua Santità, vanno 
dar conto di quello che hanno ne. 
gotiato al fudetto Signor Cardinale 
Nipote, come anco vi vanno tutti 
i Miniftri di Roma , il qua 1 Nipote 
fuorhauere Titolo di Sopra inten- 
dente Generale delloftato Eccle- 
ilaftico , datagli per B reue da fu a_. 
Santità , come anco gli dà pur per 
Breue il Titolo di Segretario. 

De/ Maeiìro di Cafa di S, Santità 9 
& altri della medejìma Corte % 

A poi il Maeftro di Cafa , il 


quale è Tempre Prelato , do- 
uendoli fapere, che Tua Santità non 
dà mai Titolo di Maiordomo ad al." 
cuno, Maeftro di Camera, Coppie- 
re, Scalco, Foriere Maggiore, Trin- 
ciante, fotto Maeftro di Camera^ > 



A 5 fotto 


io Rei attorie della 

fotto Coppiere, fotta Scalco, ,e fotta I 

Maeftro di Cafa,con Camerieri fé- 
greti ; de’ q uali il Papi ne dichiara 
Camerieri partecipanti, Tei >o vera 
Otto ,. come pili pare a Tua Santità ». 
toc cando Tempre a primi Officiali z. 
e vno di quelli Camerieri fégreti», 
è Tempre Teforiere Tegreto, il quale 
da li don a tini, e le demofine parti* 
colaridi Tua Santità. Vn’altro pur 
Cameriere Tegreto è Guardarobba,, 
il quale ha vnfotto Guardarobba ,, 
che pure va inhabitopauonazzo % 
e poi altri aiutanti ,.auettendo, che 
quella Guardarobba nò tiene fot- 
ta la Tua carica » nè parati, nè letti ». 
ma Tolo Gioie, Reliquiari ,, Ori, Ari 
genti, & altre cofe di molto prezzo», 
li Agnus Dei benedetti, che fi fan- 
no nella medefima Guardarobba-#. 
diftribuendo, effi giornalmente , i 
quali Agnus Dei, è folito,che i Pa- 
pi gli faccino ogni fette anni, Te be.. 
ne la glor* mem. di Papa Clemente 
Otta 119, all* Anno Santo, del idoo.li. 
fece più volte, e. Tempre gran quan* 
tità di cafl'e a cent enara », & volfej, 
die fi difiribuiflero largamente . 

- U I 

: - ! 


Corte di Rama* it 

Là parte di va Cameriere fegre- 
to ardua a mille feudi l’anno, e chi 
è Cameriere participante ne ha ot- 
to cento,, o mille più di quelli c*he_> 
noa fono partici pan ti e fono detti 
partieipanti > perche participano 
, delle mancie? e de’ donatiuij cht-» 
fonofatti alla camera del Papa , e-* 
d alcuni prouenti della Cane diaria. 
Apof olica^ .. 

Hanno la medefima parte, o po^ 
co mmo , di queiti Camerieri , -i 
Cappellani. fegreti ,.i quali aiutano 
adirl’offitio al Papa» gli feruono 
alla Mefla, quando la dice priuata*- 
m ente» vno di loro, porta la. Croce-* 
innanzi a fua Sant ita, e q uando ca- 
mma 2 ’piedi vn’altro gli porta la-*, 
coda della fottana; e la glormem.di 
Papa Clemente Ottan o, tenne fem- 
pre fer Cappellani fegre.ti,eintorna 
a trenta Camerieri fegreti.Fra’qua» 
li v eran Tedefchi.Spagnuoli,Fran- 
cefi,e Polacchi, & vno Giapponefe* 
che vefttua. allvfanza del fuo Pae-* 
fé» però di colore pauonazzo, tutte 
perfone Ululiti di Nafcita,fra’qual£ 
era il fignor Don Francefco Diatrtj 

A 6. ftheia 
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fthein, che poi Jo fece Cardinale-» > 
che è flato , & è Jo fplendore della 
Germania per moilrarfi tanto buon 
Cattolico , & acerrimo perfecutore 
de gli Heretici . Hebbe la Santità 
fua per Maellro di Camera il Si- 
gno Siluio Antoniani Romano,che 
efferato anco la carica di Segrega- 
rio de’ Breuifegreti con molta fu a 
lode, che per la bontà di vita, & 
eminenza di lettere fu celebre, pe- 
rò dalla Santità Tua fu creato Car- 
dinale . Tiene di più Aia Santità vn 
i C lerico fegreto della Gappella pri- 

llata, che ha pure buona parte , e^» 
qualche rigaglia . £ quando il 
Papa va in Cappella Pontificai- 
nieritea’medefimi Cappellani toc- 
ca a portare i Regni, e le Mitre.* 
pretiofe, andando innanzi alla Cro- 
ce, nel medefimo habito rollò, che 
portano i Camerieri fegreti . Vi fo- 
no ancora i Cappellani delle Guar- 
die , e de* Palafrenieri , acciò che-» 
nelle loro Guardie poflino vdire-» 
ogni mattina la Mefla , i quali fono 
chiamati Cappellani communi . 

Vi fono gli aiutanti di Camera^ 

fe- 

. r 
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fegretl,che hanno mezza parte , d 
i Camerieri fopra nominati , & e fi 
ancora participano di qualche-^ 
mancia , e rigaglia noti attenenti a* 
Camerieri fegreti . 

Vi fono oltre ciò, , i Camerieri 
d’honore , tutte perfone di qualità , 
si di nafcita , come illuftri per let- 
tere .Poìi Camerieri della Buflbla, 
iCamerieri extra muros,ei Came- 
rieri fcudieri , ogn’vno de quali fa 
la Tua guardia , & ha il Aro officio 
diftinto , Tallio i Camerieri di ho- 
nore che non comparifcono in P a^ 
'lazzo, Te non quando vogliano, & 
di quefti è folito che mandino li Pa- 
pi a portare le Berrette animili 
Cardinali . 

Vi è lo Scalco, e’f Trinciante del 
facro Collegio, che ambi due han- 
no buona parte, e prouifione . ' 

Vi è anche lo Scalco, e'1 Trincia - 
te della Foreftaria , e vn Scalco de" 
Poueri : il quale Terne ogni mattina 
a quei Po .ieri che mangiano in Pa- 
lazzo, aTpeTe di Tua Santità, inftitU* 
tione introdotta dalla gior.mem. di 
Papa Clemente Ottauo , il quale-* 

ordinò, 


* a 
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ordinò, che al Padre Rettore de’Pe- 
nitentieri di fan Pietro, della Com-* 
pagnia di Giesii,fu(fe. cura Tua ogni 
mattina pigliare dodici Pellegrini,, 
i quali mangiaflero in. Palazzo , si 
come, fi è detto, e li fopradetti Offi- 
tiali ? tutti hano. buona parte, e pro- 
uifione, e vedono di pauonazzo, 
conforme alle qualità loro, di habi- 
to Iongo fino. in terra . Come anco- 
ra vi fono due Medici per la fami- 
glia,, con buona parte, & habita 
pauonazzo,oltre al Medico Carne— 
riere fegreto già detto . 

Tiene fila Santità vn GentiThuo- 
mo. di qualità con. titolo di Maefiro. 
di S.tal/a , poiché non è Polito che i. 
Papi d ano titolo di Cauallarizzo , 
il quale ha buona parte , prouific- 
ne, e gode di molte rigaglie ,che_> 
quefto Polo, oltre ad altri Camerie- 
ri dTionore della co^tedel Papa, va. 
di Spada, e Cappa, & ha.fotto di se 
molte perfone , e tutte con honefte 
prouiftoni, che. dependono dà lui 
il lenarii, e porli , e nella dalla, ha- 
u^ràduecento caualli con più muli 
di Lettiga, & da cariaggio. Daflla-». 

glor.. 
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glór. mem.di Papa Clemente VITI, 
fii ancora introdotto dare titolo di 
Cameriere fégreto,, con le foiit^ 

f arti , e prouiftoni , a Caualieri di 
pada, e Cappa, e quelli teneuana 
folo quel titolo per- honoreuolezza 
aéza ingerirli in colà alcuna di fer- 
uitio. Come ancora Papa Leone-* 
V&decimo diede titolo di Caual~ 
larizzo Maggiore al li gnor Pom- 
peo Frangipani, Cauatier principa- 
le Romano, e fbidato di molto me- 
rita „ 

Vi fono li lotta Floreri j con altri 
Qffitiali j e aiutanti della foreria-, , 
che. quelli tengono- in cullodiali 
Paramenti , & altre fupellettili del 
Papa , e quelli hanno cura di acco-* , 
tnodare le ftanze, quando è Conci- 
[loro , Segnatura di gratia ,o Con*- 
gregatione. 

Vi fono poi li Scopatori fegreti, 

* i pubiicLche vellono di pauanaz- 
lo , con fottanellaa mezza gamba, 
:he prima erano li cocchieri del 
Papa , mentre era Cardinale , con^i, 
Palafrenieri , che faranno fèmpre_> 
3iù. di quaranta; douendolilàp^rei 
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che ogni nuouo Pontefice è {olito 
pigliare per Tuoi Palafrenieri , tutti 
li Decani,de Palafrenieri de’fignori 
Cardinali, & {ignori Ambafciadori 
che fi trouano in Roma alla fua~> 
Atfuntione , quale confuetudine li 
oflerua inuiolabilmente, & vedono 
di drappo roffo, o vero bianco, co- 
me che vogliono , a fpefe però di 
fua Santità, e ferraiolo pauonazzo, 
e Spada indorata > & in compagnia 
Tempre di panno panonazzo - Con 
dodici Mazzieri, e dodici Verghe^» 
Rubee, Ojffitij ambi due venali, e_> 
ciafcheduno vale fei cento feudi iti 
circa, e fruttano cinquanta feudi 
Tanno, e Tempre che il Papa cala-» 
con Piuiale, e Mitra afliftono cGii-» 
habito differente da gli altri , & 
hanno cura fempre , che fi fa Con- 
ci fioro della porta di elfo . 

Vi fono ancora vna infinità di 
Offitij baffi, li quali far anno notati 
nel finejdella^prefenteRelatione. 

Douendofì Papere che li Vfci del- 
le porte di Palazzo , danno fempre 
ferrati mezzi , & per mezzo Vfcio 
entra ogni Cardinale, & Ambafcia- 

tore , 
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;ore, & ognialtro perfonaggio , che 
radi a negotiare con Tua Santità 
tutte due le parti dell Vfciòfi apro 
tio,quando ci palla il Papa, & i Ni- 
poti ò Fratelli del Pontefice viucte. 

De* Segretari/ di Stato 
V dtfua Santità. 

M A gli Offitiali maggiori, fono 
i Segretari) di Stato, che ba- 
io grolla parte dal Papa , e veftono 
M pauonazzo , e in ogni modo d.~ 
rendono dal fi gnor Cardinal Ni- 
pote, detto di fcpra, e benché ne- 
soriano coi Papa, con tutto ciò, dal 
ìetto fignor Cardinale p gliano gli 
ordini, & a fna Signora: Emfrrentif* 
Ima mandano a fottoferiuere le lo^ 
:o lettere, e quelli Segretari) han- 
10 diftribuito fra loro le N untiatu- 
•e, e Prouincie, e {Tendo ni anche tr à 
quelli vn Segretario della Cifara^, 
;he ha di ratione mezza parte, di 
/no de’ fopradetti Segretari, i quali 
uttihabltano nel Palazzo Ponti fi- 
:io , e ciafchedunoha parte che gli 
m porterà mille cinquecento feudi 

Tanno , 
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l’anno, oltre a gli emolumenti, che * 
da la Segretaria . 

Vi fono poi i Segretari de’ Breui 
fegreti , e de’ Breui che ranno {otto 
ta{fa,come fi dirà a fino luogo, il Se- 
gretario della Confu Ita , il Segreta- 
rio de’ Memoriali > che fuofeìfere il 
Maeftro di Camera di fua Santità 
e il Segretario delle Congregatiorii 
de bono regimine, & ex grani , e_» 
due , o tre altri , che feruano fiotto a 
ciaficheduno di loro, & ogni vno di 
quefti,oltrea gli emolumenti , ha ». 
grotta parte dal Papa , e ogni fami- 
liare di fua Santità v elle di pauo- 
nazzo, ma didimamente conforme 
alla carica dell’ Offitio che tiene , & 
in fipctie i Camerieri fegreti , e quei 
d honore, fogliono portare fottana , 
e feprana , la prima di Terzanello 
J’inuerno, e d armefino reftafe, l’al- 
tra di faietta,ò di faia , ambedue in 
ogni ftagione di color pauonazzo . 

I Segretari ancora veftono ò d’ha- 
bito pauonazzo di Prelato , ouero 
conforme fi è detto de’ Camerieri 
fegreti , e gli altri ordinariamente-» | 
di lana gra ue, o leggiera, conforme 

alle ti 
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Ile (lagioni . L'Anno Tanto del. 
600. Papa Clemente Ottauo di 
slice recordatione,fece andare tut- 
a la Tua famiglia veflita di lana , e 
egui quell ordine fin alla Tua mor- 
e , e fua Sant-tà in detto Anno non 
enne paramento alcuno nelle flan-< 
;e di fuafolita habitatione>che tan~ 

0 fecero li (ignori Cardinali Nipo- 

1 , & altri Cardinali che llauano in 
>alazza ,,che erano, Tarugi > Baro- 
ùo> Mantica, B dannino, Antonia- 
10, eDeti». t j ■ 

Dei Segretario dt Ere ut che vanno 
fatto T affa •. 

v 

D ÈI Segretario dTdeFcT Breur, 
che vanno fotto Tafla , i qua: i 
\ pagano, fono vintiquattro , & o- 
rni Segretario vale nouemila fru- 
ii, e frutta da fette in ottocéto feu- 
di l’Anno. Sua Santità dichiara vtio 
diedi ventiquattro il piu habile,ii 
quale é in habito di Referendario, e 
Prelato domeftico , e lo fa ilare inui 
Palazzo come famigliare > dandogli, 
^roffa parte, tutti liBreui fpediti 
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da quello Segretario,*! pagano, ec- 
cetto però li Breui delle Indulgen- 
ze ad tempus, elònq tutti li detti 
Breui Taflati da vno de' vintiquat- 
tro Segretarij , toccando vna volta 
per vno ad edere fopra la TafTa,e le 
Minute di quelli Breui, fono tutte-j 
riiieciute dà] fignor Cardinal Pre- 
tetto de* Breui , come fi dira di effo 
officio a Tuo luogo . I Breui poi To- 
no figiUati con l’Anello del Pefca- 
'♦ore , e fottoferitti da quel Segreta- 
rio che fia in Palaaz o . • - 




Del Segretario de 9 Breui fegreti . 




A L Segretario de" Breui fegreti 
fono ordinati di farli , o dal fi- 
gnor Cardinale Nipote , e da vno 
de 3 Segretari di fiato, le minute de? 
quali non fono vedute da alcuno» 
nè fotrofe ritte dal fignor Cardinale 
Prefetto de’ Breui , poiché non ha_# 
autorità fopra quella carica, e dop- 
po che i detti Breui fono figiUati 
col detto An .filo del Prefetto Se- 
gretario, fono collationati con Je_> 
minute, e poidi fuo pugno (beta* 

ferirti * 
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i critti,vno di quelli Breni del Papa 
è Tempre accompagnato con vna^ 
lettera delfignor Cardinal Nipote 
detto di fopra , e delle minute di 
quelli Breui , fé ne tiene buona cu- 
ra^ mortoli Papa fi portano in Ca- 
rtello fant' Angelo ; doue ancora^, 
porta il Cardinale Nipote, o Nipoti 
Segretari tutti li regiftri denegoti j, 
chefono partati perle loro mani , & 
anco tutte le lettere venute nella.» 
loro anuniniftratione. 

Del Generale delle Guarditi 
di fua Santità . 

T è ancora in Palazzo il Gene- 


rale delle guardie,dichiarato 
da fua Santità per Breue,con dugé- 
to fcudial mele di prouifìone , il 
quale tiene fottodife vn Luogote- 
nente, chexra denari, e parte in Pa- 
lazzo, ha da ottanta fcudial mefe->, 
pagategli dalla Rcuerenda Came- 
ra, il qual Luogotenente, è pure di- 
chiarato perBreue di fua Santità . 
nella detta guardia, fono d ordina- 
rio due compagnie di Caualleg- 
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gieri,di cinquanta per compagnia. 
E iCapitani, e gli Alfieridiefle fo- 
no pur fatti da fua Santità per Bre- 
ue . Vna compagnia di trecento 

S u izzeri, con Capitano, & Offitiali 

della medefima natione : dodici 
Lancefpezzate,che fonotutti Capi- 
tani riformati , i quali hannoquin- 
dici feudi al mefe per ciafcheduno > 
e tutti i Capitani, e gli Alfieri, & Of- 
ficiati de Caualleggieri, e de Solda- 
ti, tanto a piedi, come a cauallo fo- 
no pagati all’ vfanza di Guerra, ol- 
tre ciò hanno molte mancie, e riga- 
glie, che colgono del continuo nel 
palazzo Apoftolico, nel quale dadi 
guardia continua cinq uanta foldati 
Suizzeri,e ripartiti in dueguardie , 
dodecicaualleggieri,eqiiattro Lan- 
ciefpezzate . 

Del Generale di fantaGbìe fa . 

I LPapa dichiara pariméte ilGe- : 
neraledifantaChiefa j conBre- 
ue di fua Santità, e in camera pri- 
uatamente gli dà il Battone , Se il 
Giuramento, & in tempodipace^ 
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lafuapaga èmille feudi al mefe, e 
in tempo di guerra tremila,hagra~ 
diillma autorità , e giuridittione-» , 
ftando con fua patente cinque cen- 
to OffitiaJi , che fono li Maeftri di 
Campo delle Prouinde, Sargenti 
Maggioridi effe, Collaterale , Ge- 
nerale, e J l Pagatore, Capitani de' 

, caualli , Capitanidibattaglicdelle 
Militie , Colonelli di Ancona , di 
~ oleto, e del Monte fan Giouanni 


Monello del terzo de’Corfi, Ca- 


pitani de' Cord, Collaterale, e Pa- 
gatore de’medefimi ; Collaterale^, 
■ e Pagatore di Ferrara, cdl Capita- 
| no de’ caualli, Capitano di Alabar- 
i dieri. Capitano del Bergantino, e 

tutti gli altri Capitani, della folda- 
tefcadiquel Prefidio, eftato,come 
anco il Capitano de' caualli di Bo- 
logna,il Collaterale , el Pagatore^ 
d’Auignone,e Capitanidi caualli, 
e dell’Infanteria, che fono in quel 
>. reggiméto molti CaftellaniciiFor- 
, ' tezze, e tutti li Caftellani delle Roc 
j, che, e Torri, che fono alla marina, 
jj & a’confìni,eanco ftanno confila-# 


patente due Generali, che ci fono 
; * della 
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delta caualtaria. Haautorità ,e co- 
manda al Generale di Ferrara, & 
al Generale d’Auignone , &ambi 
due quelli Generali hannodugen— 
to feudi al mefe per ciafcheduno, 
per loro prouiftone con eff rlianco 
pattato alcune Lance fpezzate . 

Hanno forco di fe vn Luogote- 
nente Generale con tremilafcudi 
Fanno di prouiiione, e vn Sargente^ 
maggiore Generale^, con mille cin- 
quecento fetidi l’anno di pronifio- 
ne, ma a quelli quattro, è dichiara- 
ta la loro carica per Brcue di fui-. 
Santità , che parimente dichiara il 
Generale dell’ Artigliarla con cen- 
to feudi almefedi prouiiione. Nif- 
funfoldato può efler carcerato fe-» 
non vi-èlalicézain fcritto dal Ge- 
nerale, hauendo fu prema autorità 
fopradi elfi , e lifo :aati dalle Ban- 
de, ò Battaglie , che dir vogliamo , 
delcr tti a lidi di tintolo Stato di 
fanta Chiefaibnoottanta milaFan- 
ti , e tremila c nquecento caualli, 
enilfuno di quelli ibidati tira paga., 
godendo folo molti primlegi , & 

efencloni , di portar’arme) Scaltro , 
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.Se in tempo di bifogno fua Santità 
fé ne può feruire. fenza dare impe* 
dimento alcuno al lauorare della», 
terra 5 & altre cofe neceffarie al vit- 
to, & al mantenimento delle Città , 
e tutti ftanno armati, sì come fer- 
Lii(Jero in Guerra , effondo del con- 
tinuo difciplinati da' loro Offitiali, 
onde riefcono buoni foldati . 

I fopranominati Generali della.* 
caùallaria hanno di prouifione-# 
cen to feudi al mefe per ciafchedu- 
no, li Commiffari della caualleria 
che fono pur due, hanno cinquanta 
feudi al mefe per vno , li fette Mae- 
ftri di Campo delle Prouincie, cin- 
quanta feudi il mefe per vno fé li 
rette Sergenti maggiori delle Pro- 
uincie hanno vinticinque feudi il 
mefe per ciafcuno . Il Collaterale-» 
Generale fettanta fcudiil mefe-» . 
Capitani di battaglie vinti feudi il 
nefe , e cafa pagata con altre riga- 
glie . Li Colonnelli fopranominati» 
:renta feudi il mefe per vno. 11 Co- 
onnello de’Corfi, col Collaterale, 

: pagatore di effi, Capitani, Offitia- 
j, efoldaci, fono pagati allvfanza 

B dì 
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di guerra , eq etti faranno per tut- 
to lo Stato di Tanta Chiefa contro li 
Banditi , & alcune volte Topra le-» 
Galee Pontifìcie i 

E’ anco neceffario faperfi, che la 
glor.mem-di Papa Clem.ente Vili, 
-peropera del fi gnor Mario Farnefe, 
all’hora Generale deH’Armi di Fer- 
rara, fece in quella Fortezza vn J Ar- 
meria ripiena d’ogni forte darmi 
da guerra, per armare 2 5. mila Fan- 
ti ; & vn’ Armeria in Bologna , per 
armarne dieci mila ; e nel Poti fi ra- 
to di Papa Paolo Quinto il medefì- 
mo Don Mario introduce in Tiuo- 
li, città diftàte da Roma itf. miglia, 
Maeftranza perfettiffima , per fare 
ogni forte d anne da guerra, e di 
quell Armi fatte in Tiuoli , ha fatto 
vn’Armeria in Caftcllo fant’Ange- 
loper armare 1 a. mila fanti ; & vn* 
altra Armeria per armarne 5. mila , 
nel palazzo Vaticano:e due Arme- 
rie fimili, vna in Ancona , e f altra-, 
in Rauenna ; con hauer fatto fare-» 
So. pezzi d’Art glieria . Da queito 
fi può vedere, come il Papa fia ga- 
gliardo di forze, che ha armi per ar- 
mare 
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it- mare cento mila huom ini , & anco 
>li tutti li VafTalli bellico!!, che in-» 
i> guerra fanno riulcita mirabile . Lo 
Stato di (anta Chiefa è abbondante 
li di Capitani » e d’H uomini di co- 
ti, mando , & in Cartello fant’ Angelo 
(c, fono milioni d oro di contanti , e-» 
per vn altro milione , e mezzo di 
l[* Gioie-» • 
mi 

n. De Ih Prefettura di Roma. :? 

i 

L A Prefettura di Roma, dignità 
nobihrtima, & antica, fu con-» 

3- molta autorità dagl’ Imperadori 
i, Romani inftituita,efempre da’fom- 
it mi Pontefici conferiiata ; goduta da 
li alcnneprincipalirtìme famiglie,fra 
» le quali tongamente dalle nobiFfli- 
!• me Famiglie Orfina , e della Roue» 
i re. Dopo la morte di Francefco Ma* 
i ria yltfmo Duca d'Vrbino conce- 
duta dalla ftl.mem.di Papa Yrbano 
j O' ratto alJ’Ecccll fignor D.Taddeo 
j Barbermo, & heredi fino a terza ge- 
3 ne rat ione . Ha moj*é£ ed ctierfe pre- 
- togati uè 5 & è v ffi e. io - .d i c h i lo pof- 
. fiede? portarndie Ca u ale ate ibi éné 

B 2 degl’ t 
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degflmperadori auanti a* mede/ì- 
mi immediatamente lo flocco Im- 
periale. 

- DelCafìellano di C afte Ho 

fan? Angelo . 

E ’ Anche dichiarato dafua San- 
tità il Cartellano di fant’ Ange- 
lo con fiioB re ue con cinquecento 
fcudiilmefe di prouifione: il quale 
là vn fotto Cartellano , che affiUe-* 
alla carica del Cartello, con cinqua- 
tafeud; il mefe di prouifione, e cin- 
quanta altri ne ha di rigaglie . 

VièilProueditore , chepureftà 
con patente del Cartellano , eh e gli 
frutta quèll’Offitio 40o.fcudi Tan- 
no. Vno che ha cura delT Armeria , 
ha diprouifione vinti feudi il mefe, 
e tiene fotto di fe molti Garzoni pa* 
gati dalla Camera* Vi è poi 200. 
ibidati pagati col Capitano, Alfiere, 
Sergente, e Caporali, mettédo que- 
lli Offitiali il Cartellano, e fono tut- 
ti pagati alTvfanza di guerra ,;met- 
tendoui il Cartellano tutti gli Offi- 
ciali > e ’1 Capo Bombardiere . Ma li 
‘ ' Capo- 
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Caporali, Soldati , e’1 Cappellano , 
tanno a difpofitione del Vice Ca- 
flellano, il quale ha anche cura di 
arrolare gli aiutanti di CafteJlo,che 
Tempre ne ha u era deferirti al fuo 
Rolo fopra 500 godendo quelli fa-* 
colta di portar’Àrme . 

Del Generale delle Galee 
di fua Santità. 

S Va Santità dichiara il Genera- 
le delle Galee , con vnfuo Bre- 
ue dandogli il folito giurameuto,fi 
come danno tutti gli altri Offitiali 
Maggiori , innanzi a Monfignorcu# 
Teforiere Generale, con prou ifio- 
ne di trecento feudi il mefe , e-r 
foldo per dodici Lancie fpezzate-» . 

Il Generale fa vn Luogotenente-» 
con fua Patente,e gli fa dare di prò- 
uifione cento feudi il mefe , e fol- 
do , e Ratione per quattro Lan- 
cie fpezzate , tutti li Capitani di 
Galea, il Capitano di Fanteria.,, 
e l’Alfiere , tanno con Patente-» 
del Generale , con le lolite paghe , 
come anche il Comito Reale , e~> 

B 1 FAu- 

T ’ T 
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l’Auditore, e’INotaro. Ma il Pro- 
iieditoredl Pagatore, e’I Padrone di 
Galea, vi Hanno con patenti di Mo- 
li gnor Tefori ere Generale , come-» 
ancora ilMonitianierc,elo Speda- 
le; ogn’altra perfona > come Capel- 
lani, Ondali, Soldati, Barbieri, Ma- 
rinari, Corniti, fotto Comit : ,Comi-^ 
ti di Mezzania, Piloti, Configlieri > 
dipédono immediataméte dal Ge- 
neral •* , il «piale non ha facoltà de_» 
Iure, di liberare Huomini dalla Ca- 
tena, ilche fiafpetta difarealla». 
Confu Ita , ma il Generale alcune-» 
Tolte lo fa de fatto. 

. 1 ' . ' • ^ ■ 
Del Vicario del Papa « 

I dirà hora degli Offirij , che fb- 
no nelle perfonc de’ fìgnori Car 
dinali, cominciando dal Vicario del 
Papa ; il quale Offit o è antichifli- 
mo,eflendo finto molto tempo fuo- 
ri d Ifacro Collegio de Ca: dinali, 
h a uen dolo e (Ter citato fempliciVe- 
feo ii - Ma Papa Pio Qnarto refe tal 
dignità al detto Collegio, hanendo. 
dichiarato per fuo Vicario il Car- 
dinale 
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dinaie Iacomo Sauelli . La giuri- 
dittione del quale è fopra i Preti* e 
Regolari * habi kntiin Roma , e fuo 
diftretto alle Compagnie di Laici , 
Ofpitali , a Luoghi pij, alliHebrei, 
alle Meretrici, a'Cfcorfiche fi fan- 
no in Roma, per li benefici Curati, 
che non fieno fatti in part bus , & il 
Cardinal Vicario, fra perfua proui- 
fione cento d uca ti d/ Camera il ir. e* 
fe pagati dalla ReucrendaC >mera. 
Queft’Offitio ha quattro Notori , 
ciafchedunodequali effercita Cffi- 
tio difleparatojco ottq, o dieci gio- 
uani fotto ài fe, Se ha due Luogo- 
tenenti, l’vno per le caufe ciuili,che 
ordinariamente è vn Prelato Refe* 
rendano , e l’altro per fe caufe cri- 
minali , & vn' Vicegerente pur Pre- 
lato, ma da alcuni anni in qiisM’han* 
no fatto Vefcouo Titolare, acciò 
che polla in Roma far tnttele fun- , 
rioni Epifcopali, quale ha la fopra- 
intendenza ne’ Ricorfi ,e cura par- 
ticolare a Monafieri di Monache>e 
concorfi , & interuiene con gli altri ' 
Offìtiali nelle Congregacioni , che 
fi fanno auanti all’ Eminenti ffimo 

B 4 Car- 
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Cardinal Vicario, perle materie, e 
caufe del T rib unale,e tiene Bargel- 
lo con vna buona mano di sbirri* 

% ? * .,•** 

*. J - \ 

Delfommo Penit intiere, 

A L tempo di fan Cipriano , e di 
fan Cornelio Papa, 200. anni 
dopo Chriflo N.Signore, hauendo 
molti chriftiani facrificato a gl’ido- 
li, fu gran contandone, fe i relaffi fi 
haueflero a riconcimare; ondene-* 
nacque lo Scifma fatto da Noua- 
tiano; fìnalméte vinfe la parte mag- 
giore, che li doueflero accettarerma 
perche alcuno haueua peccato me- 
no dell’altrojaltri nonhaueuano fa- 
crificato; altri haueuano tollerato 
il martirio , ma non haueuano po- 
tuto reggere, fumo deputati i Preti, 
j quali prò modo culpa admijfanu^ 
poenitentiam indulger ent . Onde-» 
nacque l’vfo de Penitentieri, e quel 
che interuenne in quei cali: acqui- 
etata la pace alla Chiefa,fi ftefe a gli 
altri delinquenti : Onde fi coftituì , 
che in ciafcuaa delle Chiefe Patriar 
cali di Roma fòfTero due Preti, che 

hauef* • 
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haueffero cura d’imporre la peni* 
tenza fecondo li Canoni penitene 
tiali 9 li quali fono antichiffimi,co- 
mc di efli fa mentione il Biblioteca- 
rio, e quello è quello, che fe ne tro- 
ua fcritto. £’ verifimife,che quelli 
Preti coftit uiti nelle dette chielè ha . 
tieflero vn capo, col quale douefle- 
ro conferirai! quale ne bifogni,có* 
nuinicaffe i cafi importanti col Pa* 
paje quello fu il Penitétiere,il qua- 
le in vero deue elfere antichiiBmo: 
mala più antica mentione, che ne_> 
haueffe il P. Panuino > è quella di 
Gregorio X. nel capubipericulum. 

Hoggi quella carica di Peniten- 
tiere maggiore lefercita vn'Emi- 
nentiUlmo CardinaJe,conferitali da 
fua Santità, e frutta intorno a 8 •mi- 
la feudi l’anno, il quale ha fottodi 
fe vn Prelato, con titolo di Reggen- 
te di Penitentiaria. La giuridittione 
del quale è fopra li cafi riferuati a 
NollroSignore;concedendo affolli- 
rioni gratis vbique , diretrea Con- 
feffori approuati in carta pecora^ , 
fegnata col folito Sigillo di Peni- 
centiaria. . m 

v B 5 Rifiede 
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Rifiedein alcune folenn ita, qua- 
do in vna , quando in vn altra delle 
tre Bafiliche ,cioè di fan Giouanni 
Laterano,di fan Pietro in Vaticano, 
e di fanta Maria Maggiore, in Tedia 
alta tre, o quattro gradini, in forma 
di Tribunale conia bacchetta in-* 
mano ad vdire le confeffioni dicali 
riferitati, & anco eflò fa la Tua Con-* 
gregatione, con finteruento del Tuo 
Reggente:il Prelato, che tiene il Si- 
gillo, e due, o tre Theologi ord na*^ 
riamente della Compagniadi Gie- 
sù, e anco qualche Canonifta, e ha 
fotto di fe alcuni Offitij , che fono 
venali, e fu a Signoria 111 uftriffima 
ha parte della collarone di effi, 

, • ì\i 

Del y ice Cancelliere . 

I LCacelliere fcriuena tutto quel- 
lo, che anticamente occorre uà., 
al Papa dj feri u ere, e quando rifpo- 
deuaaDubbij della Fede, che gli 
fuflero chiedi da Prouincie , e da^ 
Vefcoui, come di ogni altra cofa > e 
lafomma dello Spirituale Dominio 
dei Papa, haueuaquella automi, 

che ^ 
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a- che hoggidi hanno i Segretari de 
Ile Breui , e 1 Segretario ab intimis , ed 
ni oltre a ciò quella , che in Francia-#» 
o, in quel Regno ha il Cancelliere , e 
il in molti altri Stati, doue quello Of- 
ia fìcio c formato . Et Lucas de Penna 

b recitando vna Epiftola di fanto Ifi- 
* doro, pone qual fia lautonta di 
^ quello Offitio . Haueua fottodi fe-* 
io dodici, che fi chiamauano Se hri- 
i* nerari , e vn Proto Schrinerario : ì 
i* quali tuttiliaiurauanoa fupplire al 
:• pefo, che egli portaua, fecondo che 
ti gli era ordinato da lui : e altri do- 
o ncuano hauere cura delle minute, e 
a altri di copiare. 

La più antica mentione, che fi 
troni di queft’Offitio , è in fan Gi- 
rolamo in vna Epift. di Monarchia 
ad Gcrontia, &effo fu Cancelliere . 

, Queft’Offitio fin’a Gregorio viij, 
t nell anno 1187. fu dato fempre a-. 

. Vefcoui,oa Cardinali fra il 1100. 
j il Vefcouo Cardinale di S. Rufina». 

, era fempre Cancelliere , che così 
: Benedetto viij. gli hauea concedo 

j per indultp. Andò in difluet dine 
nel 1 07 sfotto Aleflaudro IX. dopo 
. ; 1 ‘ B s il * 


1 
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il quale fin’al detto Gregorio fu sé— 
preinmano di Preti, o diaconi Car-* 
dinali, Gregorioviij. il quale haue- 
do queft’Offitio, fatto Papa,comin- 
ciòadarlo fuori del Collegio de* 
Cardinali, e ne pronidde vn Cano- 
nico Lateranenfe , il quale per non 
efler Cardinale , fi chiamò Cancel • 
larij Vicem agem , e per cento anni 
fi continuò a dare l’Offitio fuori del 
facro Collegio, & i Miniftri quel 
V icemagenSidiffeto V ice Cancellie* 
re, come voce piu commoda • 
RitornòfottoBonifatio viij.que* 
ft’Offitio nel facro Collegio de Car- 
dinali, dato a Riccardo Petroni No- 
bile Senefe, che compilò il Sello ,il 
quale fatto Cardinale ,non fi ricor- 
dando dell’antico inftituto,cótinuò 
Vice Cancelliere , ecosì, per inau- 
txertenza prefe il nome dell’Officio, 
Chi haueuaqueft’òffitiOjfi chia- 
mauao Cacelliere ,o Bibliotecario, 
che tanto volea dire , perciò , che-» 
Traerat ancora Bibliotheca . Nel 
tempo che l’Imperadore nominaua 
il Papa, f Archmilla fi-thiaiiiau'a-. 
Àrehic attediar itti Imperij prò ha* 

Ita, 







Corte diRomaì 37 
lin >'& Apoflolica Sedis Bibliothe - 
carìnsì-jd Cancellarius^feu Archi - 
cancellarivs , equei , ch’eranoin-* 
Roma, dicenano. Datura Roma per 
manurn N. Diaconi Cardìnalis V i- 
ce Cane. Arcbiepifcopi Colonica* 
Apofìolìc’a Sedis Bibliothe carij , fece 
Caijceìlarjj .Onde è danotare, che 
la Data era fatta al detto Cancel- 
liere-». 

Nell’Officio del Datario, era dittinl 
todal Cancelliere . Laqualdiftin* 
tione fi fermò in Auignone , è però 
da confiderai, che il Datario nella 
fua Data ,non dice per manum B. 
ma femplicemente . 

ta carica di Vice Cancelliere 1 efi- 
fercita Vn Eminentiffimo Cardina- 
le , e gli frutta da quattordici in Te- 
dici mila feudi f aiino : la Giuridit- 
tione det quale, è Coprale fpeditio* 
ttì delle Lettere Apostoliche ditutte 
le materie, le fnppliche delle quali 
fònòfegnate dal Papa, eccettuando 
quelle che fi fpedifeono per Breue 
• fub Anulo Pifcatoris: enei palazzo 
fuo tre volte la fettimana , cioè 
Martedì, Gioued^e Sabato, fi radu* 
-> y • ■ nano 
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nano gli Offitiali della Cancellarla 
Apoftolica, che fono il Reggente,e 
gli Àbbreuiatori di Parco maggio^ 
re , i quali fona dodici Prelati, fen-r 
aail Reggente» con Vhabito da Pre- 
lato paonazza , i quali fi Tendono r 
il Reggcntata 22. mila fendile ogni 
Abbreuiatorato da vndici in dodici 
mila feudi» c li danari li fruttano ot- 
tono dieci per cento » e fei di efli fo- 
no a Collatione del Card naie Vice 
Cancelliere: &ilReggentatopure 
è a Collatione di fua Eminenza » li 
quali tredici Prelati hanno luagoia 
Cappella di fua Santità, ma il Reg- 
gente non yì va per riipetto delle-» 
precedenze con altri Prelati» e fono 
anco Referendari deilVna » e l’altra 
Segnatura:& il Reggente ha di più» 
facoltà di commettere tutte le can* 
le d^ppellatione in Roma , le quali 
commette a gli Auditori diRtio^ 
ta,& a’Referendari » diftribuendole 
per ordine» acciò che nc tocchi ad 
©gn’vno . 

L’OfHtio degli Àbbreuiatori, è di 
fere le minute delle Bolle {opra 1«~» 
fuppliche già fegnate da fua Santi- 

\ . ' . -4 
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tà , eriuedere le Bolledopo che fo- 
no refcrittein cartapecora Gli Ab- 
breuiatori di Parco minoragli Serie 
tori che altriméti fi chiamanoGià- 
nizzeri>& altri Offitiali vi fono, che 
come quelli, che hanno comprati 
g/i Offitij, i frutti a* quali fono fon- 
dati fopra gli Emolumenti di tali 
fpeditioni, e annate: interuengono 
a taffare, ri uedere,e fegnare le Bol- 
le , aBancoriceucndo- la loro rata 
della fomma tanfata , che fi paga da 
chi fpedifee JeBolle . Et okrea ciò 
ne* Conditori fegreti, il Cardinale ì 
Vicecancelliere é quel che piglia , 
decreti delle Collaroni decitoli de’ 
Cardinali, e dichiarat oni delle Pro- 
motion i> e Collationi de* Vefcoua di, 
che fa il Papa prò tempore, cornea 
anco delle Abbadie Conci boriai i > 
dando fuori le cedole de tali proui- 
fioni • 

Del Camerlengo • 

C Apo de'Diaconi, chehaueua^ 
cura deUentrate era 1 Archi- 

diacono, cheeraCardinale , la di- 
gnità 
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gnità del quale fuampliflima,e dii-- 
rò fino a l’anno noo. all’hora per 
la troppa fuà grandezza (che molti 
facetiano fopramano a Papi, e con 
ramminiftratione , che haueuano 
molti, ne perueniuano al Pontifica- 
to) fu abrogata quella dignità, e ne 
fu inftituita vna in fuo luogo chia - 
mata Camerlengo, invn Cardina- 
le^ gli fumo dati coadiutori, cheli 
chiamauano Chierici della Carnea 
ra Apoftolicad’óffitio de’ quali dal- 
la fua inftitutione è ftato quel di 
Camerlengo;hora v è ftato aggiun- 
to il Teforie re , per differenza , che 
hanno hautoi Papi dal Camerlen- 
go, e poi per il niedefimo rifpetto,vi 
« ftatoaggiunto il Prefidente . 

di Camerlengato al Cardinale-» 
Camerlengo , frutta vn’anno per 
l'altro da dodici in quattordici mi- 
la feudi di monetala giuridittione 
del quale, è di conofcere tutte le-> 
caufecheconofce la Camera Apo- 
flolica, efuoi Chierici, delle quali 
lì dirà a fuo luogo cógiuntamente , 
e alcune anco feparatàmente,inter- 
wnendpin Camera? mentre «oil> 

fia 
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[ìa impedito da’ Conditori , e vi vo~ 
*li interuenire, e pattandoli la mag> 
*ior parte delle fpedit-oni fottoil 
!uo nome, ancorché difcufle, e fot- 
rofcritte daChierici . Do uè do fi an- 
cora fapere, che in Camera Apo* 
[lolica il fignor Cardinal Camerlé- 
go, e tutti gli altri Prelati vi danno 
tempre con cappapauonazza Pon^ 
tificale fopra il Rocchetto . E glial- 
tri offttiali , che pur’ interuengono 
in etta Camera, con altri habiti dif- 
ferenti dall’ordinari. 

E oltre a ciò Giudice dell’ Appel- 
lationidelle fentenze date da’Mae- 
Ciri di ftrade , de* quali fi dirà a fuo 
luogo , e ancora infieme con detti 
Maeftri di ftrade , co aefce cali fe di 
£difitij,di Pontili Strade, Scaltra 
:oncernenti al Ius congruo. Nelle 
Jedie Vacanti, ftà in Palazzo nell* 
appartamento dei papa, camma per 
Roma con la guardia degli Suiz- 
zeri, la quale fempre afsifte alla_> 
perfona fua, e batte moneta , con le 
fue armi, ed impronti, eflendofua^. 
cura di far farcii Conciane, il quale 
dona, poi fatto il Papa > a chi piace 

a fua 
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afua SignoriaEminentiflima,e tie- 
ne vnachiauedelTeforo del cartel- 
lo fant’ Angelo, & vna ne tiene il fi-* 
gnor Cardinal Decano, e la terza la 
Santità di Noftro Signore « 

» ? fi»»/ 

> r J « ■ » ' 

Del Prefetto della Segnatura 
di Giufìitia . 

i, > v jv 1 v «■ ». i i r "T r *•’"*- ^ * 

A carica di Prefetto della Se- 


gnatura dì Giuftitias viene ef- 
fercitata davn Eminentif!imo,e chi 
efferata la detta carica, hadipro- 
uifionè cento Ducati di camera al 
mele, là giuridittione del qualeè di 
farei Refcrittiatuttele f::ppliche,e 
commiffionidicanfe , le qn ali fi di- 
legano per Ginftitia,& ogniGiouè- 
di , eccettuandole vacanze acanti 
Tua Signoria Eminét.ffima nel pro- 
prio Palazzo fuo, fifa la Segnatura^, 
ai Giufiida p r quell e commi filoni, 
i Referitti delle quali fono conten- 
do 1 fra le parti. Interuenendoci do- 
dici Prelati, votanti, Refcrendarij de* 
piùant chi, chevengonoinformati 
dalle parti, còme ancora è informa-- 



toil fignor Cardinal Prefetto > elaf- 


fato 
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l ' fato a ciafcheduno informatione in 
1* fcriptis, infamo, & in iure . Et oltre 
dciò, interuengono tutti gli altri 
k Prelati Refer endari, i q uali poflono 
in ogni Segnatura proporre dile__> 
commifiioni per ciafcheduno, in- 
t ruenendo tutti quelli, che propon. 
gono, come quelli » che non pro- 
pongono, e più v’interuiene vn_> 
i» Monfignore Auditor di Ruata*Mó- 
f- lignor Luogotenente ciuile del li- 
bi gnor Cardinale Vicario , per difen~ 
i- der la giuridittione de’ loro Tribu- 
J nali, ma quelli fenza votare, 
ii E perche molte delle caufe,che fi 
t Ddegano,alcune vanno fpedite,per 
■ lettera fottofcritta dai fignor ^Car- 
dinal Prefètto ; aJrre vano per Barene, 
i Peròfopra quello fono due Offitia* 
li , 1 yno chiamato , il Prefetto delle 
, Minute de’ Breui: il quale fatte,ch e 
, baie Minute, le ccnfgna all'altro 
Offitiale , chiamato il Maeflro de 
. Breui,il quale conforme alle Minu- 
te dategli , e fottofcritte da eflo fa i 
Breui ,li quali poi confegna , acciò 
cheli fàccia figliare dal Segretario v 
de’ Breui, che vanno fotto Taffa^. • 

Ì1 
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Il primo Offitio vale dodicimila^ 
feudi, il fecondo mille trecento, il 
denaro allVno, & all’altrofruttada 
otto, o dieci per cento . 

Vi è anco 1 Offitio detto del To- 
- defeo, che fi chiama Reuifòre delle 
cómiffioni della Segnatura di giu- 
Ritia , e tutti tre q udii , che hanno 
quelli Offitij, veflono di pauonaz- 
zo, come li Camerieri del Papa». . 

, Del Prefetto della Segnatura 
di Grafia . 

T 'Offitio del Prefetto della Se- 
gnatura di Grafia è femprenel 
la perfona d’vn Cardinale ; il quale 
pur ha cento ducati di Camera al 

R V ^ P. er / lia pw>mfione, l’officio , e 
giuridittione del quale , principal- 
mente è d’interuenire alla Segnatu- 
ra di Grafia, che fi fa alianti il Papa, 
e fegnare ogni fu p plica , e gradai , 
che palli in ella, doue interuengo- 
no li dodici Prelati votanti , chefo- 
gliono effere gli fielfi,che votano in 
Segnatura di Giuftitia , e con Pin- 
teruento del fignor Cardinale Pre- 
fetto 
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retto della Segnatura dì Gi 
ael fìgnor Cardinal Vicario, del fi- 
|nor Cardinal Prefetto de’Breui, 
li Monfignor Datàrio , e piti, e me- 
lo numero di Cardinali,fecódoche 
>111,0 meno fono in ciò deputati da 
Santità , ma già mai non fono 
fieno di dodici . Nella qual Segna- 
la ìnteruiene ancora Monfignor 
Auditore della Càmera, il fuoLuo- 
o tenente Ci mie, Monfignor Telò- 
e ^ e ^ ener ale,vn’ A uditore diRuo- 
t,iJ Luogoten é te Ci uìJe del fignor 
ardinal Vicario , vn Protonotario 
irticiparite,vn Chierico di Camc- 
> vn’Abbreuiarore di Parco Mad- 
ore ; e Monfignor Reggente di 
inceli aria, e ciafchuno diquefti 

ìnteruiene per difendere la giuri- 

ttione del fuo Offitio , e la letta^ 
gnatura fi tiene vna voltala fetti- 

ino ' r . r 


ana innanziàfua Santità in mor- 
di Martedì, e di Sabbato,quando 
ro non fono vacanze.» . 


Del Prefetto de 9 Breui . 

TIè il Cardinal Prefetto de ’Bre- 
r ui , il quale ha di prouifione 

cento 


ureo 
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cento ducati di Camera il mefc. La 
cura del quale è riuedcre,e fcgnare 
tintele Minute de’Breui, che van- 
no fotto Taira-.. 

' v V* 1 ’• ■ - 

Del Bibliotecario . 

V I è il fignor Cardinale Biblica 
tecario, il quale ha di proui- 
fìonecento ducati di Camera il me. 
fe. Lacuradel quale è foprai nten- 
derealla Stampa , & alla Libraria.-. 
Vaticana, e a gli Huomini, che tra- 
uaglianoinefl’a, doue fi Stampa-, 
opere ancora in lingua Orientale-* 
clafliche-* * 

Delle Congregationi de' Cardinali * 
e prima della Congregatane 
del [ant'Ojfitio . 

V I fonapiù, e diuerfe Congre- 
gationidi Cardinali, come e 
la Congregatione dei fant’Offitio, 
quale fi rad .na due volte la fotti- 
mana > il Mere ordì nel Concento 
d Padri Domenicani alla Min r- 
ua, & dGiomdìauannal Papa.per 
• ^ le 
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te c aufe, e mater ie d I nq u ìfition e, c 
di £re(ie,doue interuicne p ù Car- 
dinali, & al meno dodici, e più ,<•_* 
meno, che da Tua Santità fono de- 
putati, con buon numerodi Preiati, 
e d'altri Padri Teologi , di diuerfe^ 
Relig ; oni,e tutti con titolo d. Con- 
ditori delfatit’OffiriOjil Sigillodel- 
laqualejhoggilo tiene vn Eminen- 
tifsimo Cardinale . Ha uendo Pa~? 
lazzo con Carcere , e con molti Of- 
ficiali, e Miniftri; tra’qualiciè Có- 
miflario ,ilquale offitio , tocca Tem- 
pre alli Padridella Religione di fan 
Domen icore TAflcffore di cui éc li- 
ra riferire nelle Congregationi » 
caufe, Prelato, ouero Cameriere di 
honore di Tua Santità. 

Della C oqgregat ione /òpra i Nego* 
tij de' V cfcQuu e de' Regolari . 

V I è la Congregatone fopra i ; 

negotij de’ Vefcoui ,e Rego- 
lari . La giuridittione della quale è 
3 Copra le differenze , che nafconofra 
r Vefcoui,eJoro fudditi ,& anco fra-, 
m Regolari , e fopra al prouederc alle 

oc cor- 
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occorrenze de Vefcouijnelle caule, 
che hanno bifogno di confultatio- 
ne , della quale è Capo vn’Emine- 
tifsimo'Cardinale . Si fa ogni {etti- 
mana in cafa del fignor Cardinale 
Capo, in giorno di Venerdì . 

. n ' » 1 ìuvj • * i . • 

Velia Congregatone del Concilio • 

V I è la Congregatione (opra il 
Concilio, la Giuridittione-j 
della quale è l’interpretareil Tefto 
del facro Concilio di Trento. Sifa 
intafa del fignor Cardinale Anti- 
quiore ; ma ne è capo , e tiene il Si- 
gillo vn’altro Eminentifs.Cardina 1 * 
le , fi fuol fare ogni fettimana vna^ 
▼olta in Sabbato, o in Giouedi , ad 
libitum del fi gnor Cardinale Capo . 

Velia Congregatione dell'l mmuniti 
Ecclejìafìica . 

P Erche in molti , e diuerfi cafi 
non godanoi delinquenti finii 
munita Ecclefiaftica, e per ladiuer- 
fità, t miftionede’ delitti fi rende-! 
ua bene fpeifo intorno à ciò il giu- 
dico 



Corte dì Roma • 49 


ditiodubbiofo, fu dalla fantità di 
N.Sig.Vrbano viij.inftituita,& eret- 
tala facra Congregatione dell’Im- 
munità Ecclefiaftica , laqualefuol 
fkrfi il Martedì in cafa del Cardinal 
più antiano . V mteruengono molti 
Eminenti flimi Cardinali, & vn’Au- 
ditore di Ruota, vn Chierico di Ca» 
mera , vn Votante di Segnatura^ , 
8c il Segretario,chefuoTeflerevnu « 
Referendariodeirvnà , e l’altra Se- 
gnatura , & il Cardinal Prefetto di 
efla ,i] quale tiene il Sigillo, éproui- 
lionato dalla Camera di mille feudi 
Tanno di piatto , & al prefente 16 
tiene il Cardinal Pamfilio . 


Della Congregatione dì Stato* 

A Congregatione di Stato fuoj 
farli alcune volte alianti alla^ 


fantitàdi N. Signore, & alcune altre 
auanti al Cardinal Nipote del Papa 
viiieme, vi fogliono inter uenire-» 
tutti gli Eminentillimi Cardinali , 
chelonoilaù Nuntij Apoftolici, e 
^.-jMonfignore S gretario di Stato di 
tua Santità; auanti al quale intcr- 



C 


uen- 


fc-J 

m 




Mfc-' 


• . ; . : v- - vV" r 

50 Rei attorie della 

uengono fecondo il folito* in habito 
di Rocchetto, Mantelletto,MozEet* 
ta, alianti al Cardinal Nipote , in^» 
Sottana, Mozzetta, e Ferraiuolo. 

? 

Della Congregatone de Propagate» 
da Fidi-j . 

L A Cogregationefudetta è fia- 
ta eretta dalla fel.me. di Gre- 
gorio XV. per inueftigare ogni , «-> 
qualunque modo da propagare in 
tutte le parti del mondo la Fede-* 
Cattolica, e per conofcere qual fi fi a 
cofa gettante a negotio ditanta^J 
premura , & vtilità ; fu'Ol farli vna^ 
volta il mefe nel giorno di Lunedi 
auanti al Pontefice, e bene fpelTo nel 
Palazzo del Collegio, detto di Pro- 
paganda Fide, vi interuégono mol- 
ti (ignori Cardinali , vn Protonota- 
rio Apoftolico, il Segretario di Sta- 
to di fua Santità, il Giudice, chcLj 
fuolelTere vn Referédario dell’vna , 
c l’altra Segnatura , l’AflèfTore del 
fant’Ofiìtio, &il Segretario della., 
medelima Congregatione,Ia quale 
hoggi fa fabbricare vn Palazzo di 

gran- 
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grandezza non ordinaria alla Piaz- 
za della fantiffima Trinità deMon- 
ti perriceuere tutti quelli , che ve- 
nuti alla Fede Cattolica, vengono 
a vifitare quefti fanti luoghi di Ro- 
ma, come ancora molti poueri Ve- 
fcoui , e Sacerdoti , a quali ancora 
vengono fomminiftrate tutte le cofe 
necettarie al vitto ; Mantiene vna_» 
Stamperia di ogni forte di Lingua^* 
flraniera , doue continuamente fi 
Rampano Mettali, Ereuiarij , ed al- 
tre forti di libri fpettanti alla Fede 
Cattolica, e fi mandano in quelle-» 
parti, doue fanno dibifogno,dique- 
fta Congregatane hora è Prefetto 
il fig.Card. Antonio Barberino . 

Della Congregatone de* Riti . 

V I c la Congregatione de’Riti, 
la giuridittione della qualeè 
circa alle differenze, che nafeono 
•de Riti, e cerimonie ^Precedenze 
Canonizationi di Santi, e fimili del- 
la quale è Capo il fignor Cardinale 
anziano de deputati , in cafa del 
quale fi fa ancora la Congre^tio- 
1 C a ne- 
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ne,fàcendofi ordinariamente ogni 
mefe vna volta, e puì, eflendoui bi- 
fògno, toccando al fi gnor Cardina- 
le Capo di farla intimare , fi come.», 
fanno ancora il medefimo tutti gli 
altri Cardinali Capi di Congrega - 
tioni. 

* . . . • » • * ■ 

i.y * 

Della Congregatici dell* Acque. - 

r , ^ • * v ; 

V I è la Congregatone dell’ Ac , 
que , auanti la .quale, fi tratta 
de’ corfi di Fiumi , Ponti , e firn ili , 
della quale è Capo vn Eminenti ffi - 
ino Cardinale , in cafa del quale, fi 
fa ancorala Congregatane; tenen- 
dofi Tempre, che v’èbifogno, però 
non v’è giornata determinata , 

Della Congregatone delti Fonti » 
e delle Strade , 

V I è anco vna Congregatone > 
detta fopra le Fonti, e leftra- 
de,de’Ia quale è Capo il fignor Car« 
dinal Camerlengo , ma la Con gre- " 

O c fi fa in cafa del fignor Car- 
Antiqmore, la quale non ha 
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giornata determinata t nel radu- 
narli^ in effa fi tratta degli Acque- 
dotti^che conducono l’Acque a Ro« 
ma, e nel modo dadiftribuirfi perla 
Città, e delle dette firade, e a com~ 
modo , & ampliationc di elle . 

Velia Congregatane dell'Indice. 

V I è laCongregatione dell’In^ 
dice 5 fòprali libri da Rampar- 
li , e purgarli , della quale è Capo 
vn’EminentiffimaCardTn^re , in-» 
cafa del quale fi fa la Congregatìo- 
ne, folendofi far di rado . però non 
ri è giornata determinata pereffa . 

Velia Confetta , , p*r governo dello 
Stato difenta Chiefe . 

V I è la Confulta , nella quale fi 
tratta del gouerno di tutto lo 
Stato difantaChiefa , della quale è 
Capo il fignor Cardinal Nipote del 
Papa prò tempore, & alle lianze di 
fuà Signoria Eminentiffima in Pa- 
lazzo , fi tiene detta Confulta due.5 
volte la lèttimana > in Venerdì , e-> 

C 3 Mar- 
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Martedì , con 1 mteruento di quat- 
tro , o Tei Cardinali ;fei, o otto Pre- 
lati, &vn Segretario, quale c Tem- 
pre Prelato, e di molta confidenza 
del fignor Cardinal Nipote: in det- 
ta Confulta fi tratta tuttofi Gouer- 
no dello Stato della Chiefa,poiche 
li Vice Legati,Prefetti, Gommato- 
ri, Potetti , & altri Oifitiali danno 
conto a Roma alla Confulta,di tur- 







ti li cali graui , che f.iccedono nelli 
loro Gouerni , e la Confulta deli- 
bera per Decreto quello che fideue 
fare in q netti cafi : il Segretario fa 
poi le Lettere d ordine, & il Signor ì 
Cardinale Capofottofcriue, &alli 
Prelati , che ine- ritengono in Con- 
fetta, tra loro fono ripartite le Pro - 
uincie,e quelli poileggonoin Con- 
fetta li Negotij d Ile loro Prouin- | 
eie . Ma !a legatione d’Auignone, 
gouerno di Beneuento nel Regno 
di Napoli ; della Città di Ceneda^ 
nello Stato di Venetia non fono fot- 
topofti alla Confulta di Roma; Ma 
chigouerna in quei luoghi , è libe- 
ropadrone: come anco nonèfog- 
getto alla Confulta il Gouerno di ® 

Fermo» 
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Fermo , e Tuo Stato, e Spoloti. Li 
Prelati di detta Confuto, hanno tra 
parte di Palazzo, e rigaglie mille-» 
fc udiranno per vno , & il Segreta- 
rioduemila. 

'Della Congregatione degli Sgrauij , 
€ de Bono Regimine • 

V I èlaCogregationedelli Sgra 
uij,e de Bono Regimine^el- 
la quale è Capo il fignor Cardinal 
Nipote del Papa prò tempore, doue 
fi ricorre dalle Communità, e fud- 
diti per li aggrauij , che fi riceuono 
per ottenere prefentanee prò ui fio* 
ni , e deliberationi per lettere coiu 
fommaria difeuflione Marni Regia , 
la quale fi tiene il Sabbato,pur alle 
danze medefime doue fi fa la Con- 
futo , facendoli ogni Sabbato a vi- 
cenda, cioè, in vno fi fa la Congre- 
gatone de Bono Regimine, e nell’ 
altro quella dell! Sgrauij , con fin- 
teruento di quattro, ofei Cardinali; 
fei, o otto Prelati, & vn Segretario, 
tutti Tempre li medefimi nelle due^ 
Congregationi: e tutte le lettere, & 

C 4 ordì- 
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ordini, che efcono da effe , vanno 
fottofcrittedal Signor Cardinal Ni- 
pote del Papa , e li Prelati hanno il 
medefimo emolumento di quelli 
della Confulta : e dette Congrega- 
tami con li Segretarij di effe, vello- 
no di pauonazzo,con il titolo di fa- 
miliare , e continuo commenfale-i 
di lua Santità. 

Della Congregati otte /opra . 
le Zecche, 

V I è la Congregatione fopra le 
Zecche, nella quale fi tratta»* 
di tutte le Monete , che fi hanno da 
coniare, & anco d’altre Monete di 
altre gìuridittìoni, acciò fi poifino 
{pendere nello Stato della Chiefa»»* 
doue interuengono quattro Emi- 
nentiifimi Cardinali , & alcuni Ca- 
merali . Capo di efla è vn’Eminen- 
tiifimoCardinale, in cafa del quale 
fi fa la Congregatione Tempre che 
ve bifogno • 


Della 




' 

Corte di Roma. 57 

Della Congregatone per E fantina? 
fuggì t ti de Bina ti a Vefcoua ti% 

V I è vna Congregatone deli* 
Efamine de’nuoui Vefcoui , 
la quale fi fainnanzi a fua Santità , 
doue inter uengono da otto, o dieci 
Cardinali, alcuni Prelati, & altri 
Padri d’alcune Religioni, nella qua- 
le s’efamina tutti li fuggettiche ha- 
no da edere promofii a 9 Vefcouati , 
perle Chiefe, però folo d’Italia, 
quel fu ggetto, chefi efamina ftà sé- 
pre inginocchioni innanzi al Papa 
fopravncofcino, e tutti cheinter- 
uengono alla Congregatone, han- 
no potè ftà diefaminare, edoppoef, 
fereefaminati, & approuati , fi feri- 
uono in vn libro, il qualetiene il Se. 
gretatio diefla Congregatione :e-» 
vn Vefcouo , che è fiato efaminato 
vna volta , mutando Chiefa ,non-* 
ha d’andare piu affamine, ballan- 
do folo vna volta . Ma si bene vn-* 
Vefcouo non mai efaminato, eflen- 
do promoflò ad altra Chiefa ; deue 
sfamine . Li fignori Car- 
C 5 diluii 
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dinali foli fono efenti da queft’efa- 
mine, e quella Congregatane Tin- 
nitili la glor.mem. di Papa Clemé- 
te VIII.il quale ancora efaminaua 
elfomedefimo quei fuggetti parti- 
colarmente della professione lega- 
le ; e li profelfori di Teologia, era- 
no efaminati dal fi gnor Cardinale-» 
Bellarmino. 

Della Congregartene de'Negotij 
Conci fiori ali . 

i 

V I è la Congregatione delle-* 
cofe Conaftoriali,delIaqua- 
leèCapo il fignor Cardinal Deca- 
no di elfa prò tempore , la quale fi 
fa dirado, poiché non ha materie-* 
particolari da trattarli in ella, mali 
tratta di quelle coi e > che alla gior- 
natale commette fua Santità, che-* 
foglionoelfere Renuntiedi Vefco- 
uadi, interefle di Talfedi Chiefa,di 
AbbadieConciftoriali,e cofe limi- 
li : e la Congregatione fi fa in cafa 
del fignor Cardinale Capo. 

Intutte le Congregationi nomi- 
nate 7 interuengono molti fignori 
M h ' Cardi- 
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* Cardinali, per ciafcheduna, e parti- 

J‘ colarmente nella Congregatione-» * 
e * de Vefcoui, e Regolari , ce ne fono > 
m ventiquattro, & ogni Congregatici 
ti* ne ha il Tuo Segretario particolare, 

P* li quali poi fanno lelettere , confor- 

* me alli Decreti, che fi fono riabiliti 
'•j in piena Congregatione ,& ogni 

Cardinale Capo fottoferiue lelet- 
tere della fua Congregatione, fi gii- 
f v landole poi ogni Segretario con il 
fìgillo diquel Cardinale,che hafot- 
toferitto, e li Regiftri di efTereftano 
j a ciafchedun Segretario il fuo. A 11 er 

i- tendofi , che mentre è Conciftoro > 

[. nonfi tien mai Congregation nef- 
d funa , & effendone intimata qual- 
j cheduna , erolédoil Papa far Con* 

\ ciftoro , fi laffa la Congregatione, e 
> fi va nel Conciftoro, quale fi fa fem- 
; J?re ogni fettimana , o in Lunedì , o 
, m Mercordì, o in Venerdì, e quella 
j Congregationejchegiaeraintima- 
ta, fi fuol farcii doppo defi nare nel 
medefimo giorno , c li Conditori 
fi fanno Tempre di mattina abuon_ 
v hot tu» 

C 6 Vi 
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De' t*e Arcipretati)Cbe fono in pep- 
fine de 'Jìgnori Cardinali, 


S Ono ancora in perfonad’alcimi 
(ignori Cardinali tre Arcipre- 
tati di tre Bafiliche di Roma , cioè 
fanGiouanni Laterano, fan Pietro 
in Vaticano, e Tanta Maria Maggio- 
re ; tutte tre fono (limate gran di- 
gnità, e ciafcuno di queftiEminen- 
ridimi deputa alla Chiefa vn Vica- 
rio, egli affegnano quelTemolumè- 
to, che verrebbe alleperfone loro , 
che è il frutto d’vn Canonicato di 
quella Chiefa ; quelli tre Cardinali 
Arcipreti hanno poteflà , ^indulto 
di poter cóferire ciafchedunod efli 
nella Tua Chiefa tutti li Benefici), 
Chiericati,Cappellanie, & al;ri,che 
▼acano in effe , e per confuetudine 
èlòlitoogni Pontefice nel Tuo Pon- 
tificato , laffargli dar vn Canonica- 
to per ciafchecrino . La glor. mem. 
di Papa Clemente Vili, mantenne 
loro, si laudabileconfuetudine, ol- 
tre di quello, V Arcipretedi S. Gio- 
uanni Lateranoapiminiftra Giufti- 

sia, ' <t 
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tia, tanto in Criminale, come in Ci- 
uile , a tutte quelle perfone, che~> 
habitano di danza intorno a quella 
Bafilica a tante canne, confórme^ 
alla giurifdittione di e(Ta , e nell’an- 
no Santo ogni Arciprete va Ponti- 
ficalmente alla fua Chiefa , àccom- 
pagnatoda gran comitiua di Ca« 
ualli , ad aprir la Porta Santa , & a 
fanPaolo va il fignor Cardinal De- 
cano ; e’1 medefimo ordine fi tiene 
nella cerimonia delferrarela Porta 
Santa . Ma la PortaSanta di S, Pie- 
tro, non apre, nè ferra il fignor Car- 
dinale Arciprete, ma faquelle fun- 
tioni la Santità di N. Signore . 

Nella qualBafilica fono Peniten- 
tieri li Padri delia Compagnia del 
Giesù. NellaBafilica difaiiGio- 
uanni Laterano fono Penàentierili 
Padri della Religione di fan Fran- 
cefcoOtferuanti . Nella Bafilica di 
fapta Maria Maggiorefono Penité- 
tieri li Padri della Religione di fan 
Domenico , & in ciafcheduno ai 
quelli luoghi vi è la Penitentia. ia, 
con buone danze , & commode ha- 
bitationijdoue che Rannodi danza 
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continuali detti Padri penitentieri» 
tutti afpefe di fua Santità , & gior- 
nalmente ftantìo nelle loro Ch iefe_» 
a fentir le ConfelTtoni > e fra le Pa- 
«ernità loro vi fonopiu Padri , che-> 
confettano in diuerie lingue , edam 
' Orientali , & vno di efii , per ciaf* 
chedun luogo , ha titolo di Rettore 
di Pcnitentiaria . ’ 1 


Della Ruota » 
Oppoquefli Offitij,e Maeftra- 

• a. /* 1 • • Tì • 


tì nelle perfone degliEminen- 
tiffimi fi gaori Cardinali, feguela^ 
Ruota , la quale ha dodici Prelati , 
fra i quali vnTedefco, vn Francefe» 
due Spagnuoli, e otto Italiani , cioè 
vn Bolognefe, vnFerrarefe, vn Ve* 
netiano, vn Tofcano , vn Milanefe, 
«re Romani , e ciafcheduno Audi- 
!jj tore ha quattro Notari , e fi raduna 

in Palazzo Apostolico, due volte la 
fettimana , eccetto le Vacanze, cioè 
Lunedi e Venerdì. Lagiurifdittio- 
ne della quale è fopra tutte le caufe 
| beneficiali' di tutte le Prouinrie-> 1 
Cattoliche, e delle profane, tanto di 
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Romaiquanto dello /lato Ecclefia- 
ftico, per lo piu in termine dappel - 
latione . Q^efto Tribunale, pigila 
le vacanze , la prima fettimanà di 
Luglio, e nellvitima Ruota nel pro- 
prio Palazzo Apoftolico Tua Santi*, 
ta fa a gli Auditori vn belli filmo 
Banchetto: nel qual donaadogni 
Auditore cento Ducatfdi Camera» 
& al Decanoduecento , e mangia- 
nonella propria danza , deue fi ra- 
dunano quando tengono la Ruota, 
e la glor. mejn. di Papa Clemente-# 
Ottauo indimi si bella vfanza,e per 
cflere fiata la Santità fu a Auditore 
di Ruota, fatto da Papa Pio Quinto 
difanta memoria. Il primo d'Ot- 
tobre s apre la Ruota , toccando a* 
due vltimi Auditori la prima Ruo- 
ta, andandoci Pontificalmentein-» 
Mula, accompagnati da gran nu- 
mero di Caualli,?montano nel luo* 
go do ue fi fa la Ruota , e ciafcuno 
Auditore caualca dafefteffo.Auer- 
tédofi che nella Caualcata» va pri- 
ma il Prelato Auditore, epoi li Ca- 
ualli, che accompagnano a differér 
za di quando caualcano li fignori 

Car- 
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Cardinali , che caualca prima 1jl> 
torte, e*l Corteggio,epoile Signo- 
rie loro Eminentiflime . Ad ogni 
Auditore di Ruota frutta quell’Of- 
fìtio intorno a mille feudi l’anno , e 
nella prima Ruotai’ vltimo Audito* 
re fa vna bella Oratione.Ma per ri- 
munerare le gran fatiche che fan- 
no ; poiché c loro prohibito di pi- 
gliar fportole delle fentenze , che-j 
pronuntiano, èfolito che i Papi da- 
no loro buone entrate Ecclefiafti* 
che , e poi tal’hora fono fatti Cardi* 
nali, si come vsò di fare lafantaJ 
memoria di Papa Clemente Otta- 
wo,chefece cinque Auditori diRuo 
ta Cardinali* perfonelnfigni, & E- 
mincnti, che furono Arigone, Bian- 
chetto, Mantica, Serafino, e Panfi- 
Jio,che chi fianoquefticinque Pur- 
purati,fi vede dalle loro Opere, che 
fonone Stampe* 

Della Reuertnda Camera 
Ape* flotte au * . 

V I èia Camera Apoftolica, fòli- 
ta radunarli du^yoltelafet- 

lima* 
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timana, pure nel palazzo di fiia». 
Santità ilLunedì, e 1 Venerdì, e ne 
giorni, che fi fa Concilierò ; nella-, 
quale interuiene il fignor Cardinal , 
Camerlengo, Monfignor Gouerna-* 
tore di Roma , come Vice Camer- 
lengo, Monfignor Tefori ere Gene- 
rale, Monfignor Auditore della Ca- 
mera, Monfignor Prefidente della.» 
Camera, TAuocato de" Poneri ,1’Ar 
uocato fifcale, il Fifcal Generale di 
Roma, il Comminano della Came- 
ra, e dodici Chierici di Camera». > 
quattro de* quali fono fempre , vno 
Prefetto dell’Annona , vno Pre- 
fetto della Grafcia,vnoPrefetto.del- 
le Carcere, & vno Prefetto delle-» 
Strade, sì come fi dira a fuo luogo . 
La giuridittione della quale è fopra 
tutte le Materie doue fi tratta d’in- 
tereffe della Camera Apoftolica^ , 
iftr urgenti d affitti , d’entrate della 
Sedia Apoftolica , delle Teforerie^ 
di Prouincie dello Stato Ecclefiafti- 
co,Caufedi Communità, e di Feu- 
di Ecclefiaftici, Caufe di Spogli, 
Caufe di Conti con Offitiali, e Mi- 
niftri dello flato fopra il battere, e», 

corfb 
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corfo delle Monete. Caufe d’Ap-: 
pellationi dalli Maeftri di ftrade £o- . 
prà gl: Edifici;, & Iurecpngrui,Ma- 
terie di Gabelle, Datij , & Impofi- 
tioni , & altri limili , e tutta la Ca- 
mera infieme ha noue Notari , cia- 
fcheduno de quali tiene Offitio da 
fecon vn Softituto, e di molti altri , 
chefonofcriuani, equeftccaufe fi 
diftribuifcorio per delegatione fra 
detti Chierici, con propofte, che fi 
fanno in detta Camera; & vn Chie- 
ricato di Camera vale 42. mila feu- 
di di moneta, e frutta tre milafeudi 
l’anno limili . E pure la Camera.» 
Apoftolica piglia vacanza quanto 
Ja Rota, e nell vltima Camera pure 
di fua Santità nel palazzo Apofto- 
lico gli è fatto a tutti che interuen- 
go o in Camera, vn bel Banchetto, 

& vn altro ne fa il primo d’Agoflo 
il Cardinale Camerlengo. La Vigi- 
lia di S. Pietro li paga in Camera., 
tutti li tributi di Feudatari di Tanta 
Chiela , li denari de’ quali , rellano 
a credito dellaRen. Camera , li ar- 
genti come tazze, e limili fonotut-. 
te rigaglie di MonlignorTeforiere 

Gene- 
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Generale, e le Cere fi partirono tra 
pChiericidi Camera . 

Separatamente per ciafcunode’ 
fudettiOffitiali, chèinteruengono 
in Camera j ha la fua diftinta giu- 
ridittione . 

Di Mónjtgn* Gouernatore di Romi* 

I I* Gouernatore di Roma néì Ci- 
nile, nel quale ha ordinariamé- 
te due Luogoteneriti,conofce le cau • 
fedi Salarile delle Mercedi fomma» 
riamente, e Manu Regia, e di dare, 
& hauere di pouere perfone • E nei 
criminale nel quale tiene yn Luo- 
gotenente, ha generai giuridittio- 
ne in Roma,epreuentione'con tut- 
ti liTribunali : ha molti Giudici, -yn 
capo Notaro , qual tiene fotto di fé 
molti fcrittori , gli emolumenti del 
quale tutti vanno alla Carità, chia« 
mandoficjuel Notariato della Cha- 
rita : ha Bargello con joo. sbirri; c 
quando fua Signoria Illuftrilfima^, 
va per Roma, códuce buona guar- 
dia di Alabardieri, veftiti tutti ad 
vn modo, a fpefe della Reu. Carne- 

' f 
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ra, e fono faldati Italiani , & hanno 
illoro Capitano di guardia , che_» 
fuol effere vn familiare di Monfi- I 
gnorGouernatore, pur pagato dal» 

la Reuerenda Camera-* . 

. . 

DiMonfhnov Teforien 
Generale. 

* ' ' * * . ' r* V *. » L k ’ ■' \ 

• *• r ' ' . I ‘".fi . •^‘**1 

TL Teforiere Generale hi cogni- 
Jl rione delle caufe di fpogli de’Pre- 
xh & Ecclcfiaftici defbnti ,de’ frutti 
mal percetti, & illecita negotiatio- 
ne . Ha particolar cura delle Efat- 
tionidell’entrate, e prouenti della 
Reuerenda Camera /e Sedia Apo- . 
ftalica , e di paflàre li Mandati per 
chi deuehatiere . Riuede li contia’ 
MiniEri , Offitiali , & Appaltatori , 
interuenédo in ognioccafìone do- 
ue fiainterefle della Sed j , e Came- 
ra detta . Et i! Tefarierato valefet- 
tanta mila feudi di monetale! prez 
zo del quale ne può difporre fua-. 
Santità, efrutta ogni anno dieci in-* 
dodici mila fendi. 
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Di Monjìg. Auditore della Camera . 


'Auditore della Camera, ha am 


pliifima giuridittione per tut- 
to, effendo Giudice ordinano della 
Corte Romana > e di tu tti li Corti* 
giani, Mercanti, e Foreftieri, che fi 
trouano in Roma, Baroni, Principi, 
Ambafciatori , Dignità , Vefcoui , 
Arciuefcoui, Patriarchi, Cardinali 
& é anco Giudice ordinario di tut- 
te le Appellationi dello Stato Ec- 
clefiaftico , e fuori , che attengono 
al Foro Ecclefiaftico , è Efecutoreu 
priuatiue quo ad omnes dell’oblio 
gatione Camerale, & cumulatiuedi 
tutte le Lettere Apoftoliche,e di tut 
til’Iftrumenti giura ti, e non giura» 
ti, e di tutte le fentenze de Partibus 
fulminata cenfure,& ha amplifllma 
autorità criminale , hauendo anco 
eflo la preuentione - Ha due Luo- 
gotenenti ciuili , quali fono fempre 
Prelati, & vno criminale, con molti 
Giudici .Ha dieci Offitij di Notari, 
che fi comprano ciafchedu no di eili 
quindici , dicidotto , fin vintimila-. 



feudi 


M 


jo Ilei attorie della 

feudi, ciafcuno de quali tiene Offi* { 
tio dafe, condue Soflituti, edici- 
dotto,© vinti giouani, e fono per lo 
piuNotari. L’Auditorato della Ca- 
mera fi compra ordinariamente fo- 
pra fettanta mila feudi di moneta^ . 
Il Denaro è di fua Santità : frutta.» 
intorno ai i. mila feudi l’anno in.» 
circa, e tiene Bargello, convna-» 

buona mano di sbirri . 

: f S ^ ^ .3 

s r w .. _ -, • ,-»■ i;',; v * ' ' ij --- 1 '• » ò g >■ y 

Di Monjignor Prendente della 
Camera . 

] L Prefidente della Reu, Camera 
ha particolar pefo d’interuenire 
alla reuifione di tutti i conti dell E- 
rario della Camera, e Sede Apofto- 
hca , e chi efferata queft’Offi tio, va 
in habito pauona^zo , e fi compra-# 
trenta mila feudi r fruttandoli ì de- 
nari afette, e otto per cento * r .. 

Dell' Ano tato de' P oneri . 

L ’Auocato de* Poueri ha cura di! 

fcriucre gratisper tutte le per*j| 
fone pouere, $ miferabili . 

. Deir 


Corte di Roma '. 71 

)| . tf 

liti Dei i'Auocato Fifcale , 

0; T ’Auocato Fifcale difènde lj*J 
tf; JLj Iure le parti delFifco, auanti 
K ruttili Tribunali > in tutte le caufe, 
tu che occorrono. 

'il. 

% Del Procurato r Fife ale - 

jjj T LProcurator fifcale di Roma,di- 
| X fende in fatto le parti del Fifco in 
f tutti i Tribunali,& in tutte le caufe. 

Del Commijf arto della Camera . 

: tL Commiflario della Camera ha 
v X cura di difender l’interefli delia 
P detta Reu. amera Cnelle materie-* 
s cibili, inter uenendo con Monfignor 
Tcforieregenerale a riuederei conti 
; nielli prouenti,& intereffi Camerali 
: delle Gabelle ,eDatij ,alla proui- 
fione deir Annona, & al batterei 
delle Monete-*. 

Del Marefciallo di Roma . 

L MarefcialloDignità antica , è 
i -i al prefente nella nobilifsima fa * 
miglia de Sauelli , laquale esercita 

il Capo 


qi Reìattone'della 
il Capo della Cafa di efla.Ha la cii- 
ftodia delle Carcere di Corte Sa- ■ 
nella, & ha cognitione di caufe cri*- ; 
minali leggiere , doue non fia fiato ' 
fatto fangue: & ha prò tempore la_,i 
cufiodiadel Conclaue, concerta-, 
quantità di foldati poftiui da fua«. 
Eccellenza, col Capitano di effi, che 
è fempreperfòna nobile,, e depen- l 
dente dairuiuftrifs.CafaSauelli . 

• «* 

Del Senatore dì Roma. 

O ltre li fudetti OffitiJ,eMaeftca 
ti , vi è il Senatore di Roma » 
il quale rifiede in Campidoglio, 
fendo dichiarato con Breue da fua_. f 
Santità, & ha fotto difedue Giudi - ; 
ci in ciuile , vno chiamato il Primo , 
e Taltro il Secondo Collaterale, e di 
piu ha vn Giudice criminale de* 
Malefici; : qual Senatore, e Giùdici 
fuoi , hanno la giuridittione , e co- 
gnitione di caufe ciuili , ecriminali 
ira Cittadini, &habitatori Romani. 
Solamente delle fentenze del Sena- 
tore, eciafcheduno deili Giudici 
ciuili fuoi fudditijfi diuolue le cau- 

fc . ; 
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% fe dell* Appellatone al Capitano 
it delTAppellatione , M adirato refi- 
$ dente in Campidoglio , perciò cosi 
ito chiamato . Il Senatore nelle atrioni 
1 publiche comparifce con l’habito 
1 Senatorio sépre, e vellone di Broc- 
1 cato d oro, Jongo fino a terra , eoa-# 
bt maniconi larghi » foderati di feta^ 
g. cremefina , con vn gran collanone 
, doro fopra con vali a oro all’antica 
Romana , & ha luogo in Cappella^ 
di fua Santità , lòtto all’Àmbafcia* 
dore della Maeftà di Cefare , e non 

0 c mai Romano, ma foraftiero, e per 
lo più Dottore di legge , & è a be- 
neplacito di fua Santità, c frutta.. 

[ quella carica intorno a due mila». 

feudi l’anno a fua Signoria ììlufirif- 
4| lima ; vaancora aJlaudienza di fua 

1 Santità , e de’fignori Cardinali Ni- 
g poti > ogni fettimana a dar conto 
jjj delle caufe dei fuo Tribunale, por- 
j, tando in qucll’attione, vn vellone.* 

Il Senatorio di drappo ncro ; per lo piu 
jj I Jiftate.di rafo piano, eflnuernQ 
j! di velluto con d pelo. 

[ci , 

ii« ’ 1 
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& V - ~ Jr */ >4* •’*'> *f\'$ :- 

/ % ^ 

ZV Conferuatori di Roma . 

N EI medefimo Campidoglio vi 
fon® li Conferuatori» Mae~ 
ftratodi tre Gentil’huomini Roma* 
ni , con il Priore de’ Caporioni prò 
tempore, li quali Caporioni fono 
quattordici^ ogni tre meli fi rino- 
uano, tanto li Conferuatori,come li 
CaporioniJ, & altri Offitiali del Po- 
polo Romano, facendoli l’eflrattio- 
ne di effl, con altri Offitiali del Po- 
polo, auantifua Santità, fignorCar • 
dinal Camerlengo,e fignori Cardi- 
nali Nipoti d J Papa, e cauati que- 
lli Offitiali, vannoil giorno appreP 
foadare il giuramento in mano di 
fua Santità, & il primo mefe, il Se*# 
natore gli dà il poflefio in Campi- 
doglio , l’Offitio , e lagiuridittione 
delli q ual i èfopra il cuftodirel An- 
tichità di Roma, e che fìofleruino 
li Statuti. Punifcono tutti li vendi- 
tori dicofe Vittuali , che mancano 
ntlpefo, & eccedono ne prezzi, 
procurando, che fieno dati li peli, e 
mifure ginfie , e fopra ciò miniftra, 

no 
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no Ginttitia.Eflendo anche Giudi- 
ci ordinari; di tutte le appellationi 
interpone de’Confolati deU’arti,& 
vi ConfoJato dell’ Agricoltura, che ri* 
> iiede nel medefimo Campidoglio f 

a. concedendo priuilegi di Cittadi- 
0 nanzaihano cura delle Mura,e Tuoi 

0 Acq uedorri.Deputano Offitiali nel» 
i* le Terr , che fono proprie del Popo- 
li lo Romano , & hanno l’Inftrumen- 
h to di Procura, chiamata della Ca- 
»• mera del Popolo Romano, con illo- 
ro Notar©, e Fifcale,e nel medefimo 

« Campidogliovi lònolePrigioni , e 
• tra tutti tengono vn Bargello con-* 

. molti Sbirri . Ettendo li Caporioni 

1 quattordici, doppo prefo il poflelTo, 
i dato loro d^l (i g. Senatore, li radu- 
, nano tutti bèlla Sagreftia ddlJL. 

, Chiefad’Araceli,tra loioeleggono 

vno di edi per Priore ,il quale affi» 
fteneiramminiftrare la Giiiftitia^, 
&ogni altra cofa con li Conferua- 
tori, e tutti quattro egualmente ve- 
dono inhabitoSenatorio antico al- 
la Romana, che è drappo nero limi- 
le ai veli ire del Senatore , & in tetta 
portano vn gran Berettoneallanti- 

D 2? c a, y 
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ca, e tutti quattro hanno luogo ili-» 
Cappella di Tua Santità , fedendo 
nel folio fopra liCamerieri fegreti , 
e l’Anno Santo i<5oo. li tre Confer- 
tiatori jcon il Priore de* Caporioni» 
vforno pure l’habito di Broccato 
Sen atorio , etutti tengono quattro 
Staffieri per ciafcheduno , con Li- 
urea di Velluto rotto guarnita d’O- 
ro » veftitiafpefe del publico : e fe_# 
bene li Conferuatori , e Priore non 
pernottano in Capidoglio , ad ogni 
modo nel medefimo luogo, li giorni 
di Audienza , fanno foienni Ban- 
chetti, facendo mangiare con le-» 
Signorie loro 111 ufiriifime nobiltà 
tantp di Roma, come deTorailieri . 

Velli M attiri di Strada dìRoneal 

V I fono pur- in Camp'doglioli 
Maettri di Strada, nel quale-» 
Maeftrato interuengonodueGen- 
til’h uomini Romani, convnAflef- 
fore, che è Dottore di Legge, e loro 
Notaro. Loffitiode q iaii è di riue- 
dere,e tenere accommodatele ftra- 
de,e Ponti, e terminare le differen- 
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ze, che (opra ciò nafcono. Vedono 
le canfedi controuerfie,che fimuo- 
«onofra vicini nell’edificare , nell*' 
appoggiare, in far fineftre, in voler 
eflere preferito in com pre di cafe,e 
Amili . Loffi tio di Maeftro di fira- 
da vale cento feudi il mefe per cia-- 
fcliedun Maeftro, e fono dichiarati 
inquella carica con Breue di fua_. 
Santità, dandogliela a fuobenepla- 
cito , e portanaofì bene non fi mu- 
tano * < 

De' Mini tiri Gin flit ieri « ? 

V I fono nel medelimo luogo li 
Miniftri Giuft’tieri ,con ioro 
A/Teflore,e Notaro. Loffi tio, e gì u- 
ridittione del quale è fopra le di£- 
ferente di frutti, e fiepi,efòffi di vi- 
gne, caneti,e feruitùde'Riuidi elle. 

Del Camerlengo di Ripa . 

» 

V 'è anco à Ripa gràde vnMae- 
ftrato,folito darli ad vnGctii 
huomo Rom.fotto titolo diCamer- 
légo di Ripa, quale elfercita Giuri- 

D 5 dit- 
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dittionefra’ Marinari, per noliti af- 
eli curati, & altre fimili differenze, per 
condutture maritime, dal quale fi 
deuoluel’ Appellatone alla Came- 
ra Apoftolica, a quel Chierico , al 
quale in diftributione farà tocco il 
Prefi dentato di Ripa, e Ripetta , & 
il medefimo Chierico tiene a Ri- 
spetta vn Giudice, che atnminiftr&j 
Giuftitiaa’ Marinari , e Barcaruoli, 
che praticano in quel luogo, & il 
fignor Cardinale Camerlengo de- 
lfina , n:l medefimo luogo, con faa 
Patente , vn C orimi Tario fopraleu 
legna, acciò non fia fatto fraudein 
pregiuditio de’Compratori . 


De’Pre/ati , nominati Referendari) 
deil\na } e dell'altra legnatura , 

I troua oltre ciò in Roma il Col 


legio de' Prelati Referendarij 
dellVna, e dell’altra Segnatura, de' 
quali non è determinato numero, e 
per entrare in quello Collegio, pri- 
ma ne fa la gratia il Papa , poi il fi- 
gnor Cardinale Prefetto della Se- 
gnatura dì Giuifitia , commette ad 
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,f. vn fuo Miniflro, che ne faccia iJ prò 
a ceffo, e per effere am meffo, confort 
l tue ad vna Bolla di Siilo Quinto, 
:• bifogna prouare di effere Dottore.* 
iS dell’vna, e dell altra Legge, effere^» 
ì flato di flanza in Roma due anni , 
ì hauerefopra vinticinque anni della 
i fuaetà,&effer commodo de beni di 

I fortuna ,da poter follenere con de- 
li coro la dignità del Prelato ; proua* 

< to quello, con eflerfene fatto procef* 
? fo in forma, il fudetto fi gnor Cardi- 
li naie Prefetto gli fa proporre d no 
j Commilitoni in piena Segnatura, 

II e portandoli bene, & effondo ap- 
prouato, gli dipoi fua Signoria-» 
Eminentiflima il Polito giurarne n- 

ì to, con metterli all hora l’habito , il 
quale è l’ordinario de* Prelati , cioè 
fottana, con rn poco di flrafcino , e 
I Mantellctta, ma di color nero ; an- 
; tlando folo i dodici Prelati Votanti 
di Pauonazzo, perpriuilegio con- 
ceffo loro da Papa Paolo Quinto.La 
giuridittione de’ quali è di propor- 
tele Commìflioni, e lefuppliche-» 
contentiofe, e gratiofein Segnatu- 
ra di Giuflitia,e dì Grada refpetti- 
D 4 uamen- 
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uamente, e dicouofcerelccaufeL-r* 
che fono loro giornalmente còm- 
meflfe, che non eccedano il valor^ 

di feudi cinquecento d oro; perciò- 

che eccedendo tal fomma , fi com- 
mettonoin Ruota, & ogni vno di 
quelli 5 quando è creato Pr< lato, c 
in obligo di vifitare il Sacro Colle- 
gio de’ Cardinali , e per fua corte- 
fia deue ancora vifitare li dodici 
Prelati Votanti , come anco deuo- 
no fare tutti gli altri Prelati , che fi 
fanno, & oltra ciò, i Prelati loro 
Colleghi, non intendendo de’Mon- 
fignori Arciuefcpni , eVefcoui, li 
quali bada folo, che vifitino il Sa- 
cro Collegio, Monfignor* Auditore 
della Camera, MonfignorDatario, 
Monfignore Teforiere Generale^ , 
e qualche altro Prelato limile, miu 
fi parla de’ Protonotarij partici- 
panti , A uditori di'Ruota, Chieri- 
ci di Camera , Abbreuiatori di Par- 
co Maggiore, Auuocati Concia 
ftoriali . 
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n- DelCouernatore di Borgo \ 

ò* TTI è anco il Gouernatore di 
n ; V Borgo dichiarato dal Papa». , 
® confuoBreue, con due mila feudi 
{ Tanno di prouifìone ferma, il quale 
c * tiene Giudice, e Fifcale refidenti in 
5; Borgo, con Tribunale formato, Pa- 
ri. lazzo con Carcere, con vnCapo 
)* Notaro, che tiene’parecchi giouani 
fi fcriuani fotto di fe , Bargello con. * 
tfl quindici sbirri, &amminifl:ra Giu- 
li • ftitia per tutti li Borghi , e Lungara 

li finoa Porta Settignana,& il Giudi- 
j. ogni fettimana ha l’Audienza_. 
ut * da fua Santità, dandogliconto dell* 
o, Affari del fu© Tribunale. 

ji • - • • 

b Delia Dataria . 


V ’ I è poi la Dataria , la quale, fe 
bene è offitiomouibile,è non 


dimeno ftimatiffimo fra tutti gli al- 
tri , folendofi dare dal Papa a Pre- 
lati di valore ; & alle volte da molti 
anniin qua a Cardinali, perle mani 
del quale paffano le Vacàze di tut~ 

D 5 ti 
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tiKBenefitij , che non fi efprirnano 
di maggior valore , che di venti 
quattro Ducati annui, e ne fa fogna- 
re fuppliche,etiamfenza participa- 
tione del Papa . E nelli altri Benefi- 
tij di maggior valore , Dignità» c 
C anonicati, può nel portare le fup- ] 

pliche a fua Santità ; con efporre li 
concorrenti , fauorire i meriti d’vno 
più, ched’vn’altro: Sta in fa colta 
fua condonare quella parte delle.* : 
compofitioni , nella quale fono taf- v 
fate certe forti di gratie, per le qua* 
li, fecondo lo ftile della Dataria > fi 
paga hora maggiore, hora minor 
lomma , fecondo le materie-» . 

Ha ogni giorno Audienza da-j 
Noftro Signore , infieme. con il fuo 
fotto Datario, portando lefuppli- 
che da fegnarfida fua Santità, fotto 
le quali fuppliche pone la Data-, > 
che fi vede , cioè; Datum Roma 
Apud . Dal che viene chiamato Da- 
tario, fe bene da che ci fono fiati de- 
putati Cardinali, come è dal fignor 
; Card. Arigone in qua, fi fonofolle- 
uati da tal fatica di Datare le fup- 
pliche, fàcendoleDawe da altri , 
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Del fatto Datario l 
A fotto di fé il fotto Datario , 


L’OfRtiodel quale è, dicon-* 
iiderare tutte Tefpeditioni, che van • 
no per Dataria (eccetto le vacanze 
de* Benefitij) che vanno per morte, 
le quali pafTano per manodel Da- 
tario , o delfuo Softituto , fopra di 
ciò deputato, che fi nomina TOffi- 
tio del per Obitum) e darne conto, 
ricercato al Datario perfarle poijfe- 
gnare, quando vanno vnitamente-» 
alTÀudienza del Papa. Quefto Tor- 
to Datario va veflito di pauonazzo. 

Chi è Datario,ha parte dal Papa, 
che gli importa due'milafcudi lan- ' 

‘ no, & il Torto Datario parte, che va- 
le mille Tcudi, e così a proportene 
tutti glialtri Offitiali più baffi . 

Ha dueReuiTori , chelaiutanoa 
riuederele Tuppliche , quando To- 
no Tegnate , nelle quali vi mettono 
quelle riftrettiue,chelepaiono con* 
uenire , paflando per le loro mani N 
tutte le Tuppliche di Dataria . 

Ha di più vmOffitìa'le, chiamato 
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delle Date piccole , per le mani del 
quale padano tutte le fuppliche-* » 
in piedi delle quali li fuol mettere—» 
la Data piccola, per poterla poi (le- 
dere , quando lafupplica fi vuol ti- I 
rare auanti dalli fupplicanti, che.* 
qualche volta, o per impotenza di 
farlafpefa,o per altra legitima ca .ti- 
fa, feprafiedono nel fere l’efpeditio- 
ni piùmefi prima che faccino ften- 
derc la Data grande fu detta, dopoi 
chela fupplica èfegnata. 

Ha vn altro Offitiale , chiamato 
delle Componende, al quale fi man- 
dano quelle fuppliche fegnate,cre- 
uifte da tutti gli altri offitiali fudet- 
ti , che deuono pagare le Compo- 
nende , nè dilàefcono, che non fi 
paghi la Comma de i denari , alla»» 
quale ciafcheduna delle fuppliche 
fudetteètaffata: mandandoli fal- 
tre , che non pagano compofitionc* 
al Regiftro delquale fi dirà a baffo. 

Ha vn altro Offitiale , chiamato 
delle Miffe,il quale ha cura di man* 
dare generalmente le fuppliche, co- 
me di fopra paffate per Dataria, alli 

Regiftri > cioè al pufclico > & al fe- 

'■ greto, ‘ I 


il. - TI II ■! i tibi- 
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gréto > con far diftintione di quel- 
le, che fi deuono mandare al pu- 
blico. E nelle Rifegne,o Pendoni , 
metterci il Dì, che fi manda al Re~ 
giftro ; mediante la q uale Mifla, al- 
tre volte fiftendeuano iconfenfì, 
conforme alla Clementina, che do- 
po Gregorio XIII. non è Rata pi» 
in vfo . 

Ha vn’altró Offitiale, chiamato 
Reuifore delle Difpenfe Matrimo- 
niali , il quale non ha cura d altro > 
che difar degnare tutte le fuppliche 
(bpradifpenfe ,in gradi di Confan- 
guinità,& Affinità > e di Scommu- 
niche ad Reuelationem , chiamati 
Significauit. 

Di tutti li fopràdetti Offitiaìi,che 
hà fotto di feil Datario# non ci è al- 
1 cono, che compri il fuo Offitio, fé-* 
nonquelio delle Componende , ef- 
fendo tutti glialtri eletti dal Data- 
rio, eccetto il fotto Datario, quale è 
{olito eleggerli dal Papa . 

VifonovintiOffitiali,chefi chia- 
mano Regiftratori di fuppliche_> , 
quali Offitij fi vendono , & a loro 
tQcca Regiflrare tutte lefupphchc 
. ..... de 
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de Verbo ad Verbtim , fegnate dal 
Papa , o altri Tuoi Officiali (opra di 
ciò deputati , e doppo che fono re- I 
giftrate?. fi mandano alla Cancella- 
rla , per far Tpedire le Bolle, confor- 
me altenore di dette fuppliche ► 

Vi fono ancora quattro Qffitiali* 
che fi chiamano. Maeftri del Regn 
Oro. di fuppliche* a quali tocca»» 

, afcoltare le fuppliche Regiftrate_» 
dalli Regiftratorì * per vedere fe il 
Regiftro confronta * eflt fteifi met- 
tono a tergo della fupplica laregi- 
Aratura ,che è yn’ R, grande,, den- 
tro la quale vi fermano il lor nome. 
Qneftì Maeftri del Regiftro. delle.* 
fupplichcfono.Offitij vendibilùche 
vagliono da quattro mila feudi - 
Vie TOffitiodel Piombo*doiiei» 
vanno tutte le Bolle, per Tappen- 
lìone del Piombo * che vniuerfal- 
mente fi vede di tutti li Papi, prò 
tempore * il quale Offitiafi compra 
a^.milafcudije frutta da tre mila^ 
feudi Tanno. 

Vi è il Regìftro delle Bolle, quali 
? in eflfo fi regiftrano da Offitiali, a 
ciò deputati * che fono vendibili 

doppo 


Corte diRovitì 87 - 
doppO, che fpnofpedfteadAetcr- 
nam Reimemorianu, . 

Nel Regiftro delle Bolle, vi fono 
ancora *li Maeflri del Regiftro di 
3 olli , Offitio pur Venale , a quali 
fpetta Collationareli Regiftri con li 
Originali) e confrontando infìeme, 
mettono a tergo della Bolla la Re- 
giflratura * che pur’è vn’ R, gran- 
de, con il loro nome dentro a detta 
lettera».. 

Le Bolle, e Grafie in forma-,, 
Dìgnuvi ) fi dicono quelle prouifio-x 
ni diBenefitij, e Dignità, che il Pa- 
pa commette all’Ordinario, che fi 
faccino al fupplicante, fe farà trotta- 
to idoneo - 

LeBolle Gratiofedono quelle^, 
nelle qualiil Papa prouede, e con- 
fe.rifce liberamente da fe, fenza_, 
commettere la Collatione alì’Qf- 
dinario, o altri . 

Supplica Obrettitia *, fi dice quel- 
la doue è flato narrato il falfo dal 
fupplicante-* . 

La Surrettitia è quella, douefiè 
taciuto il vero, ma fpeffo fi mettono 
per il medefimo , & in fomma la^. 

. T - Obret- 



Relattone iella 


Obrettitia , &la Surrettìtia fi cook 
me.tte , quando fi dice quello che.» 
non è , o fi tace quello che è , che-* 
non narrato, il Principe non hatie- 
rebbe fatta la gratiaAcoa maggior 
difficoltà . | 

Fra lefpeditioni drSpagna> e di 
'Francia non ci è altra differenza». » 
fe non che in quelle di Spagna fi 
fpedifcono tutte le Bolle , oBreui: 
in quelle di Francia, non fi fpedifco- 
no Bolle alcune , come IbnoCetfio- 
ni , Rifegne, nelle quali balla la fola 
fuppl'ica fegnatav eccetto però de’ 
Monafterij;, & Abbatie , che fono 
talfatesn libri s Camera?, delle quali 
fe nelpedifconoancoleBoÌle,eflen- 
do cosi ftabilito ne’ Concordati tra 
fa felice mem. di Papa Leone X. e I 
detto Regno di Francia > e di Ger- 
mania ancora. 


E di più, rindultf A poftolici, con- 
ceffi a diuerfi Cardinali Francefi 9 
di poter conferire Benefitij',che to* 
glionogran parte delle fpeditioni. 

Oltre allifudettiOffitij, vifono 
gl’infraferitti Offitij Venali , quali 
non effercitanoGiuridittione , che- 
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vagliano le Teguenti Tomme, etan- 
v to li Teguenti,come altri, che Taran- 
ti no notati in quefta ReJat one; gli 
c- emolumenti de’ quali , fi cauano 
« dall’entrate Ecclefiaftiche , impe- 
gnate da 1 Papi , che fono flati , prò 
i tempore, per bifogno che ha hauti- 

j, to la Tanta Sede Apoftolica di de- 

f nari contanti,li quali fono vacabili » * 
ii< • 

0 Scrittori di Penitentiaria.duc.2^00 

10 Scrittori A po ftalici . 1800 

1 Cubiculari Apoftolici*. 1700 

11 Scudieri A popolici . 1300 

0 Segretari) Apoftolici * pooo 

1 Scrittori de’ Bre ni . 800 

t * Gianizzari. 1700 

[C Piombo. " • ipoo 

i: Caualieti diS.Pietro . r 1500 

Caualieri di S. Paolo • 1600 

Caualieri del Giglio* 500 

5. Caualieri Pij. •' 500 

5, Caualieri Lauretani » / * 500 

0 . Archiuio. r ; 2200 

jj, Tortione. 800 

a0 Prefidente* c 600 

ili ' 

- * * 

offitij 


Rehtìone dilla 


Offìtij diP alazzo • 


Prima Catena . 
Seconda Catena • 
Porta Ferrea. 

Cuftode delle Pitture . 
Verghe Rubee. 
Mazzieri. 


due , ?oo 


300 

300 

1000 

600 

600 


Li quali Offìtij fono tutti in vita, 
e vacando, fì vendono di nuouo. & 
il prezzo che fo ne cana è a difpòfi- 
tione di Tua Santità , che è entrata», 
di molta con fi d erario» e , fe bene-» 
delle dette vacanze, alcune ne toc- 
cano al Signor Cardinale Vice.» 
Cancelliere , delle quali è libero 
Padrone-». 

DelSommìJla, 

I è ilSommifta, che ha vno di 


ciafcheduno delli Aidetti OC 
fitrj venali della Corte a Tua Colla- 
rione , hoggi è vn Eminentifllmo 
Cardinale ; e quello Offitio vale-» 
30. mila feudi, e frutta tre inqua- 
tro mila feudi . 



Dilli 
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Delti Protonotari Participanti . 

^ T/I è il Collegio didodci Pre- 
V lati, chiamati Protonotari par 
•ticipanti, che fu inflitti ito da S.Cle- 
niente Papa Primo . UOffitio loro 
era di fcriuerela Vita de Sàti; hog- 
gi vii Protonotariato fi compra fette 
mila fcudtd oro , e frutta 400. feudi 
* l’anno limili. Quelli Prelati vcftono 

ì di Paonazzo; portano il Rocchetto, 
b & il Cappello con cordone ,. e cal- 
li rello paonazzo ,e precedono Slitti 
« li Prelati non confagrati „ Inter uen- 
c gono a Conditori femipublici , fi , 
- rogano delle Canonizacioiv de’San . 
i( ti,& anco facendo il Pontefici qual- 
che attione grande, pure la faria.* 

| rogare da vno di quelli Prelati, fi 

come lece la glor. mem. di Papa*, 
li Clemente Ottauo , facendo nella- 
Città di FerraraloSpofalitio fiala- 
t Maeftà del Re Cattolico Filippo 
3' Terzo, : per Procuratorem , e la Se- 
; \ renifilma Arciduchelfa Margarita 
d’Aufl:riaprefente,doiie ordinò la 
Santità fua > che Monfignor Barbe- 
rino 


pi Rilut tane della 

rino Nobile Fiorentino, c Protono- 
tario participante, poi Cardinale-?» 
e doppo firmino Pontefice , fi Ro- 
caffed quell’anione, fi come feguì . 
Li quali Prelati hanno facoltà di 
crear Dottori, e Notari, ciafchedu- 
no da per fe ftefl'o , ma fuori delle.» 
mura di Roma: e per lordura rio 
ogniprotonotario , è Referendario 
dell’vna , e dell'altra Segnatura di 
fua Santità, & hanno luogo in Cap- 
pella del Papa . 

• f* *\ • ? ’ <•? ' *17 ’ i 

3 ; Degli Auuocati Concifioriali. 

- n. 

V I fono ancora dodici Auuo- 
cati Concifioriali» che tutti 
fono fotti per gratia da fua Santità» 

3 oflìtio loro è di fore l’Orationi ne* 
Conditori publici,& a quell Auuo- 
cato chefa l’Oratione , gli fono pa-* 
gati dalla Camera dodici ducati: & 
entrano ne’ Conditori fegreti a di- 
mandare li Pailij perlinuoui Arci- 
uefeoui 5 & ali* Auuocato chefa fi- 
nanza , da tale Arciuefcouo fono 
pagati dieci ducati di Camera»* . 
Tutti quefti Auuocati hanno facol- 
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tà in Roma di creare Dottori deli’ 
“J vna , e l’akra Legge, intendendoli 
CoPegialmente radunati tutti in_* 
“i habito alla loro folita Refidenza_> , 
£ . che è la Sapienza, che ciafcheduno 
da per fé non ha tal facoltà , & vno 
di loro ha titolo di Rettore deila^. 
Sapienza, il.qiiaie ha cura dell en- 
trate dello Studio,^ di far pagare^ 
i Lettori . Ma il dare delle Catedre 
tocca ad vna Congregatane de^’ 
Cardinali fopra ciò deputati ; & ad 
ogni Auuocato frutta quelfoffitio 
trecento feudi fanno , cioè a cin- 
que virimi, ma a fette primi per or- 
\ dine di Anzianità frutta 600 . feudi 
i per ciafctinoil habitolóro è,qnan- 
i do interuengono ad attioni pubi- 
che vna vefte longa con ftrafeino 

■ paonazzo di Lana ,<on mofrre , & 

■ imbottir ure di feta ro/T 1 , & vn cap- 
puccio al collo d 1 medefimo, fo- 
derato di peiled'Armelliiio: 
ordinariamente per Roma veftonó' 
di nero, con foteana tonda , e man- 

1 telletto fino in terra, con le buche-» 

, da cauar fuori le braccia : & vno, 

. che fia Prelato Referendario , Ve- 
\ • (cono , 
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fcouo, Arciuefcouo, o Patriarca-# 
titolare, può anco eflere Auuocatp 
Concifloriale-j • 

Del Prefetto dell'Annona l 

’Offitio del Prefetto dell’ An- 


nona fi dà dalla Santità di No 


itro Signore ad vnodelli Prelati det 
ti Chierici di Camera, a beneplaci- 
to, La Aiagiuridittione fi diftende-r 
per tutto il Patrimonio di S. Pietro, 
lìnoalli confini dello Stato di Sie- 
na, tuttala Tofcana foggetta alla-. 
Chiefa fino a Narni , tutta la Sabi- 
na, Lario, Campagna, e Maritima , 
fino alli confini del Regno di Na- 
poli . Sotto di fe tiene dieci huomi- j 
ni , che loferuono in dett’Offitio. 
Cioè Commilfario generale , Softi- 
tuto Commifl'ario, Computifia_, , 
Cuftode de’ Grani , Cuftode delle-* 
chiaui de’ granari per Monfignor 
Teforiere generale , e vn’altro Cu- 
stode per fe fìefio ; due foprailanti 
alle Mi fu re , Efatrore, evno,che(l 
manda alle Porte di Roma a pigliar I 
daiCuftode di effe lanota de’Gra- I 
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i ni, e Biade entrate nella Città, & il 
ito Segretario . 

Tiene in diuerft luoghi Commifi- 
fari) , sì per incaparrar Grani al 
prezzo fermo , e per altri negotij , 
che occorrono alla giornata . Ha il 
j, fuo Tribunale, con Notaro , Bar- 
y gello, e sbirri : & in tutte le caufe 
{i concernenti all’Offitio dell’ Anno- 
j. na, cioè in materia di Grani , e Bia- 
‘ de èGiudicepriuatiuèquoadalios. 

f ■- ■ 

Della Vifita generale per le 
J Carceri . 

'é ~ 

O Gni fettimana il Giouedìfi fa 
la Vifita , done ìnteruiene-> 
. JMonfignor Gouernatore di Roma , 
,, . e fuo Fifcale- Monfignor Auditore 
. della Camera , & ogni altro Mini- 
, flro, che fferciti Giuridittione,con 
, vn Monfignor Chierico di Camera» 
r che ha titolo di Prefetto delle Car- 
, ceri > c tiene fu prem a autorità : la.» 
i cura del quale è, che li Prigioni non 
[*fianoaggrauati;ftandoin detto Of- 
[ fìtio vmanno folo : fi cauano a forté 
. tra loro Chierici, e nella vifita fi 
‘ ;; " tratta 
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tratta il bifogno de poiieri Frigio?- 
ni , e fi piglia partito per le loro li- 
berationi , che fe^uono in breue-» 
tempo^non volendo li Pontefici>chc 
per impotenza glihuomini muoia— 
nonelle Carceri , facendoli lavifita 
a tutte le Carceri di Roma» cioè il 
Giouedi vn luogo, e poi di mano in 
mano gli altri , e forniti che fono di 
vifitare tutfc, fi ricomincia da capo. 
Et vn giorno no impedito più prof- 
fimo alla fella di Pafqua di Refur- 
retione , & in vn altro limile più vi- 
cino al fantifii mo Natale , fi fa la~. 
vVifita detta Gratiofa, & in ella fi 
fanno molte gratie di libertà a’po- 
neri carcerati perlieue delitto , che 
hanno purgato con la carcere . 

%)el Prefetto della Grafita- j . 

T L prezzo delle Carni , & altra.* 
Grafcia , fi mette in piena Ca- 
mera : Ma poi vn Chierico di eflaL* 
cauato a forte tra di loro Chierici, 
quaie dura vn’anno : ha titolo di 
Prefetto della Q rafc ia ha cura-* 
di alterare, o moderare li prezzi 

di ella 
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di efla , conforme al bifogno, e Ter- 
uitio detta Citta. v? 

Del Giudice delle Corfidenze . 

I è il Giudice delle Confidé- 


ze, Offitiochefi compra tre 
in quattro mila fendi, e li de nari 
'fruttano da fette in otto per cento: 
chi hàqueft’Offitio, va in habito di 
Prelato di panonazzo>porta il Roc- 
chetto, & ha luogo in Cappella di 
fua Santità, {òtto li Protonotarì par- 
ticipanti ; la cura fua è decidere, fc 
nelle Rifegne de'Benefitij, oper- 
mutationi in Caufe Beneficiali, vie 
alcuna Confidenza, o Simonia* 

Dell'Auditore delle Contradette - 

é* 1 ci ‘ # ' 

I è ancora 1’ Auditore dclleJ 


Contradette , Offitio molto 


antico , e fi paga da tre mila feudi 
d oro , il quale per hauere grandi 
efentioni , gode poco frutto : chi lo 
efercita và pure in habito di Prela- 
to di color pauonazzo , e porta il 
Rocchetto, & in Cappella di fua-. 




E 


San 


pS Relation e della 
Santità ha pureluogo tra li Prelati, 
detti qui fopra . Il Tuo Offitio e di 
mettere la mano a tutte le Bolleu , 
do ne và la Claufula Vocatis, come 
a dire, in tutte le Bolle delle Sìiil* 
ruidentem, e cofe tali . 

Del Correttore delle Contradette • 

V I è di piìi,ilCorrettoredelìe-j 
Contradette , che è come So- 
ftitutodi detto Auditore , vale do- 
dici mila feudi, e fé necaua di frut- 
to mille dugento feudi lanno.Que- 
flo ancora và da Prelato pauonaz- 
zo , e porta il Rocchétto, &hàluo- 
go in Cappella : l’Offitio fuo.è di 
correggerei BoIIe,chepaffanopcr 
le mani del fopradetto Auditore • 
Quelli fono gli Offitij più emi- 
nenti della Corte . E perche quella 
fcrittura è fatta per vn Principe-* 
Cardinale non più flato alla Corte 
di Roma, mi pare ancora , chefia^ 
neceffario trattare de’ Riti , e Ceri- 
monie , & altre cofe appartenenti 3 
vn Cardinale nuouojacciò arrivan- 
do in Corte venga fnouitiato . 
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iti .. ì 

ì b De' Riti > e dette Cerimonie . 

Jf r •• • *• . : : - ; ?-m • .> V 

mi IL Papa Tempre che vàin Cappel- 
li X la, vi va in Sedia, portato daottp 
de’ Tuoi Parafrenieri , i quali vanno 
. con Habito rofTolungo fino a terra f 
Hi e quando Tua Santità cal^ in S. Pie- 
tro, vàTempre Totto il Baldacchino, 
li il quale portano Caualieri 4 iTan_. 
,0. Pietro , e due altri pure ParaTrenieri 
[0- con il medefimo habito glicportano 
ir- v na CacciampTca per banda? gran- 
ii di, tuttedi penne bianche, e con-. 
12. lauori d’Oro, andando Tolo apie- 
iq. di Tua Santità in Cappella detta di 
| Siilo le Domeniche deH’AuuentQ , 

0 e di Quaresima , per Tegno di peni- 
tenza, Tal uo però la Terza dell’Au- 

1 uento, perche è giornata dal Je r 
grezza , emendo che nellìntroitQ 
della Meda fi canta,, Gaudete in~+ 

l{ Domino femper . E la Quarta di 
h Qtwcfìma, che fi bencdicela Ro- 
j, fa, & è Domenica priuilegiata, eh# 
jj vàin Sedia, e quelle dine Dorneni* 
che, tutto il giorno, li fignor Car# 
dinali vanno y eflitj di colere di ro* 
v ' v È 2, Te 


too ReUtione detta 
faTecca, & in Cappella la Cappa^ 
paonazza di Triglia, benché alcuno 
di efli porti il corruccio; e quando 
il Papa và a piedi dalla Cappella^ 
detta di Sifto , alla Cappella Paoli-* 
na 5 portando il fantiffimo Sacra- 
mento, per 1-occa {ione delle Qua- 
rant’hore, due Cardinali Diaconi 
più antichi lo reggono fottole brac 
eia , e l’ Ambafciatore più degno, 
che fi trouaprefenre , gli porta lo 
ftrafeino del Piuialè , e della Sotta- 
na , e due Protonotari participanti 
gli portano le fimbrie dinanzi del 
Piuiale, il quale è di quel colore che 
ricerca la giornata, e con eflfo ftà in 
Cappella, e con Mitra di Broccato , 
e li {ignori Cardinali con vefte 5 e co 
Cappa rofTa : ma TAiìuèrito-, la». 
Quarefìma, e giornate Cimili eccet- 
tuate, tanto le vefti* come la Cap- 
pa, ogni cola paonazzo. Auuerten- 
do, che la Cappa ha da efTer Tempre 
di Ciambellotto a onde, faluo quel- 
la de 1 Cardinali , che hanno il Cor- 
ruccio, poiché quelli , quando fi vTa 
la Cappa paonazza adoprano la.* 
di Taietta, la qualeda tutti indiffe- 
rente- 


i 
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. rentemente deuefi anche vfare il ; 
L Venerdì finto, che vi di faietra ; e»* 

^ quella mattina li /ignori Cardinali 
, vanno in Cappella in Pianelle/enza 
^ /carpe , per cauarfele quando fi vi 
airadorationè della Croce; doppo 
la quale ogni Cardinale vi ha da», 
v /affare vtiofcudod’oro,che.èrega- 
", glia. de* Maeftri delle Cerimonie», , 
t e la medefima mattina del Venerdì 
, Tanto , quelli Aiutanti di Camera»/, 

. che portano la Mazza innanzi a fi- 
‘ gnon Cardinali, la de uono portare 
. alla riuerfa», . 

,t Quando li fignori Cardinali fi 
partono dalla ftanza detta del Letto 
“ (cosi detta, perche vi fti vn gran-» 

■ X-ettofi nza Cortinaggio) douefta- 
c no pofatili Parati, con ctiifi ha da», 
parare fua Santità, piè di eflfo 

fua Santità , olì e dadue Cardina- 
le Diaconi affilienti, gli vengono 
c me/fi i paramenti, e mentre fi ftà 
J parando , cominciano a partirfi per 
andare in Cappella i Camerieri del 
Papa con li Cappellani,poi gl* Ab- 
breuiatori di parco Maggiore , ap- 
[ preflo gli vengono gli Auditor idi 

E $ Ruota, 
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Ruota, col Padre Maeftrodel Sacro 
Palazzo . 

Poi viene la Croce, la quale è por- 
tata da vn Suddiacono Àpoftolico > 
yeftito di Sottana paonazza , Roc- 
chetto , e Cappa di faietta fitnil- 
mente paonazza > col Crocifìtto rii- 
uolto afiia Santità ; il quale Offitio 
è venale, e fi compra 2500. in tre_j 
in ila fcu di , e li denari fruttano da.* 
otto per cento. 

Innanzi alla qiìal Croce vanno 
due vefliti con mantello fino inter- 
ra di co/or paonazzo violato , e iiu 
mano hanno le Verghe Ruhee (a 11- 
uertifea chi va a corteggiare li fì^ 
gnori Cardinali in queft’attione_> , 
^che nifluno fiafi chi vuole , tra la_» 
Croce, e '1 Papa può coprire, ma bi- 
fogna andar difeopétto , etiamdio 
gli Ambafciatori) e poi li fi g. Cardi- 
nali a duca due, per ordine, corniti*- 
dando da’ Cardinali Diaconi . En- 
trando in Cappella , deuono far ri- 
uerenza all’Altare coniatela di- 
fcoperta,poi al Cardinale celebran- 
te, o Prelato che (\a (deue auuerti- 
teil celebrante di andare rn'hora^ 

. . ; - prima 
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prima de gli altri , & afpettare nelle 
fenze di Monfignor Sagrift&,fin-* 
chetta tempo dipararfi , acciò che 
nonnafcèfl'e qualche difordine, sì 
come ne hò veduti nafcere alcuni , 
che il Papa è fiato prima in Cap- 
pella del Celebrante - ) Do poi 
ogni Cardinale deue andare al (ito 
luogo, & iui inginocchiarli, facen- 
do vn pocodioratione,e poi alzarli 
in piedi, e ftar nel medefimomodo 
fin chefiano pattati tutti i Cardina- 
li , e’1 Papa ; de in quel tempo ogni 
Caudatario deue fpiegare molto 
bene la coda della Cappa del Tuo 
Eminentifllmo , per andare poi vu 
rendere obedienza afuotempo,alla 
quale fi và con la Cappa tutta la- 
rdata andare ; ma dinanzi s aggiu- 
fta, che fia al paro de piedi, e fi tie- 


ne ftretto con le mani per non v’in* 
ciampare,o metter uii piedi fopra^, 
e !e mani vanno tenute alte , e lar- 
ghe l’vna dall’altra , e nel renderei 
l’obedienza,fifa profonda riueren- 
za con la tefta voltata all’Altare:poi 
fi volta verfoilPapa , fi fagliano li 
fcalini in profpettiua , dòue è la Se- 
- E 4 dia 
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dia con Tua Santità , a cui anco fifa, 
vna limile riverenza , poi gli bacia 
la mano portali da fi ìa Santità fotto 
il Piuiale, e tirandoli indietro due 
pafsi, fi favn’altra riue^enza limile; 
alla prima j poi vn poco di fallito 
con la tetta a due Cardinali Afsi- 
ilenti,(iquali deuono ftare in piedi» 
c difcoperti finche dura a darli 1 o- 
bedienza da’ (ignori Cardinali ) Se 
anco fardi tetta agli Ambafc latori » 
Se atti Principi del Solio dalla qual\ 
banda fi cala per le fcalinate « Refa 
lobedienza,fi torna per la parte de- 
ftra del Solio al fuo luogo , fallitali- 
do i fig nori Cardinali con inchina- 
re il capo, 

, Ad ogni Cappella fi rende obe- 
dienza,e fe fi fa la Cappella la mat- 
tina* e poi il giorno fia Matutino, fi 
dà folol’obedienzala mattina, non 
douendofi dare due volte ii giorno. 

Quando la Cappella fi fa da batto 
nelU Chiefa di fan Pietro , onero in 
altra Chiefa do uè fi vada innanzi al 
fantifsimo Sacramento, in talcafo. 
i Cardinali non deuono far riueren- 
za. con la tetta > ma ing noe chiarii 
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con ambedue le ginocchia, e chi--' 
nar la tefta profondamente , e (ubi* 
w to alzarli , e andare al Tuo luogo, & 
ini fare alquanto di oratione, nel 
“J modo detto di fopra . Nel 1 J entrar e, 
che farai! Cardinale in Cappella^, 
t quando èincominciata , non deue 
ànginocchiarfi in mezzo , ma folo 
entrare dentro alla porta due paffi, 
e fare vn poco di oratione , alzarli 
in piedi, far prima riuerehza all’ Al- 
j tare , e fenza dimora, andare i ren- 
dere l‘obedienza,fc fi deue rendere, 
^ altrimenti fifalutafua Beatitudine , 
itt ’ Se a’fignori Cardinali nell’andare-j 
M* al luogo , folo con occhio balio fi fa 
fcgno di fallito ; & eflendo comin- 
ciata la Cappella, deue mandar giu 
ll ; la Cappa, e fe entra in Cappellate 
U tre fidicela Confefsion e, ola Glo- 
03 ria, il Credo, o TEnangelio o che fi 
io renda l obediéza, fatte le dette cofe, 
deue fiaralla porta, doue fi farà m- 

10 ginocchiato, dritto in piedi, con la^. 

11 Cappa à baffo, e finita che farà que- 
llo lFobediéza di quel Cardinale,pref- 
fl; fo al quale elio Cardinal feguita per 
p ordine,deuc.4ndar elfo alfobedien- 

1 È 5 za> 
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za, e poi anderà a Ila banca nel faci 
luogo ; auuertendofi , che quando 
il Papa è in piedi, non piglia mai o- 
bedienza . Deue ilMaettra di Ca- 
mera , quando il fuo Eminenti®- 
mo Cardinale va à Palazzo peran» 
dare in Cappella , mandare a vede* 

. re anticipatamente, feil Papa è in_. 
Cappella , & efleadoci , mandi piu 
perfonc innanzi, e in dietro, e vada 
temporeggiando , che il fuo Etni- 
nentiifimo arriui in Cappella , che 
troui il Papa che ftia a federe, acciò 
che polfa andate fubito a dar l’obe- 
dienza , e non gli tocchi à ftare in.* 
piedi in mezzo à la Cappella , per 
fare la penitenza di elfere arriuato 
tardi . Ma fi dee sforzare ogni Car- 
dinale di arriuare i Palazzo prima 
che il Papa cali, per andare in Cap- 
|>ella_.* , 

Nonvieflendo il Papa in Cap- 
pella, giunti li Cardinali inefla-., 
s inginocchiano all’Altare, poi &n- 
no riuerenza, con inchinare la tetta 
ad elfo Alrare , dipoi a’fignori Car- 
dinali , poi vanno al loro luogo, ve* 
nendo però foli ; Ma venendo pro^ 
;“t, > ' ~ celfio- 
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fw ceffionalmente , deuono fare nel 
là modo detto di {òpra . 
io* Quando i Cardinali ftanno a Mef- 
C* {acantata, prefente il Papa, deuono 
ili dire la Confeffione Bino doppo al 
ai Kyrie, alla Gloria, al Credo , & all* 
idt Agnus Dei, fare il Circolo inmez- 
in. zola Cappella, e col Papa, dire le-* 
pi fudette cofe: E quando non vi fa. 
ai rà il Papa , non fi fard circolo , ma 
mi, fi benediranno le fudette cofe, come 
(k di fopra , e quando fard finito il fu- 
ri detto Circolo , i Cardinali deuono 
te fare riuerenza al Papa con la tetta, 
il & andare a' loro luoghi, eccetto all* 
pa Agnus Dei , che fi àeue fare la ge- 
13K nufleffione al fantiffimoSacrameto. 
;j[, Entrando il Cardinale in Cap- 
ii* pella , e parandoli il Celebrante-* 4 
jp non gli fi deue far riuerenza . 

Quando il Card naie entra irtJi 
jp. Cappella, e che trona cominciata-, 
b) la Confeffione, comincila lui anco* 
lD . ra col fuo Caudatario , quando pe~ 
,(}i rò non vi fard altro Cardinale • 
jr . Nel giorno detti Morti a Metta fi 
fa la Cappella in quella di Siilo ; i 
p Cardinali fi veftono di paonazzo * 

.... * E 6 Canta. 
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Canta la Metta il Cardinale Som- 
mo Penitentiere,allO ifertorio s’iiv. 
cenfafolo il Papali fta inginocchio- 
ni da tutti , mentre fi diconol’Ora- 
doni non fi fa Circolo ; alla fine dal 
Papa fi canta l’Orationefopra il Ca- 
tafalco .Dal primo Cardinal- Prete 
glifi dà TAfperforio, el’Incenfo , e 
non fifarobedienza.Finita la Me£- 
fa, e accompagnato il Papa alla.» 
flanza del letto, more /olito, e par- 
titoli di lì fua Santità, i Cardinali 
calano in fan Pietro , vanno a fare-# 
oratione al fantiflimo Sacramento, 
dipoi alle fepolture de’ Papi , oran- 
doui vn poco in piedi, poi le Signo- 
rieloro Eminentiffime fi licentiano 
fra loro, e fe ne vanno alle cafe , e 
palazzi loro, col Polito Corteggio . 

Della Benedettone folenne , /olita-* 
darfi da' Sommi Pontefici < 

tre volte l anno . 

. 

S Ono flati i fonimi Pontefici per 
antichiffima inflitutione fem-r 
pre Politi di benedire folertnemente 
il Popolo tre volte l’anno , cioè , nel 

Gionedi 

» 
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Giouedi Tanto , nella Domenica di 
Refurrettione, e nel GiouedidelT 
Afcenfione, alle quali Benedizioni 
fuoleflere Tua Santità parato di Pi- 
lliate, eccetto nella Domenica di 
ReTurrettione, quando haTolenne- 
mente celebrato, poiché ritiene-» 
nella bencrdittione gli habiti MilTa* 
li, & i fignori Cardinali vi iògiiono 
interuenire in queU’habito ltdTo , 
che hanno vfato nelle funtioni an- 
tecedenti . Anticamente prima di 
quelle Benedizioni, fi foleuano ful- 
minare ogni volta te Tcommuniche, 
ma quello lì fa hora il Giouedi Tan- 
to folamente ; I luoghi ne’ quali fi 
coflumaua cetebrarle,furono quat- 
tro perii pacato, te Loggie delleBa- 
fì liche di S. Giouanni Laterano , di 
S.Pietroin Vaticano, e delle ChieTe 
diS.Pietro in Vincolai di S.Marco. 
Hora Tono cinque, hauenco lafei. 
me. di Papa Vrbano Vili, a Tudett! 
aggiuto la Loggia del Palazzo Qui, 
rinale,fula quale, per la prima vol- 
ta diede la Benedittione nell’anno 
j6$9 % il Gigu^di dwlTAfcenTigne , 
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/ . * 
Della BenedittÌQne degli Agnus. Dei* 

N EI primo anno, del Pontifica- 
X° fuole ogni Pontefice cele- 
brare lMjeuedittione degrAgnus 
Dei, & ogni fette anni rinouarla-* 
nel modo che fegue . 

Il &agrifta> e.fl’endoVefcoiio , a 
vero, il Maggiordomo del Papa il 
Martedì doppo la Domenica di re* 
furrettione benedice l’acqua, & il 
giorno feguente fua Santità , doppo 
dibattere priuatamente celebrato 
la Meda con alcuni Eminentifiimi 
Cardinali, fuol trasferirli alla Ca- 
mera del la Benedittione ,doue de- 
polla la Mozzetta, prende l’Amitto, 
ilCamifcio, il Cingolo, la Stola^ 
bianca’, e la Mitra di tela d oro; con- 
facraprimieramentel’acqtia già be 
nedetta, benedice , e turifica gli A- 
gnus Dei accomodati dentro alfe^ 
caffe, e pafto.fi il zinale, fedendo co* 
Cardinali ( quali depofte le Moz* 
a ette, fi cingono fimilmente fopra», 
alle M ante® ette altri zinal ^ immer- 
ge i medefimi Agnus Dei dentro. 

alle. 
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alle Conche piene di acqua confa- 
to crata » e da q nelle li caua , e rafciu*. 

gati, fua Santità nuouamente li be- 
la. nedice ; e depofti finalmente i para* 

le- menti y prendete Mozzetta,& è fo- 

li! lito di condurfèco à pranzo quei 
su Cardinali, che Thanno in detta fun* 

tione feruito • 

ti Dilla Lattiti one de'Piedi 

:c> 

il 7 I* Giouedì fante doppa la Bene- 

po l dittione folenne 5 gli Eminentif» 
ito fimi Cardinali depofti i paramenti* 

mi fi rimettono le Cappe, e precedenr 
la- do, accompagnano fu a Santità ,la_> 

le* quale in Sedia è da Parafrenieri por 
A tata afta SalaDucale , doue perue- 
lt nuta, e depofti li paramenti precio- 
». fi* e da’ Cardinali Diaconi affi ften ti 

bi parato di Stola paonazza, Pìuiale_» 
rolfo , e Mitra femplice . Siede neU 
u la Sede Pontificale impreparata^* 

0 pone plncenfo nel Turibolo. , e he- 

z . nedice il Cardinale Diacono, che-j 
b de ue cantare l'Euangelio, doppo la 

r . fine di quello *bjicia il tefto*che gli 
a porge il S uddìacono ApoftoUco ,& 

r » è dal 
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è dal medefìmo Card naie Dia- 
cono incenfato ; incominciatoli poi 
da’Cantori l’Antifona , Mandatimi 
nouum j depone fua Santità il Pi— 
uiale , prende il zinale, & in tal’ha- 
bito laua i piedi a tredici Poueri , a 
ciafchedunde’quali fa dare dal Te- 
rriere generale fuccefsinamente_>, 
alcune Medaglie d’oro,e d’argento, 
e dal Maggiordomo vn fazzoletto , 
col quale gli fu rafeiugato il piede * 
Ciò fatto, il Papa ritorna alla Sede, 
lafcia il zinale , fi laua , e afeiugà le 
mani, miniftrandogli l’acqua il più 
degno Nobile fecolare iui prefente , 
e lo feiugamani il Primo Cardinale 
Pretesi paranouamente di Piuiale, 
c depofta la Mitra,canta il Pater no- 
iler , & i verfetti , coni oratione fe- 
guente .Si pone doppo di nuouoa 
federe, prende la Mitra, & à piedi fe 
ne và alla Camera de’ paramenti * 
nella quale fi fpoglia, e poifenetor- 
na al fuo appartamento . 

Della Canonizatione di S .Rannodo. 

N EUa Canonizatione di faiLÌ 
Raimondo ? fatta dalla glor, 
I : ’ mena* 
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mem. di Papa Clemente Ottano > 
a’tredi Aprile iòoi li fignori Car- 
dinalijcon i paramenti bianchi ca- 
lorno col Papa procefsionalmcnte 
per la porta di Palazzo , detta delli 
§iiizzeri,fàcendo giro per la piazza- 
idi fan Pietro > andando ver fòla-/ 
Chiefa , al luogo deputato , fècertì 
robedienza,fecondo il fblito . Di- 
poi va Card, naie fece TinftànzaJ 
perla Canonizatione , la quàl fece 
il fignor Cardinale Odoardo FaT- 
nefe , alquale rifpofe il Segretaria 
de 5 Breui del Papa . Dipoi: fi can-» 
torno le Letanie : fi fece poi la fe- 
conda inftanza dal fudètto fignor 
Cardinale, e poi fi cantò il Veni 
Creator Spiritus, fi f ce poila terza 
inftanza, pure dal medefimo Cardi- 
nale, & il Papa decretò, e fi cantò il 
TeDeum laudàmus , con l’oratio- 
ne del detto Santo , il Papa por- 
tando alla Sedia de* parati , e fi 
cantò Terza , mentre fua Santità 
fi paratia Pontificalmente , il qua- 
le cantò !a Meda ; aTOffcrtorio 
gli offerfero tre Ceri bianchi, due: 
Tortore pure bianche > & altri 
* Vccel- 
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Vccellétti : finita la Meda, i Cardi- 
nali fi ca u orno i paramenti , epi- 
gliorno le Cappe rotte, e accompa- 
gnorno il Papa conforme alfolito, 
& iò fui preferite a vederetutta^ 
quella bella funtione,che durò citi», 
qne hore , & ogni cofa , c fpefa, m 
^tta con molto fplendorc. 

Il giorno del Corpus Domini , il 
Papa d ce la Mefla batta nella Cap- 
P^jl^di Sifto , e la Santità fua porta 
il fantifilmo Sacramento per tutta», 
la proceflione . La gloriofa memo- 
ria di Papa Clemente Ottauo,men^ 
tréfufano, vs ó portarlo apiedi, e 
andauafcal 2 o , lo portò ancora», , 
fondo in Sedia in ginocchioni, 8c 
altri Papi l’hanno portato ftando iti 
Sedia à federe , e in queU’occafione 
il Baldacchino lo portano da prin- 
cipio , li Monfignori Patriarchi, gli 
Àrciuefcoui, e Vefcoui affittenti $ 
poi altri perfonaggi, come li Con- 
feruadori di Roma , le Nationi di 
Prouincie, e Città , tra le quali , la_* 
Patria mia Siena, hà il primo Ino*- 
godoppo li Romani ; poiché tor- 
nando laProceffione in firn Pietro * 

» incon- 
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“ incontro alla Guglia , nella piazza » 
P ; * la Natione Seaefe piglia il Baldac- 
chino di mano alla Natione Fioren- 
t0 fina, e lo porta fi no al portico della 

& Chiefa di San Pietro, &iui èpre- 
k fcrdal Senatore , Conferuatori , & 
Priore del Sereniamo popolo Ro> 
mano . 

Li fignori Cardinali vanno con-» 
l P' la Cappa; torta fino in Sala Regia-,» 
' ra & iui fi mettono i'paraméntibian- 
chi jciafeuno , fecoindoil filo ordi- 
10 ne,cioèi Vefcouili Piuiali, li Preti 
le Pianete, & i Diaconi ìé Tònicel- 
» 1 le, e tutte le Mi tre diDamafeó bian-- 
U co fimili s finita la Meda , fi fa la^ 
f Procefiìone j; al Coppieretocca il 
)ii portare la Torcia accefa innanzi al 
off Cardinale» e dietro,* canto al Cau- 
’iit datario y vi il Maeftrp di Camera^ 
4 per parare il Sole , con Cappello 
ini grande in mano , fatto di penne di 
in- Pauone, e coperto di Ormefino ro- 
di fino» conoro alfolito. Il Caudata- 
b rio porta fempre la Coda del la Sot- 

0 tana. PifiitalaProceffione,ilPajya 
| pofa it fantiffirno Sacramento in_> 

01 fan Pietro , &iui a li Banchi , donè 

’-o Hanno 
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ftanno ad afsiftere li fi gnori Cardi- 
nali fi cauanoli paramenti, e deno- 
no ripigliare le Cappèrofle, & ac- 
compagnare il Papa conforme al 
folito* alla ftanza del Letto . 

E perche in'quettaProcefsionepo- 
trebbe nafcere de 1 difordini , sì per 
il concorfo del popolo, come per la 
gran moltitudine di gente, che in- 
ter uien e in éffa, come tutte le Fra- 
tane , Monaci , Collegiate, & Olfi- 
tiali di Cancellarla , ciafcuno inu» 
quelfhabito, chèrichiedè il loroof- 
fitio, e tutti con torce di cera bianca 
in manoaccefe, fi come ancora por 
tano la torcia in mano tutti li Prela- 
ti, che fono imedefimnfoliti d an- 
dare inCapp Ila . I Prelati confa- 
orati vanno con Piuiale bianco. Pe- 
rò Capo Con fuprema autor tà di 
ciuefta fole n n if. ima attione , ne è il 
fig. Card primo Diacono.: Il quale 
Uà di perfona parato con Tonicel- 
la, e Mitra, & ilGouernatoredi Ro- 
ma fcon il Battone in mano , nfieme 
con il Maggiordomo del Papa afii- 
jttono ini al medefimò Cardinale pri 
mo Diacono, che ftà à federe in Se- 
dia 
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d r a di velluto cremefino con oro, 
nella porta di Palazzo, detta degli 
Suizzen, e non fi parte mai , fin che 
non è fornita laProcefsione, e co- 
manda per quel tempo, etiam a Je_> 
Guardie di Tua Santità, ponendo ad 
ogni bocca di ftr^la due , o quattro 
Caualleggieri n pronto i combat- 
tere : e doue palla la Procefiione è 
coperto per tutto con cielo di tela», 
bianca , e parata la ftrada ricca- 
mente da 3 fignori Cardinali , com- 
partendo fi queifiti tra le Signorie 
loro Eminenti (11 me * e nafeendo 
difordine alcuno , il detto fi gnor 
Cardinale è cognitore della Cau- 
fa : la qual Procelfione , dura.*. 
Tempre quattro bore , benché la_# 
gita non arriui ad vn terzo dirai- 
gho. 

Quando il Papa vuol celebrare-* 
la Meda , la mattina venente Ponti- 
ficalmente, tanto al Vefpero ante- 
cedente, fua Santità porta la Mi- 
tra ., & alla Meda va all’altare con*# 
il Regno in teda , e li Cardinali pa- 
rati, cioè i Cardinali Vefcouicol Pi 
uiale , i Card. Preti con le Pianete , 
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e i Cardinali Diaconi conleTonr- 
celle , e le Signorie loro tengono in 
tefta Mitra di Damafcobianco, con 
frangie roflfe alle fimbre della Mi- 
tra. Auuertendofi , che li (ignori 
Cardinali deuono tenere in dito vn 
Anello d’oro con zaffiro , col quale 
furono fpofati da fua Santità, e fem- 
pte^hauer le calzette , e (carpe rof- 
fe ; quando però portano li redi- 
menti rolli > che quando li portano 
paonazzi, vanno portate anco le_> 
calzette , e fcarpe paonazze, liquali 
paramenti fi hanno da mettere in_> 
due modi , il primo, & è il giorno a 
vefpro , dapoi che hanno refol’o« 
bedienza nella propria Cappella^ , 

& innanzi al Papa filettano le Cap- 
pe, & iui fi mettono li paramenti 
di quel colore , che porta la fefti- 
nità, col qual paramento fianco a 
tutto il vefpro , e poi fi leua , e glifi 
rimette la medefima Cappa nelme- 
defimo luogo doue glifu leuata,per 1 
accompagnare il Papa alla danzai 
folita del Letto . Nell’altro modo è, 
che le tre volte che’l Papa celebra , 
fi, caua lorp la cappa in vna camera 

in nati- 
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w innanzi a quella del Letto , & iui fi 
01 me ttono loro i paramenti, & entra- 
? n ° nella /olita ftanza del Letto ad 
pipetta re il Papa , e procefilonal- 
mente di Ji partono, e vanno para- 
1 ti a la Bafiiicadi fan Pietro, nel qual 
iì luogo celebra Tempre il Papa, e nel- 
® ^Altare Topra i Corpi de* Principi 
? negli Apoftoli nell’ Aitar maggiore 
li dilati Giouanni Laterano,di S.Pao- 
f jP> di /anta Maria Maggiore , e d i 
a lan .Lorenzo fuori delle mura, non 
di può celebrare nefiuno , Te non ha 

* P a tticoIar licenza da Tua Santitain 
nt lcrittoperBreue , che non duraTe^ 
lì non vna volta ; 

li Li Monfignori Patriarchi, gli Ar- 

■ cjueicoui, e Vefcoui ftanno colpi-, 

* “ , ". er& ln te ^ a hanno Mirra di te - 
è la bianca * & i Penitentieri di S.Pie-^ 

! ro c °" ,a Pianeta iopra la Cotta.,, 

’ fono Padri dei J a Compagnia 

18 j 1 Giesu. Li fignori Cardinajiqua- 
i dodanno Tobedienza > .baciano la. 
zi mano tenuta da Tua Santità fotto il 
o: fregio del Piuialftcome.fi e detto d 
® Topra • Ma celebrando Tua Salerò 
® uno ancora a rendere Tobedien-*- 
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za i Prelati qui di fopra nominati! 
cheli baciano il Ginocchio, e s 'in- 
finocchiano, e de' due più degni 
Affittenti alPapa, vno tiene alla-» 
Santità Tua il Mettale , e l’altro la.. 
Bugia con la Candeletta , quando 

l e ogC . 

■^LiPenitentieri pure dannoobe- 
diènza , e baciano il piede, ftando. 
inginocchioni.Si deueauuertire-» 
che nè Gardinali,né Prelati deuono 
nortare la Stola , nè Manipolo , nè 
Camice, ma pararfi foprail Roc- 
chetto, eccetto però i Regolaruche 
prendono prima de’ paramenti la-. 
Cotta, e fopra d efla fi parano, por- 
tandole Polo quel Cardinale , che-j 
non fia in Sacrisele meno chi non è 
in Sacrte, può toccare il fantiffirno 
Sacramento, doiiendoquel Cardi- 
nale , che canta i’Euangelio pararfi 
di quei paramenti , che gli faranno 
preparati da Monfignor Sacrifta-. , 
che farà Tonicella , Stola , e Mani- 
poloconforme al paramento , che-* 
hauerifua Santità, & altri che affi- 
deranno a quella Cerimonia. 

E quando fu a Santità canta Mef. 
d* . fa 
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y fa Pontificalmente * che fuoleflere 
Jf tre v.olte l’anno , cioè per la Nati- ; 

u ita di Noftro Signore, per la Pa- 
| . fqua di Refurrettione, e per fan Pie-, 
tro , e fan Paolo Apolidi . Fornita^ 

' ; la Mefia , innanzi al proprio Altare 
. gli fi fa innanzi il fignor Cardinale 
Arciprete di fan Pietro, e glipre- 

* fenta ànome del Capitolo vita Bor- 
% fa di Broccato bianco, con Arme-* 
R di fua Santità, dentro la quale fono 
IC venticinque Giulij di monete anti- 
) che , cioè ii Presbiterio che fi daua 

anticamente a 1 Sacerdoti prò bene 
i; ! cantata Mifla, la qual borfa la pi- 
i 1 glia il fìgiior Cardinale Diacono , 
f che ha cantato quella mattina l’E- 
ì uangelio, & è poi rigaglia del Cau - 

* datario di fua Signoria Emine ntif- 
& lima, Ordinariamente l’Auuento , 

e laQuarefima * vna volta lafetti- 
mana fi predica innanzi al Papa_,. 
il La Santità fua ftà in vna Boifola^ % 
li douenon c veduta danefluno, nel- 
la propria danza , doue è il Pre- 
dicatore , che Uà in vn pulpitet- 
i to all’ordinario . Li Signori Car- 
dinali,feggono per ordine, cornea 
t ' F in-* 
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in Condftoro, e vi hanno da ftare_» 
con Cappa paonazza ; e li Venerdì 
di Marzo doppo la predica, il Papa 
cala in fan Pietro , accompagnato 
dal facro Collegio . 

Doppo la Croce immediatamen- 
te caminafua Santità in mezo ì due 
Cardinali più ant'cbi, poi gli altri 
Cardinali di mano n mano,confor-t 
me all'Anzianità. Lrquaii Cardi- 
nali, finitala predica-.fi deuono le- 
uar leCappe, Sr andare in habito 
ordinariodi Cardinale; Tua Santità 
fa oratone al fantifiimo Sacramene 
to > poi a’ coi pi de' Pr ncipi degli 
Apolidi , appreso vifita li fette Al- 
tari , & alla porta della Chiefa nell' 
andarfene, licev tia il facro Colle- 
gio: Ma li Cardinali Nipóti, e Car- 
dinali , che hanno ftanze in Palaz- 
zo Cogliono accompagnare la San- 
tità fua fino alla Camera della Buf- 
fala di Damafco. ■ 

Vfana ancora la gloriofa memo- 
ria di Papa Clemente Ottano , farli 
fermoneggiare in Cappella la fera, 
chifaceua ilfermonefedeuain vno 
fcabello nella porta della Cappella* 
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t ma in luogo ,• che il Papa noì ve- 
ri de{Te,& i Cardinali fcdeuano intor- 
bi* no al Predicatore ne' foliti fcabelli 
2ti d appoggio , dando con Thabito di 
Cardinale. Ma fuori però della-. 
$ Cappella , ordinariamente quelli 
Ir fermoni 'li faceuano li Predicatori , 
ltt che predicauano per le Chiefe di 
or Homa , che in qu£do modo la San- 
i cita fua veniua i fentirela maggior 
It parte di loro ,e fe trouaua de Padri 
iii y alenti/, che li deflero g lido, dati a_» 
tà loro delle pendoni , & alcuni ne fa- 
ci cena Vefcoui. 

*« Sermoneggiauano ancora alcit- 

Ì ne volte li (ignori Cardinali , Taru- 
id gio, Baronio, Bellarm i no, Antonia- 
li nò, e Monopoli,. & aflifteuano fem- 
> pre a quegli fermoni tutti li Cardi- 
li nali ‘di Palazzo, che alcune volteL-» 
furono al numero di dieci , i quali 
ni tuttihaueuano grolle parti, &era^ 
no ben trattati da quel generofo A- 
]{ . nimo di Papa Clemente Ottano , 
lì che tu tu erano , o parenti , o Crea- 
li ture CueLj . •: 

Si come s’è detto nell andare in-* 

|. Cappella; che va prima la Croce-* , 

F 2 poi 
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poi i Cardinali a due, a due, e dòp- 
poiti vna medefima fila il Principe 
Prefetto.il Gouernatore di Roma..» 
«li Ambafciatori de’ Prencipi.il Ni- 
pote di fua Santità , & i Principi del 
Solio , che fono il Duca diBraccia- 
no , 8cil Ddcadi Paliano , & innan- 
7i à quefta fila vi l’Ambafciatore_> 
di Bologna, odi Ferrara, à vicenda 
ma volta per vno , epoi il Papa in_. 
Sedia , faluo la Notte di Nàtale al 
Mattutino, chevà il Papa innanzi 
a’ Cardinali con Cappa di Velluto 
ro.To, portando, e ftando al Mattu- 
tino col capaccio in reità, e le.L;t- 
tioni in quella Notte, le dicono* 
Cardinali, & anco la Settimana^ 
fantaà Matfutinoil Papa va innan- 
zi con Cappa di pannoxoflo : ma le 
Lettioni non indicono i Cardinali? 
ma iCatoridi Cappella ; e fua Sani 
tità in quelle attioni va parato di 
Piuiale,e Mitra, tutte le Domeni- 
che deirAuuento , e Domeniche di 
-Quarefima, faluo la terza Domeni- 
ca delf Au lieto» e la quarta di Qua- 
.refi ma, eh e va in Sedia al folito- 
,11 detto ordine d’andare allaCap- 
• • P el * 
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iD pólla fi offerua quando il Papa ha 
ij la Mitra , poiché la notte di Natale , 

i &à Maturino della SettimanaTan- 
t ta j che fua Santità non vfa Mitra , i 
4 Cardinali non vanno, auanti, ma sì 

ii bene feguono fna Beatitudine . 

i! Ne' ConcifìorifegretiilPapa fià 
ì con Sottana bianca di feta, eRoc- 
ì chetto, Mozzetta, e Berrettino di 
i velluto rodo, con orlo alla Mozzet- 
ta,al Berrettino di bianco, e l’Eftate 
j di rafoin cambio divelluto, con la 
e Stolafopra, che queftofì chiama^ 
b Thabito prillato del Papa, con fcar- 
d pe Tempre di (frappo roflò, orlate.» 
i d’oro , con v na Croce pur d’oro per 
il fcarpa fopra il collo de piedi,e qu à- 
j do i Cardinali vanno veftiti di co- 
lore paonazzo, per occafìone di Vi- 
li gilie, Qnarefima, Auuento, efimili, 
u *iua Santità portala Mozzecta , & il 
j Berrettino ai panno leggiero, o gre- 

i ue, conforme alla ftagione, ma fem* 

pre di color rodò , e la Sottana pur 
n va di Lana bianca, che per il colo- 
u re paonazzo r che è fegno di peni - 
tenza , la Santità fua , in cambio di 
» elfo, e del drappo , vfa il panno, non 

F s alte- 
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alterando mai il colore nel modo 
detto , eccetto dal Sabato Tanto , al 
Sabbato in Albisinclufiue , fino ai 
fine della MefTa, ne’ quali giorni vfa 
Ja Mozzetta , con il Berrettino di 
Damafco bianchi . 

Il Papa vd in Conci/loro fegreto 
con Piuiale,e Mitrataci primo Có- 
ciftoro, che tiene doppo che etto è 
fatto Papa , va in quelThabito per 
ringratiare il facro Collegio di ha- 
ucrlo afiimto al Pontificato - Li fi- 
gnori Cardinaliin Concifloro Tem- 
pre hanno daandarecon Cappa di 
color paonazzo , di ftiambellotto à 
onde, eccetto quelli , che veftono 
di lutto , che la portano di Taietta.. 
paonazza conforme le vefti. Ma le 
vefti rode, o paonazze, conforme-» 
alla giornata che corre, diche vi è 
die hiaratioue molto chiara quiap- 
predo ; & andando i Cardinali per 
ordine conforme airanzianiti,allaj 
Sedia , alTAudienza del Papa , de- 
uono , mentre negotiano , ftarein-» 
piedi , e fenza niente in tetta, nè 
meno deueno portar guanti , nè 
manizza,o manicotto ,e ferrandoli 

il 
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di il Conciftoro, doppo che i Cardi- 
li nali hanno hauuto tutti audienza , 
» rimangono folo dentro le Signorie 
è loro Eminentiffime , le quali dette* 
I no fodere per ordine in fcabelli di 
appoggio, e diffondere le Cappe_> 
g fopra a* Rocchetti , in modo che ri- 
li manghino interamente coperti, Se 
ji al Cardinale vltimo Diacono tocca 
u a fonare il campanello , e venendo 
* alcun Cardinale, che già il Conci- 
t ftoro fia cominciato, entrando nel- 
c la fìanza , quando farà nel mezzo ^ 
I deue fare vna profonda riuerenza^ 
51 al Papa , e poi con la tetta chinata»» , 

K voltarli à tutti lifignori Cardinali, 
h facendoli dalla banda dritta della.* 

1 Sedia, doue ftannoii fignoriCar- 
,j dinali Antiquiori, & in talcafo tut- 
ti li (ignori Cardinali ftanno inpie- 
j, di à rendergli il fallito . 

{ Sempre il Papa , dando Audien- 

i za in>.Camera,ftà nel medelimo mo 
f dodihabito, che fi è detto, che»i 
i, tiene in Concittoro , faluo folo la^‘ 
m Stola, la qualeancofempre porta.»/ 
ne vfeendo dal fuo Palazzo, &andan- 
j do àie fette Chiefe , fuofandare in 

F 4 Letiga, 
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Xetiga , e qualche volta a Canal lo > 
innanzi al quale porta vno de fuoi 
Cappellani , andando innanzi tut- 
ta la Corte, e dietro Tua Santità van- 
no i Cardinali, che fono iuiper ac- 
compagnarlo, Tempre in habito di 
Cardinale, ma corto, che è vna Sot- 
tanella , e vn Mantelletto con Ma- 
niche, e Mozzetta , fenza Rocchet- 
to, e poi li Prelati per ordine , & il 
medefimoftile fi tiene quando fi va 
per viaggio . Ma andando per Ro- 
ma, da vn luogo ad vn altro, ? Car- 
dinali hanno da andare in habito 
longo colRocchet o. Ma le Mule-» 
con Gualdrappe rotte, o paonazze , 
conforme alla giornata , che corre * 
e li fornimenti di ette, fempre han- 
no da ettere di velluto nero , con-» 
fibbie di ottoni . In tetta a li Car- 
dinali, andando alle fette Chiefe, 
o per viaggio , hanno da portare il 
Cappello di feltro rotto -, ma per 
Roma, lo deuono portare pur di 
feltro, ma quello che è chiamato 
il Cappello della Mantelletta, & 
andando alle fette Chiefe, che è in 
fegno di penitenza > deuono anda- 
re 
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1,[ re veftiti di paonazzo , che tanto fi 
111 fece l’Anno Tanto itfoo. quando i 
c; Cardinali vifitauano le quattro 
11 Chiefe , come anco fi deiieandare; 

- nel medefimo habito paonazzonel- 
le giornate, che fi piglia Giubilei . 

6 E la glot. mem. di Papa Clemente 
fi Ottano, l’Anno Tanto vsò d’andare 

- alle quattro Chiefe, vna, e due vd- 
f te la Settimana , non riTparmjandofi 
Ì! per qualfiuoglia catciuo tempora- 
fi le, come ancora vsò bene Tpeffo an- 

- date àlauarei piedia’ Pellegrini al- 
c l’HoTpedale della Trinità di Ponte 
li .Sifto, nel qual luogo ancora Terni 
r efli Pellegrini à Tauola più volte , e 
t perche in quel Tanto luogo fi face- 
is . uano granTpefe, la Santità Tua vi 
1 fomminiftrògrofiìflìme Elemofine, 
s che per gratitudine li fìgg. Gouer- 

natori di quelluogo vihannoeretta 
:i - vna ftatua di bronzo * con Inferir- 
le rione degna di quel Tanto Pótefice^ 
’i ~ Nel medefimo Anno Tanto , il fi- 
li gnor Cardinal Tan Giorgio , che fia 
i in goria , vsò di andare alle quat- 
il tro Chiefe à Cauallo, in habito cor- 
li' xo da Cardinale, con Prelati, e tuttj 

: " a r " f 5 ru0 ?» 

- • / 
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fi Tuoi Gentifhuomini appreflo » 
ogn’vno acauallo, caualcaua pri- 
ma fua Signoria Eminentiflima in-, 
mezzo à due Prelati per ordine > & 
appreQo altri Prelati, & il retto del- 
la famiglia in truppa , doue era yn 
Aiutante di Camera con Valigia-* 
paonazza , e mai non caualcò eoa 
meno difeflfànta caualli ^ 

A i Cardinali dandogli Audien-* 
za il Papa in Camera, gli fàfèdere-* 
in fcabelli d’appoggio , e gli fa co- 
prire , i quali mai non s'inginoc- 
chiano , nè baciano il piede, quan- 
do però danno di ftanza ferma in-* 
Roma-* * 

Ma i (ignori Cardinali, inqueftì 
cafi Tegnenti , fi deuono inginoc- 
chiare, e baciare il piede al PapaJ, 
quando vengono i Roma per pi- 
gliare il Cappello, licentiandofi per 
andarein qualche Legatione, e tor- 
nando da Legatione,o di paefi lon- 
tani, è che fulfero fiati adenti alme- 
no fei mefi da Roma, ogni altra*, 
perdona gli bacia il piede, e sin gi- j 
nocchia,e non fi cuopre,intendedo 
delle perfine folitc «are in Roma * - 
w i All’ ' i 
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fio Àil’Ambafciatore della MaefU 
pò dell’Imperatore , & a gli altri Am- 
iii bafciatori Regi] , & à quello della-* 

:,! Sereniflima Repnblica di Venetia , 
i fa il Papa dar da federe in fcabello 
ni fenza appoggio, malfanno difco- 
iji perti , e fua Santità (lede Tempre in 
A Tedia di Velluto rodo , ftando fotto 
il Baldacchino., tenendo fotto i pie- 
le di panno di fcarlatto , tutti gli altri 
:rt Ambafciatori, e Miniftri di Princìpi 
la ftanno fcoperti , & in piedi , & il 
[oc Papa fiede , & alcune volte pafleg- 
m già, onero ftà appoggiato , ma per 
ijj lo più comincia il negotio fedendo. 

Andando Dame alf Audienza di 
ufj fua Santità* fa loro dar da federe-» 
l0l fopracufcini di drappo rodo, e per 
, a ogni Dama tre x oquattro cufcini * 
p Tvno fopra l’altro*, e la gloriofa me- 
! moria di Papa Clemente Qttauo * 
£ vfaua (empre , andando Dame alla 
fua Audienza, far loro dare nel par *• 
tirfi, in altro appartamento , rìnfre* 
fcamenti di confetture font noli 
me, conforme alla grandezza, e ge*- 
nerofità d’animo di quel grà Papa, e 
Principe benignifsveBberalilfrmo* 
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Deue faperfi , che Tempre, che-/ 
l’Ambafciatore di Venetia negotia 
con fiia Santità, interuiene il Segre* 
tario di efla Repnblica, come fa an- 
cora in ogni luogo , doue negotia^ 
qnell’ Ambafciatore, negotiando có 
Cardinali , o altri; al detto Segreta- 
rio cheaflìlte non fi dà m ai da fede- 
re , etiam che fedano i Cardinalizi 
detto Ambafciatore , ma andando 
e(fo Segretario à nego tiare da fe fo- 
lo, gli fi delie dare da federe, & ac- 
compagnarlo, e trattarlo honorata- 
mente , che il non darlefi da federe 
allaprefenza del fuo Ambafciatore, 
è termine, che vuole , che fi vfi cosi 
quella Seremfiima Republica, per 
differentiare f Ambafciatore, peref- 

• ferede’NobiliClariffimi dal Segre- 
tario dell’Ordine de’Cittadini . 

• Come ancora fi deue trattare nel- 
l’iftefla maniera i Segretari degli 
Ambafciatori dell’Imperatore, Spa* 
gna,e Francia, & in fomma trattar- 
gli nell’iftefla maniera, che fi faccia 
£on vno Agente, o Refidente, di 
yn Duca Serenifiimo, perche que- 
lli ancora rapprefentano la perfo- 

f l na 
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na del loro Ré, tenendo t itolodi Se- 
gretari dell’Ambafciata di quelle-» 
Maeftà, 

Si deue ancora trattar bene à pro- 
pprtione, e dar da federe a i Segre- 
tari dell’Ambafciata del Scremili- 
mo Gran Duca , e del Sereniffiir.o 
D ucadi Sauoia,per il medefìmori- 
fpetto , e fc cifotfero altri Principi , 
o Perfonaggi ,che tenefleroAmba- 
fciatore in Corte, fi deueranno trat- 
tare conforme alle qualità de loro 
Signori , ma hoggi appretta àfua_ 
Santità non affittano altroché li fo- 
pr anomi nati . 

Stando fu a Santità in Segnatura 
di Gratia, fiedein fedia di velluto* 
rotta, concofcino , e panno rotta 
fotto li piedi , dinanzi ha vn tauoli^ 
no coperto di velluto rotta, co oro , 
èlontanoda quello quattro dita Uà 
wna tauola lunga , ma vn poco più; 
batta, con panno rotta fopra,e da le. 
bande fcabellid appoggio, limili à 
•quelli del Conciftoro,douefedono£ 
Card. & i Prelati detti di fopra, che 
interuengono in Segnatura , ftanno= 
dietro.in pied i;& inogni Segnatura 

fono 
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fono tre Prelati Referendari j , che-» 
propongono > e ciafcheduno diloro 
pud proporre dieci commiffioni » 
e nel cominciare i proporre , Ranno 
in ginocchioni , poi fi alzano ,e fini» 
fcono in piedi % Così ancora fanno i 
Prelati x che hanno da dare il voto >, 
che cominciando a votare s’ingi- 
nocchiano per vn poco ,, & in Se- 
gnatura interuqngono ancora li tre. 
altri Refere ndarij, che hanno da^. 
proporre nella prò Rima Segnatila 
ra, e tutti i Prelati , che iateru engo- 
no in detta Segnatura,, ci deuono, 
andare con il Rocchetto, e leuarfe-r 
lo fornita la S egnat u ra , prima d’ v- 
fcire. di palazzo di fua Santità . 

Neiruteffo. habito fedendo in Se~ 
4ia fotto, il Baldacchino ftàilPapa 
nella Congregatone del fant’ Offi- 
tio & in qual fi fia altra Congre- 
gatone , che pur fi facci innanzi à 
Sia Santità . ^ 

Li fignori Cardinali, andando dal 
Papa*, tanto per Audienza prillata,.* 
come per initeruenire in Segnatura* 
Congregationi, e cofe fimili femprc 
vi deuono and are in habito. di quel. 

colore* 
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colore , che porta la giornata , eJ 
quando fi dice in hahito , s’intende 
- Sottana, Rocchetto, Mantelletta, e 
Mozzetta , e deue ancora il Cardi- 
nale, hauendo. Corteggio dipelati, 
quel poco, checamina a piedi, fard 
venire al par fuo, due di loro., li più 
degni * e caminare in mezzo di elfi, 
e mai neflun Cardinale r nè altra-* 
perfona publica,ò titolata della pri— 
ma claiTe, andare dal Papa, fe. prima 
non ha mandato à dimandare PAu* 
dienzaàMonfignor Maeftro di Ca- 
mera di fua Santità, & alfhora au- 
gnatagli, deueandar puntualmen-, 
te . Nelle Congregationi,che fi fan- 
no in cafa di Cardinali , si come fi è 
detto di fopra , li Cardinali vi de- 
nono andare in habico,e neli’i neon* 
trarfi il Cardinal forafti$ro. col Car- 
dinale della cafa, che deue vfeire-à 
riceuerlo fino à capo dellefcale,dal 
Maeftro di Camera del Cardinale^ 
fudetto di cafa, fi deue cauare lau 
Mantelletta al Cardinal foraftiero;. 
facendoli così ì tutti i Cardinali , 
che vengono in Congregatione,ac- 
cicche le Signqrie leto Eminenti^ 
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Urne flieno in Rocchetto, e Mozz er- 
ta, denotando queirhabitofegno di 
Giuridittione,e finita la Congrega- 
tione , che cefla là Giuri ditione , o- 
gni Maeflro di Camera deue pi- 
gliar la Mantelletta del Tuo Padro- 
ne, e mettercela nella propria flati* 
zadouefi è fatta la Congregatone, 
che franto vfa di farfi. Ma meglio 
far: a, che il Cardinale ancora Pa- 
drone della cafa,doue fi èfattalìu. 
Congregatione,fi rìmettetfe lui ani* 
cora la Mantelletta, e non reflafle!» 
in Rocchetto, e Mezzetta ,fi come 
fi vfa di fare; perche moftra troppa 
fuperiorità a gli altri Cardinali, o 
vero fi potria lafciar di mettere 
Mantelletta nella ftanza , doue fi è 
fatta la Congregatone , e metter- 
la al Cocchio , sì come fi fa nella!» 
prima -vifita al nuouo Cardinale,^ 
in quelle Cógregationi tutti li Car- 
dinali fiedono per ordine, confòr- 
. meairantianitàloro, & ordine del 
Cardinalato , d intorno ad vna ta- 
vola, in fedie tutte ad vn modo, & 

• il Cardinale Padrone della cafa fi 
piglia l yltimo kogo<& il Segreta* 

rio 
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rio della Congregatione ficde in vii 
fcab elio à piè della tauola, e quan - 
do v’interuengono Prelati , o Reli^ 
giofi, li fi dd da fede re in fediebafle 
di corame, dietro a Sigg. Cardinale 
* Auuertendofi, che nelle Congre- 
gationi , che fi tengono nel Palazzo 
del Papa, non fi leuamai Mantellet- 
ta a’ Cardinali, nè fi può nelmede^ 
fimo Palazzo fonar campanella, nè 
vfare Baldacchino , & vn Cardina-* 
le non puole accompagnare vn’al- 
tro Cardinale, fe non a 1 vltima por- 
ta delle fue ftanze ; e finite le Con* 
gregatiom\i Cardinali efeonoaduè 
à due, & il Cardinal Padrone della! 
-cafa deue efferervltimo, & accom-^ 
■pagnarli fino al Cocchio, oalle-jr 
Carrozze , e dato ( sì come è per lo 
più) che quel Cardinale , in cafa del 
quale fi è fatta la Congregatione, fià 
firoppiato da podagra, o vecchio» 
che non poffa caminar a piedi, in tal 
cafo,finita la Congregatione , fi dee 
‘ far portare infedia, e partire pri- 
ma di tutti di doue fi è fatta la Con- 
grega rione, facédofipofare doue fo- 
* no li Cocchio le Carrozze di quelli 

'* Emi- 
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Eminentifsimi, e li afpettarii , e far 
compi menti con tutti, e non par- 
tire di quel luogo , finche li (ignori 
Cardinali non fono andati via tutti 
con loro Corteggi . 

Come ancora fi de uè fapere , che 
quando vn Cardinale fi fa portare-* 
in Tedia, e va con Corteggio , in tal 
calo li Prelati non denono andare»* 
di dietro , come 1 Ordinario, ma ap- 
punto auanti la fedia di fua Signo- 
ria Emmentiffima ,e caminare im- 
mediate doppo li Gentilhiiominf» 
& vn Cardinale non può andare à 
Palazzo di fua Santità in fedia ,fe-i 
non halicenza di poterlo fare da fua 
Santità , né meno andare in 'Con- 
ciftoro, (è non ha la medefima li- 
cenza». . 

Può, e deue ogni Cardinale nel 
fuo Palazzo, o cafa tenere la cam- . 
panella,ma non di più però di due- 
cento libre, e vfarla,si cornee detto 
in altro luogo , & anco vn Baldac- 
chinodipanno ro(fo ben ricamato 
confile Armi in Sala foprala crede- 
va, &vn altro Baldacchinone T An- 
ticamera i l’hanno Tempre vfato te-* 

nerlo 
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et ncrlo Cardinali di nafcita Eminen- 
F « Come* ancora li Sig. Cardinali 
nn nati Principi , ne fogiiono tener piùs 
tei di due , & a piedi de* Baldacchini , 
che fi tengono r^per le ftanze vi va^, 
à Tempre vn beilo ftrato di raperò, ò 
» altro panno, & fo to il Baldacchino, 
ut vi fi tiene yna fedia voltata doue fi 
irt fiede,. alla cafcata^di detto Baldac- 
11} chino* 

>ik Vn Cardinale quando va fuori dj 
in cafa Tua in habito , fempre deue aiW 
iif dare con corteggio di più cocchi , 4 

itf • Si deue aunertire, che fempre^#' 

,lt quado da vn Cardinale ci va va al- 
tf: tro Cardinale, o per vifi tarlo, o pet 
a fli fiere d Congrega tionij come au- 
lì cura fé vanno per vifitarlo altri 
chi il Cardinale vifitato fia foliro 
$ fonarla Campanella, fé lideueft>-, 

1 gf nare tanto, q nato enrrano con il eoe 
!* chio nel cortile, come anco quando 
ti f ene vano;e fé fuflero più perfonag- 
|K‘ gj n e l ifteflorempo , tante fonate di 
\H Campanella, quantifono, che fifa^ 

# vna fonata dopo l’altra immediate V ' 

Ut • Nelentrar de lafalache fa quel 
it< Perfouaggio, toccaadalzarela fio- : 

) . f ; ra, 
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ra, cheftà auanti la porta , advno 
de’parafrenieri del detto Perfonag- 
gio, che fa la vifìta ; e nell’andarfe » 
ne , tocca ad alzare la detta fiora»» 
ad vn parafreniere del Cardinale-», 
che ha ricenuto la vifita». . 

'* Quandoìl Cardinale è paratoia 
fi déue canar la Mitra à neflimo , fc 
non in cafo , che trouaffe qualche-» 
altro Cardinale fenza Mitra, all ho- 
ra folodeue cauarla, e fermarli vn-» 
poco à far complimenti . Et il me- 
defimo termine fi deue yfare i Du- 
chi Scremfiìmi . 

Nel giorno della diftributione^ 
delle Palme, e dette Candele fatte le 
Proceflìoni, entradodi ritorno neU 
la Cappella dett^diSifto , deueil 
Cardinale darà la Palma ,o la Can- 
dela al fuo Mae firo diCamera-», 
«centrando al Cancello leuarfi la-* 
Mitra , & inchinarli all* Altare : poi 
fi deue voltare amano dritta, en- 
trando doue è il faldiftorio , che lì 
in quel luogo è il Cardinale che-» 
celebraci quale anco fi deue fare-» 
l’inchino , e poi andare alla ban- 
ca al fuo luogo , cauandofi poi li 
* . - ■ pa- 
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ifi paramenti , quando fua Santità : far 
ni rà alla Sedia , con pigliare la Cap-r 
é pa, di quel colore, che corre alla— 


n giornata. . 

lt Calandoli in altra feftiuifà in fan 

Pietro , lì Tuoi trouare a piedi delle 
p fca le di Palazzo ilfignor Cardina- 
li le Arciprete col Capitolo,alla fine-* 
fe .delle dette fcale , ogni Cardinale-» 

111 con la Mitra in capo dene fare in- 
u chino à Tua Signoria Eminenùfii- 
j m a fenza fermarli , 

]ji _ An d'anelo il Papa à dir Mefla in-» 

qualche Chiefa priuatamente,en- 
}tti traodo in Ghiefa,tocca al Cardina- 
li le Arciprete ,o Titolare di effe >fe-> 
lt v ifar 2 >altrirnétial piu anziano dar- , 
$ gli l’afperforio dell'Acqua Tanta: fa- 
^ .cendo oratione S ; Santità, li Cardi- 
m 4 iali deuono mginocjchiarfi ne’ c,u r 
t\ TciniàcJÒ deftinati . Nel volerfi pa- 
. * rare il Papa per dir la Meda, la Stor 
i la gle la deue leuare il primo Car- 
ì., dinaie Diacono, che fi troui lì *, non 
adendo Diaconi, fvltkno Cardina- 
le Prete ; e finita che fia la MeflTa-, , 
t il medesimo Cardinale delie rimeL- 
£ tergli la Stola : aiiucrtendo tanto 
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nelletxare la Stola:auuertendo tìn- 
to nel leuar la Stola, come nel ri- 
metterla , tempre fi dette dare a ba- 
ciare la Croce, cheern mezzodì 
efla , a fua Santità, e mentre che di- 
ce là MefTa bada, il Ord.nalechef. 

trotta lìpiò antico, deue dargli la_> 
faluictta ale mani, Tempre che il 
Papa fe le latti : nel darla , fare vn_, 
-profondoinchino, e nel ripigliarla^ 
fare ilmedefimo inchino , e di piu 

baciare (opra la mano dritta di fua 
Santità: poi rirornarfene al fno luo- 
go, rimettendofiingmocch:oni. 

Trouandofi vn Cardinale nella-* 
Chiefa del fuo Titolo, in giorno de 
la fefta didetta Chiefa,o dellaSta- 

tione, mentre che il Cardinale Ti- 
tolare fteffe per Chiefa a fare ora- 
tione,o altro ; venendo altri Cardi- 
nali per pigliare il perdono , deue^ 
- il Cardinale Titolare acéopagnarli 
finoatla porta della Chiefa : ma ve- 
nendo li mede fi mi, mentre che il 

Cardinale è alla Tedia con la Cappa 
non fi deue partire di li, ^Sibe- 
rie mandare il fuo Maeftro di Ca- 
mera , o altro dell a Ina Corte a fare 

corri- 
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© compiimelo, & ilmedefimofare, fé 
ilj fi trouafle all Altare per dir Metta , 
ili II Cardinale Titolare de uè an- 
10 1 dare alla fuaChiefa del Tuo Titolo 
iti il giorno difetta, & afsifterealla., 
li Metta cantata, la quale deue canta- 
li revn Vefcouo, ftando il Cardinale 
Ut co Cappa rotta in fedia fottoil Bal- 
li! dacchino , e da v na banda per or- 
jd dine tutti li Prelati , che fono andati 
j[i afauorir’o, fedendo in banca co- 
ll perta di panno, e quando lafefta_i 
In: ha 1 -Ottaua , il Cardinale deue an- 
j, cora afsiftere al Vefpro, cornee la__. 
Il fetta difan Pietro in Vincola , & in 
01 quella mattina ilCardinale deue-> 
fkr ^ vn bel Banchetto alli Prelat’ , 
.jMaettrod Ile Ceriinowié , & altri j 
i conforme al gufto di Aia Signoria^- 
:[ j Eminenti dima . 

jk Ihgiorno deila Stagione deue an- 
cora affittere alla Metta nel modo 
jj detto di fopra, e fare il Banchetto . - 
t II Cardinal Titolare deue vfàre. 
f il Baldacchino nel modo detto d 1 
fopra Tempre, purché aH’Aitare-* 
j, dou e fi canta la Metta ,vi fia il Bai-* 
ndacchinov e non effendotti il Bai- 
.7 dac- 
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dacchino Tcpra l’Altare , meno ih 
Cardinale lo deue tener luifopra_, 
la fna Tedia, ma Colo dietro alla Se- 
.■■dia , la cafcata délBaldacchino . * 

Venendo il cafo, chepiù Cardi- 
nali Tentino Meflainfieme , e che_i 
quella ChieTa non fia Titolo d’ai-, 
cuno dique Cardinali, che fiauo li 
preTenti,e Te bene da’Cappellani di 
vno dique' Cardinali fuffe detto , o 
Temitela Meda , in ogni modo nel 
dare à baciare l’Euangelio , enei 
darela Pace ,11 deue dare al Cardi- 
nale primo inordine , ancorché fòf- 
TeTeruita da’fuoi Cappellani, e poi 
a gli altri di mano inm^no, con- 
forme all ordine del Cardinalato ; 
auitertendo, che il Cardinale in 
cafa Tua, o nelTifolo proprio, deue 
dare la precedenza ad ogni altro 
Cardinale \ ma la buona regola è ,• 
che quando Tono più di due Cardi- 
nali , non fi dia à baciare TEuange- 
lio à nefiimo,ma la Pace si, a tutti 
per ordine, come' fi è d^tto . 

IntutteJe Cappelle Papali, o ci 
vada il Papa, o non ci. vada, Tempre 
il Caudatario deueportare quella-. 

Tua 
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uu fua Cappa paonazza, e nel cap- 
« puccio hauerci vn Berrettinoroffo, 
& vn fazzoletto per ilfuoEminen- 
tiffimo, il qual Caudatario alle-j 
^ Cappelle ,doueinteruiene il Papa 9 
( ], deue folo portare la coda della Sot- 
l tana, & il Cardinale deue portar 
aP ibtto al braccio la Cappa ; & alle-i 
aE Cappelle douenoninteruienefua^ 
tK Santità', non deue il Cardinale por- 
lo, tar la Cappa fotto il braccio, cioè 
c i lo ftrafcino, che fi auuolta infieme; 
^ ma la deue portare il Caudatario , 
| e j con la coda della Sottana . 
c . Nelle Cappelle non Papali , il 
oJ Caudatario vada , e deue andare in 
fèrraiuolo pero , eccetto quella di 
k fen Tomafo d’ Aquino , alla quale-n 

< deuono andarein habito paonazzo; 
’jj poflono bene quotidianamente , (e. 
} jj vogliono , li Caudatari) de* fignori 

Cardinali portare la Sottana dito- 
ni lore paonazzo, & in Cappella di fua 
jj Santità fiedono nelli fcalini a piedi 
de* loro padroni ; e cuoprono la tc-* 

0 ila con berretta ordinaria da Prete . 

Quandd il Cardinale vuol dire, o 

< vdirTla Meffa nella fua Cappella^ 

p * * G di 
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di cafa, fi deue far fonare la campa- 
nella per dar fegno à tutta la fami- 
glia, o in altrohiogo', videueanda- 
reinhabito, fi come fi è detto al- 
erone , alla porta di efla deuerà tro- 
uare vn Cappellano con Cotta 
rAfperforio inzuppato di Acqua., 
benedetta, quale inginocchioni pre- 
fenterà al Cardinale, il quale, pre- 
fo chefhauera , deue prima dare_» 
l’acqua afe ft “fio, poi a l l detto Cap- 
pellano; efattoqu Ilo, voltarli à 
dar l’acqua all* Prelati, & al reftocU’ 
Corteggiani * 

Se ilCardnale vorrà celebrare.,, 
doppo fatto vn inchino all’Altare, 
fi anderd à inginocchiare nella pre- 
derà dell’ A [tare,do ne farà fiato po- 
fto vncufcino dalliCappellani, ej 
fatto vn poco di oratione , alzato fi 
in piedi per pararli , il Maeftro di ! 
Camera glileui la Mozzetta, e Ma- 
rchetta , e cosi in Rocchetto , eBer- 
rettain tefta gli fi dia da lauare le-» 
mani, quale femprfc tocca a dare al 
Coppiere, e lo feifigatore tocca sl* 
dare al Maeftro ai Camera, douen- 
dolo ripigliare difua Signoria £mi 

nen- 


Corte di Soma. 147 
pi rientiflima, dando egli, come il 

® Coppiere genuflefii. Fatto quello, 

fi metterà i paramenti per celebra- 
li re ,equefti tocca metterli a Preti, 
fl chetonoliconlaCotta,perferuire $ 

si Meffa , che vogliono efler quat- 
31 tro, o almeno tre . Celebrando fua^ jj 

f Eminenza, allElenatione deueno 

# alzarele torce due Aiutanti di Ca^ 

it mera, da quali fi deuono fare le a tr 

'4 tioni fenza fpada, e fenza cappello j 
i in mano , e dare li con le torce ac- 
ic cefe, fin che Tua Signoria Eminen- ! 

tiffima fi fia com inimicato; enei 
ri prefentarfi con le torce > inginoc- 
ip chiarii con vn ginocchio , e poi al- 
pi zarfi in piedi, e fare vn bello in chi-, 
p no, con piegare il ginocchio delirò, 

,( & abbaflàre vn poco la punta della 

i» torcia , facendo ogni cefa verfo 

01 T Altare ; poimetterfi inginocchioni Ij 

i con tutti due li ginocchi, e nel tetti- 
le po del dare la Pace, vn Cappellano II 
jt la deue porgere à baciare al Cardi- 
ci naie, e poj dar la Pace a i Prelati, che 
i fieno li prefenti, quali fi deueno far 
entrare dentro la Cappella, mentre, 

% che lentono là Meflaydando à ciaf- 

G a che- 
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cheduno va cufcino , quando però 
la Cappella ne (ia capace, che non^. 
eflendo, daranno di fuori , e li pili 
degni di mano in mano prefifrla-* 
porta; conauuertirfi, che celebran- 
doil fignor Cardinale, non la deue 
baciare fenonfua Signoria Eminé- 
tiffima. Non volendo celebrare il 
Cardinale , entrato che fard in Cap- 
pella^ fatto il detto difopra,fi met- 
terà nell mginocchiatorio à ciò de- 
putato , quale deue eflere coperto, 
o di rotto, o di paonazzo, conforme, 
che corre la giornata, con due cufci- 
ni grandi, & ogni cofa di panno fen- 
zaoro : perche, e di velluto, e con-* 
oro li tiene il Papa:può bene il Car- 
dinale fuori di Roma vfarli di vellu- 
to, e con oro , e m affline fe fatte in-. 
Legatione, li eonuiene farlo perpiù 
rifpetti 

Il Cappellano che dicela Métta » 
la deue cominciare da vna banda.» 
dell’ AI tare, e non in mezzo all’ordi- 
nario; auuertendo, che fe il Cardi- 
nale ftà in profpettiua deir AltareJa 
deue cominciare da la mano man- 
ca; e fe iUda vna banda, la cominci 

dal- 
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dall’altra: & auuertifca,fornito l’E- 
uangelio,non baciare il Mettale, ma 
il Cappellano cheferue , lo deue_> 
pigliare , e portarlo i baciare al 
Cardinale- 

Nei dar la Pace, data che l’haueri 
à fua Signoria Eminentiffima,la dia 
come fi è detto di /òpra, ma con or- 
dine conforme alla precedenza , te- 
nendo fempre nella mano manca vn 
taffettà di quel colore , che faranno* 
li paramenti, & ogni voltach’hà da- 
tola Pace ad vno,deue dar’rna net- 
tata con detto taffettà alla Pace-i > 
facendo tutto con deftrezza > 
garbo . 

Nelle Corti de* Cardinali, e Prin- 
cipi grandi , doue che fia dichiara- 
to Cappellano Maggiore qualche.» 
perfona confpicua , quel tale che^ 
fiauerà detto titolo, auuertifca di e- 
fercitare la fua carica con decoro, Se 
effondo Prelato, deue afsiftere,quà- 
do che fi dice la Metta al fno Prin- 
cipe Serenifsimo, tanto cantata, co- 
me batta, con il Rocchetto fottola». 
Mantelletta, in luogo deuuto vici- 
no al Prencipe, & all’Altare doue^j 

G 3 fi ce- 
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fi celebra, e (lare inginocchìoni iiLi* 
terra fenza cufcino , del qual luogo 
t non deue partire , nè approflìmarfi 
all’Altare, ma da vn Cappellano, 
che ferua la Mefla li deue efT: r por- 
tatori Meflale al fuoluogo , e quel- 
lo prefo * lo deue portare ì baciare 
a fu Altezza ,nel modo, e forma.» 
detta di fopra fu b ito baciato , de- 
ue ridere il Meflfale a quel C appel?- 
lano, che gli lo pofcfe, & il Cappel- 
lano Maggiore ritornare alfuo luo- 
go , non voltando mai le (palle à fua 
Altezza, coale folite,. e gii dette ri- 
verenze : &; il fotto Cappellano, ri- 
prefo il Meflale , lo riporti all’ Altaf- 
re con le medefimeriuerenze. 

Nel dare la Pace il Cappellano 
predettola deue portare, e porge- 
re al Cappellano Maggiore- al fuo 
luogo, quale la deue dare à S.A. nel 
medefimo modo deferitto di fopra -, 
epoi renderla al fotto Cappellano, 
il quale la deue porgere , edare a_, 
baciare à quei Prencipi,o Prelati , 
che faranno lì prefeati alla Mefla^ . 
Auuertedo il Cappellano Maggio- 
re di darefolo la Paceà fua Altezza^ 

&ad 
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il & ad altri che vi fodero Tuoi Pari ; 

che fofTro inginocchtoni del pari 
d Inginocchiatorio, & flato ; ma à gii 
no Inferiori tocca di darla Pace al fot- 
X* to Cappellano . 
i Se fuiferopiiiSereniffimi Poten- 
iar tati infieme a fentire la Meda , nel 
m dare a baciar 1 Euangelio, fi oderui 
do il medefimo che fi è detto , quando 
poi chg fentono Meda più fignori Ca r- 
kì dinaliinfieme * & il medefimo n el 
no dar la Pace. Si au uertifea per reg o- 
fa la generale, che a ponile, fìano di 
|C . «h e qualitfds^ Grandezza che fi vo- 
li glia, etiam alla Sereniffima Gran.* 
Ducheffa di Tofcana > e ad vna Ar- 
ciducheda d’ Auftria, non le fi devio 
# mai dare a baciar 1 Euangelio , ma 
fi bene le fi deue dare à baciar la^ 
fa Pace dal Cappellano Maggiore-j 5 
a ftando S.A. à Meda ,0 Vefpro can^- 
t tato , il Cappellano Maggiore deue 
afliftere, e federe in fcabellofenza^ 
' appoggio , in 1 uogo da fe folo, vici- 

j noall’ Altare, &à S. A. 

Le Torce alfEleuatione, ledeuo* 
y no alzare due Aiutanti di Camera^ 

, in Bado , i& neiralzarle,doppo che 

11 . , - • g 4 
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fi faranno inginocchiati con il gi- 
nocchio verfof Altare , il fecondo 
inchino lodeue fare verfo il fignor 
Cardinale, in mezzo delli quali de- 
nono ftare li Cappellani, che fer no- 
no la Meffa , e fare le medefimcri- 
uerenze di quei che alzano le tor- 
<ie, & inginocchiarli in mezzo all’ 
Altare , & vno alzare la Pianeta al 
Sacerdote , & vno fonare il Campa- 
nello: auuertendo tanto nell’entra- 
re, quanto aH’vfcii e, non voltar mai 
le reni a fila Signoria Eminentifsi- 
ma , facendoli quella diftintione-da 
quando celebra il Padrone* Ma in^ 
quelle Corti doue fono Paggi, tocca 
fempfe ad alzarle loro, tanto quan- 
do celebra il fignor Cardinale , co- 
me il Cappellano , e gli fi poflono 
ancor fare alzare le torce ali Euan- 
gelio . * 

Nell’Altarèjquando dice Melfail 
Cardinale, ci vuorefTere feilumi, e 
di più la Bugia con là candeletta , e 
quando la dice il Cappellano due, 
è dicendola qualche Prelato , quat- 
tro ; & a’ Cappellani tocca à tener 
conto de Parati, e di tutte le cofe_* 
7- appar- 
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$ appartenenti aìferuitio della Cap- 
ai peliate de’Parati che adopera il Pa- 
« drone, ne tiene cura il Guardarob- 
4 ba , che fogliono edere di molto 
» prezzo . 

i Et ogfii Cardinale deuedire, o 

0 fentire Meda ogni mattina, e facen- 

1 dolo in cafa, operare che fia tutta», 

i: la fam iglia ,com e an cora de uè com- 

f municarla, potendo, di fua mano : fé 
3 n ò,farlo fare alla fua preséza alme- 
b no quattro volteranno, che fono la 
6 Pafqua di Natale , Pafqua di Refur- 
i rettionej Annuntiatione , & Aflunv 
il tione della Madonna ; e perche la 

0 mattina di quefti giorni vi fono di 
li molte occupationi, fi fuol fare le-» 

1 Vigilie. 

i- Per Ja Quarefima,ogni Cardina- 
i le nella Cappella di fua cafa ha la», 
medefima Statione eh e è quel gior- 
j no per le Chiefe di Roma, però 
è Polito la fera, fonata l’Aue Ma- 
i ria , nella propria Cappella , dire-> 
le gettante , interuenendoci fua Si- 
gnoria Eminentifsima , con tutta la 
i famiglia».. 

Quando il Cardinale Diacono fi 
G 5 com- 
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communica priuatamente,deue e£- 
ferein habito x con il Rocchetto, e 
neiringinocchiarfi innanzi all’Al- 
tare , prima deue vn Tua Cappella- 
no mettergli laStolafopra a trauer- 
fo, poi, inginocchiato , deue da feu 
fteflb dire la Confeflione, e riceuu- 
ta lalfolutione , deue pur dire da fe 
fòrte , Domine non lum dignus,. 
tre volte , e ri ce uuto il fanti dima 
Sacramento, il Coppiere, deue. dar~ 
gli da Purificare, & vnGentil’huo- 
mo la Saluietta , & alzato in piedi il 
medefimo Cappellano gli ha da le^- 
uace la Stola >, con dargli à baciar ejj. 
la Croce, che è in mezzodì effa . 

Quando il Cardinale va alla Pre- 
dica in qualche Chiefa , videneak 
filiere con la Cappa,come anco de-* 
ue dare nel me infimo modo, alle_$ 
Concìnfioni , che fi foftengono in^ 
Cancellarla Aperiodica , eifendo. 
quelle due attioni cofe publiche:ma 
andando per (la re i q laiche fermo- 
ne ,che pure fi facci in Chi efa o in 
alt o luogo , non vi fi deue portare 
Cappa, ma ftarui con il foiito hahi*‘ 
to ài Cardinale * Aiiuertendofi per 

regola 
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et) regola generalesche quando il Capì 

0. 1 dinaie vi con la Cappa ,. Tempre ha 

ili d hauere la berretta in tetta . Vi vi 
flf anco, la' mazza d’argento, la quale-», 
w èfolito portarli fu la fpaila del Bar- 
fi . biere ^Tempre però che non vi 

05 Q Mazziere > o Portiere à ciò depu- 
ri tato. , la qual Mazzadeue portare-» 
in appunto innanzi al Cardinale, e^> 

il quei che là portala d hauere il fé- 
Ir raiolo addoflò, e fenza, niente in te- 

« fta,nèmenofpada_* 1;. 
è Se vn Cardinale volette predica- 
If re nella* Chiefa delfuo Titolo, etiam 

1 alla prefenza di altriCardinali , lo, 
p nò fare in Pulpito , & edere in ha^ 
ir* bito di Cardinale, cioè, con il Roc- 
j( , chetto, e fopra 1 a Mozz etta , e de u e 
|> hauere la Stola x laquale va pofta., 
a fottola Mozzetti , a differenza del 

1, Papa* che la porta fopra < 

i Fuori di Roma > predicando il 
1 Cardinale , può tenere la Stola fo-. 

1. pra e predicando.in altri luoghi in 

! Roma fuoridelfuoTitolOjdeue ha- 

( uere di più la Manrelletca rpoflono. 

. ancora nelli loro Arcitiefcoiiadi, a 

; Yefcouadi predicare con Miniale-»* 

' Q 6 • Mitra 
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Mitrai , ' e Palio rale_> \ * 

Ho vitto vfare generalmente iju* 
Roma datuttili {ignori Cardinali» 
quando vanno per fentir la Predica 
in qualche Chiefa , fatta orationeal 
fantifsimo Sacramento, fe ne vanno 
in Sagreftia,e lì afpettano finche fia 
hora d’andare alla Predica, nel qual 
luogofi mettono la Cappa, &vfcen- 
do in Chiefaà due à due , conforme 
allampaniti, di nuouo èmno ora- 
tioneal fantifsimo Sacramento, ej 
vanno à fèdere nel luogo desinato 
per le Signorie loro Eminentifsime» 
li quali non s’inginocchiano mai 
quando il Predicatore dice l’Aue-» 
Maria : ma ftando a federe, fi catta- 
no folo la berretta.Nel dar l’elemo- 
fina , alcuni la fanno di man© loro , 
altri la fanno dare al Caudatariojfi- 
nita la Predica, fi cauano le Cappe 
alla porta della Chiefa . 

E ordinario, che quando fono 
fatti Cardinali nuoui , le Signorìe-» 
loro Eminentifsime déuono anda- 
re à vifitare tutto il facro Collegio 
in habitocon corteggio, e fe vifita- 
dojaranno riceuù da qualche Car- 

dinaie 
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(Tinaie in letto , per Occafione d’in- 
difpofitione, in ognimodo la fami- 
glia del Signore, che ricetie la vifi- 
ta, deueleuare la Mantelletta a’Car- 
dinali nuoui , o nuouo, in fala , mo- 
re folito,& il Cardinale che è in let- 
to, deue riceaer la vifita, fcufandofi 
con loccafione del male. Partendoli 
jpòili {ignori Cardinali nuoui ,i|o«* 
ro Maeitri di Camera gli dèuono 
rimetterete Mantelletta al Cocchio, 
nelquailuogo vifempterimefla ,e 
non per lafcàla ; e tantò fi fa étiam 
cheti fia il Cardinale che accom- 
pagni, chehà riceuuto la vifita . 

■: Ogni Cardinal Vecchio deueré- 
der-e la vifita al nuouo Cardinale^ , 
andandoui con corteggio , in habi- 
to, & il nuouo Cardinale deue rice-^- 
uerela reftitutione della vifita, con 
Sottana, Rocchetto,’ e Mozzetta ,di 
quel colore , che richiede la'grior- 
nata, & a i Cardinali vecchi, fi 
deue leuare la Mantelletta * en- 
trando appunto alla porta della_ 
fala 9 fi come fi è già detto in altro 
luogo. < t 

(Quando ilignori Cardinali fieno 
/ inni- 
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inuitati ì qualche. fpofalitiQ' deuo~ 
no andare inhabito, con il. Roc- 
chetto, con il quale habito ftarct 
finche fu dato L’Anello ; poi volen- 
do, reftarcà veder ballare », cornea 
alcune volte fi vfa difare , deuena 
tettare in Sottana, e terraiuolo, fpo-- 
gliandofi nell! fletta. Sedia ». che fi 
troua.no , e tanto fi fece in. C afa del 
fignor Marchqfe T ppolito della. Ro- 
uere , quando. maritò, vna. Figlia al 
fig, Marchefe Marc Antonio Latrò, 
doue. era, il fignor Cardinal Bor* 
ghefeNi potè del.Papa ? conmokial^ 
tri (ignori Cardinali ^ * r - ^ 
LiCardinali , non. deuo.no. andar 
mai à Coined.e,ocofefi.mili,& an^ 
dando ui, auuertifohino non vi fiate 
con la berrettai ma con ilcappeJlo *. 
e zimarra. Ysò il fignor Cardinale 
di Fiorenza , che fnpoi papaheone 
Yndecimo,. che fnintelligentifrimo. • 
fi e! Ritinse oifcruantifiimo diedi >, 
qqando era à qualche. Comedia > o. 
jeftafimiJe, (lare inluogo ritirato 
fotta gelofia pjer nònefler vifto, l’ef- 
sé pio. di si buon Princi pe, può dfei> 
ròitatoda ogni t*uph Ecclefiaftico,. 

" * - ' Un 
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Andando vn Cardinale per Ja_, 
i Citta, o fuori in Cocchio, e trouan- 

> do vn’aitro Cardinale a piedi , deue 
c il Cardinale che din Cocchio* fmó- 

l tare, e far complimento in terra., > 
* e nel iicentiarhjde ne partirli a pie- 
\ di , & vn pocolontano rimontare in 
\ì Cocchio. Auuertendox che trouan- 
i doli qual fi fìa perfona che non. 1 ìjl> 
t Cardinale, 9 Prencipe Serftiiflìmo , 
t che habbin luogoin Cappella nella 
i banca de lìgnei Cardinali , non fi 
f deue fmontarc, quando però non., 

J voleffe negotiare con quella perfo- 
- ua, che in tal cafo fi deuefmontare. 
j Deue bene il Cardinale,trouando il 
h fantiflìmo Sacramento , fmontare_* 

s di Cocchio, & anco di Carrozza, e 

i, accompagnarlo fino alla Chiefa^ * 
dòne fi ripone, do uendolo fare il 
( Cardinale e fia in che habitq c h<y* 

) Yuole^. < ? ; 

Conforme alla buona regola , i 
j (ignori Cardinali y detreno, fare tot* 
te quefte cofe, fempte che vadino à 
qualche ChieGfcdoue.fia la fefta , a 
ftatione , vi dea èna andare in ha* 
bito,. fentendo U Msffa* etiamdioin 
- cfcfa 
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cafa loro priuatamente , la deueno 
fentirein habito, Sottana , e Moz- 
zetta , anco , (e in tal cafo tenefiero 
il Rocchetto farla meglio, ma fini- 
ta la Meda nella propria Cappella , 
cauarfelo , e in Sottana , e Mozzet- 
ta , o Zimarra , deueno dar Tempre 
audienza . Auuertendo che tanto 
riell’incontrare , come nell’accom- 
pagnare, il Caudatario gli deue-> 
Tempre portare la coda della Sotta- 
na, che quello fi fa per più grandez- 
za, e non per commodità, come-» 
anco fi via per il anedefimorifpet- 
to Tempre che il Cardinale Taiga., 
fcale , il Maeftro di Camera gli al- 
za levefti dinanzi, Tempre ftando 
fcoperto , e lo deue fare con la ma- 
no dritta^. / 

Deuono ancora li fignori Cardi- 
nali Tempre, quando vanno ì far vi-^ 
. lite, andar ui in Sottana , Mozzetta * 
e ferraiolo , di quel colore , che ri- 
cerca la giornata, e in Cocchio con- 
durli il Caudatario > per darli por- 
tare lo ftrafcino della Sottana , e-» 
particolarmente deuono andare in 

queU’habito > quando vanno à dare 

rr , v' le 
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le buone Fede , e Telo vfafiero Tem- 
pre, meglio Taria . Ma almeno 
Fefte principali non fidetienolafi* 
far vedere in zimarra . La fel. mem. 
di Papa Leone Vndecimo, chefir, 
come ho detto , olTeruantiTsimo de’ 
Riti, e delle Cerimonie, effondo 
Cardinale , mai non fi lafciò vedere 
da per fona , Te non in habito : e la— 
medefimaregolale glo.mem.de’Si- 
gnori Cardinali Baronio, e Bellar- 
mino, cheambidue quelli figg.Car- 
dinalifono fiati ljOrnameiUo>efplen 
dorè ; del fecol noftro . . 

Alli Prelatizi cafa del Cardinale 
vifitato,tocca a portarla coda della 
Sottana alli Cardinali che vifitano , 
pigliandola nelTvfcire ddla prima 
camerameirandarfeneje gje la por- 
ta fino al Cocchiojfi comefi è detto 
difopra- 

Elfendo vifìtato vn Cardinale da 
Principe Serenifsimo, lodeue in- 
contrare quanto incontra vn Car- 
dinale, & accompagnarlo fino al 
Cocchio,emontatoin Còcchio quel 
Serènifs.deue partirli prima il Car- 
dinale per tornare in cafa> prima- 
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che il Cocchio con il Seraniflimp 
parta, facendoli così, per non 16 
trattare del pari con li Cardinali ; 
come ancora in Camera gli lì dà da 
federe differentemente di quello fi 
fa a 'Cardinali, fi come fi dirà d fuo 
luogo, e tempo : e tanto ho vitto far 
io, quando 1‘ / nno. fanto 1 tfoo.ven- 
ne a v Roma il Serenili fignor Duca 
di Palmare Piacenza Ran uccio Far- 
nefH , q uale fu aìloggiatoin Pala*-* 
zo dlfua Santità, & andaua per Ro- 
ma con la Guardia de’ Suizzeri , e 
fua Altezza vifitò prima li fignort 
Cardinali, poi le Signorie loro Emi 
nent filine gli refero la vifita, an- 
dando, in hahitacon corteggio,mo- 
refoHto,efna A Rezza, quando an- 
dana facendo < le vifite > andò 
ieinpre coti gran corteggio, e con_. 
Prelati, e con Baroni, accompagna- 
to sépre da cento Cocchi, e li Coc- 
chi , e carrozze, in cui andaua Y Al- 
tezza fua, erano degli Eminentifli- 
mi (ignori Cardinali Ne poti di fua 
Santità, Aldobrandino ,efan Gior- 
gio ; à piedi andaua la Guardia., 
degli Svizzeri, fcropre in buon nu- 
^ mero, 
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i» mero, dodici parafrenieri d: quelli 
li di Tua Santita^ìafflcr! di quelli del- 
i rAltezzafua,e venti Tuoi Paggi, con 
il li uree ricchiflìme, e piene: doro, 8c 
lo; ogn‘vnQandauacoperto,etiam quel 
(\ Paggio che andana à canto.alla», 
)t portiera. del Corchio , doue era Tua 
A Altezza,. quale Tempre portaua io* 
ss mano vn Cappello, del fignor Du- 
t caSeremflìmo, coperto. con taffettà 
x roflfo . 

U Sua Altezza venne a Roma con.». 
i,i occafione, che prefè per moglie la. 
« Sereni ffima (ignora Donna, Mar-- 
!f gheritaAldobrand ni Pronepotedii 
jr. Tua Santità,, e così Tua Altezza in-' 
» contrato da. tutto ilfacro Collegio* 
&. molte miglia fuori di Roma, in cat- 
k rozza di Tei Caualli, & vfórna daa- 
t dare tre, e quattro Eminentitfìmi 

* Cardinali infieme, e quando incon-. 

* trattano Tua Altezza , ciafcheduno 
t difmontaua di carrozzai fatto quel 
t complimento , li (ignori Cardinali 
js s'incarrozzauano j e dauano volta 
f in dietro , tornando ì Roma . Li fi- 
t gnori Cardinali Nepoti di Tua San*- 

tità Aldobrandino , e fan Giorgio,, 
n pure 


e* 
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pure incontrorno Tua Altezza > & il 
fignor Cardinal Farnefe fuo Fratel- 
lo ,elo conduffero nel Palazzo del 
Vaticano, e lointroduffero a bacia- 
re li piedi a Tua Santità , e poi l’ac- 
compagnorno allappatamelo de- 
sinatoli nel medefimo Palazzo » e 
la medefima fera l’Altezza Tua vifi * 
tò li detti fignoriCardinali Nepoti. 
- Li fignori Cardinali in pafa lo ri-» 
ceuono con mozzetta foprail Roc- 
chetto, e nel medefimo habito van- 
no riceuuti tutti li Principi Serenif- 
fimi, come ancora gli Ambafciatori 
Règi j , che vengano la prima volta 
d rendere obedienza à Tua Santità» 
•come anco fi riceuono nel medefi- 
mo habito li Cardinali quando tor- 
nano di Legationed i la da’Monti » 
Effondo lei, o otto Cardinali tutti 
in vna volta à vifitare vn’altro Car- 
dinale , e partendoli tutti infieme» 
il Cardinal padrone dicala, che ha 
riceuuto la vilìta, che all’vltimo 
luogo neiraccompagnarli , quando 
è vna diftanza,che puoi giudicare, 
cheli due primi Cardinali fieno ap- 
prettò la fcala,oueroappreflo il Coc- 
. ; • chio, 
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chio, deue licentiarfi daquelli-,0 
quello, che fieno al pari infua com- 
pagnia , e paflare innanzi perfàre-# 
complimenti, e render gratie alli 
primi, che fono per montare in coc- 
chio , & il medefimo complimento 
farlo con tutti gli altri, fin che fieno 
partiti, reftando Tvltimo, fi come fi 
è detto di fopra . 

A giuditio mio , la cofa del dar 
ben da federe in camera, è lapin 
difficilcofa , che fi facci ; perone-# 
toccherò qualche punto leggermé- 
te , effondo più materia daimpa- 
rarfi con la prattica, che con la teo- 
rica .Però dico, che al Cardinale-# 
forarti ero gli fi deue metter la Tedia 
in faccia alla porta ,& al Cardinale 
padrone di cafa , la Tedia chefia in* 
contro à quella, e che volti le fp alle 
alla portai & effondo più Cardinali, 
/arevnafiladifedie^he tutte guar- 
dino la porta, & al Cardinale pa* 
drone di cafa, nel modo detto dii 
fòpra_>. - - * 

Et a vn Duca Sereniffimo, fi de* 
ne mettere la Tedia differentemente 
dal detto difopra? cioè metterne-» 

' ' Y:> •'? "" vna 
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vna di qua, e l'altra di là dalla por- 
ta , che ambi due guardinola porta 
per fianco, & il Cardinale deue pi- 
gliare il primo luogo, che è quella^ 
fedia , chctrouerà, entrandoin ca- 
mera à mano dritta , il che vfano 
ancora alcuni (ignori Cardinali nel 
far dar da federe ad altri Perfonag- 
gi grandi, ancorché non fìano Du- 
chi Seremfiimi : ad ogni altra per- 
mana poi il Cardinale dando a udié- 
zaàfedere, fi deue mettere in quel- 
la fedia , che ftà inprofpettiua alla 
porta , e l’altro che volti lafchina». 
alla porta-. . 

li Cardinali Nepoti del Papabi- 
li ente il Zio, non danno mai da fe- 
de re , nè all’ Ambafciatore di Bolo- 
gna, nè à quello di Ferrara, nè a»# 
nelfuno Agente, o Refidéte di Prin- 
cipi Sereniifimi , etiam degl'Arci* 
duchi Screniffimi d Auftria , dan- , 
dogli Audienza paleggiando , & il 
medefimo fanno con Monfignore 
Gouertiator di Roma, e con ogni al- 
tro Miniftro , e Prelato . 

Ogni altro Cardinale deue dar 
e ài. da federe à tutti gucfti, & anco i 

tutti 
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m tutti li Gentil huomini mandati da 
g Cardinali , Ambafciatori, e firn ili , 
t | maffime doppodefinare, perche.» 
l la mattina fi può pigliar fcufa con 
, fl il paleggiare # Ma vn Cardinale-» 
Hj Principe di na fetta à quelli virimi , 
jj non è bene che li dia da federe:ma 
t fi bene gli faccicoprire, e li riceua 
jj padreggiando > 

Auuertifca il Cardinale non dar 
J mai la mano dritta, tantoin cafa Tua 
, comefhori , nè meno nel proprio 
j Cocchio, fé non ad altri Cardinali, 
|ji etiam che filile vn SereniUìmo Ar- 
ciducasprecedendo foloalle Signo- 
w xieloro Eminentifsime li Rè . 
ai Quando il Gardinalefid per rice - 
j uere qualche vi Zita, il buon Mae- 
^ Rro di Camera deue far prima af- 
, r Tettare lefedie nel modo , che van- 
r no, accioche politi furia, non fi fa* 
jj’ cefle qualche errore : aimertendofi 
J mafsime , quando fi ha da ricetiere 
fl Cardinali, che le fedie fianotutte-* 
ad vn modo, tanto d’altezza , come 
del medefimo colore , e materia ; le 
u quali fedie, le deuono Tempre tene - 
* * e, e porgere nel metterli i federe, 
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li Gcntil’huomini più graduati, che 
liano in cafa , ma che fianodhabi- 

to corto eflendoci in Corte , le no , 

lo fac cinoquelli di robba longa , & 
ad ogni fedia vuol effere vn Géntil 
buono, o Cameriere, che dir vo- 
ciamo ; il Maeflro di Camera de- 
uebene entrare in quella camera^, 
doue hanno da federe, ma uon hru 
da dar di mano à fare cola alcuna^, 
fenon in cafo di bifogno, che noru 
ci fufle altri , che lo faceiTe , o lo fa- 
peffefare. 

Il Cardinale in cafa propria, al- 
la prelenza di altri Cardinali, non.» 
deuemaidire. Olà, nè meno al- 
tra parola forte nel far alzare la por 
riera ,o cofa limile > che qtiefti fono 
termini di fu perforiti. Ma fi deue-> 
nelle Corti bene ordinate far cosi , 
hauere vno fcabello , ben fatto Co- 
pra con vn cufcino jO di damafcOjO 
di velluto cremefino , con oro, o di 
broccato, Copra il quale fi tiene v ru» 
bel campanello , & allentati che fa* 
ranno li Cardinali * il Maefiro di 
Camera deae pigliare quello fca- 
bello> ouero farlo pigliare da vn al- 
tro 
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,d tro Gentil huomo , e metterlo alla 
i mano dritta di quel Cardinale, che 
m Tara il primo in ordine, al quale toc- 
i, cadi fonare il Campanello, Tempre 
y che le Signorie loro Eminenti fiime 
r n vogliono commandare qualche-j 
il co(a_». 

In quanto a quel che tocca airin- 
ijj contri, & accom pagnamenti,con la 
diuerfità de Personaggi, è materia , 

M nella quale non fi può dare certa». 

I C ; regola , fenza pigliar molti errori ; 
perche è cofa, che dipende dalla», 
cortefia, e patifce variationc, fecon- 
l) do i tempi. 

Et in cafo, che il Cardinale dia». » 
aud enza à qualche Ambafciatore, 
l f o altra perfona grande, deueil Mae- 
* Uro di Camera far mettere lo fca- 
:a: bello alla mano dr'tta del Signor 
Cardinal padrone, & in ogni bifo- 
gno Tua Signoria Eminentifiima,vii 
prima il Campanello, che la voce»;, 

0 &effendoci vn Duca Serenifiìmo, 
fi metta lo fcabello in mezzo , ma pe- 
ci rò dalla mano dritta dal Cardina- 
le , e doue non fulTe quella vfanza^ 
fc del Cam panello , & hau endo di hi- 
’i * H fogno 
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fogno di qualche cofa, mentre ftà 
negotiando, o con Cardinale, o con „ 
altra perfona grande , vii più torto 
chiamarequalchedunodeTuoi,con 
il nome, o cognome proprio, e fug- 
gire quell’ Old, e volendoli par- 
tire quel Perfonaggio, all alzarli in 
piedi, vrt il Cardinal padrone dica- 
fa fare vn poco di rumore con la_. 
Tedia, acciochechi è di guardia al- 
la portiera Tenta , & alzi , e quando 
quei tale ponfcntifle , il Cardinale 
padron dicafa, quando vi fard ap- 
preso, cidia vnamano,fenzafarejj 
legno di voce , nè di rifentimento 
contro quel feruitore malpratico . 

-, Dandoli audienza aperlòne or- 
- dinarie, fi puole vfare Ola , o pa- 
rola limile ; fi au 11 ertifca ancorai, 
chelalmona creanza vuole, che-» 
parli.prima il Cardinale Antiquio- 
je, sì nelle vifite,come anco nel tro- 
ttarli a fpalfo per la Citta, doue vfa 
fermarli li Cocchi, e nel fermarli , il 
meno degno fia il primo a fermare, 

& vltimo d partire, e così nel parla- 
re lafci cominciare al più vecchio , 
fi come fi è detto di fopra, che fa.- J 

ccn- 
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;t eendofi altrimenti, faria mal ter- 
« mine-» . 

or Deue ancora, andando li Cardi- 
ci nali à fpa/fo per laCittà,doueécon* 
i fu et u dine fermar/! ogni perfona fin 
p chepaflano,ele Signorie loro Emi- 
fi; nentifiime deuono far fermare li 
q Cocchi alli /ignori Ambafciatori , 
li Ambafciatrici , p’arenti del Papa_. , 
li & alle Signore, eSignori principali, 

dì e nellicentiarfi , il Cardinale fia^ 

i Tempre il primo i partire co il Coc- 
i[ chio, faluoche con le Dame , che_* 

ii douono partir prima effe . Vsò an- 
ni cora il fignor Cardinal fan Gior- 
(i gio , che fia in gloria > mentre che_> 
j era Nipote di Papa, far fermare la_. 
jj Tua Carrozza a perfone nobili, e let- 
1 terati , com e pi 11 v olte mici fon tro- 
ll uato io con fua SignoriaEminentif- 
j? /ima, che la fece fermare più volte 
1» al fignor Dottore Celfo, Cittadino 
1 j Nobile Senefe , e perfona Eminen- 
ti te in lettere , etiam che lo incon- 
1: tra/Te à piedi ; Se, per dfempio , fa- 
rj ranno fei Cardinali in Cocchio , ò 
H in Carrozzaci primo luogo è q ud- 
ii' lo à mai'io dritta in poppa , il fecon- 
di 2 do 
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do è quello à roano manca , il terzo 
quello della portiera à mano dritta, 
ilquarto , quello della portiera a 
manomanca, il quinto, quello vici- 
no al (Nocchiero, che dà in profpet- 
tiua achitiene il primo luogo, il fé- 
fio, quello che è amano dritta di chi 
tiene il quinto luogo , della banda 
del Cocchiere, e <fhi tiene per luo- 
ghi piùdegni, q lellidella banda del 
Cocchiere ; delli due delle portiere, 
mi fcufi chi non è pratico di quello 
ches’vd àRoma, poiché in quel 
gran Teatro del Mondo , lì tengono 
periuoghi più degni quelli delle_> 
portiere, e la ragione è impronto , 
& è, perche quelli danno più vicini 
a'più degni, e caminando la carroz- 
za non vanno all’indietro . 

Seandafìcro à fpalTo per Roma.* 
più Cardinali in vn Cocchio, etro- 
uadovn Ambafciatore delli Tei pri- 
mi, oaltri Perfonaggi,aquahli me- 
defimi Cardinali fodero (oliti fer— 
marfi, intal cafo, apprettandoli li 
Cocchi, il Cardinale più antico de- 
lie ordinare al Cocchiere, che fer- 
mi , & anco, che parta à fuo tempo, 

e ncn 
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e non appettare, che lo facci il Car- 
dinal padrone del Cocchio, alqua- 
le non tocca ilfarlo, che per eflfere 
in Cocchio proprio , etiam che folle 
prima Cardinale , deue honorare li 
fòraftieri , e per non faperfi quello 
termine, hò villo più Cardinali in-» 
vn Cocchio , non fermarli ad Am- 
bafeiatori, li quali nonrellorno Io- 
disfatti di quella attione , però è da 
auuertirfi quello punto, per fuggii 
re 1 occafione de’dilgulli . 

Venendo il calò, che il Cai dina- 
ie riceua vilite, & elFendo dentro 
con fua Signoria Eminenti (lima-, 
vnoj o piu Cardinali , non li deue-» 
fareambafciata>nè ammettere per- 
Iona ,fe nonaltri Cardinali, e Per- 
sonaggi moto principali, li quali 
per diilingueie , deue pigliar’ordi- 
ne antecedentemente il Maellro di 
Camera del Padrone, e l ambafcia- 
ta fi deue fare, che fentino tutti, che 
facendoli piano all’orecchia, è ma- 
liffimacreanza ria qualeambafcia- 
tajtocca Tempre di fare al Maellro di 
Camera, &infuaaflenza , ad viu* 
Cameriere , che lìa di guardia , o 

H 3 di 
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di Settimana» che dir vogliamo • 
Nel dar A udienza fi deueauiier- 
tire, che dperfone qualificate fi de- 
lie Tempre farlo con le portiere ca- 
late; TAudienza d portiere alzate, 
fi dà quando vi è di molta gente—* 
per negoziare » e quella fi dimanda 
audienza publica, e dàdoqueft’au- 
dienza pu.blica , venendo in quel 
métre per{one,come ho detto, qua- 
lificateci deue (mentre ftanno den— 
tro)calar 1 e portiere, per fargli q u el- 
J’honoredi più. Ma fpedito quelli , 
fi deue rialzare come prima, efe_* 
bene la portiera ftà attaccata al fer- 
ro, in ogni modo vi deue ftare ap~ 
pretto vn Aiutante di Camera , o 
Portiere, quello che vfi in quella^' 
Corte. Il Cardinale Aldobrandino, 
che fli poi Papa Clemente Ottaufc, 
eflendo Auditore di Ruota, e poi 
Cardinale , e Sommo Penitentiere , 
vsò Tempre, dando Audienza à Da- 
me di qual fi fia Torte, & anco à Da- 
me priuate, darla con le portiere-* 
alzate, cofa benjfsimo fatta, e degna 
diofferuanza,e tanto fecero Tempre 
li figg.Cardd. Nipoti di S.Santità, 

Et 
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), Et in Cafo, che Cardinali, Àmba*- 
3C fciatori, o altri Perfonaggi fia in vi- 
<j fita , o fia per complimento , o per 
IC negotio , & in quello fi facci notte , 
a al Tuono dell’A ue Maria , il Maeftro 
di Camera del Cardinale, che rice- 
c; ue la vifita, de ue far mettere i lumi, 
a cioè nella fala grande; doue Hanno 
j* il Parafrenieri , vna torcia di cera^ 
la bianca , e poi in ogni ftanza , due_> 
jjj Candelieri d’argento , con candele 
i*. di cera , e nella ftanza doue fià il 
js Card inai padrone, deueno mettere 
k due Candelieri, & eflendo grande-* 
|j. quattro , e tutti portati da Gentil-* 
p huomini , e nel portargli , vfar que- 
Ilo termine , entrando in Camera-» 
‘ L ^lla^refenza del Padrone , metterli 
infila in profpettiua di fua Signo- 
ria Eminentifsima, o altro Perfo- 
naggio, che fia fuperiore, e tutti 
neÌTiftefib tempo fare riuerenza,ab- 
ba(fandoillume,e piegando vn po- 
chetto il ginocchio deliro, poi fcó- 
partirei lumi per la ftanza , con or- 
li dine, accioche ne fia per tutto, e 
non tutti in vn luogo, auuertendofi 
di più di tenere vn paro dicande- 

H 4 lieri. 
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lieri, con candeleintiere , e fopra il 
tauoìino dell’anticamera fmorzate , 
e s òpre che quel Perfonaggio par- 
ta, fi hanno da accendere, e quelli 
candelieri li deuono pigliare due-j 
Gentil huomini , o feudieri, che dir 
vogliamo,e portargli innanzi al Pa- 
drone , Se à quel Perfonaggio, an- 
dando però Tempre fiancheggian- 
do, e mai voltar la fchiena à quelli ; 
li quali Candelieri fi deuono porta- 
re finoà quel luogo, douefi frolle- 
ranno le torcieaccefe , quali fi dc- 
uonotrouare alla porta della Sala^, 
douendo poi letorcie, accompa- 
gnare fino al Cocchio, le quali nef- 
le Corti, doue Tono Paggi, tocca a.» 
portarle à loro, e doue non Tono 
Paggi, le portano Palafrenieri, & al 
meno vogliono efìfer quattro ^(Ten- 
do però vn Perfonaggio folo in_* 
quella vifita, ma eiTendopiù,fe ne 
accendano Tei , o otto , e più , con- 
forma a 11 e per fone , chefono : & ef- 
fendo partiti q ìello , o quelli Perfo- 
naggi, le medefime torcip deuono 
accompagnare il Padrone proprio 
finoà quel luogo, doue fono retta- 
ci li f 
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n tf li due Gentiluomini con li Can- 
delieri , quali deuono accompa*» 
gnareil Padrone fino alla Camera.,, 
doueha dato audienza, e tanto nel 
prefentarfi innanzi con li Candelie- 
ri, come nel recarli, fi deue fare ri- 
uerenza , con piegare il ginocchio 
'è deliro , & abballare il Candeliere ; 
facendolo però con termine, cheJ 
abbacandolo con troppa furia , fi 
verria à fmorzare la candela , che_> 
feguen do quello, faria gran vergo- 
* S na ài quel Gentirhuomo , & ab- 
1 bacata che farà la portiera, fi due_> 
Gentil’huomini poflòno pofare Ir 
Cadelieri,& andar à fare li fatti loro, 

1 non vi effendoperò più Audienza : 
« Etauuertifchino li detti Gentil* 

:i huomini , di fàrlelènza guanti, che 

2 benefpeffo i Cortigiani non itij ca- 
i dono :n quello graue errore di fare 
i; alcuni feruitij auantial Padronesco 
{ li guanti calzati ; cofa malifsimo 

fatta ;come anco di fàrfi vedere dal 
o- Padrone con fazzoletto in mano, 
h guanti, corona, offitiolo,maniz za, o* 
iì manichino, che dir vogliamo, cole, 
r che tutte bifogna fuggirle , 

£ 5 II 
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Il Cardinaleche va fuori di notte» 
deue andare con (èi tarde, cioè,due 
avento innanzi alla carrozza vn-* 
pochetto » e quattro torcle di C&&-+ 
bianca,caminanda alle tede de ca- 
ualli della carrozza, due per banda, 
& e (Tendo Cardinali Principi, ha- 
uerne più di Tei , e Te vn Cardinale 
fi trouaffe Legato di Bologna, Fer— 
rara, a limile ,e che andafle ad 3n “ 
contrare alla porta della Citta va 
altro Cardinale, o altri Perlonaggi ». 
e che fufTe di notte, in tal cafo, pro- 
curi almeno dhauere Yintitorcie-»; 
che eflendo meno , il Perfonaggio 
incontrato x lo riceuerà per ftra^ 
pazzo • 

Et in si buon propofito inon vo- 
glio lafciar di dire » che elfendo ve- 
nuti à Roma due Ambafciatori del 
Rè di Perfia, furono dalla gloriofa--. 
memoria di Papa Clemente Otta- 
uq riceuuti in qnefto modo * & al- 
loggiati. 

Detti fignori Ambafciatoti fu- 
rono fatti fermare nella vigna di Pa- 
pa Gi ulio i fuori della Porta del Po^ 
polo^doue che andò l’EccelientiC- 

fimQ 
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5 fimo Signor Duca Silueftra Aldo- 
brandino Priore di Roma deUTllu- 
\ firiffima Religione di fan Giaco- 
mo) accompagnato da buon nume- 
ro di Titolati , e gran quantità di 
Nobiltà: , con la guardia delli Suiz* 
zeri, e prefero detti fignori Arnba- 
fciatori ; & ogni due Titolati m er- 
teli ano in mezzo detti fignori Am- 
bafciatori, e cositutta la loro Cor- 

* te x che era numerola,. furono tutti 
[ me fiì in mezzo à due Nobili : e li 

Caualli perii fignori Ambafciatori, 
e loro, famiglia,, li furono proni (li 
? da fignori Cardinali Nipoti di fiia. 
Santità , e con quell ordine furono 
introdotti in Roma, che fi prefe I a_ t 
f firada di Ripetta , da Torre di No- 
J na>aile vintitre horefurono à Ponte 

* ^ Calle] lo fan c* A ngdo ; e non o- 
ftaateche fu He di giorno, al detto- . 
ponte vi erano trenta parafienieri di 
lu a Santi t ài nb u fio , con fpada ac- 
canto* con torcie accefe in mano di 

i* cera bianca . Si caualcò per tutto, 

' Borgo nuono „ facendogiroperlaj 
J piazza diS* Pietro, fi tornò per Bor- 

* go vecchione nel palazzo della piazt 

* H 6 za 
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za di fan Giacomo furono alloggiò 
ti, detti (ignori Ambafciatori con-* 
le loro famiglie , àfpefedi fua San- 
titàl^utamente , conforme al folito 
di quel gloriofo Pontefice, e non al-* 
loggiorno nel Palazzo del Vatica- 
no ; percheilRè, che li mandaua^, 
era Maomettano, e detti fignori Am 
bafciatorijvno di etfì era Perfiano,e 
Taltro Inglefe , e fra di loro vi era.* 
poco accordo . 

Stettero in Roma più mefi , heb» 
bero più Audienze da fua Santità , 
la prima fu nella Camera delia Buf- 
fala di Damafco, dando fua Santi- 
tàfotto il Baldacchino , con la Sto-; 
la fopra la Mozzetta , more folito , 
c dalle bande vi erano li fcabelloni 
d appoggio, con vinti Cardinali, 
che furono affi denti d quella fun- 
tione , fra’ quali il fignor Cardinale 
di Como Decano . Li fignori Am- 
bafciatori furono introdotti da* fi- 
gnori Maeftri delle Cerimonie, e-j 
bac forno li Piedi al Papa, e pref n- 
torno le lettere del loro Rè , riuolte 
in più piegature di drappi colorati , 
& fepofero la loro Ambafciata , che 

per 
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gì per Interpetre fu dichiarata d fuaJ 
ql Santità, rifpofe, parlando fempre_j» 
ili Latino : la copia della qual Lettera 
il . del Rè Perdano, fu tradotta in Ita- 
li liano . 

ic Appreso hebbero più audienze 
ci da fua Santità, e dafignori Cardi- 
| nali Nepoti , Pietro , Cintio Aldo- 
0 brandini, & io fui prefente al tutto, 

31 & ancora à portare di molti regali » 

di gioie , & ori, non folo per li fi- 

0 gnori Ambafciatori, ma ancora per 

1 li loro Creati , & ancora riceuero- 
i[ no con gufto , dimandati da loro y 
r v alcuni quadri di pittura , di deuo- 
a tione , quah cofe io portai , e feci 
5 portare refpettiuamente , eflendo 

Rate donate à quelli Signori dal fi- 
gnor Cardinale Cintio Aldobran- 
dini , nominato il fignor Cardinale 
fan Giorgio,e regali fimili fece an- 
cora alli detti Signori , 1 Eminen- 
tiflimo fignor Cardinale Pietro Al- 
dobrandini, douendofì ancor fape- 
re,che fua Santità, à fpefe proprie^ 
vedi li detti (ignori Ambafciatori , 
e tutte le loro famiglie , all vfan- 
) aa del loro Paefe, di ricche verte-» 

L - & 
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dì Broccato, Scarlatti , & altre fòrte 
dì drappi ricchi ,, e delli Creati del 
fìgnor Ambafciatore Perfiano, ne-* 
reftorno. fei à Roma ,che fi battez- 
zorno,8c acciò che fi potettero mà- 
teaete > oltre à buone parti, che gli 
hanno date, in Palazzo, Tua Santi- 
tà, conforme, alla grandezza del fuo 
animo, & immenfa cantargli diede 
3 ,oq. feudi d entrata per ciafchedu- 
no , intanti Offici; diCancellaria»* 
Apoftolica . 

Se, per effempio , vn fignor Car- 
dinale apiuatte a Fiorenza * faria^ 
da quelFAltezza Sereniffiina ineó- 
trato, fuori della Porta-delia Città, e 
prefa nella fua. Carrozza , dandogli 
il primo- luogo , e condotto al fua 
Reai Palazzo, & accopag nato quel- 
li. Cardinali della. A. S,. ail’apparta- 
jnento detonatogli ; in queiratto, il 
lignor Cardinale deue accópagna— 
re S. A. fino alfvltima porta.de! fua 
appartamenro ; pili non puole,. né 
deue , effondo giuridittionealiena^ 
Doppo mezzhora,deue ilfignor 
Cardinale andar a vifitare Sua AI- 
Sereniilìina in habita, cioè , 

con 
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con Mozzecta, e Rocchetto, di quel 
colore, che portala giornata; e par- 
tendoli da S. A . andare a yifitar la. 
SereniflimaGran Duchefla .. 

Il dì apprelTo, vilitare li Sereni!*-., 
fimi Principi di Tofcana, nel mede- 
fimo habito detto di fopra* cioè, 
Rocchetto feoperto, Colo con la»* 
Mozzetta fopra,e nel medefimoba- 
bito riceuer le vifite di loro A* S. 

E quando il fignor Cardinale-» 
vorrà partire di Fiorenza, toro ara à. 
vilitare li Sereniflimi GranDuca, 
e GranDucheflà x e le vifite, che ri-* 
ceuerà il fignor Cardinale non folo 
da loro A.A.ma da qual fi fia altro, 
le riceverà nel medefimo habito dì 
Rocchetto, e Mezzetta * 

Andando vn fignor Cardinale à 
Roma per qualfiuoglia occafione > 
effendo incontrato daSignori Tito- 
lati, Ambafciatori, e Cardinali, con 
tutti quelli deue far complimento* 
con piede à terra; puoi bene , ftando. 
in Carrozza,© in ìetiga, fare .com- 
plimenti con Prelati, e Gentil h uo- 
mini mandati da (Ignori Cardinali * 
(ignori Ambasciatoti >e fimiii . , 

Ejdata 

t 'n * 
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E dato il cafo , che il fignor Car- 
dinale incontrato, fia prefo in Car- 
rozza da vn fignor v CardinalePre- 
te , che Thabbì incontrato , e carni- 
nato qualche poco nella detta Car- 
rozza, fé veniflealtro incontro di fi- 
gnor Card naie Diacono, deneil 
fignor Cardinale Diacono , entra- 
re ancor lui n Ila Carrozza del fi- 
gnor Card naie Prete, e non puole* 
nè deue il fignor Cardinale incon- . 
trato* laflar la Carrozza del fignor 
Cardinale Prete , per entrare in.» 
quella del fignor Cardinale Diaco- 
no, e tanta meno* di fignori Atnba- 
jfciatori, o Titolati 
E fevenifTerobtiotT numero difi- 
gnori Cardinali à fare dettoincon— 
tro, nella Carrozza del fignor Car- 
dinale pi ir degno fi deue entrare, e 
pieni che fiano tutti li luoghi, fere- 
flafie alcun fignor Cardiuale, ofi- 
gnori Cardinali , fche no»FÌ fnfle^> 
luogo per loro, fi licenzino dal fi- 
gnor Cardinale incontrata, mentii 
no in vna Carrozza , e pattino pri- 
ma, e fene ritornino in Roma, e fi 
faccino portare aUi loro Palazzi,e fe 

t> ~ * 
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Ir vi fuflero iìgnori Atnbafciatori , o 
x Signori Titolati,- de nono fare il me* 
h defimo . 

ltl E Tempre che il Cardinale mon- ■< 
Cu terà in Carrozza , al Cauallarizzó 
dii maggiore tocca alzargli la vette in 
ir queiratto di montare in Carrozza > 
io nello fmontaredi erta , gli deue dar 
;li braccio, & aiuto; e quelle perfone, . 
jot che hanno da andare in Carrozza , 
ica con il Padrone, tocca à chiamarle^» 

Ì3 al Maeftro di Camera , e non ad al- 
ia tri , fi come quelli Prelati, ó altri . 
iaa che de nono reftare a mangiare corv 
^ fu a Signoria Eminentifsima toccai 
ad militarli allo Scalco, mainque- 
$ fio propofito , il fi gnor Cardinale-* 

0 fan Giorgio,di felice memoria, vfa* 
q, «a , che vna perfona , chefuffe fta- 
1It , ' ta inuitata , & hauefie mangiati 
C W vna volta fola con fua fignoria E-' 
minentifiima, poteua andare ferri - 
^ pre ad ammenfarfi , fenza altro in- 
jlj, uito , e quel buon Préncipe, in di- 
|[)( j cifette anni, che fu Cardinale, ogni 
,, mattina fece tauola , la quale fu vna ' 
publica Accademia , e la fua ca^ 
fa ì fu vn Seminario di Virtuofi , 
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tra’ quali, ne nominerò due fuoi fa- 
migliati , e commenfali, che me li 
profeffo e/fere obligatiflImo,Mon(i- 
gnorBonifatio Vannozzi Gentilho- 
mo Pifloiefe, gran Politico, vero A- 
mko dell’Amico , & ottimo Segre- 
tario , si cornei! può vedere dalie— » 
(lampe di quattro volumi in quelle 
due profe Aloni, fatti da fuaSignoria 
Reuerendiflìma ampliati con-» 
molta prudenza, prattica, e dottri- 
na , equefteopere hoggi fono à le- 
gno tale, che con denari non fe ne_» 
troua^ . 

L’altro fu il fig. Giouanni Batti- 
la Raimondo, GentirhuomoCre- 
mon efe vii quale fu tutto modeftia,e 
quado ragionaua intorno alle fcié- 
ze di Mattematica, o di Theologia , 
lo faceua con molta cautela , fen za 
detrattione alcuna, con vnamemo- 
ria eterna,profònda,e con vnacom- 
municatiua felice, accompagnata., 
da vn metodo tanto bene ordinato , 
e chiaro , che ogni mediocre intel- 
letto reftaua capace di quel, che di- 
ceua,béche trattafledi materie alte 
& ofcure. Hebbe pefieri belli circa 
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®l là dottrina di Platone , e di Arido- 
® tile, per edere verfatiffimo in ambi 
te due quelli Autori>& haueria già pi» 
tì blicato alle Stampe alcune cofè ih 
w quella materia curiofe molto, edi 
fp molta fodi&fattione à chi defidera_, 
Ì Filofofore . Ma come egli vide il 
l«t Mondo tanto appannato nella.» 
0* dottrina Peripatetica, riuolfe l’a- 
ffi nimo alle, Mattematiche , con ap- 
tt piatilo vài 11 ertale' degli: hominidot- 
ii ti, da’quali è flato preconizzato Pa~ 
t dr e della Geometria , hauendo iio 
effe fcritto molti libri d importane 
A za, e particolarmente la traduzione 
[p di Greco in Latino dell! Dati d’Eu- 
i elide, vno delli libri neceflàrij , per 
ci 1 la intelligenza della fcienza refolu- 
|5 tiua, che é nelle Matemat. che. Hi 
is tradottoparimentediArabo in La- 
ce tino li otto libri d’ Appollonio Per • 

;• geode Conis , e li libo de Contra- 
1 éhu&de Dmifionibus>,& altre ma - 
to terie appartenenti alla fcienza refo- 
t \ lutiua delle Matematiche, che é la 
li- perfezione , & il complimento di » 
efle. Commentato icinque libri di< 
a Pappo Aleffandrino, Autore gra-( 

ue 
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uè in quella profeflione-» . , 

Ha fcritto poi commentarle dot- i 
ti, & efquifiti fopra tutti i libri d’Ar 
chimede. Vkimamente,e{Tendom 
età grane, trafcrifle tutto di Tuo pu- | 
gno, in quel carattere come tante_> 
perle, vii Dittionariocopiofo delle-* 
voci proprie della lingua Araba.., 
alla quale accommodò le proprie-» 
latine, fi come fu pur da lui compi- 
lato vn Dittionario della lingua^ 
Perfiàna, gi untamente con quello 
della lingua Turchefca : fatica Ja- 
boriofa,e tale, che fpauentaria qual 
flvoglia gióuane ben compleflio- 
nato , e nondimeno quanto ho det- 
V&fin q ii, è pòco, o per dir meglio, 
è n ente àcomparation e della fati- 
ca, che fece quello grand huomo , 
quali nouello £fdra , Architetto 
nobilissimo , e rei giofifsimo di co- 1 
sì gran fabrica, in raccorre infieme 
la Bibbia in vndici lingue , con le-* 
fue Grammatiche, e Dittionari in^ 
ciafcuna di efle , cioè, Greca, Lati- 
na, Hebrea, Caldea, di Targum Si- 
riaca, Schiauona, Armena, Araba, 
Perfiana > Egittiaca, Ethiopa ; e^» 

quel- 


Corte di Roma • ì 80 

quello, che più importa,fcruì à tilt* 
t ti li Romani Pontefici in cofe gran- 
ii; di da Papa Pio Quinto in qua, co- 
me ancora feruì diciotto Anni Ijl* 
glor. meni del Gran Duca Serenif. 
ìimo Ferdinando, mentreera Car- 
j dinaie, hanendo quel Magnanimo 
,, Prencipe fp.fe molte migiiara di 
y feudi in mettere infiemein Roma., 

» vna Stamperia di lingue Orientali , 
l tutto per opera, e fattura di qu erto 
i buon GentjThuomo, il qual diede 
! alle Stampe l’infrafcritte Op^re-»; 

; Euangelij tutti inlingua Arabica, 

} e l’iftefsi interlineati latini , l’Aui- 
(. cenna in Arabico, 1 Euclide in Ara- 

i, bico , vna Geografia Cafsia , vna-. 

j. Grammatica Arabica, detta Gtro- 
,, m a, vna Grammatica Siriaca, 8c 
f vn Alfabeto Ai*abico , hauendoap- 
w prelfo difei Ponzoni, e caratteri di 
f. quali tutte quelle lingue. Ma trala- 

, feiauo due cofe importantifsine-> , 
e fono quelle, che con il fuo valor; , 
y &induftria indutte P-pa Gregorio 
\ Decimcterzo di fama morena, a_, 
h mandar h uom in : al Rèdi Perii 
y ad inanimarlo „ acciò che rompeflc 

ia 
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la Guerra al Gran Tu reo, sì cornea li 
feguì, e poi continuò quelli grà- \ 
ni Negotij con tutti li Pontefici , t 
talché tutta la Chriflianità deue-r < 
‘-\ hauer obligod Tua Signoria dique- 
fla grande attione, sì come gli de- 
tiono hauer particolareobligo tutti ! 
gli Eccl fiailici , poiché lui tro- i 
uò il modo di fi an pare li libri di 1 
canto fermo , che fi vfano ordina- 
riamente nelle Chiefe, per celebrare 
liDiuim Offitij, eia inuentioné è 
tanto bella, che fi flampano di gra- 
dezzaflraordinaria , sì di Note, co- 
medi lettere , e riefeono molto più 
belli delli manoferitti , poiché li 
fece {lampare con bcllifiìmi inta- 
glididifegno del celebre Pittore-» 
AntonioTempella, Nobile Fioren- 
tino, & eflendo morto le fu e opere 
lì conferuano in mano di grandif- 
fimo Principe . Et ho voluto far 
r mentionediquefliduePerfonaggi, 

. acciò fappia il Mondo, chefatta di 1 
iiuomini teneua in fua cafa , & alla 
tauola fua il fignor Cardinale fan-* 
Giorgiomio Signore, che fia in glo- 
ria , g prima ckra&o flati ,* e more* 

* in I 
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si in cafa duealtri huomini infigni , c 
«5 singolari, qhe furono il fig.Torq na- 
ie to Tatto, & il fig. Fran cefco Pattiti j 
m da Ferrata il vecchio, co molti altri 
ip Virtuofi , che perbreuitàtralafcio . 
jé « Per Segretarij di Stato, hebbe il 

tj Signor Abbate Lanfranco Margot- 
u ti» Nobile Parmigiano, che poi è tta- 
jji to Cardinale, creatura di Papa Pao- 
li: loQuinto ; e per Segretario Latino, 
\p, il fig.Gio: Priamo, Nobile Francefe 
r e per Segretario de’Negotij priuat 
, il Signor Paolo Aprile , Nobile del- 
la Città di Manfredonia nel Regno 
di Napoli . Ma il fignor Cardinale 
£ Lanfranco fu, & è fingolaifsimo , e 
■ t fu tra ? Segretari vna Fenice,che_# 
^ con il fuo valore , si guadagnò il 
J Cardinalato , e perle fue rare q uali- 
. tà, tu di fuprema autorità con la-, 
v feUraem- di Papa Paolo Quinto. ; 

1 j Ma tornando al filo dei mio ra>! 
J gionamento, dico, che mai non vi 
j, mangiornomenodifei , e fe bene-» 
alle voltefua Signoria Éminentifli- 
■ ma fta uà ammalato , in ogni modo 
^ fi fecetauola , quale era feruita nel 
J,j medefimo modo, e formarsi come 
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vi fufie datala perfotia fua_> . 

Il modo di feruire quel Signore-» 
era quello, a Tua Signoria Eminen- 
tifiìma daua l’acqua alle mani il 
Coppiere, lo Scaicoglidauala fal- 
uietta, quale ripigliaua con due-» 
piatti e con le mani fole. 

Nel metterli à tauola,il Trincian- 
teli mette uà la Tedia fotto,lo Scalco 
fcopriuala pofata , la quale tiraua 
nellamano manca il Trinciante, & 
il Coppiere li metteua la banarola .» 

Alli Prelati, & altri, che mangia- 
uanocon Tua Signoria Eminentiffi- 
ma, dauano l’acqua alle mani gli 
Aiutanti di Camera , e lefaluiette-j 
per afeiugarfì le mani,ledauano tilt 
ti GentiThuominijofcudieriche dir 
vogliamo , e mentre fi face nano 
quelle cofe, ogn’vno flauafcoper* 
to , & à quel tale che quel Gentil- 
huomo hauena dato la faluietra»,, 
continuaua di feruirlo in tutto quel 
mangiare, & ogniperfona daua co- 
perta, métre che Tua Signoria Emi- 
nentiflìma mangiaua; fuori deU’A- 
iùtanti di Camera , che fempre ila- 
lunofcoperti, & in bullo. 
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Nel dar da bere quel Gentirhuo* 
mo che portaua la fottocoppa , fta- 
" tia fcoperto finche haueua beuto, e 
?’■ quando beueua ilfignor Cardina- 
le,vfaua fcopr^fiognv no, fuori pe- 
1 eò di quelli ,che mangiauano coiu 
* iua Signoria Eminentiffirna, e men- 
tre che beueua , loScalco gli copri- 
£ia convn piattola viuanda, che ha- 
1 tieua innanzi , e doppo beuuto , gli 
era prefentata dal medefìmo Seal- 
.còitradije piatti,vna faluietta bian- 
'ca ,laqual pigliaiva il Cardinale, e 
Jjj mette u a nell i due piatti la faluiet- 
^ ta,che haueua prima, e cosi ad ogni 
1! : beuuta veniuad mutare la faluietta, 
È r intendendoli però ben quello pun- 
to, che è, che lo Scalco, li due piat- 
ti, gli deue tenere in mano femore % 
e non pofarli, liquali piatti, con la_* 
1 * faluietta mutata, lo Scalco li rende 
al medefìmo aiutante di Camera^ , 
fL che ce li haueua portati, e poi leua- 
ua il piatto , che haueua coperto la 
i£ * fopradetta viuanda. •> r; 

■f Quando fi mette inTauola il fer- 

uitio di Credenza, e fi leua quello di 
Cucina, pure fi deue mutare al Ca- 
. ’ X dinaie 
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dinaie la faluietta, coltello, forchet- 
ta, e cucchfaró , e mangiando più 
Cardinali infiome , tutti deuonoef- 
fere Temiti nel medefimo modo . 

Allo Scalco tocca di farfare la_» 
credenza della viuanda al Cuoco in 
cucina, & al Credentierein creden- 
za , & il Coppiere la deue far fare al 
Bottigliere del vino, & acqua, mbot 
tiglieria, volta per voltabile portar 
rà da bere al Padrone . 

In tauola , fi portauacon quello 
ordine , prima vn Parafreniere con 
la fpadaà canto fen za ferraiolo , 
lènza cappello, poi lo Scalco con la 
faluietta in fpalla , feguiua il lotto 
Scalco con lamineflra del Padro- 
ne, vfandofì di due, otre forti; ap- 
prefTo, tutti li Genfil’huomini,ofcu- 
dieri, che dir vogliamo , che porta- 
nano il redo delle viuande , eque- 
fti portauano in tauola , con fpada , 
c. cappa, e cappello in teda, e li 
Gentil’huomini di habitoiongo, nò 
portauano , nè feruiuano mai àta- 
uola. Poi li Aiutanti di Cameraiiw 
bullo, difcoperti; nel metterein ta- 
uola, lo faceua folo loScalco,nè cò- 

uiene 
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uienealliGentil-h U omini,de:tiTcu- 

atert, ne a paggi, nè aiutanti di Ca- 
mera polare i piatti intauoia , eia 
vioanda/empre fi portaua coperta. 
J^. aeftr .° dl Camera, Cauallariz- 
20 Maggiore, & altri Officiali, fono 

an "o jl Cam" 3 " taiJola ’ com *-> 
oerò ch^r ' nen À mc l aelIe Corti 
dfn?SrÌw fara ^ Uefto tito, ° «Minto 

ftrarfir, d,ffl ' Com ? ancora iJ Mac - 
ftro di Camera , e lòtto Maeflro di 

«-amera meno fono obliati ftarri 

qnandoil Padronemangfa 

Maggiordomo, Segretari , Audi- 

fk£ nfr tC di quella 

Wa tta V^ fe ne tratta, perche hanno 
da attendere alle cariche loro, e non 
affiftere allatauola ; videnebenej 

^•[Maellro di Cafa , per briuia- 
re a difordini, che poteflcronafce- 

i r ia’r>J’ er « Ca l )ra<,eJ nlienb d ella vi- 
ua nda, & altro. 

A] Cappellano tocca benedire la 

tauola, e render legràticdoppo ma- 

giare, & al Caudatariotocca legger 

T a ch ^. lbro ^'rituale , doue^ndo 
durar d! leggere, finche il Padrone 
beua la prima volra_ . 

la Ad 
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Ad vno Aiutante diCamera toc- 
ca di le tiare della touaglia, facen- 
dolo con vn bacile grande, &vn ró- 
do . Nel bacile metterà la touaglia 
con il corame , che fi vfa {otto ella > 

& il tondo buttarlo per la tauola., 
verfo lo Scalco, al quale tocca met- 
terlo fopra il bacile, doue èia toua- 
glia raccolta , che ferue per coper- 
chio; e fatto quello, T Aiutante deue 
fare vn bello inchino, e partirli , e_j 
portar via il bacile con la touaglia 
£ tutto p.ofare in Credenza . 

Nel feruire la viuanda atauola-. , 
la buonaregola è far che ftieno co- 
pertesépre finche lo Scalco le met- 
ta innanzi al Trinciante , acciòche 
tagli, e trinciato chefarà.vn piatto, 
quella portione del Padrone , Tem- 
pre tenerla coperta, a differenza^ 
dell' altre , che fi diftribuifeono fcó- 
perte,toccàndo à diftribuirleal fot- | 
to Scalco. T). 

Il Trinciante dene.darein mano | 
a lo Scalco la portione del Padrone, 
il quale la cuopre con altro piatto, 
e così coperta , la pofa alianti dife , 
per metterla dinanzi ai Padrone-* , 

quando 
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quando farà tempo;. che quando hi 
finito di mangiare Vna yiuanda>tòc- 
ir ' ca di leuar quel piatto ai Coppiere, 
e nel medéfimo tempo lo Scalco ci 
mette nuona viuanda, il qual Cop- 
piere, li piatti che leijaji ha da da- 
* re ad yn paggio,ouero ad vno Aiu- 
01 taìite di Camera ,& in difetto , ad 

P vno Scudiere . ;r 
i _ •Douendofifapere'^che lepofate 
iif in tauola, vanno polle così. In fac- 
j* eia à la porta di doue. entra lavina- 
.da, vapora la panettiera del Pà- 
li drone, . fopra fai uietta diftefa fu la-, 
Jfl touaglia , la qual panettiera vàco T 
$ perta con piatto d’argent<p,e faluiet- 

jc ta con piegatura : in capo à ia tauo- 
ì la vi và la coltelliera, e feruitio del 
fc Trinciante. 

t - Auanti la pofata del Prencipe, vi 
ha dareftare vn va ctio,nel quali uo- 
ì gd deue afliftere lo Scalco 5 e li à fijo 
tempo far porracei ordinatamente-*, 
t ilièruicio di credeuza , c'hà da ferri 
[OS uire per il Padrone, e metterci poi li 
un piatti della viuanda diCucina trin- 
ili data... 

v Apprelfo poi leppfateper le perip- 
lo ^ I 3 ne 
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ne , c’hanno da mang iare col Prin- 
cipe , auuertendo conforme la qua- 
lità delle perfone,àggiuftare le po- 
fate con darceli con faluietta fotto 
il pane, e poifoprala faluietta da_. 
{piegare, coperta di piatto d’argen- 
to ; & a Prelati, & altre perfone , va 
folo co vna faluietta coperta, o fco- 
perta, conforme la qualità della.. 
perfona,o Prelature, che fi trottano 
hauere. 

Si deue ancora auuertire d le fe- 
die, chequella del Cardmale ha da 
efferedi quelle alte, e di broccato, o 
di velluto, o di altra materia nobile, 
e delfaltri hanno da efTere di quelle 
balle, e di materia inferiore . 

Mangiandoci altri Cardinali>tut« 
te le pofate vanno con panettiere, & 
ad vn modo, come anco le fedie, e 
nel pari grado trattarli (ignori Arn 
bafdatori, & altri Signori grandi , 
douendoil Cardinal Padrone di ca- 
fa, dare il primoluogo alla tauola^ 
ad altri Cardinali folamente, ma-, 
nonadaltri, nè thenoadvn Sere- 
niflìmo Arciduca d’Auftria . 

Si deue bene, in occasione di dar 

da 
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>i» da mangiare ad altri Cardinali , o 
p Ambaficiatori , o Principi grandi « 
metterle panettiere, incontro Pvna 
all’altra , fenza laflar ui vacanti, e lo 
4 Scalco ferue in capo della tauola i 
% canto al Trinciante • 
l Effiendo finito di mangiare il fer- 
ie uitio di cucina, a loScalco tocca di 

.4 andare per il feruitio de J irutti,& al- 
tro alla Credenza, & in quel tempo 
tocca al fiotto Scalco di affiftereal 
{t feruitio, al quale tocca di Jeuare i 
,jj piatti di tauola ; facendolo nel me- 
defirno tempo, chelo Scalco mette- 
’.jj rà in tauola li frutti, douendofi au- 
uertire, che latauolanon reflimai 
vo ta_ . 

Fornito eh e farà il definare,che fi 
^ vorrà fiparecchiare, deueprefèntarfi 
auanti allo Scalco vn Paggio,o Aiu 
tante di Camera, con vn Bacile, al- 
l’hora Io Scalco deuefare vn bello 
inchino auanti al Cardinale , e con 
piatto coprire la faliera,e poi Jeuar- 
. la di tauola, e metterla nel bacile-, ,• 

' con z uc carierà ,pcparola ,& altro , 

che fi vfi in quella Corte, e poi lo 
Scalco, e fotto Scalco leuare tutto 


N 
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il retto de’ piatti di tauola , e por- 
gergli a i Paggi , Aiutanti , & in di- 
fetto, aili Scudieri . E leuati che fa- 
ranno li piatti , il Coppiere leua la_. 
Bauarola al Cardinale, poi raccoglie 
tettala pofata, e leua la panettie- 
ara, e poi fi le nano le pofate de’Com- 
menfali . - * 

Per buona regola, neffuno déue 
bere, fin che non ha beuto la prima 
volta il Cardinale, nè meno effere-> 
tanto longo nel mangiare, chela-, 
tauola fi trattenga per fua cagione. 

Ma di quetto particolare di crea- 
ze , che fi deuono vfare quando fi 
mangia con vn Prencipe , ne ha-# 
fcritto a baftanza MonfignorBo- 
nifatio Vannozzi neifecondo volu- 
me delle fue Lettere mifcellànee_>, 
al quale mi rimetto;di che ha fcrit- 
to con molto fondamento , come è 
fuo (olito . 

Quando fi porta la viuanda in ta- 
uola la fera, fi ofTeruail medefim or- 
dine della mattina , ma di più due-> 
torce bianche portate da Parafre- 
nieri auanti lo Scalco . 

Lo Scalco auuertrfcafempre (lare 

alla 
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alla vifta del Principe, e lontano 
da la tauola vn palmo , & il mede'* 
fimo deue fare il Trinciante , che_* 
ferue à tauola , lontano dalla mede* 
lima tre braccia , e chi vi fieffe per 
femplice corteggio, ne' (Ha tanto 
lontano, che non dia impaccio a chi 
fcrdéLi . 

Mentre che fi (la a tauola , e che 
fuona PAue Maria, fi offerirà in Ro- 
ma imi iolabilm ente, che ogn Vnofi 
difcuopre;èchi non è à tauola siri- 
ginotchia , ofià in piedi come cor- 
re l’ordine di Tanta Chiefa; al fi gnor 
Cardinale tocca leuargli la berret- 
ta di tèfta al Coppiere, quale- gli ri- 
mettedoppò detta PAiie Maria, do- 
uendo ogni vno ftare à federe nel 
medefimo modo, e forma, che fia'ua 
prima; e finita l’Aue Maria, alzarli* 
dalle fedie, & inchinare la tetta, e-i 
lafìar di parlare, che il dir buondì 
à Voftra Eminenza , hà troppo dei 
familiare-*. 

* Auertendochitnangia compriti-; 
cipi » in tale occafìone , cauarfi il 
cappello all’indi'etro , e li Prelati , c 
Preti, in tal eafò,ddueno tener la ber 
^ I $ retta, v 
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eretta > e non il cappello, & à confa- 
iione di certi mal creati , che quan- 
do fuonal’Aue Maria ,e cheftanna 
mangiando , dicendola , non fi vo- 
gliono fcoprire làtefla,e fe verrà poi 
ogni minima perfona inquelmede- 
fimo tempo, fi difcapriranna . 4 
Si dice di vifta,che il Sommo Po- 
tefice in tale occafione Tempre fi fa 
cauare ilbetrettino, e dicel Aue_» 
Maria difcoperto, il qual berretti- 
no non fe lo caua mai i perfona** ; 
hora imparino da quello efempio 
quelli tali, che più predo li fi può 
dir loro mali Chriftiani, che mali 
creati, che vogliono prima hono- 
rare vna perfona panata, che ve- 
nerare la falutatione Angelica • 

S’è detto,che 1 primo luogo de la 
tauola , doue s’hà da mangiare , è 
quello che ha in profpettiua la por- 
ta doue che entra la viuanda por- 
tata da Tuoi Paggi, o altri, cheque- 
fio è vero, nè vipuolelfere contra- 
dittione . Ma pesò verrebbe alte- 
rato quell’ordine , in cafo , che inn 
quella tauola vi fi mettefle il primo 
Perfònaggio in capo di tauola, che 

io 
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in tal calò il primo luogo è di quel- 
lo che è in capo di tauola > il fecon- 
do è di quello ch’d à mano dritta di 
quello ch’è incapo di tauoki&il 
terzo luogo è di quello, che flanel- 
la mano manca ,. poiché la detta-* 
porta non da pi ìì regola 1 e poi ap- 
predo di quà e di là , conforme al 
dett ordine t & il medefim’ordine__» 
di precedenze i fi deue tenere nelle 
CgngregationijConfegliiSemblee» 
& altre funtioni limili, che tanto v- 
fa di fare il Papa nell^ Segnatura di 
Gradacela Congregatione del fan- 
rOffitio 1 & ilmedefimo v&ò fem- 
pre il fìgnor Cintio Aldobrandino 
Cardinale di fan Giorgio* quando 
teneua la Segnaturadi Giullitia,del 
la quale n era Prefetto, e tutteque- 
fte cofe io leatteflo di villa* e di at- 
to pratico* 

Nell’andare ancora in Chiefà , Gl 
fanno di graffi errori t per efempio* 
farà vna banca vicina ali Altare-» 
Maggiore dalla banda* dell’Euan- 
gelio perii luogo sfaranno due Per- 
fonaggi*vn Duca, & vnCaualierc 
priuaty jiLCaualiere malpratico» 

1 6 per 

? 
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per dar mano dritta al Duca , gli fi 
metterà à federe dalla banda manca 
dell’ Altare, e così il primo luogo fe 
lo viene à pigliar per fe;poiche bor- 
dine nella Chiefa , fi piglia dall’Al- 
tare , e non dal Perfonaggio , che è 
men degno ; però il primo luogo fi 
intende, e deue intendere quello, 
che è pilivicino all’Altaff maggio- 
re, doue ftàilfantifiimo Sacramen- 
to, e la banda deirEuangelio, è più 
degna di quella deirEpiftola, 



S I dirà hora qualche cofa difcuo-ì 
la perii fignorinuoui Cortigia- 
ni, che hatiendo io efercitato la ca- 
rica molti anni di Segretario de’Me* 
moriali , e dell’Ambafciata : e cura < 
mia ancora era d’andare ad incon- 
trate tutti li Principi , e Perfonag- 
- gi , che arriuauano à Roma , quali 
cariche efercitauo in quello modo, 
con inflruttione del celebre fignor $ 
Paolo Alaleone, Primo Maefiro del- 
ie Cerimonie della felice memoria 
di Vrbauo Ottauo, e Canon co di 
S. Pietro, e Cameriero fegreto parti- 
citante di Papa Paolo V. Cioè , an« 

dauo 
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dauo con carrozza da Tei CaualJi da 
£ Campagna, accompagnato da due 
i , Gentil’b nomini di Corte, tutti ve- 
li; Ulti di habitij neri da Citta , & v n_» 
i Parafreniere del Cardinale , veftito 
i da campagna, per alzare la portie- 

ti ra, ad incontrare quel Perfonaggio, 

1 ì che veniua à Roma, al più fei, oot- 

ì to miglia dittante dalla Città; & ac- 

;& coftatott vinticinque patti, fmonta- 
ji nano tutti di corrozza , & io acco- 
dato al Perfonaggio, faceuo il mio 
Complimento , à nome del fignor 

* Cardinal padrone che andaflero a», 
p propofiro;e ricettata la rifpofta,con 

# Sello inchino, mi licentiauo,fenza_ì 
Ki fare altra replica, quale nò conuien 

fare* ftando però nel femplice com- 
pimento : ma fé fi pattane in altro, 
rifpondere all intenvgationi, & ef- 
jj fendo dato il cafo , che il Perfonag- 
j, giórni hauette chiamato in carrozi. 

za, vi farei andato fenza replica , t 
jj’ li dneGentirhuomini di campagna 
i fe ne ritornauano à la carrozza pro- 
j pria : & in quella carrozza mi face- 
t j. no il minimo , che vi fótte, e noni* 

‘ parlauo raai>rifpondendofolofèero 
' ’• ; inter-' 
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interrogato fenza. volerfàre ollenta- ) 
tione dime dello. . 

E non eflendo io flato, chiamato» 
in carrozza dal Perfonaggio>per nó ^ 
eflerui luogo , mene ritornano. alla 
carrozza propria , e faceuo feg.uita* 
re la fila deli’altre carrozze > & ac- 
compagnano quel Perfonaggio fino- 
ai Palazzo, che andana ad alloggia- 
re , & attillato, all-appartamento, 
faceuo nuouo complimento, emi li- < 
centiauo , & il. Perfonaggio mi ac— 
compagnaua a qu e ile Ganze, che gli 
patena conuenirfegli ; poi tornano» 
à dar paste aL fignor Cardinal pa- 
drone, ahquale dauo conto, dell in- 
contro fatto ,, con: ogni puntualità J 
feguita ; cioè in che modo, e formai 
veniuail Perfonaggioj fe àcauallo * 
in carrozza , o lettiga ;:che ; hahito 
haneua in dolfo > chi fu fife in fusL* ( 
compagnia, che corte conduceua^, 
fecOj che qualità diperfone , e cole j 
fimi li, e con che parole haneffèti- j 
fpofto, a complimenti ,.fe fredde , a 
allentate, aefficaci;; * dà chi altri 
folle flato incontra to.. 

Vfat ancora * effendo in carrozza 
. . . . -idei | 
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ofr del Perfonaggio; & eflfendo incon- 
trato da q ualche Titolato , o Prela- 
® vfcir di carrozza, e dare il luogo 
li a quella perfonapindegna . 

i . Occorfeancora alcune volte, che 

i «K quelli Perfonaggi, che io andauo 
j: ad ìncontrarejfu (1 ero alloggiati in-» 

fe Palazzo di Tua Santità, in tal cafo, li 
p conduceuo à baciare li piedi al Pa- 

pa , e poi vifìtare i Cardinali Nipo- 
ti! ri* e poi conduceuo i 1 Perfonaggio 
if all’appartamento desinatogli nel 
ti proprio Palazzo del Papa i & à me 
» toccaua ad affiSere , -e feruire quel 
f Perfonaggio , fin che ftaua in Ro- 
ì ma , Temendolo in carrozza , & in-» 

i ogni altro luogo 5 e fe bene io ero 

a desinato capo di quello alloggio» 

Ile e-di affiftere à la perfona, tanto in-* 

$ Palazzo, come in carrozza» fe yì e~ 

1 ranoperfone egualià me, impiglia- 
li uo il primoluogo, ma fe yì folle ve- 
li nuto Monfignor Brillio Vefcouo di 
Cremona noftro Maggiordonio,ce-. 

►1 deuo illuogo à fua Signoria libi- 
li ftriffima» come anco locedeuo a.* 
qual fi fia altro Prelato, o Titolato, 
r j 0 Barone» e fiuailij che le bene io . 
i • iJ, ■ t<i 
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ro deftinato dal ftgnor Cardinale.* 
Padrone, con il confenfo del Papa_. r 
di. affiftere à.que 1 P er fon aggio , non 
per quello io venirti à fafrni mag- 
giore , e di autoritàfuprema, e'fh- 
periore a fignori ’Miniftri maggio- 
ri di Palazzo; poiché la carkà’mia!^ 
veni uà ad eflfere fubordinata à le-* 
loro ; punto di molta confideratio- 
ne, e da Cortigiani mal pratichi? io 
h© vitto vfare in contrario , che al- 
cuni li vanno -a {pallai d fpalla* ; à la 
fattola fi pongono^ induogo incon- 
tra; moltrfpropofitafcainentofi fan- 
no chiamare Ambasciatoti-** fe gnr 
manife&i, che quelli tali, non interi-' 
dono li veri termini della Corte : e 
li batti di fapere r che 11 loro Padro- 
ne li deftina in quel luogo*, per affo- 
{lere,eferuired quel Perfdnaggfo, e 
non per fargli il compagno . 

Per efempk>,io riceuei nellaCitv 
ta di Spoleti , a la Grande , & a la_. 
Reale , ì nome , e per ordine delP 
Eminentiffimo fignor Cardinaledi 
S. Giorgio m io Signore, che eraGo 
ueyrnatore di quella Citta, il Ser nif- 
fimo Emette Arciduca 

d’Ait^ 
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d’Auflria, e con belle, e pòmpofe^ 
carrozze da campagna da Tei Ca- 
iialli, conduifi l’Altezza fua Sere- 
niflìma à Roma, il quale mihonorò, 
che in compagnia di alcuni Signori 
BaroniTodefchi, ioandafle nella., 
fua carrozza . Trottammo, tre polle 
lontano da Roma , Monftgnor Bri- 
llio Maggfordomo,con altro incon- 
tro di carrozze, io cedei il mioluo- 
goà fua Signoria illuftriflìma, che 
tanto doueuo fare , che così coni* 
porta la buona creanza . 

• Lontano da Roma vna polla, ven - 

ne , con gran cortcggiodi carrozze 
da campagna , e con gran corteg- 
gio, & accompagnatura > e con due 
compagnie di caualli * comandate 
dallìgnor Otta uio del Bufalo , Ca • 
tialiere principaliflìmo Romano , 
r Emincntiffimo lighor Silueftro 
Aldobrandino Cardinale di fan-, 
Cefario inhabito di Cardinale cor- 
to Pronipote di fua Santità ad in- 
contrare S. A. e fatti li complimen- 
ti ambidue in terra, fua Signorìa-, 
Eminentiflìma fi prefe fua Altezza 
nella propria fua carrozza , nella., 
v,. 'V.:A - quale 

* v • » • 
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quale com me (fero quattro Prelati, 
che furono Agucchia, Sannefio, e 
Valeri, che poi tutti tré furono Car- 
dinali, e Monfignor Briuio : fi arri- 
vò nel Palazzo Vaticano, fua Signo- 
ria Eminentiflima fi pofe fhabito di 
Cardinale da Città, e conduce il 
Serenifiìmo Arciduca à baciare li 
piedi al Papa, iJqualeloriceuè con 
molto affetto, e fece dar da federe 
adambi due in fcabelli d’appoggio, 
doue dimorarono mezz hora , e re- 
ftò l’A.fua alloggiato in Palazzo , 
con grande fplendidezza, e flette-» 
come incognito, poiché non vifitò, 
nè volle effer vifitato , hauendo fo- 
lovifitato li fignori Cardinali Pie- 
tro, e Cintio Aldobrandini, con vi- 
fice reciproche; & animile alla fua-r 
Audienza li fignori Ambalciatori 
della MaeftàdiCefare,e della Mae- 
ftàdelRè Cattolico. Sua Altezza^ 
hebbe più volte audienza da fua_. 
Santità, dal quale fu regalato di 
molte gioie, Reliquiari, & altro di 
gran pregio, & an co fecero b dii re- 
gali all* A.S. li fignori Cardinali 
Nepoti . 

Nel- 
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bfèlfefercitare la carica di Segre- 
tario de' Memoriali, e dell’ Amba- 
feiata vfauo d’andar Tempre in car- 
i rozza accompagnato da'miei Ter ui- 

I tori à li urea , e da vn parafrenierc 
del fignor Cardinal Padrone * Per 
efempio, entra uo nel palazzo che-» 
haueuo negotio , entrato nell’anti- 
camera, faceuo fare l’Ambafciata^, 
che per lo più , fubito ero introdot- 
to aU'vdienza, e mi era fattodar da 
federe» fpiegauo Tamba feiata Iaco- 
ni cariente, e prefèntauo il Memoi- 
riale , feviera ; affettano di lentire 
larifpofla, & occorrendo, vifàceuo 
le repliche neceflarie , e poi con-». 

J buon garbo, o parole di rinerenza , 
mi licentiauo , ericeueno Taccona- 
pagnattira a guflo del Perfonaggioi 
eflendo pefllma creanza pararfi in- 
nanzi » e dire , & anco facendo for- 

! ftra Eminenza venghi à patto alcu- 
no , e parole cosi fatte fconcie, ba- 
fìandofòlo* far delfine bini, e riue- 
renze , con legni di lic enfiarli, fen- 
za parlare .. 

Si come ancontmolti errano in-» 
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'andare da vn Prencipe , chef vifcan- 
no le hore , hauendo per maflìma^ 
di notf hauere à partirete il Princi-^ 
pe nonlilicentia . Queftaè maflì- 
mafalfa,e bifognafaper diftingue- 
re; fé vai da quel Principe chiama- 
to, fi può ftare vn poco più, & spet- 
tare quanto che comanda, «con far 
quelle repliche,chericercailnego- 
tio, e fentito quel comandamento, fi 
può licentiare , efe’l Prencipe entra 
in altro ragionamento,, e ne.gotiò > ^ 
afpettare-difentir quelloancora ,e 
rifpondere à propofito ,epoi licen- 
tiarfi dafe fteflo, e non afpettare d : i 
edere Jiccntiato. >: - : 

Se fi va à negotiare come Segrr 
tario de’MemoriaJijO deli’Àmbafcia 
ta,fpiegato il fiio negotio d’ordine-* 
del fuo Padrone , fubito licentiarli 
con buon termine di creanza, frau- 
dartene, & in fomma è meglio che à 
fia detto, Fermate vn poco, che fia^ 
detto, Andatatene* oche vi fia fo- 
nato il capatielloin faccia, che è li- 
cenza più coperta ; poiché ài Tuono 
di quel campanello è alzata la por- 
tiera, che neccffita ad andartene . 

Si 
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' - S* auuertifca per regola genera- 

le^ chi entra iti fala , o in camera di 
, Cardinale, o Prencipe, o altri:deue 
quello, che entra , edere il primo 
falutare , & eatlare difcoperto : e-» 
chièinfala,oin camera, deue ren- 
dere il faluto,e con garbo riceuere 
il foraftiero, trattenerlo, e fargli da- 
re vdienza.. * 

Chi va in iiabito di Prelato , o d i 
Prete éfaminato peralcuna Chiefa 
Episcopale * e vogli audienza da». 
Cardinali, vada fempre con berret- 
ta , e non col cappello , & andando 
Frati, o Monaci aH’vdienza,non pof* 

[ . fono andar con jfèraiolo,e non fi de- 
uono ammettere . In Roma queflo 
punto fi oderua inuiolabilmente , e 
in quehgran Teatro del Mondo, non 
fi vede Fratine Monaci d alcuna-* 
i Religione con ferraiolo, edendo fo- 
l * lo concedo alli Priori Generali, 

WT Priori procuratori dell’Ordine t di 
poterli portare. Ma però arriuandp. 
in Palazzo Apoftolieok nelle habi- 

I tationi , e palazzi de Cardinali* 

& Ambafciarori , nell’ingreflb di 
quelli; fe li deuonokuare, Mandare 

- - " nel 

* 
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nel puro habito della loro Religio- 
nejmafuoridiRoma fi abufa il por- 
tar feraiolo,e rocchetto da Religio- 
ne Preti:prohibito per decreto del- 
la felice memoria di Papa V rbano 
Ottano, Rampato nel principio del 
beffale riformato di ordine dilua-. 
Santità, e Rampato in Roma, doue 
onninamente fi dcuono rifegare da 
chi ne hai’ Autorità. Se arriuafle-» 

vii Cardinale à Fiorenza, è folito n 

SerenifsimoGran Duca mio Signo- 
re, di andarlo ad incontrare, elice- 
nere in carrozza da Città fuori del- 
la porta , fe andatte in fua compa- 
gnia il Serenifsimo fignor Cardi-. 
; naie di Medici , vi deue andare in-» 
habito di Città, cioè, fottana, goz- 
zetta, feraiolo, e cappello di quel* 
colore che porta la giornata; ma^ 
non vi và Caudatario per portare-» 
il trafeino della Sottana , poiché-» 
faria vfare fu perforiti al Cardinale 
fòraftiero, che farà in habito corto . 

Se fi facefle rincontro co carroz- 
za da campagna da fei cauallij»in-» 
tal cafo, il Serenifsimo Principe-» 
Cardinale deue andare in habito 

corto > 
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. corto defcritto in altro luogo . 

A’ Conditori publici , che fi da - 
no ad Ambafciatori di Principi,cio« 
alla prinia caualcata che fanno en~ 
3 trandoin Roma, tutti li Cardinali, 
oltre alla loro famiglia , vi de nono 
ì mandare la Mula guarnita , fopra- 
la quale va yn Parafreniere, quale-» 
ha il Cappello Pontificale roflo del 
fu© Padrone attaccato al collo , che 
: gli pende doppo le fpalle ; e la mat- 
tina che fua Santità gli dà il Conci- 
fioro publico , è di conuenjenzaL, , 
I cheogni Cardinale mandi la fua fa- 
migliai cauallo ad accompagnarli. 

Ma alli Conditori publici , in cui 
fi dà il Cappello à qualche Cardi- 
t naie nuouo, li fìgnori Cardinali foli 
che caualcano, cìeuono mandare la 
famiglia, la rtuzza di argento , la- 
i quale ha da portare’ il Barbiere, e^la 
; valigia ha da portare il G nardarob 
| ba ; la q ual valigia ha da efTere rof- 
fa,o paonazza, conforme alla gior- 
natajchecorre, e fe il Cardinale fa 
{comedo, hà da effere paonazza- 
i fenz oro , f mplice ; che 1 altre due , 
che fi portano per dittiamone di 

gior- 
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giornata , hanno da elfere rìcchiiu-r 
me diorOj con lauori- e ricami; & in 
tutte ci vuole Vanni Gentilitie dei 

padrone di effe, equelli , chenon_j 
caualcano ,videnonofolo mandare 
la famiglia ,fenza mazza , e fenza-» 
valigia,*. 

AuuertifcailMaeftrodi Camera? 
effendo il fuo Cardinale in compa- 
gnia d’altri Cardinali , non gli met- 
tere la Cappa, fe non nel medefimo 
tempo , che la metteranno gli altri , 
&anco vfi la medefima regola nel 
canarla,e prima di cauare la cappa, 
veda fe vi è il Parafireniere ce» la^ 
Mantelletta,e Mozzetta . 

Vii ancora il medefimo fb'le , nel 
dare il cappello, e la berretta; che-# 
non conuiene che più Cardinali in- 
li cme, vno vada con la Cappa*, e-# 
l’altro con la Mantelletta, o vno co» 
la berretta, e Paltro con il Cappello* 
Si deueanco vfare la medefima-* 
regola nell’alzare, o non alzare le-# 
vefti dinanzi , quale offitio è del 
Maeftro di Camera , comeancora il 
mettere, e leuare la Cappa . 

Oflìtio del Coppiere è portare il 

cap 
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Cappello, e la Berretta, innanzi pe- 
rò al Padrone, e fenza inuolto,qua- 
do però no vorrà portarli dal Mae- 
| J Aro di Camera , con licenza del 
' l quale può,edeue prenderla il Cop- 
1 1 piere, e non altrimenti, e deue por- 
tare Tvno, e l'altro , intendendoli 
’ quello punto, quandoilCardiuale 
vàio habito concorteggio,che qua 
dova àfpaffopriuatamentejalMae- 
0 Uro di Camera tocca il portare il 
| Cappello, e Berretta , e quando il 
Cardinale Uà in.Cappella, Concilio- 
ì] \ ro , Congregatione,o limili cole ,il 
J \ Cappello lo deue^enére vn 1 Aiuta- 
j te di Camera, inuoltoin taffettà di 
quel colore, che è il Cappello . 

La Cappa li deue mettere al Car- 
dinale, quandovà à Cappella, o 
Concilloro , lotto il portico j oue- 
ro à piedi allefcale di quel Palaz- 
zo douehabita il Papa* ouero all’ 
entrare della Chielà , fe la Cappella 
! fi fa fuori di Palaz zo , e doppo prelà 
la Cappa al Cardinale non con uien 
portar guanti , nè manizza ; e nel 
Hiedefimo luogo poi fi leua la Ma-» 
tdletta t Q Mozzetta , il che toccai 

X farlo ’■ 
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farlo al medefimo Maeftro di Ca- i 

m Volendo vn Cardinale partirli di i 
Roma , & andare in paefe lontano', a 

deue vifitare il facro Collegio ; la-* js 
qual cortefia può anche farei quel- 
li Ambafciatori, ePerfonaggì, che 
alui parerà: facendo però le vinte-» 
con vn cocchio fòloinhabito, cioè 
Sottana* Mozzetta , e ferraiolo : al 
qual Cardinale farà refa la vifita da )i 

tutti li Cardinali* fuori,che da Car- 
dinali Nepoti del Papa viuente, che 

non rendono mai le vifite à nefui * ( 

no, e facendolo, è mera cortefia del- t! 
le loro Eminenze • « 

Qnefto iu«, e priuilegio , godono i 
li (ignori Cardinali Nipoti, quelli 
però , che tengono breue con Ti- si 
toli di Segretari Rifila Santità , e di 
Sopraintendenti de* negotij diSta- 
to , e delli Stati* E <Qmje fegui nel ,t 
Pontificalo della glotiofa memoria 
di Papa Clemente Ottano , che go- i 

deuano quello priuilegio li fignori Ci 

Cardinali Aldobrandino, e S.Gior- t| 
gio che teneuano detti Breui con- ina 
limili^ ma ilfignor Cardinale fan-, « 

' .. .. Cc- 1 
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Cefario,Si(ueftro Aldobrandini,che 
pure Rana in-Palazzo, & èra Proni- 
pote di Tua Santità, perche non ha- 
ueua detto breue, li fignori Amba- 
( feiatorinon negotiauano feco, e fua 
, Signoria Eminentifllma rendeuale 
vifite , e tanto faceuail fignor Car- 
dinale Deti , che pure ftaua in Pa- 
lazzo come parente del Papa, che la 
Madre di fua Santità fu Donna Lefa 
Deti, famiglia Nobile nella Città di 
' Fiorenza. 

Evenendo vn Cardinale difoor?» 
il facro.Coliegio delie prima vifita- 
re fua Eminenza, e poi lui rendergli 
la vifita, andando nel medefimoha* 
bito detto di fopra - 

Auuertendofi , chefe vn Cardia- 
naie partirà di Roma, fenza vifìtare 
il facro Collegio , menol’Eminenze 
loro deuono vifitare quel Cardina- 
le quando torna à Roma. , 

Quando il Papa dichiara vn Car- 
dinale Legato deXatere , e gli dà la 
Croce , lo fa nel Conci fioro fegrcto, 
e finito il Concifloro , quel Cardi- 
nale, che è dichiarato Legato, è ac- 
compagnato dal facro Collegio Po- 


ilo, Ttehtione delia 
tificalmente fino alla porta dettai 
Città ,fé il Conciftoro lì fa à S. Pie- 
tro, accompagnato fino à Porta Àn* 
gelìca , fe fi fa à S.Marco , o à Mon- 
te Cauallo,fino alla Porta Flaminia, 
hora detta del Popolo; facendoli la 
Caualcata , con mazze , valigie, e-» 
Nobiltà nelmedefimo modo, che fi 
fa la caualcata , per vn nuouo Car- 
dinale , che vadi à pigliare il Cap- 
pello, & il Cardinale dichiarato Le- 
gato caualca lVltimo in mezzo alli 
Cardinali primi Diaconi in ordine « 
t quefto Cardinale non può poilaf. 
farli vedere publicamente per Ro- 
ma, nè deue fare altra vi(ita,nè me* 
no lattarli vili tare publicamentéJ ; 
Maquanto primaandarfene alla fua 
Legatione : E lontano da Roma», 
quaranta miglia, che lì chiama il ri- 
ftretto di ella Città , può alzare la^ 
Croce, e dare la Benedizione ,ma^ 
tio prima. Et à quefti Cardinali Le- 
gati,! Papi gli danno ficolti di fare 
Protfonotari Apolìtici, CauaJieridl 

^ ^ . I* . w • % • ■ — 
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Speron d oro, Dottori di ogni facol- 
tà, e molti altri priuilegi . 


Quando tornano dalle Legationi. 

fanno 
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fanno lamedefuna caualcata , fono 
vifitatidalfacro Collegio 5 poi le-» 
Signorie loro Eminentiffime ren- 
dono la vifita nell’habito, e formai 
detta altroue: Et in quello propoli- 
to è da notarli vna cofa degna di 
memoria, che in vn anno lòlo il fig« 
Card. Minino hebbe tre Conditori 
publici , &à tutti fu fatta Caualca- 
ta . Il primo, quandovennediSpa- 
gna , doue era Nuntio di fua Santi- 
tà, fatto Cardinale da Papa Paolo V. 
per il Cappello. Il fecondo, quando 
fu deftinato Legato alla Maeflà del- 
l’Imperatore Ridolfo, & al Sere- 
ni {fimo Arciduca Mattias fuofra 7 
te Ilo .11 terzo, quando tornò dal- 
la Legatione , per opera della., 
quale , li dichiarò il detto Serenif- 
fimo Arciduca Mattias Re di Vn- 
gheria_. - 

-Dichiara ancora fua Santità pu- 
re in Conciftoro fegreto Cardina- 
li Legati diCittà, eProuinciefotto 
polle alla Tanta Sede Apoflolica^ 
che fono Auignone , Bologna , Fer- 
rara, Romagna, Marca , Vmbria_, , 
Patrimonio di fan Pietro , Campa- 
li 3 gna , 




w» 


2,12 Mattone della 
gna, Maritima , e Sabina . Alla di- 
chiarationedi quefti Legatì v non fi 
' fa nè Caualcata » nè cerimonia , eu» )• 
vanno in Legatione,quado gli tor- ? 
na meglio,& anco godono quel Ti- b 
tolo , & emolumenti , fe bene ftan- jfi 
no in Roma , le qualigli fono date jF 
per tre anni ,conBreuedi fua San- II 
tira; ma perlopiù hanno la conEr- i 
ma per quanto vogliono. i 

Quando li Curfori intimano al ! 
Cardi naie. Cappella, Conciftoro, o ! f 
Congregatione, lo fanno ftando sé- t 
pre inginocchioni,portandoin dof- ( 

10 vna-vefte paonazza longa fino in 1 
terra , & in mano v na verga nera, la { 
quale tengono dritta innanzi à quel ì 
Cardinale, mentre che lo intimano, i 
parlando fempre in lingualatina; il i 
quale lo deue afcoltare nel modo,. \ 
che fi troua,e fempre con la berret- 3 
ta in tetta 5 e quando hanno finito, ' t 
e che partono, alfhora il Cardinale i 
deue cauarfi la berretta, e trottan- 
doli fua Eminenza àtauola, è foli-. 

to fargli dare vna buona colatione : 

11 quali Curfori deuono eflerefubi- , 
to introdotti dal Cardinale, perche 

por- : 
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li-, portano A mbafciata del Papa. 

1 jj Et intorno ai Riti, e cerimonie , e 
j particolarmente delle precedenze , 
r» e particolarmente delle preceden- 
i’t ze , fi è fcritto puntualmente quello 
[-1 che fi è ofleruato nelli Pontificatidi 
e Papa Clemente Ottauo, edi Papa.» 
K Paolo Quinto dalli fignori Cardi*. 
r* nali Nipoti delle Santità loro , e da 
altri Signori Cardinali, cheftatia- 
jj; no in Palazzo : & io le medefime-* 
c| cofe ho oliera a te , e fatte offcr tiare 

nel tempo, chemi toccauaad efer- 
f citare la carica del M leftro di Ca- 
io mera del fignor Cardinale S. Gior* 
li giojdoue che mi era ordinato quel- 
li Io che doueuo fare dal celebre fi* 
gnor Paolo Alaleona ; Nobile Ro- 
mano , Cameriero fegreto Partici- 
( pante di Papa Paolo Quinto , e Pri- 

mo Maeftro delle Cerimonie di det- 
ti fòm mi Pontefici, Tempre di colen- 

I de memorie-» . 

» 4 ■ 
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Per quando l i Cardinali fanno 
S cor uccio . 

) T) occafione di morte, pofiono 

X li Cardinali fare f^oru ccio , Sfc 

^ K 4 an- 
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andar tutto Tanno rettiti di paonaz | 
zo , e le moftre, & imbottiture del- 
le vefti hannoda effere paonazze-», 
e non rotte , e pofìbno ancor portare 
la Cappa di faietta paonazza alli * 
Concittori, & alle Cappelle , quan- \ 
doperò glialcri Cardinali portano 
la Cappa di Ciambellotto paonaz*- j 
zo: ma quando gli altri Cardinali 
in Cappella, o in altro luogo por- , 
tano la Cappa roda, deuono ancora 
li Cardinali che fanno fcoruccio , 
portarla roda ancor loro . E li tre-i 
giorni della Natiuità diNoftroSi- * 
gnore,e li tre giorni di Pafqua dire- 
furrettione, e li tre giorni della Pen- 
tecotte , e nell rFeftiuità dejfantif- 
fìmo Corpd di Chrifto, nèlli giorni t 
dell a C i r cotte i Uon e, E pi fair a, A fcé- 
fìone di Nottro<S rrhrc GiesùChri 
fio ; nella fella di S.Pietro , 2 S. Pao- L 
lo, nell Alfuntione deila Madonna, 
nel giorno di tutti h Santi , e nell’ 
Anniuerfario della Creatione, e Co 
* ronatione del fommo Pontefice»* , 
tanto nelle yefti , come nelle Cap- j 
pe , non ottante lo, fcoruccio , le de- , , 
uono portare di color rollò . Nella^, 

terza , 
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terza Domenica deH’Amiento, eJ 
nella quarta di Quardima deuono 
pur portare le vefti dicolore rofaJ 
fecca ? per le caufe dette in altro luo- 
go : e nel giorno deir AnnuntiatsU, 
la Cappa , e vette vanno di colore-» 
roffo, non ottante che filile Quare- 
sima, o di fcor uccio. ^ 

Auuertendoil Cardinale, che per 
occafione di far fcoruccio,la perfo- 
ha fua non puole andar veftita di 
nero, nè fare ilcocchionero ; mao- ; 
gni cofa vuoreifer paonazzo 5 nè 
meno può far la Carrozza di coto- 
ne nero ; e fe alcuno l’ha fatta, ha.* 
fatto male-» . 

Percafa priùatamente può por- 
tare zimarra nera di fcoruccio , ma 
fi latti vedere meno che può, & or- 
dinariamente vn Cardinale, à cui 
muore Padre, Madre, Fratello car- 
nale, fuol ricetier vifite dal Sacro 
Collegio, enei riceuerle fuaEmi» 
nézaha daffare in Sottana > e Mez- 
zetta di color paonazzo, & in quel- 
latrione non deue incontrare, nè 
accompagnare nefifuno, ftandofe- 
ne nella propria camera» nel mede- 

K 5 fimo 
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ma modo fe fa (Te auouo Cardinale-.' ( 

Li Cardinali che vanno a. vifita- { 
re , pur vi deuono andare in habito e 

paonazzo, con fottana, mozzetta, e 
ferrai nolo. ; Se il Cardinale vietato j\ 
deue rendere la. vifita. tanto all! Car * I 

dinali, come ali’ Ambafciatore , nel j ( 
medefimo habito, che fono flati da i 
lui li {ignori Cardinali . 

K (olito-,. che li Cardinali in tale | 
Gccadone veftono-di tutto punto a. 
loro fpefe , di feor uccio. tutta la fa- 
miglia, di robba> e forma , confor- 
me alla qualità delle perfonejyefte- 
dofi di rouefeio cotonato . Per la^, 
Nobiltà fi piglia di quella di Fio^ 
renza,e perghaltridi quello diFa- ; 
brianp > o di Foiìòmbrone, douen- 
dofl veftire tutti quelli x à chi fi dì 
la parte .. 

E perche inPalazzodi {ua Santi- 
tìliCardinali Nipoti delPapa,non 
vfanomaifar fcoruccio,. viiiente il 
Zio, occorfe, che fottoii Pontificato, 
della gloriofa memoriadìPapa Cle 
mente Ottauo, morfe in Vngheria >, 
doueera Capitano Generale, di sa- 
taChiefailfignor D. Giouan Fran- 

: cefca 
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* cefco Aldobrandino,. Contje di Me- 
dola e Ni potè di fu a Santità li fì- 

t aori Cardinali Aldobrandino, , 
ili Giorgio , anche loro Nipoti del 
p Papa* e cognati del fignorGiouan-* 
Francefco,. fecero, lofcoruceio di 
quella forma '> leperfoneloraEmi- 
nentifRme andauano veflitedi rof- 
fb.,e di. paonazzo conforme che.cor- 
re.uala giornata. Ma non portarono 
mai nè Ciamb ellotto , nè fòttana <fi 
fetav Ma tutte le vedifempre di fà- 
ietta , e le moftre, & imbottiture-» 
delle vefti paonazze, erano tolfe al 
. folito. ' 

Le. Carrozze cbevfòrno,, il qual 
tempo erano di v eli uto, nerod mbol- 
lettate di neto»colOnne del rnedé- 
fìroo velluto è fornito, ogni cofa di 
aero.. 

Li Gentiluomini, & Aiutanti 
di Camera,, li veftirona di faietra di 
Mirano, percheera dèlmefe. di Set- 
tembre,. e liParairenieri di panno* 
fino., mafenza.cQtonare, e li frui- 
tori de G enti! h uomini ,.con ilrefto, 
ì, della fami g iia,di pan no vn p ocop i il 

1 grotto r bauendo dato: quelli buoni 
! K 6 Prin- 
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Principi tuttò quello che bifogna-* 
ua, per veftirfi, e pagato fatture, e-# 
di piti calzette di feta, legacci, cap- 
pello, Centura, centurino, eftringhe 
ad ogni perfona \ conforme al fuo 
grado. 

Dette aunertirfi ; che venendoà 
Roma vn nuouo Cardinale per pi- 
gliare il Cappelloni quale perocca- 
fione di morte di alcuno tuo con- 
giunto, fi troui farfcoruccio,auuer- 
tifca , che in tale occafione debbe-i 
deporre lo fcoruccio, & vfar gliha- 
biti di Cardinale,che non facci fco- 
ruccio, può ben fi, fe vuole, hauuto 
che hail Cappello in Cóciftoropu- 
blico , e fatta la cerimonia ne’ Con- 
ciftorifegreti , di aprire , e ferrare 
la bocca, ripigliarlo fcorucCio, 
portarlo quanto gli tornerà com- 
modo. 

P {flint ione dell b abito roffò y e pao* 
Mazzo* è he deuono vfar li Gai» v 
din aligi ornai mente . 

■* i . ■ / 1 *•'' . r '+> | a \f li * * • > « • • x 1 " c * V- 1 2 « 

L I fignori Cardinali nelle vefti 
Joro,due fprti di colori poflono 

vfare. 
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vfare , cioè il rodò , & il paonazzo ; 
eccetto la Domenica te rza dell’ A u- 
uento,' e laquarta di Qnarefirna_, , 
perche tutti quelli giorni hanno da 
portar fottana, mantelletta, mozze t- 
ta > e cappello di colore rofafecca . 
Laterza Domenica deirAutiento , 
perche è giornatadi gaudio , eflèn- 
do che nell'Introito della Meda fi 
canta ; Qàudete in Domino fempcr ~ 
La Domenica quarra di Quarefi- 
ma|,i Cardinali vanno pur vediti di 
rofa Cecca, , perche è priuilegiata^, 3 
nella quale fi benedice la rofa ; 
ancora deuono hauer’ilferaiolo del 
medefimo colore per portarlo il gior 
no doppo pranzo, chenon cornitene 
quel giorno portare feraiolo roffo , 
nè paonazzo. 

La qualità poi delle vefii di detti 
Cardinali , ordinariamente hanno 
da edere o di panno graue , cornea 
feria rofato,faiadrappata,t> firn ile ; 
odi lana leggiera, che fi chiama fa - 
ietta ,ouero di ciambellottoà onde, 
& anco fenz’onde ; e di quelle co- 
fe qui fopra nominate , ne poffono 
portare fottana , mantelletta, 

" • ' " ' moz- 


q Relative della 
mozzetta;ma la fot tana folaga pop- 
fona ancora portare di teletta 4 or^ 
melino. , tabi , e drappi fintili 1 ma-*. ; ] 

velluto, aè rafo. non lo.polfono. por- 
tar mai, nè ma ntellettarnè mozzet-’ 
tadi drappo,. Poflono bene, li Car— I 
dinali nelle cafe p rop ri e,, da n do. a u - l 

dienza in h abita, vfare la mozzetti 1 

di drappo limile: alla(ottana, t &:inu, 1 
quantoal colore che. deuo.no. por— 2 
tare, fari conforme alla; regola. no- -1 

tata qui da baffo .i i 

Quando li Cardinali, vanno; ve— 1 
flitidi paonazzo , deuono. ancora-., 
portare li cappelli paonazzi ,. con-». I 

cordone ,. e cairello’ d oro., e fe.ta^ 1 
paonazza : ma. quando, fanno, fco- '\ 
ruccio,il cordone x e cairello. vafen- 1 ( 
za. oro,r e q u etto per conlhetndine ,. t 

non gii cheli troni chi babbi con— ( 
ceffo alle Signorie loro Emine.ntif-. \ 
lime, detto cappello, paonazzo fi; S 
come fi tro.ua, che il. cappello roda f 

laconceffe Papa Innocenzo Quar- il 
to ,fi cora e fi fé nti ri ap prejfó; e qua- i 

do vanno vediti di rafia; il, cappel- n 
lava dicolore rofa fecca, conforme ( 
al Polito, e cordone, e cairell o almo- I 

da .•? 


- 


Corte di Roma • 231 

do detto . Perche di color rollò , 
guarnito tutto d-oro , lo può lo]o 
portare il Papa-. 

| r . IntuttorAtiuento,e dellaBome.. 

I nicadellaSettuagefima , per tutta», 
UQuadragefima , tutti li Venerdì , 
tutte le Vigilie, le Quattro; Tempo- 
ra, il giorno della Commemoratio- 
ne de’ Morti, 6 t ogni volta * che fi 
affitte alla Celebrationeper li Mor- 
ti, li Cardinali deuono andare ve- 
ftiti di paonazzo, & attenerli di por- 
tare lalòttanadi fèta. 

Si eccettuano dalla lòprafcritta», 
tegola, le Quattro Tempora ,. che-> 
vengono fubito. doppo la Penteco- 
fte, e tutti li Venerdì, ne- qualioc- 
corra qualche fèlla doppia. , eccet- 
tuati però quelli dell’ Au uento^Set^ 
tuagefima , e Qnadragefima > ne #l 
quali occorrendo qualunque Ièlla * 
li vede di paonazzo , & ancora la^ 
lòlennita deirAnnuntiatione della ! 
' Madonna,, le. bene venilfe in Qua- 
dragefima; finalmente fi eccettua-- 
noalcuni giorni , cioè della Vigilia.’ 

1 del Natale di NoAro Signore, fino a 
tuttalottaiia deirEpifama:dalSab-. 

i , , bate» 


Rei Aitane dell a 

hato fanto doppo roffitio,elà mef- 
fa fino à tutto il giorno della Do- 
menica della Trinità, e tutta! otta- 
va della (blennità del Corpus Do- 
minion tutta lottaua dell’ Affuntio- 
ne della Madonna , in tutta l’ottaua 
della fefta di S. Pietro, in tuttal’ot- 
taua di tutti li Santi . Ma nell’altre 
ottaue , come della NatiuitàdeHa^ 
Madonna , di fan Giouanni Batti- 
Ita , e fan Lorenzo , folo fi eccet- 
tuano li giorni folamente dellet- 
taua«. . 

Si eccettuano ancora le foIet\niti 
delli Santi Auuocati della Città, e_> 
Titolari delle Chiefe, doue faranno 
li Cardinali-il giorno della Creatio- 
ne, e Coronatione del Papa, venen- 
do nell* Auuento,Settuagefima , o 
Quadragefima, oin altro giorno e- 
fpreflo nella fopradetta regola . La 
feftiuità della Catedra Romana di 
fan Pietro, venendo nella Settuage- 
fima, e li giorni di fella folenne, per 
qualche publica allegrezza, vitto- 
ria, o altra cofafimile . 

Ne’ quali tempi eccettuati, fi co- 
me nell’altri giorni non contenuti 

nella 
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nella predetta regola, per tutto l’an- 
no , li fignori Cardinali , deuono 
vfarelevefti rode, fuori che le cap- 
pe Pontificali, chele vfano di colo- 
re paonazzo, fe però non affiftette-* 
ro collegialmente a Vefperi, e Mef- 
fe folenni ordinarie , ne* quali noiu» 
efpreffi nella predetta regola» e da.» 
detta eccettuati, celebradofi- alian- 
ti al Papa , & in fua aflenza,nelIe-> 
Cappelle ordinarie , e ne tre giorni 
del Natale , della Refurrettiane , 
Pétecotte di N- Signore del Corpus 
Domini, che fi fannofra ottaua del-* 
la detta fetta, affittendo al Vefpro* 
ehe fi celebra in detta ottaua, doue 
fotte efpotto il Sacra mento, o al Ve- 
spro della fetta di fan Pietro, e Pao- 
lo, ne quali giornee fuori delle Cap 
pelle ordinarie deuono vfare leCap 
pe rotte . 

Ancora li Cardinali refidenti ne 
le proprie loro Cathedrali, e Chiefe 
Titolari, deuono y fare la Cappa^* 
rotta , mentre fol enne mente affi fto- 
no alliDiuinioffitij,e nelle Procef- 
fioni folenni , fatte per qualche vr- 
gentocaufa , oper confuetudina-* 

. nel- 
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nelle loro Chiefe, o Città per tutto 
l’anno, fuori chene'tempi comprefi 
dalla fòpradetta regola . 

Ma li Cardinali Legati de Late» 
re fuori d Ital a > à loro arbitrio vie- 
ranno il color rollò, tanto nelle cap- 
pe, quanto nelle vefli , & ancora ne* 
tempi compre/? in detta regola . 

Occorrendo qualche feftadop^ 
pi*, nelle Quattro Tempora, come 
fuole accadere della fella di S. Mat- 
teo, all hora non /Tmuta habito del 
digiuno , per tal fella doppia ; per- 
che in tal calo milita l’iftefTa rego- 
la» che mi Irta nelle fèlle doppie, oc- 
correndo nell’ Amicato-, Settuage- 
lxma> eQuarefima . 

Etoccorre ndoptiblicare vn Giu* 
biìeo , fuori dell’Auuento , Settua- 
gefìma,e Qtiarelima,nel qual Giu- - 
biìeo fia ordinato digiuno, li Cardi-' 
nalinelli giorni da digi unarfi, vfe- 
ranno il colore paonazzo, non folo 
alia Proceflione, main cafa,e fuori * 

£ ciò intendelì nella prima fetti- 
mana fola , e non quando ancora li 
prorogane detto G i ub ileo, n è m enol 
quando alcun Cardinale digiunale 

la 
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la feconda fettimana, perche in tal 
calo, taldigiuno chiamali priuato 
digiuno, 

Similméte net Giubileo dell’An- 
no Santo* vietando li Cardinali fel> 
quattro Chiefe della Citta fuori del 
tempo Pafcaje , deuono vfar Thabi- 
to del digiuno , effendo tale attione 
di penitenza,così fece Papa Grego- 
rio Decimoterzo Tanno i$7 5*e- Pa- 
pa Clemente Ottano fanno ideo. 
& il medefimo habito poflono fi 
Cardinali v fare, quando fuori ‘deli 
tempoPafcale vieteranno le fette-* 
| Chiefe. Ma nelle Vigilie di alcuna: 
feftiuita , in cili lidi giu ni y e tirili 
Venerdì quando occorra nel Saba-, 
to qualche fella doppia, venendo* 
fuori della Settuagefima, Quadra-. 
gefima,& Aiiuento^deiionoilgior- 
no del primo Vefpero pigliare f ha* 
’j. bito d'allegrezza. 

Nelle fede annuali della Cr catio- 
ne, e Coronatone del Papa , quali 
durano tutto vn giorno, venendo 
nell’Auuento Settuagefima, OQua- 
dragefima, vferanno l’habito roffo, 
didelfo fi vferd nel giorno della_.> 
T feda 
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feftadell’Annuntiatione della 
donna, quando però non venga, in 
Venerdì, onella Settimana Tanta!. > 
perche nel Venerdì vifitadofi dop- 
po pranzo, e fia fenza folenne Cor- 
teggio, ficonuengono glihabitidi 
meìlitia , e nella Settimana fanta_ , 
mai non fi celebra la folennità del- 
l’Annuntiata . 

Nella Commemoratione di tutti 
li Morti , tanto a Vefpero , quanto 
a Matutino, Stalla Mefla, li (igno- 
ri Cardinali vferanno Cappe, e ve- 
fti paonazze, e finiti li detti Offi- 
tij , ripiglieranno le vefli rofie_j , 
per cagione dell’ ottaua . di tutti li 
Santi.- :.p 

N Ila terza Domenica dell’ Au- 
uento, nella qu arta di Quadrage fi- 

ma , li Cardin ali , non folo in Cap- 
pella alla Melisma ancora per tut- 
to quel giorno vferanno foctana^» 
mantelletta, e mazzetta, e cappello 
di colore rofa fecca , per le caufe-* 
addotte in altro luogo. 

Caualcando il Papa folennemen* 
t»e,come nel giorno dell’Annnntiata 
liCardinaii caualcheranno conia.» 

Cappa 
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! Cappa rofla,& in altre occafioni, fe- 

condo lequalità de* tempi, e delleu 
foìennitd,& anderanno fubito dop- 
po il Papa, a coppie . Ma quando il 
Papa caualca priuatamente,li Car- 
dinali vferanno il Mantel]etto,e la^ 
Mozzetta /opra il Rocchetto del 
colore fecondo il tempo , e canal- 
cherannoà coppia, doppo il Papa f 
col cappello femplice,e non Ponte- 
ficaie , che fi chiama il Cappello 
della Mantelletta . 

- Quando li Cardinali caualcano 
collegialmente incontro ad alcuna 
Cardinale Legato , onero nouelio 
Cardinale , che venga à Roma-, 
la prima volta, ouero accompa- 
gnaffe alcun Cardinale creato Le- 
gato de Latere fuori d’Italia , fuo- 
ri delle porte di Roma , ouero in- 
contreranno qualche Regina, o Rè, 
ali* bora yferanno la Cappa pap- 
nazza. . ^ ... 

Quando i Cardinali caualcano à 
Conciftori publici, o priuati , Olie- 
rò vanno incontro ad alcun Cardi- 
ale Legato fuori d’ Italia >70 ad f - 
va Cardinale nuouo , che venga d 
r ’ Roma , *na 

ì i 1 
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Romaairhora vfaranuofemprelaJ 
Cappa paonazza . Ma quando ca- 
tialcheranno alle Cappelle folenni, 
fuori dell’ Auuento, della Settuage- 
firaa, o Q^adragefim a, v faranno la 
Cappa rolla, fe bene haueflero il co* 
ruccio. 

Ma nel tempo di pioggia,vferan* 
no il feraiolo grande , elargo con la 
mozzetta,il qual feraiolo , chiamali 
ilmantellone , il quale fa di medie- 
rò, che fia dell’iftelfo colore degli 
ornamenti della^lula ,e della vali- 
gia*conformealle giornate che cor- 
rono , & all’hora non vferanno il 
Cappello Pontificale, ma altro dc- 
dinato per la pioggia con cordoni , 
o con fiocchi. 

* Li ornamenti delle Mule, c delle 
valigie, fieno di color rollò, in tutto 
Tanno, fuori che nelli tempi,e gior- 
ni efpreflì nella fopradetta regola^, 
delle vedi , perche all’hora fijno di 
color paona2*o r ! 

Celebrandoli meda folenne itu 
alcuna Chiefa Titolare, doue fia.il 
Cardinale di q uel T tolo , predente, 
con altri Cardinali, Jpotri il Cardi- 
nale" 



Corte di Roma. 1 
naie Titolare in qualfiuoglia tempo 
(eccetto' li giorni eccettuati nella- 
fopradetta regola) vfare la Cappa— 
rolla, conforme a gli ordiniantichi , 
benché gli altri Cardinali fuffero 
con Cappa paonazza. 

Ma il Cardinal litolare auuerta 
di federe nell’ vltimo luogo, nè be- 
nedica i Miniftri nella Mefla,nèdia 
la benedizione folenne Se egli pe- 
rò celebraffe, potràbened re, & on- 
derà incontro fino alla porta della-# 
Chiefa , à tuttii Cardi n.ali ., e li ac- 
compagnerà fino allabanca , doue 
hanno da federe. 

Ma quando ficélébra mTna Chic 
fa Titolare , Cappéll a Papale ordi- 
naria; ancora in aflenza del Papa- , 
come in Tanta Sabina, il giorno'del- 
le Ceneri, e nella Mmerua per f An- 
nuntiatione della Madonna , o ce- 
lebrando fi Vigilie , o efequie di al- 
tri Cardinali> o Pren ripe morto, do- 
tte aflìfteflero altri Cardinali, il Car* 
dinaie Titolare vferà l’iftefTo habitò 
degli altri , e federa nel luogo de la 
fila : promotione , e non altrimenti 
nell’yitimo luogo . 

v I, Car- 
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I Cardinali Arcipreti delle tre-# } 
Chiefe Patriarcali, cioè fan Giouan- ai 
n i Luterano, fan Pietro, e Tanta Ma- 
ria Maggiore, per priuilegio, e con- se 
fuetudine hanno pr erogatili a di v- 1 
fare in effe Chiefe quello , che altri a 
Cardinali Titolari vfano nelle loro « 
Chiefe Titolari : ma tal priuilegio li 
non fi eftende a Commendatarij , c ; 
Protettori . . 3 

I Cardinali Religiofi, mai non.» ' 
mutano colore nelli habiti,ma ferii- [ 
pre così nella Cappa , come negli 
altri veftiti viano il colore della loro 1 
Religione, fuori che il Cappello, e-» f 
U Berretta, la quale portano rof- ,i 
fa , per priuilegio conceduto, loro i 
da Papa Gregorio Decimoquarto , 
e perche effi non portano Roechet-* 
Co, quando fi veftono de’ Paramen- ! 
Ci (acri , in luogo del Rocchetto , 
vfano la Cotta > & il Venerdì fan- 
co , deuono vfare la Cappa di la- 
na dell ifteflb colóre della loro Re- 
ligione, e non di Ciambellotto n 
onde_>. • c 

Li Cardinalifuori di Roma j non t 
deuono mai portare ^ nè vfare Ja* & 

~ " Man-^ J 
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irnantelletta, portandoli folo in Ro- 
ma per le caule gii deferita : & ixu 
'Ogni luogo, vi deuono Tempre anda- 
ne 5 e (lare con la mozzetta (opra il 
“Rocchetto diquel colore , che por* 
ta la giornata, & anco poffono vfa- 
£e la mozzetta di drappo, Umile al- 
la fottana, pur che non Ila velluto, 
nè rafo, poiché folo Tua Santità por- 
ta tali drappi ; nè poffono li Cardi- 
nali partir di Roma fenza licenza di 
S. Santità. Cardinales tenenturjrè- 
fidere in vrbe, fub pcena priuatjónis 
indultorum , nifi cum licentia Pa- 
pae expreffa ,abfint, vel inEcclefisc 
refideant. Rot.Caputaq. decifrò. 
num. 2 .par*i* 

v •z' • 

Ordine delle precedenze delli 
Ecclejiaflici . 

M Onfignore Gouernatore di 
Roma, Monfignore Auditor 
della Camera, Moni? gnor Teforie- 
re Generale , poi liMonfignori Pa- 
triarchi, e tra loro, primo, quello di 
Coftantinopoli, fecondo, di A lef- 
fandria > terzo, Antiochia , qiiar- 
- L to, 
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to Gierufalem, quelli fono li quat- 
tro Patriarchi antichi , ce ne fon* 
anche tre moderni, Aquilea,Vene r 
tia, edelllndie . Apprettò vengono 
li Monfignori Arciuefcoui, & i Ve- 
fcoui,i quali tra loro precedono per 
l’antianita, vfando la medefima re- 
gola tutte le Prelature, fuori de’ 
quattro primi Patriarchi antichi , 
poiché ranno per ordine, si come 
fono no tati qui fopra,e per più chia- 
rezza fi dice, che fe hoggi fu (Te fat- 
to il Patriarca di Coftantinopoli , 
precederla à tre altri Patri ardita e- 
tiàmdio , che fujfero Patriarchi di 
dieci, e più anni prima. 

Doppo quelli, li Protonotari Par- 
tecipanti, poi gli Auditori di Ruota, 
feguendo i Chierici di Camera, poi 
li Referendari, e Protonotari, & vno 
di quelli Protonotari non participa- 
rifatto dal Papa,perefempio , fatto 
vn’anno fà, precede ad vn Protono- 
tario fatto da vn Cardinal Legato, 
ctiamdio , che lo hauette fatto dieci 
anni prima , & vno di quelli Proto- 
notari fuori di Roma , puolvfare_> 
rhabito di Prelato, Mandar vefiito 
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di paonazzo col Rocchetto ; ma in 

• Roma , deue andar veflito dinero, 

: pur da Prelato , ma non può portar 

o[ Rocchetto, - ' 

• } Li detti Protonotari fono fatti da 

r fua Santità in due modi, vno per 

Bolla, che tra le compolìtioni,&al- 

c tre fpefe di fpeditione di Bolla , ar- 

, riuerà la fpefa a due cento feudi di 

iti moneta, 1 altro per Bteue fegreto > 

» che è grafia fingolare,che va fpedi- 

,! taperBreue. 

i; E ruttili Prelati che portano Roc- 
chetto,hàno da precedere a gliAm- 
[ bafeiatori di Malta, di Bologna, e di 
Ferrara: come anco precedono a-. 

. quelli tre Ambafciatori, gli Audi- 
, tori di Ruota, e i Chierici di Came- 
ra : il Maellrodi Camera del Papa, 

1 precede à tutti li Prelati , che non-, 
portano Rocchetto: eli Generali 
delle Religioni, precedono alli Ré- 
| ferendari : ì'Ambafciator dellTmv 
pcratore precede al Senator di Ro- 
ma : & elfo Senatore precede à tutti 
gli altri Ambafoiatorijrioè Spagna, 
e Francia , & à gli altri che legno- 
rio doppo; & à tutti quefliprecedc 
ì.». L 2 Mon- 
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ìvlonfignor Gouernatore di Roma * 
il quale è la prima perfona doppo i 
figno ri Cardinali . 

Ordine delle precedenze 

“ J »T) ' 

de Re , 



Cauato dal Cerimoniale di 

* » 

Papa Giu lio Secondo , 
fatto l’ Anno 
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L' Imperatore , j : 

Il Rè de' Romani* 

1 1 Rè di Francia * 

Il Rè di Spagna* 

Il Rè à' Aragona * 

Il Rè di Portogallo l 
Il Rè £ Inghilterra % 
Il Rè di Sicilia * V 
IlRèd' lungheria * 

Il Rè di Cipri* 

Il Rè di Boemia * 

1 1 Rè di Polonia , 

Il Rè di Dacia** * 
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De'Cardinali, & origine loro * 

Q Vetta voce , Cardinale , non* 
lignifica altro , che Presbyter 
^ principali, nani altifli mas 
Cedi Porte vocanttir Cardines, ven- 
tique inde venientes , appellantur 
Cardinales . In parochia', in qua-, 
erant plures Clerici, qui cseteris pr£- 
erat inea parochia, & qui faberat 
Epifcopo, appellabatur Presbyter 
Cardinalis , & iftaconuertebantur , 
habebat curam animarum > & erat 
Presbyter Cardinalis, 

Cunetta voce , come è verittmile, 
debbe edere ftata trouata al tem- 
po di Higinio Papa x 50. anni dop- 
poChrifto , nel qual tempo , furono 
pofti più Preti alle parocchie, e de- 
ftinatì i gradi, onde trouatorOffi- 
tio , è necettario , che fatte trouata-, 
la Voce-» . 

La prima mentione della Voce_>, 
Cardinale, faal tempo di fanSiU 
uettro , trecento anni doppo Chri- 
fto Noftro Signore^xome appare.,» 
nel Sinodo fatto in Roma fatto fan-, 
Silueftro . 

< L $ QL C - 
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Quefta voce Cardinale , hoggi è 
com aitine a tre gradi , a Preti, a 
Diaconi, & a Vefcoui: prima» come 
fi vede di fopra,fu dato a Preti fole, 
l’Offitiode quali in quel tempo era 
in particolare hauercura del Bat- 
tefimo, e della fepoltura de’ Fedeli; 
in che gli altri preti non fi poteua- 
no intromettere, come fi vede in-» 
AnaftafioBibLotecario, nella vita», 
di Papa Marcello -, nel retto, li preti 
erano pari nel predicare, e minifìra 
re li Sacramenti , fuori che il Bat> 
tefimo, come ho detto , nelfarfiftc- 
re al Papa , nell efler mandati Le- 
gati, e quefto innanzi Coftantino. 

Doppo Coftantino, cominciorno 
li Preti Cardinali ad hauere non sò 
che di più di prerogetiua fopra gli 
altri preti non Cardinali ; e lafcior- 
no (mancata 1 occafione per la pa- 
ce donata alla Chiefa) quella cura 
particolare della Sepoltura , e del 
Battefimo: ma efiì foliandauano in 
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Legatione,e di efsi foli, per lo più, fi 
faceti a il Pa pa , & haiietiano fopra». 
Preti, e Chierici della fiiaparocchia, 
giuridittione-i , 
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èi Quello continuò feicento anni t 
j fino à Gregorio Settimo , nel qual 
t tempo, fi come per l’efclufionedel- 
\ I ì’ Imperatore , del redo del Clero , e 
t I Popolo dall’elettione crebbe quella 
de’ Cardinali per eflere foli eflì i fa- 
i; re il Papa, e per ordinario fuori del- 
t. Ì ordine loro , e per poter comincia- 

„ re a mantenere la dignità loro , non 
j| bacando à molti l’entrata det itoli , 
ri cominciorno ad hauerineommen- 
2 da Benefitij femplici, Canonicati * 
t. Arcipresbiterati,efimili. 

A q uefti , quando fi dauano Ve- 
feouadi , vacauano le dignità del 
Cardinalato,come inferiori :poi fat- 
j tiVefcoui, cominciorno à diman- 
j dare in gratia di poter ritenere la«* 
i nominatione fola, lafciando il Tito- 
lo di Prete, chiamandoli San&e Ro- 
mana Ecclefia? Cardinales , fenza_» 

I Titolo , maCardinales in EccJefia_. 
j Dei. Al tempo di Papa Aleflandro 
Terzo, doppò fatti Vefcoui , veden- 
do, che TeiTer Cardinale importaua 
perii Pontificato, e per interuenire 
all’elettione, cominciorno à ritene- 
re li Titoli, efler Vefcoui di vnluo- 

L 4 go> 


248 Relathne della 
gb , e Cardinale diRoma infieme, 
con quefl’atuiertenza però , che-j 
niunVefcouoerafatto Cardinale-», 
che quello fi riputaua difcender di 
grado . Ma fé il Cardinale era fat- 
to, Velcouo,riteneual vno,e faterò. 

In progreffo di tempo comincia-» 
do li Vefcoui a defi derare di eli e re 
Cardinali 5 fu trouato modo di fare 
li Cardinali non Preti, che quello 
non fi poteua, ma' Cardinali. Ve-» 
fèoui, e quello finò à Bonifatio Ot- 
tàuo,chela Corte andò poi in Aui- 
gnone , & iui fi cominciò à confon- 
dereogni cofa , far li Vefcoui Car- 
dinali, Preti Cardinali,Diaconi,che 
erano Vefcoui, dare à Card inali Ve- 
fcouadi, & Abbadie in commenda, 
e più di vna , e con quella accafio^ 
fieli Cardinali , cominciorno apre-^ 
cederea’ Vefcoui che erano Vefco* 
ui,come gli altri, & haueuano di pi* 
effer Cardinale di Roma, la qualar 
precedenza, non cominciò aflbluta-' 
mente , fe non in Auignone 





; 
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. ! De Cardinali Diaconi* 

L I Cardinali Diaconi amicarne- 
te per ordine erano fette, fi co- 
me furono fette li Diaconi inftitui- 
ti dalli A portoli ; il primo de qua- 
c li r , fi chiamaua Diacono Cardina- 
e le y ouero Arcidiacono, che tan- 
ti to vòleua lignificare; a fimilitudi-.’ 

' ne degli Preti Cardinali , che era- 
no nel Titolo fopra gli altri Prelati , 
come appare nel Sinodo di fan Sii- 
ueftro . 

Quefti Diaconi hauetiano cura^ 
e dell entrate di tutte le Chiefe , e li— 

mofine de’ fedeli-, e Jcosi prouede- 
, i nano à tutti li Preti , cofi a Cardi- 
naliPreti, come ad altri , &al Pa- 
■ pa;e quello, fin 'al tempo di Cortan- 
. tino : non lafciando qui di dire, che 
i Suddiaconi haueuano la cura di 
raccogliere l’entrate, e li Diaconi di 
cuftodirle , e difpenfarle, fecondo , 
che era ordinato . 

Nel tempo di Coftantino , ceffate 
leperfecutioni ,non ballando quel- 
le fette Diaconie , furono nelle pa- 

L 5 roc- 
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rocchie doue erano Preti, e Cardi- 
nali Preti , poto Diaconi al Ter uitio 
diciafchedun Titolo , che hanefle- 
rocura decentrate del Papa, cioè 
della Chfefa Romana > e quelli tutti 
fette furono chiamati Diaconi Car- 
dinali , e durò quello per duecento 
anni, fino all'anno del Mille, al tem- 
po di Papa Silueilro Secondo in.» 
circa., . 

Nel qual tempo, non attenden- 
do più quelli Diaconi all’entrate-» , 
che già fi era fatto di nuouo Offi- 
tiale particolare fopra le rendite^ , 
cioè l'Arcano, e Sacellario , & Ar- 
chidiacono, che à lui reftòfempre-» 
il maneggio . 

Fùlaflato à quelli Diaconi folo 
di cantarel’Huangelioauanti al Pa- 
pa ; nel qual tempo , perche fu cre- 
sciuto il numero di fette Cardinali 
Regionari , che in tante Regioni fi 
diuideua Roma, e ciafcheduno nel- 
le Chiefe della fua Regione haueua 
cura di cantarel’Euangelio, quan- 
do il Papa andaua à cantar Melfa_. 
nelle Chiefe delle loro Regioni , e fi 
chiamauaae Cardinali della prima, 

. _ ----- della 
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della feconda , e della terza Regio- 
ne , fecondo che fi chiamala la Re- 
gione , della quale erano chiamati 
Cardinali . 

Gli altri quattro, fi chiamavano 
Diaconi Cardinali Palatini ,nel La- 
terano Altaris Miniftri , perche in-* 
fan GiouanniLaterano cantauano 
V Euangelio auanti al Papa . 

Quelli Diaconi baueuanoftanfce 
determinare in Roma, contigue ad 
alcune Chiefe,ouero Oratori}, fèn- 
za cura d :> Anime;delle quali Chie- 
fe lafiato il nome delle Religioni , fi 
cominciorno à chiamare , cioè ,, Pe* 
trus Diaconus Cardinalis fancli A- 
driani,douehauea prima detto Re- 
gionistalis, e quello fu cinquecen- 
to anni in circa , nel tempo di Pa- 
ttale Secondo. 

La rep utatione di quelli crebbe^ 
infieme con quella de 1 Cardinali 
Preti, per hauer tutti quello nome * 
c prerogatiua di Cardinale , & in- 
teruenire anco efsi allelettione del 
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De'Fefcoui Cardinali . 

S I ha da notare qui tre cofe,IaJ 
prima che ,o fufle perche anti- 
camente latranslatioue da vn Ve- 
fcouado ad vn altro , fufle reputa- . 
to sì fconueneuole, che pertrecen** 
toanni, aioè fino all’anno nouecen- 
to , o poco più-, non fu mai eletto 
Papa della Chìefa diRoma, che-* 
tftifle Yefcouo di vn altro luogotma, 
o Prete j o vero Diacono della det- 
ta Chiefa Romana , forfè perche li 
preti di Roma voleuano, che fof- 
fe] eletto vno di loro.il primo eletto 
fu Formofo del 8<?i. Vefcouo di 
Porto , onde ne nacquero molti ru- 
mori per hauer trasgredito l’antica 
confu et u dine, come fi può vedere 
dal Platina . 

La feconda * che vna volta occu- 
pata vna Citta da nemici »'e caua- 
tone il Vefcouo di qualche Vefco- 
«ado vacante,conconditione, che_> 
reftituita,o recuperata lafua Chie- 
fa » tornale al fuo gregge ; quello 
tale fi chiamaua Tempre Vefcouo 
r \ * della ' 
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della Cittì rouinata , ouero occu- 
pata.; e fi nominaua Sacerdote , o 
vero Pontefice Cardinale di quella, 
che gli era fiata commetta, come fé 
Fondi fotte fiata prefa da Turchi , fi 
direbbe : Petrus Epifcopus Funda- 
nus,&Sacerdos Cardi nati s Terra- 
cinen.fe glifuffe fiato dato cura del 
Vefcouado di Terracina, come fi 
vede in fan Gregorio, doue fono 
quattro, o cinque efempi . 

La Terza ,che nella confagratio- 
ne del Papa furono deputati fette_> 
Véfcoui,cioè, Albanus , Oftienfis > 
Portuenfis , !fan&as Rufinas , T ufcu- 
lanus ,Praeneftinus,Sabinenfis , 
quefti da principio non interueni- 
uanoairElettione,mafoloalla Con 
fegratione . 

Quattrocentotrentanni fa in circa 
nel tempo d’Aleflandro III. furono 
ammetti all’Elettione, come fi vede 
dal fatto ; & alfhora cominciornoì 
chiamarfiVefcouiCardinalijàfimi- 
litudine decreti, aDiaconi Cardi- 
nali, che interueniuano all’Elettione 
del Papa: e prima non fi trouà * che 
mai fia chiamato Vefcouo Cardin, 
’ - - • Qf 
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Di Titoli de Cardinali. - 

i* * * * ■*■•. f « • • « • XmCV 

L I'Titoli deCardinaii Preti era- 
no di numero determinato * 
cioè divintiotto> come era quello 
de* Diaconi didierdotto, e quello 
de* Vefcoui fette; la eaufa del nu- 
mero deVintiotto nei Vefcoui,. eoi* 
mifterio di voler lignificare la pre- 
minenza nella Chielà di Roma fi>- 
pra V altre, nella qualofuronofabri- 
cate cinque Chiefe,chefi chiama- 
no Patriarcali; fan Gionanni Late- 
rano, cherapprefentaiÌPapa,fan-* 
dietro , cherapprefentàil Patriarca 
di Co danti no poli , fan Paolo, d’A- 
jtèffandria , fanta Maria Maggiore y 
d’Antiochia/àn Lorenzo fu ori del- 
le mura , di Gierufitlem-, . 

ÀI Minifterio deI-Lateraneirfe->» 
per effe re la Catedrale , fu rotto de- 
putati fette Vefcoui; aH’altre , per 
efee di minor dignità , fette Preti 
Cardinali per ci afe he duna; e que- 
fto numero fu determinato per mil- 
le e duecento anni, fi no ai tempo di 
‘ Innocenzo Setondofnel ‘qual tern- 
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po auanti Innocentio, li Cardinali 
non fi facenanoin frotta > ma ad va: 
per vno > fecondo che vacauano . 
Doppo Innocentio ,che fono quat- 
trocentoanni in circa» parendo, che 
il numero fòfle troppo grande > co- 
minciorno, morendo Cardinali , di 
non prouedere delli Cardinali va- 
cati» mali dauano in commenda^» 
ad altri Cardinali ,0 pure lafciaua- 
no il gouerno alf Arci prete de Car- 
dinali . 

InnocentioSecondomedefimo , 
fentendone vacati parecchi, ne co- 
minciò àfare in frotta, e cosi hanno 
poi continuato .e fi è venuto à tan- 
to, che effendofi fcordati dell antico, 
numero di cinq uan tatre, e diminui- 
to per longhiffimo tempo ; da Leo- 
ne Decimo , fu non folamente redi- 
mito, ma da lai , e da Paolo Terzo,’ 
e Pio Quarto trapalato. Perla qual 
cofa, non badando li vintiotto anti- 
chi Titoli di Preti Cardinali,Leone 
nefece tredici, Giulio Terzo tre , e_> 
Paolo Quarto vno . Et è ben d au- 
lì ertire, che auanti Leone, mai ecce- 
derno il numero di cinquantatre . j 
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Antichiffima confuetudinefii of- 
feritata nella Chiefa, per f 4 oo.anni 
che nelli Cardinali non era optione 
alcuna ; fe Diacono ,non fi faceua-* 
$rete,fe nonlafciata la Diaconia-. t 
& all’hora pigliaua il titolo di Pre- 
cede cosi fe di Prete fi faceua Vefco- 
uoy lafiaua il titolo di Prete Ma-, 
reftando Prete , non muta ita mai 
Titolo, come ancora Vefcouo > non 
mutaua mai Vefcouato, nèDi^ c0 * 
no Diaconia-. . 

L vna delle quali attieni, nacque 
peroccafìone dello Scifma del Co- 
cilio di Pifa, doue accordati li Car- 
dinali nell’vna » e 1 altra obbedien- 
za, trouandofi Cardinali di Aui- 
gnone , & dì Roma di vna mede- 
fima Cardinalia, fii neceflario , che 
vnone lafiaffe vna > e da quel prin- 
cipio fi cominciò poi à mutare-» ; 
il che è fiato la rouina* della Chie- 
' fa, ou e erano Titoli di Diaconie . 

Confuetudine antica fu , dura- 
ta cinquecento anni , finó a Sifto 
Quarto , che Diacono non haueffe 
Titolo , nè Prete Diaconia , che re- 
pugnaua dare ad vn Diacono cura 

di 
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di Anime, & ad vn Prete vna Dia- 
conia^ . 

Papa Sifto Quarto > fu il primo, 
che confonde!!? quefta Cardina- 
lia, dando à Preti Diaconie , &a-» 
Diaconi Titoli, e la cofa è andata^ 
tanto innanzi , che non è Titolo , 
che non habbi hauuto Diacono ^ 
in che però, è d a u.uertir e , che il 
Diacono , fe bene ha Titolo , cod- 
ine il fignor Cardinale Montalto* 
di felice memoria , di £u* Lorenzi 
in Damalo, non vfaua’ il nome di 
Titolo, come, à dire., A lexander fan- 
di La urenti; &Damafo Diaconus 
Cardinali : fcltea mentionare , Ti-; 
tuli : & al contrario il Prete Cardia 
naie, che ha Diaconia, doue non»» 
deueria dire fituli , ve raggiungo,; 
come Iacobus Sabellus , di fel ine-* 
moria, Tituli, perche non è Titolo . 

f • - .«è * t * ■ r » A' . • v A *t( 

Dill'habìto de' Cardinali . %. 

► ~ ri!,. T' J r.'V ,3 I . *■. v v t4. 

L I Cardinali auanti Innocentio 
Quarto, finoall’anno mille due 
cento cinquanta , andauano in ha-» 
bito ordinario di Prete » fimile al 

MQ- 
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Monacale* Innocenzo QnaiVto pri* 
ma gliaggiunfe il Cappello roflo » 
appreflo , come al tempo di Boni- 
facio Ottauohebbero fhabito roflo, 
e violato , nel modo, e forma che_» 
IVfano hoggi . PaoloSecondo , gli 
diede la Mitra di feta ,la Berretta^ 
rofla, il Pannoroflò della Mula, eie 
Staffe indorate . E Gregorio Deci- 
moquarto, diede la Berretta rofla_* 
alli Cardinali Regolari, andando 
del réflo vefliti dì quel colore , che 
gli dà quella Religione di che efli 
fono , ma di fórma , e materia fimi* 
le a gli altri Cardinali, non portan- 
do però mai Rocchetto , né Sottana 
diarappo, e quando li Cardinali 
Regolari fi mettono li paramenti, 
in cambio di Rocchetto, fi mettono 
▼na Cotta, con maniche larghe, e 
lì fopra fi parano ; e gli altri Cardi- 
nal; non Regolari ^ fi metton 1* Am- 
mitto fopra il Rocchetto, che por- 
tano ordinariamente, e poi il para- 
mento ; come ancora fi deue met- 
tere TAmmitto (òpra la Cottali Car 
dinaie Regolare; & il Venerdì Tan- 
to deue portare la Cappa di faietta, 

e non 
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c non di Ciambellotto, di quel co- 
lore però, che gli dà la fila Religio- 
ne . La Chierica è fegno cotonatine 
di tutti li Chierici, il Manipolo è fe- 
gnodel Suddiacono ; la Stola tra- 
uerfa delDiacono ; la Pianeta del 
Prete; la M- tra del Vefcouoi; il Pai-i- 
lio deirArciuefcoiio, Primate, e Pa- 
triarca, il Regno del Papa ; che.» 
l’vfó da fèicento anni , con vna Co- 
rona fola : ma con le tre Coróne,, da 
che tornò la làuta Sede di Alligno^ 
ne in qud. * y . 

y ' • • , •* v.T 

Della Creatione de* Cardinali* 

I N due modi ho vitto io* che laJ 
MacRà fanti filma di Nottro Si— 
gnore via di fare li Cardinali; il pri-* 
iìio è quello: Quelli Su ggetti > che 
vuol pròrnòuerela Santi tà'fuà > che 
fi trottano in Roma, li (ignori Car- 
dinali Nipoti ce lo fanno fapere la^. 
fera,e quelli poi lì ritrouano la mat- 
tina in Palazzo à hora folita . 

Il Papa, ferrato che è detto Con- 
ciftoró fegreto, pronuncia li Cardi-' 
nali , che vuol fate a e nel mede fimo 

Con- 


zòo Relati one della 

Conciftoro li fa chiamare , & ingi- 
nocchiati a* piedi di fua Santità , 
dalla medefima gli è mefTo laBer- 
retta rolla in tefla , con dire ; Efto 
Cardinalis , con farci fopra fegno 
di Croce , il qual nuouo Cardinale 
fi caua la Berretta di tefta , e bacia 
il piede à fua Santità . 

Il fecondo modoé queflo . Nel 
Conciftoro fegreto il Papa pronun- 
cia per ordine di dignità, li Cardi- 
nali , che ha fatto * e ne dà poi la li- 
llà al fignor Cardinal Nipote, quale 
manda il fuo Maeftro di Camera^ 
con ri fuo proprio Cocchio à pigliar 
quelli Soggetti promofiì.per la Cit- 
tà do ne fi tro nano, conducendoli 
alle ftanze di fua Signoria Eminen- 
ti dima, e li gli è fatta la corona, 
fono veftiti da’ Cardinali di colore 
paon a^zó , e le vefti che erano ve- 
ftiti prima fono regaglie delli Aiu- 
tanti di Camera del fignor Cardi- 
nal Nipote , & al Barbiere poi del 
fignor Cardinal Nipote , chefala_> 
corona, gli fi deue donare vinticin- 
que feudi : edoppo definare il me- 
defimo Cardinal Nipote, che li bà- 

chetta > 
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chetta » conduce dal Papa li Cardi- 
nali nuoui, i quali inginocchiati a 
piedi di Tua Santità , riccuono la_. 
Berretta roda in te fta > nel medefi-' 
mo modo detto di /opra : e doppo 
molte parole di h umiltà > e ringra- 
tiamento, fi partono, e così tutti in- 
ficine in habltodi Cardinale, vanno 
a vifìtare li parenti di Tua Santità, 
tanto hominfcomedonne , ftando- 
Tene poi in cafa final Cocifioro pu- 
blicoje veflono tempre di paonazzo 
finalla giornata del detto Cócifto- 
ro,etiamchefia extra tempora, dan - 
do vdienza adogni perfona , che lì 
vadià vifitare,riceuendo lévifite in 1 
fottana emozzetta,nè inq ue’gi or- 
ni prima dèi Conciftoro publico, il 
Cardinalnuouo non deue accòpa* 
gnar neffuno,anz ; fe lofacefle ,fari a 
male:perche,etiache ci radi no Car- 
dinali a vifitarlo,non può , nè deue 
accompagnarli, fé non alla pòrta de 
la camera, doue riceuonò la vifita . 

Ma la buona r ■ gola antica v uole, 
che Cardinali non vifitino ntiòui 
Cardinali , prima idei Concifioro 
publico, e volendole fare per occa- 
/ . * (ione 
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fionedi parentela, oaltro; vi vadi- 
no di notte , e procurino di non ef- 
fer vitti . 

Per li Cardinali > che fono fatti 
ahfenti in Roma * 

C Hi haniioua , inhome di fiia^ 
Santità , d ’etter creato Cardi- 
nale , fi deue far fare fubito la coro- 
na , c fi vette da Cardinale , ma pe- 
rò di colore paonazzo , non poten- 
do vfare color rodò finche non ha- 
uerà rice uuto la Berretta tranfmef- 
fagli da fua Santità, eda quel gior- 
no ha da etter chiamato Cardinale , 
& etto può fottoferiuere per tale . ■ 
La Berretta rotta , vien portata.* 
da vn Cameriere del Papa, accom- 
pagnato da vnBreue di fua Santità, 
che fi paga cento ducati di Came- 
ra, tutto àfpefe del nuouoCardina- 
le , e doue non e Nuntio, fa quella^' 
cerimonia LI mperatore, il Rè,fAr- 

ciuefcouOjO Vefcouo del luogo . 

La nuouadel Cardinalato, prima 
che vadi la Berretta , la porta vil* 
Cc rriere , con lettera del Papa ,o di.. 

vn# 
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{ vno de’ fignori Cardinali Nipoti di 
Tua Santità, al qual Corriere fi dà v- 
na buona mancia, come ancora al 
Cameriere , cheporta la Berretta. 
gli fi dà vna grotta man emettendoli 
vfato da quelli, che fono prefenti in 
Romanellaloro promotione , alme- 
no cinquecento ducati. Da quelli, 
che riceuonola Berretta fuori di Ro 
ma, mille ducati, e trecento poi per 
il Conciftoropublico, quando è da- 
to loro il Cappello, la qual mancia , 
Tela fpartifeono rraloroi Camerie- 
ri fegreti participanti ; & al Came- 
riere, che hà portatola Berretta, gli 
tocca vna eguaj portione, etiam-* 
che non fia departicipantiredella 
man eia data alla Corte , fe ne fa tre 
parti ; vna a! fignor Segretario del 
fignor Cardinal Nipote, vna al Mae 
Uro del la Polla Generale, e la terza, 

Ì al proprio Corriere ; e prima dio*, 
gni cofa , fi calia dal commi! ne, la^* 
fpefa del viaggio . 

Il Cardinale che va àRoma à pi- 
gliare il Cappello , vi hà d’andare»^ 
in habito da Cardinale da Campa- 
gna, ma di colore paonazzo, & in-. 
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tetta cappello commune , con cor- r 
done, ecairello d’oro , e feta rotta.» . * 

A rri uato à Roma fard incontrato a 
dalle Carrozze , che mandano li fi- 'I 
gnòri Cardinali , & in particolare , 
da quella del Cardinale Nipote di f 
liia Santità, dentro la quale farà co- 
• dotto al Palazzo Apoftolico, e per- ^ 
ueinitoalleftanze del Ridetto Car-- ^ 
dinal Nipote , farà con Tua Eminen- 1 
2 a complimenti ; poi fi farà idi fare a 
dal Barbiere del medefime Cardi- 5 
naie la Chierica Cardinalitia, e de- 
poftiglihabiti da Campagna, pi- 
glierà l'habito longo , con il Roc- 
chetto , e cosi farà condotto da fua 
SignoriaEminentifsima dal Papali 
alla vifta del quale,il nuouo Cardi- 
nale hà-da ih ginocchiarfi, e poi fat« . 
tel’altre genufleffioni , appreflato- 
fegli, le bacierà il piede , eia mano , 
efari riceuuto ad ofculum,con dire 
parole di ringratiamento della di- 
gnità conferitagli del Cardinalato ; 
e licentiatofi da fua Beatitudine^, 
deue accompagnare il fignor Car-’ 
dinal Nipote alle fu e ftàze, còl q na- 
ie farà di nuouo cóplimenti , di do- 
_ . " ue 
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ue partendoli, ha d’andare a vieta- 
re li parenti del Papa,cheperlo più 
ftanno di habitatione differente da 
quella douehabitafua Santità . 

Fattiquefti complimenti ,fen’hà 
d’andare alla fua cafa, di doue non 
hadavfcire, intanto che da fua.* 
Santità gli fi a dato il Cócifloropu- 
blico; puoi bene in qutlmentre ri- 
ce nere in cafa delle vifite,mapriua- 
te , fenza vfcire di camera , e fenza 
accompagnare li vifitanti , fianfi 
qual fi vogliano , si come fi è detto 
di fopra. 

Il giorno del Concifioro publico, 
fi fa lafolita caualcata, & il nuouo 
Cardinale, fe è Arciuefcouo ,oVe* 
fcouo, porta in tefiail Cappello Po- 
tificale nero, foderatodi verde . Se 
era prima femplice Prete, o Prelato, 
o di habito corto , deue portare nel 
medefìmo modo il Cappello, ma fo- 
derato di nero, e deue andar veftito 
di rodo, coportandolo però la gior- 
nata , e la Cappa hà da edere d i eia- 
bellotto paonazzo à onde , con l’in- 
teruento di tutti li Cardinali,# ho- 
ra il nuouoCardinale piglia il Cap 

M pello 
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pello roffo per mano di Noftro Si- « [( 
gnore , nella qual folennità f inter«* ^ 
uengono moltecerimonie , ma in_» 
effe non fi puol'errare , perche il u 
tutto guidano li Maeftri delle Ceri- j ( 
xnonie-i. J, 

Quell ifterta mattina il Cardinal a; 
Nipote del Papa, banchetta il nuo- jj 
no Cardinale , il q uale poi hàda vi- K 
fitare tutto il facro Collegio con^» j 
corteggio, in habito, cominciando i 
dal fignor Cardinal Decano, poi gli j 
altri ai mano in mano,fenz’ ordine; 

& hàda riceuere nell 5 ifterto habito , , 
e rendere la vifita alli (ignori Am- 
bafeiatori Regij, o dì Corone, & al- , 
triPerfonaggi grandi, douendofi gli 
altri Ambafciatori riceuere in Sot- 
tana^ Mozzetta , eneirifteffp habi- 
to radergli la vifita . 

Alli Cardinali > che riceuono Uu 


rrettn in Roma, per le mani di fua 
santità , li fi dà il medefimo Con- 
ciftoropublico, ma nonfifala Ca- 
ualcata: del refto vanno fatte le me- 
desime cerimonie. 

Nel primo Conciftoro fegreto , 
doppo il Conciftoro publico, No- 
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firo Signore fa la cerimonia del fer- 
rar la bocca al nuouo Cardinale»^ , 
parlando fua Santi tr',& orando, fen- 
za che a f nuouo Cardinale tocchi 
à direcofa alcuna .Quello ferrare-# 
della bocca priua il nuouo Cardi- 
nale di voce attiua, e pallina* alian- 
ti però al Pontificato di Pio Quin- 
to , ilquale con vn Decreto fatto il 
dì 2 6. di Gennaro 1 57L, dichiarò , 
chela detta claufura della bocca», , 
s’intendefle femplicemente cerimo- 
nia , nèpriuaua alcun Cardinale di 
voce attiua, e palfiua . 

Nel fecondo Conciftoro fua San- 
tità gli apre la bocca, gli dichiara il 
fuo Titolo , e lo fpofa, con mettergli 
in dito vn anello doro con zaffiro, 
quale, per il paffato,(i pagaua dagli 
heredi di effo Cardinale (in cafo di 
morte ) cinquecento ducati di Ca- 
mera , e la fanta memoria di Papa^ 
Gregorio Decimoterzo,haueuado- 
' nato quella regaglia deli* Anello, al 
Collegio Germanico di Roma, ma 
poi Papa Siilo Quinto glie la leuò,e 
’ ' da Gregorio Decimoq u into fu alfe- 
gnataalla facra Congtegatione de 

M a Pro-^ 
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Propaganda Fide, e definito per Boi m 
la Pontificia , che fofl'e deuutale da & 
mialunqùe Cardinale dal giorno * 
della fuapromotione . * 

Vno , che fia Fatto Cardinale, e_> i 
prima che venga à Roma, fia di- ri 


il 

% 


chiarato Legato , fé altrimente non 
piacerà à Tua Santità, non può efer- 
citare quella Legatiotie , fé prima^ 
non hà hauto il Cappello, e in tal 
cafo > il Papa vfa di mandarglelo , 
eenvnBreue, e fornita poi quella 
Legatione , e che quel Cardinale.» 
venga à Roma , in ogni modo gli fi li 
hà da dare il Conciftoro publico, i 
con la folita Caualcata , & ad ogni C 
Cardinale poi il detto Cappello, che ? 
gli mette in tefta fua Santità, glie! ì 
porta à cafa vn Cameriere fegreto , 
prefentandoglielo (òpra vn bacile-» 
di argento dorato, il quale portai 
vn Buflolantedi Noftro Signore , al 
quale Tuoi donarli vna mancia di 
2- 5. fendi doro . 

Oltre à quefte cofe,vn nuouo Car 
dinaie deue dar tutte le mancie,che 
• fono notate qui da baffo . 

: Maàgiuditioraio, ottimamente 

fareb- 


Corte di Roma. 269 1 
I fa rebbono i Papi , ad obligare ogni 
1 n 0110 Cardinale, oltre d quelle ma~ 
i* eie, di fare vn pezzo d artiglieria, c 
I cosi lo Stato della Chiefa, verrebbe 
ad efler proueduto di quelle armi, 

} delle quali hoggi ne é sfora itiflimo, 

1 fe bene la felice memoria di Papa.. 

Vrbano Ottauo , rimediò in parte-* * 
’ d quello mancamento, poiché fe- 
J; ce fare cento pezzi di Artigliano-,, 
tutti Cannoni di batteria 5 eColu- 
I; brine-» . 

Et ogni Cardinale fpedifee poi la 
I Bolla del fuo Cardinalato , la quale 
)( vd (bttoferitta dal Papa, e da tutti li 
; Cardinali che fi trouano in Roma , 

K poi va bollata col folito piombo, e 
t alcune ne hò vedute col bollo d’oro. 

Mancie,cbe deuono dare li nuovi 
Cardinali doppo il Conci* 
i Jloro publi co . 

A ’ Camerieri Jegreti del Papa , 
ducati doro in oro di Camera 
i; nuoui ad libitum D. 

Alla Sagrejìiadel Papa » ducati Jì* 

/ mi li vinti cinque. -5 

M 3 Alli 
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Alli Mae fin delle Cerimonie par* 
ti cipan tir ducati cento fimili* io© 
Alli Maefìri delle Cerimonie non u 
partieipanti » ducati trentafei fi • 
miti. $6 

Al Segretario} Clerico , Computifìa 
del facro Collegio ducati fimili 
venticinque per ciafcbeduno* Z 5 
Alli Cantori del Papa , ducati fimili 
trenta . 30 

A Cappellani [egre ti del Papa ,du • 
cati vinti io 

A' Culi odi Generali delle ve Ri dii 
Papa t dueatifimili dieci . I O 
A due Chierici di C appella Segreta. l* 
del Papa > ducati fimili fici • 6 

A Sotto Camerieri del Papa, duca - 


«4* Diaconi » Soddiaeoni della Cap • 
/>?//<* Papa,ducati fimili quat • 

4 

Clerico di Cappella, ducati fimi* 
li dui r 
CuRode di Cappella ^ducati fimi * 


ti fimili fet 



lidu^j 
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A Parafrenieri del Papa, ducati li- 
mili venticinque . 2 5 

j A' Mazzieri del Papa , ducati fimili 
quindici . l J 

( A Curfori del papa , ducati fimili 
dieci . io 

AlCuRode della Porta di Ferro $ 
ducati fimili fci . 6 

Al CuRode delle Catene , ducati fi* 
tnili quattro . 4 

Al Cufiode de Giardini fegrcti > du • 
catì fimili tre . 5 

F oreria del Papa , ducati fimi» 

[ li cinque. 5 

A quattro Scopatori fegreti del Pa~ 
pa > dueate fimili quattro . 4 

1 Mufici di CaRello S. Angelo, du* 
e a ti fimili fui. 6 

Di più a Ili MaeRri delle Cerimonie 
par ticip enti , per li mante liciti ‘ 
iW ConciRoro publico , due atifi- 

I tnili dodici. • 1* 

D-3 70* " 

E’ (olito permenobriga del nuo- 
110 Cardinale, dare ad vnode'Mac- 

M 4 Ari 
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ftri delle Cerimonie li detti ducati 
trecento fettanta , e cura di Tua Si* 
gnoria d diftribuire le roancie . Et 
aJJi Camerierifegreti parti ci patiti, 
il meno che gli fi donidal Cardinal 
prefente in Roma nella Creatioae, 
almeno ducati cinquecento da-* 
quelli , che hanno riceuuto la Ber- 
retta fuori di Roma, oltrealli duci- 
ti mille della Berretta , altri ducati 
trecento almeno ; ma li Cardinali 
Principi ne donano quattro fin isL» 
fei mila feudi, & anco fi danno buo- 
ne mancie alli Maeftridi Camera»» 
de’ (ignori Cardinali Nipoti di fua 
Santità. 

Le Cbiefe Catedrali de'fei Cardi • 
nuli Vefcoui fono quefie . 

O stia , Porto , allaquale è ag- 
giuntola Chiefadi Tanta Ru- 
fina , Albano, Sabina, Peleftrina , e 
Frafcati . 




Le 
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A • ' J i, V* ' .**♦* *!•'■*• I , 

t ( v 

Le C biefe de Titoli de * cinquanta l-o 
Cardinali Preti fono 
quefle . 

S Anta Maria di Trafteuere ,fan- • 
taPotentiana, fan Lorenzo ìil, 
Lucina , la Trinità de’ Monti , Tan_, 
Marcello e Pietro , Tanto Agoftino* 
fanta Cecilia» fantaPrifca» Tanta.» 
Maria in Araceli Tanto Alcflio 
Tanta Praflède » Tanta Maria della^. 

Pace , Tanta Maria degli Angeli nel- 
le Terme , Tanti Quattro-Coronati,, 
fanti Giouanni e Paolo, Tan Pietro, 
in Vincola , Tanta Maria fbpra la_, 
Minerua , Tanta Sabina , {anta Su- 
Tanna, Tanti Nereo & Achilleo, Tan_» 
Lorenzo in Pane e perna, Tantiu 
Croce in Gierufalem , Tan Martino 
ne'Monti, Tanta Maria del Popolo , 
TantaBalbina, Tan Girolamo deili 
Se hianoni, Tanta Anaftafia,TanSifto, 
Tanto Honofrio,Tan Siluellro in Ca- 
po Marzo, Tanta Maria inVia, Tanti 
Apoftoli , Tan Saluatore del Lauro , 
firn Pancratio , Tan Matteo in Me- 
rulana , fen Bartolomeo in lTola_, , 

M 5 Tan 
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fan Clemente, fan Giouanni innario \ 

zi Porta Latina , fan Tomafo in Pa- i 
rione, fanta Agnefe in piazza Nao- j 
na, fan Marcello , fan Marco, fanto | 
Stefano nel Monte Celio, fanta Ma- c 

ria della Trafpontina,fanBiagiodel i 

Ì Anello, fanto Eufèbio, fan Pietra 
Montorio, fan Grìfogono, fan Qui- ; i 

rico e Ionica, fan Celfo, , 

Le Diaconie di quattordici Cardi*- ì 
vali Diaconi fono quelle «. 

S Anta Maria in Via lata, .fanta 

Euftachio, fanta Agata, (anta-. 
Maria in Portico, fant’ Angelo. io* 
Pefcar ia , fanta Maria noua )fanta_> 
Maria in Cofmedin , fan Nicola ia.» 
Carcere, fan Giorgio, Tanta Maria., 
in Aquiro, fanto Adriano,iàntiCof- 
mo e Damiano , fanra Maria ia* 
Domenica , e fanto Vito e Modello, H 

... . - 4 1 
Ordine che fi ttene» quando muore*, 
vn Cardinale . 

M Orta che è vn Cardinale, fi 
porta di notte nella pi ii vici-. 
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na Chiefa che ha al luogo doue c 
morto , e lì fi mette in vn pàka alto, 
(opra vn coltrone di broccato lugu- 
bre, parato di paramenti facri , dì 
quella fòrte, che gli concede lordi- 
nedelfuo Cardinalato , cioè >feera 
Vefcouo, con il Piuialejfe era Prete, 
con la Pianeta e fé era Diacono , 
con la Tonicella con la Polita Mitra 
incerta ; & alii piedili due Cappel- 
li rolli pontificali 5 il giorno doppo 
definare, vanno. in quella Chiefa^. 
tutte le Fratarie , quali, gli dicono 
rOffitiode’ Morti, e fanno tra loro 
Religiofià dire vn Notturno per v- 
no, &inquelmentrescbefidice-A 
lOffitio , vanno li Cardinali in ha- 
bito paonazzo , & entrado inChie- 
fa, funettonola Cappa deimedefiV 
mocoiore > e poi vanno, à fare ora- 
tione alfantiffimo Sacramento , 
«Joppo.vanno 2! piedi del cadauero,, 
e dicono il Pater nofter *afpergona 
il cadauero, con l’acqua benedetta , 
dicono alcuni ver&tti con l’oratio- 
né* Abfol ueDomme &c,e poi van- 
no à federe al luogo deftinatos fa- 
cendo il medefimo ogni Cardinale; 
' ~ M 6 CYQ Z 
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t venendo più Cardinali indente, il 
pili antico fa la cerimonia per tutti 
quali Hanno in Chiefa à federe per 
ordine , finche fia finito POffitio . 

Al Corpo morto, vi aflìftono li 
quattro Maeftri di Cerimonie, con 
le Soprane di faietta di colore pao- 
nazzo, tutti li Curfori con habito fi- 
no in terra paonazzo, conmazza-, 
d’argento in mano: e per loro rega- 
lia gli fi dà vna berretta da prete-» 
pervno: vi (tanno ancora due Para- 
frenieri del morto Card maledettiti 
difcoruccio , con due banderole-* 
di taffettà nero, con Parme del mor- 
to Cardinale . La Chiefa và tut r 
ta parata di nero , con le medefi- 
me armi , fe trofei (oliti farfi netti fu- 
nerali . 

Per lo più , fi fotterrano nella». 
Chiefa detti loro Titoli,e chi le vuol 
fare con pompa , oltre atte Fratarie 
con gran lumi, il Maggiordomo, co 
li Prelati i affittenti, e Protonotari A- 
pottolici participanti in Mula Pon- ' 
tificamente ^con li Maeftri delle^ 
Cerimonie , e la famiglia di Sua», 

* Santità > con le vefti longhe rotte»» , 

cioè, 
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cioè Scudieri , e Camerieri extra., » 
c quella cerimonia, fi fa Tempre alle 
vintiquattro hore in circa. Ma quel 

Ì li> che fi vogliono fepellirc fenza_, 
pompa ,fi portano doue hanno da 
effere fotterrati , alle due hore di 
notte in circa fccretamente dentro 
vna Carrozza . 

Ad alcuni Cardinali, che fono 
di gran famiglia, & hanno parenti 
ricchijgli fi fanno poi 1 ’efeq uie nel- 
la Chiefa doue fono fotterrati , con 
belli catafalchi , doue affitte tutto 
il facro Collegio alla MefTa canta- 
ta , recitandoli orationi in laude~> 
del morto Cardinale, confarli I$l_> 
altre cerimonie limili alle dette-» 
di fopra , che fi fanno per la morte-» 
del Papa , faluo folo, che i quel- 
le del Pontefice , fi parano cinque^ 

; Cardinali con Piuiale , & à quel- 
le di vn morto Cardinale , fi pan- 
no cinque Vefcoui, che tanto ho 
veduto fario, per la morte del fi- 
gnor Cardinale Altemps , che gli 
fi fecero Y elfequie nella Chiefa^, 
della Madonna di Trafteuere, quale 
era Chiefa del fuoTitolo , & altre^ 
IK " Umili - 
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(imiline hò vifle di molte-». 

Prelati affilienti fono quelli Mo- Df 
fignoriPatriarchi, Arciuefeòuì ,e-* 
Vefcoui , che fono di chiara ti tali da 
fua Santità, cheloffitio loro è nelle t 

Cappelle Pontificie, affiftere , e fer- 

«ire alla per fona del Papa , con te- t 
nergli il Meflale , laB già con la_* ^ 
candeletta, e cantare la Mefiaauà- 3] 
ti fua Santità ; fempre,che non toc - ^ 

chi di cantarla a’ (ignori Cardinali * L 
& in Cappella di fua Santità % han- ; 
noil primo luogo, doppoli Agno ri « 
Cardinali, e per edere Prelati a C- -rt 
fidenti , s* intendono familiari di 511 
fua Santità , e continui commcn-. 
f^li: perciò hanno giornalmente^ L 
parte di pane, ciambelle, e vino Cl 
da palaizo: e la prima Mefitiche 
canta vno di quelli Prelati in Cap- 
pella Pontificalmente, gli tocca di 
dare vna grafia mancia alli Mae- 1 
«ri delle cerimonie>& ad altri della. 1 
Cappella., . t J 1 



' 

% - . 




mie 


1 


Corte di Roma* tj? 


Dell'Elettione degli Ardue fiotti % " 
e Ve/eoui . 

A fànta memoria diPapa Cle- 


mente Ottauo, con molta pru- : 
denza ordinò , che quando vn {og- 
getto era deftinato ad vna Chiefa_. 
in Italia, dou effe andare à fottomet 
terfi allefamine dalcuni Cardinali» 
Prelati, e Padri Teologi , e Canoni- 
fti ; e quella è 1 ordine, che fittene 
con vn foggetto deftinato ad vna^ 
Chiefa . peueandare all’efainine-» , 
quale fi tiene auanti fua Santità e 
chi è effeminato.* ftà Tempre ingi^ 
nocchioni fopra vn cufcino, e chi 
non fi porta bene è ributtato; echi ; 
fi porta bene, loapprouano % effen- , 
do interrogato quel foggetto i ru* 
quella facoltà , che lui fi è addotto- 
rato, o altra ancora, che habbi pro- 
fetato» e fettoreferaine, & appro- 
nto, ,, il Papa ordina ad vn Cardi- v 
naie» che proponga quella Chie- 
da ; e prima » che fi venga alla pro- 
pofttione» fi fanno le feguenti di^. : 



ligenze-i » 
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Prima il Soggetto detonato !fa la 
Profeffione delia Fede in mano def 
fignor Cardinale Ponente ; poi alia 
prefenza di Tua Signoria Eminen- 
tiflìma danno il giuramento li* te- 
ftimonij, che fi hanno da effemina- * f 
re, si dellofiato della Chiefa , co- 
me della qualità naféi ta , ecoftu— 
mi del Suggetto deftinatoper Ve— 
fcouo, & àquella Chiefa; latto que- 
llo, il Cardinale ordina al fuo Au- 
ditore, chefacci il procedo, il quale 
fa vn Notaro del li gnor Cardinale 
v Vicario, o di Monfignore Auditor 
della Camera ; e prima il detona- 
to alla Chiefà , deue produrre-* * j 
il priuilegio del fuo Dottorato ; poi 
altri priuilegi , fe ne ha , patenti 
o altre cofe , che faceflero d fuo fa- 
uore , come farebbono, Dimilfo- ' 
rie, e fedi di chi gli h addato gli or- 
dini Sacri , &c. Poi li Tetomonij 
hanno da atte Ilare, che fianato di 
legitimo Matrimoniò ; che li fuoi \ 
parenti non fiano fiati fofpetti di 
herefia , e che fia fbpra trent’ ari- ’ 
ni della fua eti , fi come difpone-» > 

^nrdinf il S.orVo o onc j lK> triden- 
tino* ' j 
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tino , de vita > & moribus . 

Poij{iefanrùtt2.no altri Teftimonij 
dello flato della C hiefc di che ren- 
dita ? e di che qualità è la Città 5 m 

che Prouincia è polla ; fé è im me- 
diatamente foggetta alla Tanta Sede 
Apoftolica > o pure fuffraganea dr 

qualche A rciuefcouato. 

Quante Terre, o Ville ha Totto tua 
Diocefe, quante migliara di Anime 
può fare : quanti Monafteri vifono» 
c reliquie di Santi , quanti frutti hà 
annualmente laChie-fa, cheClera 
habbi, quanti Canonici, quante di- 
gnità, fe hà Se minario, quanti Con- 
uenti di Monache, di Frati, quante ’ 
Parocchie, Campanili, Campane* é 

cofe limili. . 

Compilato il Proceffo , il Cardi- 
nale Ponente lo fottofcriue , poi lo 
manda à riuedere allitre Cardina- 
li Capi di Ordino, quali reiiiftoche 
r hanno, lo fottofcriuono le Signo- 
rie loro Eminentiflime ancora- , 
e Io rimandano ai Cardinale Po- 
nente, che gli retta poi per Tempre, 
e nel primo Convittore fegreta, Io 
preconizza , e nell’ altro feguent e-» 


Rei atione della 

Concirtorolo propone, dicendo so- 
rnar j a mente in latino , quello che_j * ' 
ita inproce/fo, & auanti che pro- 
ponga la Chiefa il Cardinale Po- 
nente, il Prouirtoconfegna duece- 
doledibancoal Computiftadelfa- % 
ero Collegio, quali lo io fatte adin- 
ftanza della perfona eletta, & in erti 
promette di pagare al Cardinal Po- 
nente, al facro Collegio, alla Reue- 
^enda Camera , & alliOffitiali di 
Cancellariatuttoil denaro, che fìa 
per andare neHefpeditione di efia^ 
Chiefa»,. 

II giorno auanti al Concirtoro 
della propofitione ilfignor Cardi- 
nale Ponente manda vn memoria- I 
le per vno à tutti li (ignori Cardi- 
nalijnel qual memoriale vi èfuccin— 
tamenteriftretto tuttoquello, cheu> 
corta in procefTo, acciò fe quel Car- 
dinale vuol dire qualche cofa inu i 
contrario, fappi {òpra che ha da-, 
-parlare , e finità che ha la propoli- 
rione il detto Cardinale Ponente , il 
Pontefice fi volta al fignor Cardi- 
nal Decano > che dica, le hi da dire 
in contrario, e fiia Si g noria Emine—,- 


tif- 
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» tifiima fi alza in piedi, pedinò, 

& approda il dett^^gnor Cardinal 
Ponente ; e Papa decreta» je 

dà laGhiefa quel tale ,\ e di tutto : v 
piglia nota *1 fìgnor Cardinale Vi- > 
j ce Cancellilo» il quale dà poifuo-- 
ri il Decreto fatto nel Cppciflorq; . \ 
fopra il qual Decreto,il Cardinale-* s 
Ponenteforma lacedola fottofcnjtta , 
di fuamano,e (igillata con ilfuo fir 
gillo in virtù di quefta cedola-^, 
con vn’altra fimile,che ne. fa il Car-i], 
dinaie Vice Cancelliere , quale fi. } 
eh iama contracedola * fi fpedifeona 
le Boiler * 

Ilfuggctto propofio , la mattina 
; della fua propofitione , non deue-# , 
vfeire di cafa , ma farfi la corona > e 
doppo definare, veftirfi in hai} ita. 
paonazzo da Vefcouo , con il cap- 
pello nero , con cordone , e cairello 
f di color verde , &il yeflito iia 4^ j 
efferedi lana ; , la fottana fola vfa-» / - 
portarli di drappo, ma la mantellet- . 
ta di drappo , in Roma non la puoi 
portare alcuno. Come ancora non 
con uiene , che effendo fatto Vefco- 
uo vn Prete riformato , come Tea- . 

tino, 
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tino , ofìmiPe f orti mai fottana di 
drappo .Deue poi&ndarfene al pa- 
lazzo di fua Santità , do>ue da Mon- 
%nor Maeflro di Camera è intro- 
dotto à baciare il piede a fila Bea- 
titudine, il quale con le'mani pro- 
priegli pone il Rocchetto, quale è 
iolito il Vefcouo portarli di Tuo ,* e«> 
deue poi ringratiare Tua Santità, &c. 
Et à quelli che fono Frati , che non 
rodono portar Rocchetto, in vece 
di etto , gli pone la Mozzetta fopra 
la Mantelletta ; e l’habito loro, ha_. 
da eflerq di quel colore, che gli con- 
cede la fua Religione . 

Li Canonici Regolari , che fono 
qui in Roma , quelli della Pace, e -0 
quelli di fan Pietro in Vincola 4 » ef- 
fendo fatti Vefcòiii , ladano l’habito 
loro, e fi vedono come li Vefcoui, 
che prima erano Preti . Ma deuono 
portare la camifcia con collaro , e_> 
manichetti di lana, conforme all’or- 
dine della loro Religione-» . 

Poi il nuouo Vefcouo deue vieta- 
re tutto il facro Collegio, comincia- 
dofi dal fi g.Cardinal Decano, che_» 
quello fcaftaridtar primo; del redo 
m non 
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no» fi tiene ordine, vifitandofi di 
mano in mano chi fi puole . Poi li 
Monfignori Gouernatoredi Roma» 
Auditore della Camera, Teforierei-* 
generale, e Datario, dal quale delie 
procurar la patéte dell'Alternatiua, 
prima che parta per la Tua refidéza. 

Auuertifcal’Arciiiefcouo , e Ve- 
fcouo,far tutte quelle prime vifite^ 
con il Rocchetto, e per farle bene-r, 
entrando in palazzo di quel Cardi-- 
nale,o Perfonaggio, che voglia vili-» 
tare, fe lo metta, e nell’andare fe’lleui 
nel medefimo luogo, che non fiabe* 
ne andar col Rocchetto per Roma. 

Dal giorno che ha hauto il Roc- 
chetto ,alfhora fi chiama Eletto , e 
confagrato che fia , fi chiama affo- 
Ultamente Vefcouo, e non primari 
ma gli Arciuefcoui non fono chia- 
mati Eletti , finche non gli è fiato 
dato il Pallio. 

Alla confacrationehano da effer 
tre Vefcoui,vnochecòfacra,cheper 

10 più è Tempre Cardinale, e due al- 
tri Vefcoui afsieme confecratori, & 

11 giorno della còfacratione, il nuo- 
uo Vefcouo precede all'altriVefcoui 

. più 


L 


i 85 7 ìelatione dell* 

più antichi, effendo quella giornata 
delle fuenozze: & ordinariamente 
quel Cardinale, che confacra, dà 
da definare al Vefcouo confacrato, 
alli Vefcouìafiiftenti, Maeftrodel- 
]e cerimonie, & àqualchedun altro 
ancora; fi come fece la felice mem. 
del fignor Cardinal Borghefe * a I- 
Thora Vicario del Papa , e poi fbm- 
mo Pontefice, che fece vn bellifli- 
mo banchetto la mattina , che con- 
ferò Monfignor Simone Lunado- 
ro mio Zio, per il Vefcouado di No- 
•ccra : egliafliftenti furono Monfi- 
gnor Battone Vefcouo di Pauia, e_i 
Monfignor Muti Vefcouo di Bitet- 
to,& il fignor Paolo Alaleona Mae- 
ftro delle cerimonie : e la confecra- 
tione non fi può fare, fenon in gior 
no di Domenica , ouero in fetta di 
Apoftoli , eli fi gnori Cardinali, alle 
volte éfolito confacrarli il Papa . 

Deue ogni Arciuefcouo , o Ve- 
fcouo in mano del Cardinale primo 
Diacono , che all’hora fi troua in^ 
Roma , auanci la confacratione-> , 
giurare fopra fEuangelio , fedeltà 
alla Tanta Sede ApoftoJica , & obc- 

dien- 
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diènza al Pontefice Romano, roga- 
dofi di queft’attione, alla prefenza-, 
di teftimoni,vn Maeftrodelle ceri- 
monie ; il Cardinale deue federe-* 
in Tedia , con la Berretta in tefta , & 
il Prelato difcoperto inginocchioni 
fopra vn cufcino. 

T utte quelle cofefopranominate 
fa ancora TArciuefcouo, ma fa di 
più, che vn’Auuocato Conciftoria- 
le , chiede perlui il pallio in Conci- 
Itoro fegreto,e poi il medefimo Ar- 
ciuefcouo entra per elTo in Conci- 
ftoro, enondfendo TArciuefcouo, 
in Roma , lo piglia per procura- 
torem-. . 

E tutti q ueft irrelati,, finchenoti 
fono confacrati, non conuiene che-* 
portino anello con gran pietra; o 
gioiaindito, e quando celebrano, 
deuono Tempre vfare gfindumenti 
di femplice Sacerdote , e non fare-* 
cerimonia alcuna folita farli da’Ve* 
fcoui . 

Vi poi il Vefcouo, & Arciuefco* 
uoin Cancellarla, e ftando inginocr- 
chioni, e difcoperto, giura vn’altra 
volta in mano di lylonfignor Reg- 
gente 
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gente di Canediaria (quale dà 1 
federe, con la Berretta in teda, fi . 
come danno ancora tutti gli altri 
Prelati, nominati Abbreuiatori di 
Parco Maggiore) di edere obedien-- I 
teaSanta Madre Chiefa ,alfommo 
Pontefice, limile al giuramento fat- i 
to auanti al fignor Cardinale primo 
Diaconoje fe fufle adente, in tal ca- 
fo fi fpedifee vna Bolla contenente^ 
il medefimo, e lifignori Cardinali 
fono efenti di far tutte quelle cofe , 
facendo tutte le loro efpeditioni per i 
•viafegreta_, . 

Quellichefononominati aChie- i 
fe fuori d’Italia, tutte quelle cofe-, j! 
hanno da fare > fuori che andare-» 
aH’efaniine ,egli adenti fanno ogni 
cofa per procuratorem . 

I Patriarchi, gli Arciuefcoui , 
Vefccui , & ogni altro Prelato , che 
porti Rocchetto , quando fono ìil^ 
Roma, e che vanno a corteggio, au- 
aertifchinOjche il Rocchetto lode- 
nono portare folo in quedi cali . 
Quando corteggiano vn Cardinale, 
cne vada in habjto con Rocchetto , 
e nop portandoftCardinale il Roc- 
chetto , 
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chetto,meno lo deue portare il Pre- 
lato . 

Quando corteggiano vn’Amba- 
fciatore, che vada dal Papa , alfho- 
ra de nono portare il Rocchetto;co- 
m e anco lo deuono porta re, quando 
queli’Ambafciatore va a vifitare-» 
vn nuouo Cardinale la prima vol- 
ta» ouero va à vilitare vn Cardina- 
le tornato di qualche Legationedi 
là da Monti 3 ouero, che quell’ Am- 
bafciatore venga à Roma à rendere 
©bedienza 3 & ancora deue portare 
il Rocchetto, fé quell’Ambafciato- 
re andafTe àvifitare vnPrencipe-» 
Serenilfimo ; come ancora lo deuo- 
no portare, fé corteggiacelo vn_» 
Prencipe Sereniifimo , che in quelli 
jcslCì li Prelati fopranominati hanno 
da portare il Rocchetto 3 percioche 
a’ Cardinali, che vanno à vifitare;, 
li trouano in Rocchetto, &iri Moz- 
zetta, & a Principi Sereniflimi gli 
li deue , per la loro grandezza, per 
fargli quel maggior’ honore . 

• lnnefl'nn’altra occalìone non de- 
li quo mai portare il Rocchetto, co- 
me à.dire,fel Ambafciatore di Spa- 
. N gn* 
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gna va a vifùare f Ambafciatore di 
Francia, non ci va Rocchetto, nè 
xnenoandando Tua Eccellenza da»» 
qual fi fia Cardinale , meno vivali 
Rocchetto ; e venendo qual fi fia_. 
Ambafciatore Regio, per rifedere-* 
inCorte ; nelle prime vifite che fa- 
ri, etiamdio , che lo feccia con gran 
corteggili Prelati no deuono mai 
portare il Rocchetto ; la cagione è% 
percioche quel Cardinalesche ri- 
ceue la vifita , la ricette foloin fòt- 
tana, emozzetta, e non portando 
Rocchetto il Cardinale, meno con- 
uiene , chelo portino li Prelati • 
Papa Innocenzo Terzo, riprende 
in vna fua Lettera » Aleffandro il 
giouane Imperatore, che haueua-. 
rimoflo il Patriarca di Coftantino- 
pol!,dalfuoluogo,in Chicfejecom- 
portaua , che fedeflfe vn poco più 
lòtto di lui ,come dicofa » che non-* 
conueniua > cosili legge nelle Epi- 
ftole di detti Pontefici , e fi rifèrifce 
ancora: & extra de maìoritate, & 
obedientia . Et anche dal fignor 
Cardinal Baronie , nel fine del 1 2 • 
Tomo de’fuoi Annali Ecclefiaftki» 

Molte 
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i Molte altre Hiftorie fi potrebbo- 
c no qui riferire, per inoltrare come 

; per il paflaro fi è praticato da' Re- 

3 gi , Imperatori , & ogni gran Prin- 

. cipe, dihonorare la dignità Vefco- 

) uale ancora , con anteporla ì 

e fopra di ciò ne hanno fcritto pa- 
li recchiDottorigrauifiimi, &a>tr i« 

li mente; la felice memoria dell’ Emi- 

hi nentiflimo fignor Cardinal Belar- 

i [ mino, in più luoghi, ma (ingoiar- 

J mente nel capitolo quarto della fua 

io 1 Apologia,contra à IacomoRéd’In- 

i*i ghil terra, padre del viuenteRe,do- 

ue puoi ricorrere chilòpra ciò defi- 
li? dera leggere p’ùlongodifcorfo, 

i trouerà citatequelie parolcdi Tanto 

, Ambrogionellibro dedignitateSa 

- cerdotaìi, cap. 

iV ih il eli in hoc faculo excelle ntius 
i S acerdote.Nibil Bpifcopo fuhlimius 

\ reperitur . 

Et in s i b uon propoli to , b ifogna»* 
che io adduca vn’altrobuon’efenv- 
pio d’vn gr j n Principe Italiano, che 
fuil Serenifitmo Colmo de’Medici, 
primo Gran Duca di Tofcana, che 
pigliando il poff.-ifo delia fuà Città 

N a di 
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diMontepulciano,canalcò iti quel- 
la attionein quello modo; Ilfi gnor 
Cardinale Madrnzzo in mezzo , il 
Vefcouo di quella Citta à mano 
dritta, & ilSerenilsimo Gran Du- 
ca à mano manca ; 

Li (ignori Cardinali fono efenti 
dell’andare allefaminej e quando 
végonoad eflerprouifii di qualche 
Chicfa, dafua Santità fonoprouifti 
Sn Conciftoro: e quando propone il 
Papa,o Cardinali, o non Cardinali, 
non fi fabrica procedo , némeno vi 
▼à preconizatione, badando l’atte- 
flatione, che fa la Santità fua in vo- 
ce di quella perfona. 

Ordinariamente al Cardinal Po- 
nente , vanno de iure quindici du- 
cati di Camera percento, di quan- 
to è in taffa quella Chiefa, che pro- 
pone: e quando propone fua Santi- 
tà, quella rigaglia và al Collegio de* 
Segretari)* A popolici : e quando 
propone Chiefe in perfona di Car- 
dinale , che non fi a mai fiato à Ro- 
ma, quel .Cardinale deue pagare li 
^quindici per cento. Ma fe elfo Car- 
dinale fi troua prtfv nte,ouero è fia- 
to 


- 
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to in Roma altre volte i èeftntedi 
tal pagamento . > 

Quando la gloriofa'memoria di 
Papa ClcmenteOrtauo proponeua 
Chiefe,partedelle fopradeite n-ga- 
glieandauanoalli {ignori Cardina- 
li Nipoti , Aldobrandino, e S. Gior- 
gio , che ambidue erano fegretarj 
di S. Santità. Ma quelli buoni Prin- 
cipi mai non prefero quei denari ; 
ma li donauano alli loro Segretari 
-distato, come anco mai non pre- 
fero propine , che venilfero loro di 
Chiefe,chepropone{ferò efll mede- 
lìmi ; ma le medefime Cedola le-j 
donauano alli medefimi Vefcoui-» 
che haueuano proporti; & io ne pof- 
fofàre ampia fede , Poiché quando 
il fignor Cardinale fan Giorgio, che 
fia in gloria , propofe il VefeouadQ 
diNocera nella perfona di Monfi-" 
gnor Simone Lunadoro mio Zio, no 
fole mi donò, la cedola , che gli ve- 
niua per la propofitione , ma infic- 
ine col fignor Cardinale Aldobran- 
dino fuo fratello, operorno , che il 
facroCollegiofaceffe gratia al det- 
to Vcfcouo; che pagaife folomezra 

N 3\ taffa. 
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tafla , chefu gratia fegnalatiflima; 
percioche alleggjcrì molto la fpefa 
all’efpeditione dellcBolle;e poi per 
corrifpondere allagràdezza dello- 
to animo, operorno , che la Santi- 
tà di Papa Clemente loro Zio , mi 
donaffe l’entrate dccorfe del Vefco- 
tiado , fi come efFettiuamente heb- 
bi, e ne cauai intorno à due mila-, 
fendi . Attioni degne di gran laude, 
■£ da -effe-re imitate; come ancorali 
' medelìmi mici Signori , mi fecero 
bauere dal fommo Pontefice loro 
Zio, il Vefcouado di Chili fi in To- 
fcana per Monfignor Fanfto Melari 
mio parente. 

Quefio è quantomi è par r o di re-i 
fommarìamenre, per fodisfare in.# 
parte alla degna curioficà, e giuda-, 
dimanda di chi mi puòcomandare. 
Dico in parte: percioche veramen- 
te fi poteuano dire affai più cofe_> ; 
> ma io ho trattato di quelle folamc- 
te, che mi fonoparfe più neceffarie, 
e fecondo le quali, altri può age- 
uolmente gouernarfi , e malfima- 
mente ne’ Riti > e nelle Cerimonie ; 
& in fpecie , come prattico , e non-. 

come 
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comeTeorico,eMaeftro. Laonde 
non è necefTario, che io dica ogni 
cofa , per non far troppo gran voi u- 
mCv e percioche io pretendo di fare 
vnafom maria Relatione, & vn bre- 
ne auuifo della gra Corte di Roma; 
folo per inftruttione di vn nuouò 
Cardinale^ he vn giorno fia per far* 
ci ta fu a parte. 

Se ho mancato adunque in qual- 
checofa, fono degno di fenfa: eie.,, 
ho errato, merito perdono: perche 
ho fatto tutto quello che hòfaputo: 
e fe hodettopoco, ho però detto 
più di quelli, che ne hanno trattato, 
eferitto :e fe parefle ad alcuno, che 
io facefll fpeli* menzione deJfEmi- 
nentiffimo fignor Cardinale fann 
Giorgio,che fia in gloria, e della-» 
tua Corte :fappia primieramente-^, 
che io per la lunga, e gradita fcrui- 
tu, che ho fatto à quel buon Prcn- 
cipe, profeto d’elTergli obligato;ol~ 
tre à ibenefitijriceuuti : e poi , ha- 
uendoioconofciuto per efperienza, 
che lafua Corte era ben illimo for- 
mata, e regolata, & egli ottimamen- 
te feruito ; fappia altresì, che io ho 

N 4 vo- 
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svoluto alloccalìone, & à prò polito 
;feruirmene di esempio; & yeramé- 
.. te erano degni d’i ini tatiohe, e T vna 
& 1 ' altro; il quale piaccia a Iddio, 
che fìa inimitato da molti Tuoi pari 
in quello gran Teatro del Mon- 
v do. - 

DEITÀ SEDIA VACANTE, 

H Auendofi trattato di tutte lej 
cofe, che lì fanno in Roma., 
pare ancora , che fi comienga dir 
qualche cofa delia Sedia Vacante.*! 
e tutto quel che fi è fatto nella detta 
Sedia Vacante per i i Morte d i la^ 
X*io. Me. di Papa Vrbano Vili. 

Cerimonie fatte in SV Pietro nell*' 
entrare in Conciante > ' ; 

( , * 

F inito il nouennio daH’Eminenr 
tiflimi Signori Cardinali delle..* 
Pope Funerali del già Vrbano vin- 
che doppo di hauer regnato nel 
Trono di Pietro anni 20. meli 1 1. 
giórni 23; pafsò da quella tranfito- 
riaalf eterna vita , fù dall’ Em. Sig. 

Card. 
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- Card. Latri Decano del S. Collegio 
cantata in S. Pietro nel Chorode'fi- 
gnori Canonici la Meda dello Spiri 4 
to Tanto, e recitata dal Sig. Iacoi^ 
Accanilo vtjaa elegate Oratione J7e 
eligendo Pontifìcem, dipoi prefa la 
Croce Papale dal fignor Domenico 
Belli Maeitro di C.erimoniejandan- 
do auanti i Muficidi Cappella can- 
tando l’Inno VeniCrearorSpirittis, 
&c.feguitandoIi proceflionaiméte li 
feguenti Emin. Signori Cardinali . 

Lauti Decano Romano * 

Crefcentio Romano . 

Cannino Senefe . 

Bentiuogìio Ferrar e fi . 

Capponi Fiorentino , 

Roma Milanefe . 

Cueua %pagnuoìo . 

S, Onofrio Fiorentino • V 
i' Arac b Tede/co . 

Spada da Brighella • 
GornaroVenetiano • v 
S accbetti Fiorentino * ' v , , 

5 . Cecilia Genouefe . 

RanfiHo Romano * 

N 5 
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Albornotio Spagniuolo 9 , 
Lione Francefe . 

Rotei Romano • 

Pillotta Marchiano • 
Monti Milane/e. 
Brancaccio Napolitano . 
Bicbi Senefs . 

Carpegna Orbi nato . 
Frane tot ti Luccbefe . 
J}urazz.o Genouefi . 
Macchiabili Fiorentino . 
Filomarino Napolitano • 
BragadinoV enetiano . 
Cefi Romano . 

Verofpi Romano . 
Maculano da Fiorendola 
bAontalto Romano . 

P<?/j </<? Cafcia . 
Falconieri Fiorentino , 
Mattei Romano . 
Facchinetti Bolognefe . 
Grimaldi Genouefe • 
Rojfetti F errar efe . 

Altieri Romano . 

T godali Romano » 
Rapacelo Romano . 
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Ceua Piemontefe . 

Glori daCamerino . 

Lugo Spagniuolo . 

Medici Fiorentino . 

Francefco Barberino Fiorentino • 
Ginetti V elletrano . 

Antonio Barberino Romano . 
Colonna Roman 0 * 

Triuultio Milanefe . 

Gabrielli Romano ♦ 

E fi e M odane fe . 

Coflaguti Gen ouefe . 

Dongbi Genouefe • 

Rondinino Romano • 

Valenze F r ance fe . 


Borgia Spagnuolo • 

Sandoual Òpagnuolo . 
SpinolaGenouefe . 

Quelli tre re Homo in Spagna» & 
Rocbafugò Franceje t e 
Mazarino Romano in Francia . 


P anzirolo Romano ritrouandojt tn 
viaggio da Spagnai Roma entro 
pia cbiufo HConclaue • 


3©o Della Corte di Roma. 
Benùttoglio vfcì di Godane infer - 
mo 9 e morfe nelle Ranze del Vati - 
cario . 

Mattei) per indifpojitione , vfidi 
Concinne* andò al fuo Palazzo > 
non fi trono all a Gre adone . \ 

Gabrielli mede [imamente per in - 
difyojìttone vfcì fuori del Conclaue % 
Or/ino Romano non entrò in Co* 
clauefe non la mattina*che fucrca* 
to il nuouo Pontefice per effe r Rato 
grauement e ammalato . >■ 

Cerimonie fatte in Conciane . 

E Ntratiin Conciane andorno à 
dirittura nella Cappella di Si- 
fio IV.e fumo dette alcune Oratio- 
nidal £m. Card- Decano; doppole 
quali,meflò ciafcun Cardinale sfe- 
cero à fuo- hjogo,licétiato fuor tut- 
ti.didetté Cappella dalli Maeilr'i di 
Cerimonie, e ferrata la porta, nella 
«quale, oltre gl’ Em, Sig Cardinali, 
.refliornodétroli Sig. Giofeppe Fré- 
Tanelli Secretano del facro Colle- 
gio, eli cinque Maeftri di Cerimo- 

> t . • 
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nie* di ordine del S. Collegio inj 
mezo alli banchi \ dal fudetto Se- 
cretario, e da ’fig. Domenico Belli, e 
Frane. Maria Febei Maefhidi Ce- 
rimonie fumo lette tutte le Bolle ad 
alta voce,fpettanti alla Creationee-» 
del niiouo Pontefice, e del Concia^ 
uè, le quali ad vna ad vna lette, che 
fumo da detti Miniflri,gli Em.Car- 
dinaligiurorno f offeruaza di quel- 
le, doppo,ciafcun Cardinale fi ritN 
rò allafua Cella;e finito di mangia- 
re Ridetti Card.al Tuono della Cà- 
panella tornati nella d. Cappella-, * 
preftorno il giuramento in mano 
dell’ Em. Card. Decanoil Principe 
Sauelli Marefciallo perpetuo di S. 
'Chiefii ,e Cuftode della Porca dd 
Conciane, qualnon firn :ra,e Mon- 
fignorBonu fio Chierico di Came- 
ra,GouernatordiBorgo,e del Con- 
ciane, con molti altri Prelati , quali 
fumo deputati alla Cuftodia delle-j 

'Rote ì » . ì 

Finito quello-, tutti gli Em. Sig,. 
Cardinali fi ritirorno tutti allefirkj» 
Celleperdare Audiéza aìliAmba- 
feiatori, e Titolati della Corte ji no 

alle 
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alle tre bore di notte ; e (libito toc- 
cateci fonata ladetta Campanella 
davno de Maeftri di Cerimonie-», e t 
fi attefeàm tirare, e fare tutto quello : 
bifognauaperlaClaiifura del Cè- 
dane; e gliEm. Sig. Card* Decano, 
e Camerlengo fumo à riuederlo per [ 
tutto, acciò (òffe bé murato, e chiù- £ 
fo, e fe ne fece publicolnftrumento i 
dalli Maeftri di Cerimonie ; doppo c 
ogn’vno fi ritirò alla fua Cella, non 
vieflendo reftato dentro altri, che-# t 
liEm.Sig.CardinalijCon liloro Có- I 
clauifti, hauendone ogn’vno doi,aK i 
li vecchi, & infermi ne fumo con- P 
ceffi tre per gratia, e per voti fecreti a 
dal S.Collegio; in oltre Monfignor ( 
Sacrifta con il fuo Ai ut ante, c inq ue 
Maeftri di Cerimonie, con illor fer- 
itore, il Secretano con 1* Aiutante, 
il P. Valentino Mangioni Giefuita.» i 
Confeflòre, doi Medici , quali fumo 
li fignori Collicola, e Fonfeca,Chi- ( 
rurgoilfig.Nicolò Larchè,al prefen 
te Chirurgo diS.Iacomodeirincu- 
rabili , il fig. Gio. Battifta Paolucci j 
Spetialc,con due Aiutanti,due Bar- 
bieri > con due Aiutanti , due Capi 

Maftri j 
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Maftri l’vno Muratore, e l’altro Fa- 
legname, e Tedici Facchini: tutti 
quefti fumo eletti per voti fecreti 
dal Confeflòreindufiue in giù nelle 
Cógregationi, che fi facemmo nella 
Sagreftia di S. Pietro, ogni mattina 
prima di entrare in concJauedopo 
detta la Mefla dei Requiem , & in~* 
dette c6gregationi,oltre 1 elettione 
di que’ Miniftri da detto S. Collegio 
fi dauano T ordini neceflarii peir il 
buon gouerno di Roma , e tutto lo 
fiato Ecclefiaftico, fi daua Audiéza 
atutti li Amba fciatori,e Principe-^ 
Prefetto,Gouernator di Roma, Go- 
uernator di Borgo, e de) Conclaue, 
Conferuatori, di Roma, & altri . - 

Deferitilo ne per di fuori del 
Conciane^, 

P Rim meramente, doueftauano he 
Rote vi erano buonifixme guar- 
die pofteui dall Ecc. Sig. Principe-» 
Sauelli, come Cuflode del Cóclaue, 
e Maresciallo perpetuo di S. M. C. 
filali guardie vi aflìfterno giorno,*? 
notte fino alla Creatione del nuouo 
Pontefice, Su la Piazza di S. Pietri 

ri 
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vi erano quattro Corpi di Guardia-* ® 
di Soldatesca di Leua, poftaui dall' « 
Eccellétifs. Signor D .Taddeo Bar- S 
berini, come Generale di S.Chiefa, I{ 
* così rifermato d'ai Sacro Collegio 
degli Eminentiflirni (ignori Cardi- 
nali, durante la Sede Vacante . 

• Nella Scala del Palazzo Apollo- «I 
lico, riguardamela Piazza, li Suiz- so 
ieri della Guardia dìN.S. vi ferno. * c: 
vn ferragiio di tauole con dui Cor- 
pi di Guardia , & vn’altro dentro & 
il Cortile della prima porta, e per la 
Scala per la quale il cala in S. Pietro no 
ve n erano medemamete due altri •• pi 
t Il Conelane era murato di mat- fa 
tonile greta utte le porte, ogni mi~ ?i 
nimo buco, & anco le feneilre , efe- k 
neilroni delle Loggie murate» la- ù. 
fciandouida capo vn x apertura di fi 
quattro, ò cinque palmi, con li fuof tii 
impanatoni fatti di tela, alcunkut- l 
ti inch odati, alcuni nò . gi 

- Vi erano da diuerfe parti fette-» ft 
Rote, per le quali vi entra ua il ma- I 
giare, venendogli con queft ordine 7 . I 
•Prima veniuano due Palafrenieri di fi 
quel Cardinale , al quale andana il | 
ìv man- 
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mangiare con due Mazze di legno 
lunghe pauonazze nelle mani cor£, 
r Arme del lor Padrone : appreflo 
ve^iua il Mazziero conia Mazla di 
Argento, & altri Géti’hominùdop- 
po feguiua lo Scalco con vn toaa- 
.gliòlo.sù lafpalla, fegiritodà dtfè_j 
, Palafrenieri, quali portanano in ma. 

no tazze con diuerfe.rpbbe genti! i?e 
! fcaldauinande di argento, due altri 
conia carnuta, due a’tri con la bi- 
facc«a,e due altri conia cadetta del- 
j labottiglieria,tutte quelle cofe era- 
; nopprtate inalzate con vna Mazza 
j, pauonaxza di legno, portate da due 
. -Palafrenieri, ( le Creature però di 
, -Vrbano VlII.e laitre di color verr 
. 4e) con ladidenzaad ogni Rota-., 

.che ad ogni paftofi mntauano detti 
j Prelati deputati, quali haueano c 1- 
j rico di riueder quanto entraua ind. 

, Rota: finito di m etter dentro il ma- 
giare, vn Curforèaffiftéte a qneft'ef> 
fetto,in habito paonazzo,* con la fua 

Mazza d’ArgentOjferraua la Rota i! 

; ; Prelato affiftétetornaua a riuedere, 

ì fe la detta Rota era ben chiufa,e poi . 

il fitìgillaua co vna carta la ferratila# 

&ii 
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& il medefimo era fatto di dentro M 
da’Maeftri di Cerimonie • j,] 

" • • b 

Cerimonie fatte ejfendo cbiufo fee 
il Conciaia-* • k 

. . - • k 

T A mattina ferrato il Concia uc ^ 
J^jrEininentifTtmoSig. Cardinale k 
Decano celebrò la Meffa baffa dello k 
Sp rito Tanto, e comunicò tutti f al- ^ 
tri Cardinali , e fi fece vna breue e- ^ 
fortatione ì tutto ilS. Collegio per yj 
JElettione del nuouo Pontefice-», ^ 
doppo fatti molti fcrutinij» & acceG- ^ 
fi per lo fpatio di giorni 37. per di- 0 f 
uerfi (oggetti . Alla fine doppo et j c 
fermata Vacante la S. Sede > mefi V m | 
nò, e giorni 17. Giouedi 1 3. diSet- ^ 
tembre 1644. giorno nelqualefi ce- joU 
lebrò la fetta dellApparitione della ^ 
Gloriofa Imagine di S.Domenico in ^ 
Soriano, l’Em.Sig.Card.Pafiliodop- j t{ 

po hauer detta la fu a Meffa nella.» 
Cappella Paolina , conforme faceua 
quali oerii mattina, entrò nell J 0D 
Cappella di Sifto IV. con gli altri jj| 
Em. Cardinali , e poftofi à federe al i (( 
iuo luogo fi diede principio all<u» t« 

Meffa 


Corte di Roma * 3 07 

5 Metta prò elezione Romani Pontìfi - 
w, la qualeogni mattina fi diceua 
da Monfig. Sacrifta, feruito dadue 
Maeftridi Cerimonie ,vnode’quali 
daua à Tuo tempo la Paté , conl’In- 
flrumétoa Capi d Ordini delS.Col. 
ì legio prefente; dopo la quale fi co- 

* minciò Io fcrutinio per TEm. Card. 

5 Panfilio douehebbe quindici yoti > 

- e poi nell’acceflb trentatre,e d. ferii. 
k tinio durò per lo fpatio di hore fei j 
s' poi aperta la detta Cappella en- 

trornodérro Monfig. Sacrifta, li citi- 
■ qtie Maefiri di Cerimonie , Secreta- 
> rio, & abbrugiatele fchedole, come 
l fi faceua ogni mattina , glEminen- 
1 tiffimifignori CardinaliDecano,e 

• Capponi primo Prete, e per Y indi- 

* fpofitionedipodagra del S ereni Ai- 
1 mo Principe Card. de’Medici,lEmi. 
i Card. Barberino fecondo Diacono 

• feceroinftanza a nome del S. Coll 

, gio al fudetto Eminentifl*. fig. Ca - 
1 ainal Panfilio di voler accettare il 

- Pontificato, fi come era fiato eletto 
i dal dettoS.Collegio,e fu a Eminéza 
i! accettò, e fi eleffe il nome d’inno- 

; ccntio X. del qual’atto fi rogorno li » 

Maefiri 
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Maeftri di Cerimonie , e prefo in-» 
mezzo dalli dui Em. Card. Diaco- * £ 
ni Barberino, e Ginettijo condutfe- jj, 
aro dietro all' Altare di detta Cap- 
pella, doue co l’aiuto di Monfìgnor ^ 
Sacrifta , e Maeftri di Cerimonie, m t 
fpogliato de’veftiméti Cardinalitij , 
e fù veftito dell' habito Papale , cioè 
fcarpe con la Croce d oro ricamate, , 3 
fbttanà biaca dormifino , rocchet- 2 
t to, mezzetta , e berrettino di rafo . j 
roffo,e io mirerò àfèdere nella Sedia ^ 
Pontificale, alianti f A ltare di detta j e 
Cappella, doue incominciado l’Em. , Q 
Card. Decano ad Adorarlo genu- 
Beffo aiunti,, baciandogli il piede, e l3 
la mano delira, fù da fua Santità fat- ^ 
h toleuar in piedini diede rOfculum | 

pacis nella vna ,e lahra guancia»» , J t 
nell’ habito con il quale fi tro uaua«» I 
con fottana pauon azza, rocchetto, e 1 
crocea,e fufiequenreméte tutti gl al, 
tri Eminètiffimi Cardinali 1 adoror, p 
no,riconofcendolo per Pontefice-», ^ 
Doppo l’Em. Card. Barberino, & il* (| 
fig. Domenico Belli Maeffro di Ce- ^ 
rimonie prefela Croce, in quello | c 
mentreiMufieidi Cappella càtor- !t 

no 


a 
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\ no FEccc Sacerdos Magnus , &c. 
precedédo detta Eminenza, andor- 
no alla LoggiacUlla Benedittione_r, 
fatto romf^feTlmuro di detto fene. 
Erone di detta Loggia , à pena fetta 
1 vna buca guato vi potè entrare fua 

!f Eminenza, e Maeftro di Cerimonie 

: ftidetto , conia Croce paflòrno per 
1 quella» moftrandola ai Popolo , che 
ftauacògran defider'o appettando 
'I ndla Piazza , in Pegno, che era fe- 
1 guira, per la Iddio gratia , 1 Eletti^. 

1 ne del nuouo. Pon:efìce Romano, è-* 

1 con alta \oceS^ Em.l annunciò ai 

■ Popolo con le Pegui nti parole . An-- 

! nucio vobis gaud um magni. m ha- 
\ bemusPapam Eminentifllmum, Se 
Re ueren diPsimuin D,IoannemBa- 
i ptiftamPamphiliiim,qui libi nome 
» impofuitlnnocentium Decimimi-.. 

All hora,chesù le 18. hore,il Po- 
• polo , che flaiia sù la Piazza di San 
J Pietro fi Penti talmente il cuore giu* 
bilardi allegrezza , &.ogn vno fa- 
cendo à gara chi prima poteua dar 

■ la nuoua all’amico, e chi al parente, 

) corredo perle firade, altro nò fi se- 
’i tiua, chefiddere, e gridare da ogni 
! banda, 


... , • T 
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banda, Viua Papa Innocentio De- 
cimo, Viua ilnuouo Pontefice, Viua 
Cafa Panfili;’; eneiriftelfo iftantefiì 
dato il folito cenno à Caftel S. An- 
gelo, quale fparò tutte le Tue Arti- 1 
gliarie per dar chiaro fegno à tutta !' 
la Città della Creatione delnuouo o 
Pontefice ; & à quel rimbombo non e 
vi fu Campana per tuttala Città, ij 
che perallegrezza non (ònafle , ac- b 
compagnatodal fufurro di Trombe i 
Tamburri,efalue di Mofchettaria , li 
chefaceuala fòldatefcadileuatan- jj 
to di Fanteria, quanto di Caualleria, o 
cheftaua fquadronata su la Piazza \ 
di S. Pietro, anco quella Tolda- » 
- tefca,che corfe nella bella Piazza.. [ 
Nauonaà circondare il Palazzo di t 
Tua Santità- mentre era Cardinale, m 
cfurno tre Compagn ie, vna del Ca- \ 
porione, vnade’Corfijdaltra di le- \ 
ua, le fede, c Tallegrezze, eh eterno •; 
non vie lingua, che ila badante ì } 
raccontarle. ; \ 


f 
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Cerimonie fatto noWvfcir 
di Conc/aucj . * 


Entre SuaSantiti , e gli Emi- 
1V1 nentifllmi Cardinali faceua- 
no la colatione,e fi ripo(àuano,fù da 
quantità di Muratori fm ura to il Co. 
claue: andati poi di nuouo su leu. 
hore li detti EminentifT. Cardinali 
nella detta Cappella à fare la fecon- 
da Adoratone, vcftito il Papa Pon- 
tificalmente auanatii Altare ve Io 
pofero àfederfopra,e li EminentifT. 
Cardinali ad vno ad vno , con le_» 
loro Cappe paonazze ,incomincià- 
do l’Eminentifiimo fignor Cardi- 
nal Decano à fare la d. Adoratone, 
come fopra, la quale finita fi prefa-» 
la Croce, precedendola li Mufici di 
Cappella cantando di uerfi Mottetti 
diportato in Tedia Pontificale in s. 
Pietro , e porto à federe sù P Aitar 
Maggiore, fìi da tutti li Eminemif- 
fimi Cardinali per la terza volta.# 
A dorato, come fopra,cantandofi trà 
tato da detti Mufici il Te Deu Lau- 
damus> &c.ilqual finito >& anco P 

AdO- 


1 
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i HehtiSne della ; 
Acìoratione de’Sig. Cardio ali ,lEtn. 
Card.-Decano lede, in corna Epi- 
ftole, alcuni Verfetti,& Orationi fo- 
pra al nuouo P5tefice>qual tuttauia 
lede iia sù E Aitarle da q uel lo difee* 
fo , e voltato verfo il Popolo , Ietta- 
tagli la Mitra da vn de'Diaconi af- 
fittenti , per hauer la Croce auanti 
dife ; diede la BènedittionealPo- 
po!o,& rimettagli la Mitra dall’altro 
Diacono afsiftente, fcefe con detti 
Eminenti filmi Cardinali-li gradini 
dell’ Altare, e falutato ilCollegicrdi 
q u&e di tijdipofe il Manto rodò Pó- 
tificale ricamato, eia Mitra, e po- 
poli in vna fedi* chi ufa Pontificale, 
fu riportatoalle fu e ftanze con grS 
ji uni ero di corteggio . 

.. Lamedema feraconle duealtre 
feguenti, fparò Cattel S. A ngelo, eJ 
per Roma fi ferno fuochi, e lumina- 
rij fupcrbifsimi , & alle feneftre-* 
degli Eminétifsimi Cardinali, Pre- 
cipite Amba fc iatori vi erano corde 
ài cerabianca, molti de’qualì alleai 
tre hore di notte ferno gettare il ri- 
manente al Popolo per allegrezza^. 
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\ de* Signori Orfini dalla parte della 
gran Piazza Nauona fi fcorgeua in 
sùlaLoggia vnabellifiima Armeni 
rileuo delnuouo Pótefice tutta co- 
perta di orpello', e tempeftata di là- 
1 padini 3 che rendeua vaga vifta agli 
occ hi de’ riguardanti . 

E cosi fumo terminate le Ceri* 
3 monie della Creatione del nuouo 
’ Pontefice, e l’ Allegrezze efterne de* 
l Popoli; ma non però quelle degli 
Animi, poiché ogni perfonaper la 
3 benignità, fapienza , e naicita di ta- 
} co Pontefice afpetta vedere nel mo- 

* do debellata la Guerra, Inabilita la^ 
r Pace, somerfa l’Herefia , & eternata 
\ la Fede; e Roma più d’ ogn’altra-. 
8 libera d’ogni fgrauio, s’augura (òtto 

INNOCENTIO DECIMO vn In- 
: nocente fecolo dell’ Oro . 

V ■ 

li Cerimonie fatte per 1 1 moro natio- 
1 ne. Deferiti a dal Sig. Antonio 

! Girardi. 

; Ti M Artedi li 4* di Ottobre 1^44; 

* JLV1 fetta di S. Frangefco, Noftro 

1 Signore Papa Innocentio Decimo 
1 Romano cantò Metta folenne , efe- 
.1 . - o ce ' 
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ce altre ceremonie per la Tua Coro- w 
catione nella Chiefadifan Pietro in ^ 
Vaticano, la quale era tutta fuper- 
bi Bìrciamente parata di bellitàmì 
Taffettani , & Araz zi del Sig. Car- j)j 
dinaie Barberino Arciprete di ella. à t \ 
Lacuifolenne IncoronationecoiL^ 
ogni breuità , e fedeltà potàbile ci $ a 
sforzeremo di difcri uer q ui fotto. ^ 

La mattina dunque del Martedì ^ 
fudetto à hore 14. fua Santità traf- 
ferendoli dalle fue frange alla Cap- L 
pelladiSifto Quarto ( la quale feruì \ 
per fala de paramenti in quelV oc- p ‘ 
cafione) in habito Camerale cioè p! 
Sottana d’armifino biàco, Rocchet- 
to, Mantelletta di raforofTo,e Cap- r[ 
pello darmifino rodo, fomentato di ^ 
qua e di là da’Monfignori Maftro di ( 

Camera^ CoppierOjvefliti di Cap- f 
pa roffa col Cappuccio riuoltato t 
darmefino pur rollo, fi come erano 
veftiti tutti gli altri Camerieri Te- 
oreti d’honoreje Cappellaniiauanti 
a’ quali erano con giubba rolla , 
séza Cappuccio lì Camerieri exrra 
muros, & lifcudieri di fua Santità^ 
A.uantiNoftro Signore anco vi era- 
no 


/ 
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Bol’Ambafdatore deirimperatore. 
Don Camillo Panfìlio Generale di 
Tanta Chiefad’Ambafciatore di Bo- 
logna ,e 1 Gouernatore di Roma», . 
Dalle bade poi gli Capitani dell’vna 
- ; e l’altra Guardia, Cauallegieri , e-# 

1 Suizzeri, & le Lance fpezzate di Tua 
i Santità: dietro la quale veniuano 
moki Cardinali in habito rollo, cioè 
5 fortana, Rocchetto , Mantelletta»,, 

( Mozz ata eB eretta in tefla: li quali , 
!■ arriuati alla Cappella di Siilo, licen 
i tiati da N. Sig, preferole loro Cap- 
:• pe rolfe, & entrarono in detta Cap- 
ii pe Ila, doue erano gli altri Cardina- 
!*j livelliti con le medefime Cappe»# 

■ rolfe . fua Santità entrò con i fudetti 
i Monfìgnorì Maflro di Camera , e-# 
i Coppiero , & fudetti Ambafciatore 
• Cefareo, D. Camillo, e Gouernato- 
01 re di Roma nella faletta della Sacri-i- 
di flia, oueera vna lunga tauola co- 
< pertacon vna gran touaglia con.* 
i trine d’oro, foprala quale dal fuo 
i Guardarobba, cheflauain habito 
1 rolfo da Cameriero , era fiata pre- 
parata la falda grande d’ armefino, 

- la quale da Monlìgnor Maflro di 
i Ò z Ca- 
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Camera aiutato da’ Madri di Cere- \ 
monie fù cinto à N.£* fotto alRoc- « 
chetto eleuatogliil Cappello lipofe (v 
intefta il berettino di rafo roflb,con : jj 
il qual habitofua Santità con li fu- ^ 
detti entrò nella Cappella di Sifto: L 
allavifta del quale tutti li Signori j 
Cardinali fi fcoperfero,e s alzarono a j 
in piedi inchinandoli profondità- j 
inamente falutàdo fua Beatitudine, l 
dalla quale furono rifalutati pater- n , 
riamente, inginocchiandoli fratanto 
tutti li Corteggiani de’ Cardinali, f c 
che vi erano in granditàma copia^, p 
fua Santità fi appoggiò all* Altare-* * 
di detta Cappella con la fchina fta- \ 
do in piedi: & allora li Signori Car- C( 
dinali Diaconi, Barberino, e Ginet- j 
ticon le lor Cappe,e fenza berretta ( 
con lefqlite riuerenze preferoSusL* 5 
Santità in mezzo 3 e dalfignorCar- ( 
dinaie Ginetti Diacono le fu leuato , 
il berettino di rafo roifo, e dal fignor 1 
Cardinale Barberino Diacono gli 
ne fù pofto vn altro d’arme fino bia- 
co , poi gli leuorono la Mozzetta di 
rafo rodo. Tratanto tutti li (ignori 
Cardinali, che erano iui prefenti,fe- 

cero 
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cero corona àfua Beatitudine , c dal 
primo Maftro diCeremonie fignor 
Ciarlo Antonio Vaccario fu detto , 
che fi metteffero la beretta in tefta « 
I«i detti doi CardinaliDiaconirice- 
uerono dalle mani degli Accoliti 
A popolici li paramenti infraferitti , 
alli quali veniiiano sóminiftrati dal 
{acrifta di fua Sant ita, che gli haue- 
ua preparati fopra detto Altare, che 
ne fù veftito fua Santità, cioè Amit- 
to, Alba, Cingolo, Boia, Piuiale rof- 
lò ricamato i cordoncini d’oro , 
Formale d’oro: dal primo Diacono 
gli fù pofta in tefta vna pretiofa Mi- 
tra, e dal detto Maftro diCeremonie 
con voce alta fù detto extra , e dal 
fud diacono Apoftolico fù prefala^ 
Croce geftatoria, che fi fuol portare 
auantiiua Santità; ai paflare della-, 
quale tutti li fignori Cardinali fi le- 
uarono le loro b erette: auanti la_. 
Croceproceflìonalmétea due à due 
andananolifcudieridi fua Santità: 
dopo i quali feguiuano infiniti Cu- 
riali decentemente veftiti : veniua- 
nopoi Camerieri extra muros , die- 
tro i quali pure feguiua infiniti di 

O 3 Cu- 
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Cariali, dopo veniuan'o gli Auuo^ ] 
cati Concifioriali, poi li Camerieri t 
Teoreti, d’honore di fila Beatitudine, I 
Ji Prelati Referendarij di Cancella- ( 
ria,Yefcoui, Arciuefcoui, e Patriar- , t 
chi, fèguédo fette Cappellani difua * c 
Santità, li quali ciafcimo portaua.* ' ti 
vn Regno, ò Mitra in manopretio- I 

fiffima : venina poi la detta Croce > ( 

e dopo quella i Card, vltimi Diaco- « 
ni à due à due facendo nel partire-» - i 
profèndiffima rìùefenza à fua San- ;? ( 
tità,che tuttauia fta.ua appoggiato 1 
comefopra: ecosi à dueà due fe^ . i 
gufrianoli (ignori CardirialiDiaco- 
ni, Preti, e V fcoui con li loro Cor- 4 1 
teggiani alianti. Seguiuano poi li i 
tre Conferuatori di Roma* e Priore i 

de Caporioni con li loro Robboni 
di Yellutonero.-rÀnibafciatore; eu 
Principe, & altri Ridetti, fua Santi- 
tà fi pofe a federe fopra la Sedia ge- : 
ftatoria aiutato dalli fudettti due-r 
Diaconi, efuo Maftro di Camera»*, 
che dall* Altare à detta fedi a gli por- 
tò fi raffi co, cioè coda delPiuiale, e 
falda, & ini accommodatodalli Ma» 
ftri di Ceremonie, li medefimi fece- 
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frofégnòalli Parafrenieri didiaSan- 
tità>che alzaflero detta Tedia, li qua- 
li erano vediti di (oprane con mani- 
che lughe (ino àterra di rofato cre- 
me(ino:e da ambe le àli della prò- 
cefiìone cominciando dalli Regni 
fin che Teguiuano li Prelati dopo 
Nodro Signore^ andaua Ta guardia 
de’Snizzeri con li Spadoni sfodrati 
su le (palle, ^alabarde, e cosi le-i 
Lande Tpezzate con liTopradetti fa- 
ceuanofar largo al n 11 merofo popo- 
lo fparfo per le danze Pontefici^ * 
Ìcale,eChiefa. 

Et così fu portata dia Santità in-> 
fan Pietrofopra detta Tedia gedato- 
ria Totto vn gran Baldacchino (otte- 
nuto da diuerfi offitiali, che Girono 
li Caualieri di Tan Pietro , e Pauolo . 

Arriiiata al Portico della ChieTa > 
dorieapprèfTo alla Porta Santa era..» 
eretto vn Tolio con la 'fu a Tede Totto 
vn Baldacchino con deccaio attor- 
no per riprimere la Tnria del Popolo; 
& accommodatii banchi da Edere 
per li (ignori Cardinali; Tua Santità 
fedendo nelladidettaTedia,al!a qua- 
le il Sereniffim© Prencipc Cardinale 

O 4 di- 
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di Tofcana ftaua iui afpettando, co- [ 
^ meancoT Ambafciatoredel Chri- ( 
ftianiffimoRè di Francia per efler j 
ambeduealquanto debolidi gam- 
bed’vnoandò alTaffiflenza di primo ,< 
Cardinale Decano , e l' altro al Tuo i 
luogod’AmbafciatorefottoilCefa- Jj 
reo: riceue la Santità Tua il Capito- , 
Io, e Clero difan Pietro albaciodcl 
Piede, e fpedita da quella funtione , j 
falendo la medefimafede gettatori* 
entrò con gran maeftà per la Porta.* \ 
maggiore,acclamado il Popolo,cho ! 
numerofifsimoera? e nella Piazzale 
nel Portico, e nella Chiefa : Vìujl* 
InnocentioDecimo: & arriuato che 
fù auanti al Santifsimo Sacramento 
inginocchiatoli fopra vno firato iui 
parato feceoratiooe . Dopo rimef- 
fagli la Mitra in capo, che per prima 
perfartaloratione gli eraftata le- 
gata, andoflenc alla Cappelladifan 
Gregorio Magno chiamatala Cle- 
mentina, oue era alzato vn bellissi- 
mo Baldacchino con Tedia, con f af- 
fittanza del fi gnor Ambafciatore di 
Francia, e DonCamillo Panfilio afo 
fiflenti, al folio amano delira? & al- 
la 


; 
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lafiniftra vi erano li (ignori Conferà 
uatori, e Priori de*Caporioni : &iui 
poftofi à federe glifùda tutti i fig. 
Cardinali con le Cappe rode, e da 
gli altri Prelati con Cappa, refa-, 
obedienza, cioè da ( ignori Cardinal 
li gli fù baciata la nìano fotto 1* au- 
rifrigio del Piuiale,e da'Vefcoui il 
ginocchio. Dopoquedo la^antità 
Aia hauendo auanti di fe la fua Cro- 
ce Papale, diede lafolenne Benedit- 
tione al Papolo, che faceua di faude 
acclamationi ribombare quella va- 


da Bafilica . 

Finita quella cerimonia i ignori 
Cardinali, i Vefcoui, e Prelati, & al- 
tri fi mifero i paramenti facri bian- 
chi, dando la Santità fua à federe cò- 
la Mitra in teda, fervendole per afsi. 
denti il Serenifsimo Principe Cardi» 

[ naie di Tofcana, &il fignor Cardi- 
nale Barberino, e per Diacono dell* 
Euangelioil fignor Cardinale An- 
tonio: e mentre fi vediuano quedi 
Afsidenticon gli altri Cardinali, li 
due altri Diaconi andarono allaflì- 
ilenza di (ua Santitiria quale , can- 
tandoli dal Choro de’Mufici Terza, 

O 5 lef- 
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lede l’orationi, e preparatami per la 8 
Mèda. * ì ' f 

Detta poi dalla Santità Tua 1* ora- i 
rione, edalli Mufìci il Benedicamus 
Domino, fedendo eglicon la Mitra il 
in capo, fi lauò le mani, porgw ndo- j ] 
lePaquail primo de Conferuatori i 
di Roma la prima volta , la feconda j < 
nella Meda il fìgnor Don Camillo i 
Generaledi sataChiefafuoNepote, h 
la terza voltal’Ambafciatoredi Fra* J 
eia, e la quarta» quello dellTmpera- 
tore il fìgnor Duca *Sauelli,con velo 
pendente dalle fpalle, & aiutati dai j 
fìg. Duca Conti Maefìro de’ facri 1 
Ofpitij,e dallo Scalco difua Santità 
con due Mazzieri , e Maftro di Ce- , 
remonie auanti, parandoli poi fua_. f 
«Sancita con quell* ordine . 

Erano i paramenti portati dagli 
Accoliti Apoftólici coperti con veli 
bianchi y da* quali fi fporgeuano al 4 
fudetto fìgnor Cardinale Antonio i 
Diacono del Vagelo ; e depofti No- a, 
ftro Signorei paramenti, che fin ho- 
ra haueua ritenuti , gli fu portato il , 
Cingolodettò fuccinrorio» laCro- . jj 
% Pettorale, il Fanone» la ftola, To- 
ni©'. Ila, 


i 
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nfcella, Dalmatica, i Guanti, la Pia* 
neta, & vna Mitra ricamata tutta.-» 
d'oro con gioie, e perle . 

Fatto quello il Serenillimo Pren- 
cìpe Cardinale di Tolcana primo 
Diacono con la Ferula in mano or- 
dinò l’ingrefloair vfcita della qua- 
dratura de’baochi de’Cardinali, in- 
caminandolì la proceflione ; nella., 
quale! Cappellani di Tua Satità por- 
tauàno li Regni fudetticon il fudet- 
tordine detto di (opra, ma con habi 
ti ditierd, come lì è detto, hatiendo 
hora li facri: e di piùauanti la Cro- 
ce era vti Accolitocó Cotta, e Roc- 
chetto con incenlìere,enauicella in 
mano, nel quale incéiìero la Santità 
fua haueua pollo 1 incenfo con la Po- 
lita Benedittione , miiiilìratagli la_> 
nauicelladal fignor Cardinal Lanti 
affiliente tato in quello atto di Ter- 
za, che gli pole in dito l’Anello, qua. 
to cheferuì per Adi (lente in tutta», 
la Mefla: feguiuano fette Candelieri 
portati da fette Accoliti velliticome 
i fudetti,che metteuano in mezzo la 
Croce, li quali fette Candelieri furo-» 
noadoprati anco al Vagelo Latino, 
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& ancoTopraf Altare vi erano fette 
Candelieri con le candele doratifi- 
m ili alle fette che andauano al paro 
della Croce. 

Seguiuala Proceffione Mofignor 
Dunozetto Decano della Sacra Ro- 
ta, che hàilferuitio della Mitra, in_» 
mezzo alli Mófìgnori Maflro diCa. 
ipera, e Coppiere Camerieri Segre- 
ti di fua Santità; dopo i Protonota- 
rij, & altri Prelati con le Cappe. Trà 
quello fpatio di quella Cappella di 
fan Gregorio , e la Cappella degli 
Apoilolìfùtre volte con interuallo 
di tépo fatta la cerimonia della flop. 
pa da vnode’Maeftri diceremonie 
di fi» Santità, che fu il fignor Do- 
menico Belli, dandole fococon dire: 
Pater fan&c fic tranlit gloria Mudi : 
e quando Noftro $ignorefù vicino 
all' Altare degli Apolloli fù iacotra- 
to dalli tre ritimi Cardinali Preti, 
chefurono li Signori Cardinali Ce- 
na, Gio ri, e Lugo , elfendo da fua_* 
Santità ammelfi al bagio del volt o,e 
del petto:e dipoi inginocchiatali fo- 
pra'il faldillorioiuipreparato , fece 
aJquàto d’oratione sc 2 a Mitra: dopo 

• la 
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la quale alzandoli in piede, fece laJ 
confezione per la Meda > eoa quell’ 
ordine-» * 

Alla delira di fua Santità fiaua il 
fignor Cardinal Lati Decano come 
Vefcouo Afsiftente,alla finiftra il fi- 
gnor Cardinale Antonio Diacono 
dell’Euangelio,e dietro à quelli ifi_» 
piedi afsifteuano li Cardinali Dia- 
! coni .Fra tanto dal Choro de Mufi- 
cifi cominciò à cantare l’Introito 
della Meffa; e finita la confefiìoncu 
p oliagli la Mitra in capo, fua Santità 
fi mite à federe nella Tedia gellato- 
ria , nella quale era fiato portato, ej 
prefentatofeli aitanti tre Cardinali » 
che furono Lanti, Roma , e la Cue- 
ua,il quale prima, e poi Roma, ej 
dopo Lati, leifero ciafcuno vn’ Qra- 
tione come nel Ceremoniale fopra.* 
la Santità fua; la quale difeefa dalla 
detta Tedia, e leuatalela Mitra, le-j 
fù dai Sereniamo Prencipe Cardi- 
nale diTofcana primoDiacono afsi 
{lente con l’aiutodel fecondo Dia- 
cono importo il pallio con dire-»* 
Accipe P album ijanftam plenitudi - 
pem Pontificala o fficiai honorem 
% Omqi- 


ii6 Relatione della 
Omnipotentii Dei > & glorìofijìmè Sa 

Virginii M aria eius Matrts > & pc 
Beatovi* Apolìoìorum PetrU & Pa~ 
uli » & Santi* Roman* Ecclejt* • il 
Dopo il Cardinale dell' Euangelio Ji 
fudettoli mife nelle fre Croci di det, al 
to Pallio tre fpilloni,che ciafc uno di V 

loro haueuavna gioia in tetta diffe- Pi 
réte, cioè il principinone alla Cro- 1( 
ce del petto , il fecondo alla fpalla_* c 
delira, &i!terzo dietrole fpallaj • II) 
Allora ina Santità col Pallio indof- " fa 
io, e fènza Mitra , andatene all’ Al- n 
tare,il quale baciò, come fece anca 
il libro de’ Vangeli/, e porto l’incen- c 

io dalla nauicella neirincenfiero, la \ 
quale tene il Signor Cardinale Àn- 4 n 
tonioDiacono del Vangelo, incenfò 
rAItare,e refb la Santità fila fincen- ; 
fiere aidetto SignorCardinale Dia- l 

cono, lefumcfla la Mitra In tefla_* 
dal Serenifllmo Prencipe Cardina- 
le di Tofcana, con l’aiuto dell 5 altro ; 
SignorCardinale Affiliente, e poi 
dal Signor Cardinale Antonio fu. 
incenfato tre volte : e tanto detto 
Cardinale Antonio, quantogli altri 
doi Cardinali Diaconi baciarono fua 

San- r 
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Santità nella imiftra guancia , e nel 
petto » 

Dopo quello fna Satità fe n’andò 
à federe fui Trono,dou e an darono al 
F Adoratione tutti li Cardinali, egli 
altri Prelati con li habiti (acri, cioè li 
Vefcoui Cardinali con il Piuiale, Ji 
Preti con le Pianete , e li Diaconi co- 
le loro Tonicelle, li quattro Patriar- 
chi, Archiefcoui,e Vefcoui, e Ab- 
bàticon i Piuiali, e li Penitentieri di 
fan Pietro co laPianeta (opra il Ca- 
mice, e li Cardinali furono am nielli 
ad ofiulumpedit itnanus •> &■ ùris , 
e gli altri Prelati gJibaeiorno ilpie- 
de, & ilginocchio,gIi Abbati, e Pe- 
nitentiefi il fola piede * 

Finita 1 ’ Adoratione Nòftro Sig*. 
alzatoli in piede fenza Mitra lede 
rintrono, & il Kyrie, &c. Intonò di* 
poi il Gloria in exceljk Dea , e_* 
cantata lOratione della Meda, che 
fu de die Qoronatioriis % li rimife à 
federe-> ► 

All’ bora il Sgnor Prencipe Car- 
dinale di Tofcana con là lua Ferula 
in mano co li Suddiaconi Apoftoli- 
ci. Auditori di Rota, e Allocati Cò- 
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ciftorialijli quali portauano il Piuia- in 
lebiancocon l’apertura fopra lafpal fii 

la delira ,& almuccia pauonazzo to 

al braccio finiftro fopra il detto Pi- m 
uiale, & altri Offitiali , diuifì in due 
fila, che ve n’era d ogni ordine , ca- j 
larono alla confeffione di fan Pietro, u; 
oue co voce alta difle. Exaudi Qbri - St 

fìe* e gli altri rifpondeuano Domina B 
Nafìro Innocenti Decimo, à Dìo di 
decreto Stemmo Pontifici , & vni- ri 
uerfaìi Papa vita: le quali parole^ e 
tanto /' Exaudi Domine > quanto il !f 
Domino Nofìro &*c. furono repli» c 
cate tre volte. Dipoi Umilmente co 1 
alta voce, e pure tre volte il medefi- a 

mo Prencipe Cardinale difle : Sai* li 
uator mundi , e fu rifpofto fempre-*: t 

Tuillum adiutea . Sanóia Maria» ( 
T u illum adiuua, e laltre laudi ve- < 

niuano dette vna volta fola • Dopo 
k quali fu cantata f Epiftola Latina 
dal Suddiacono Apoftolico,e poi la 
Greca dal Suddiacono Greco, e poi 
il Vangelo in Latino dal figaor Car- 
dinale Antonio , & in Greco dal 
Diacono Greco, e furono fatte altre 
ceremoaie còfuete nella Mefla, che 

fuo] 
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fuol cantare il Papa,cheper brenità 
fi tralafciano, rimettédomi io in tut 
toe per tutto al CeremonialeRoma 
no, in quello hauefii potuto errare. 

Finita la Meflafua Santità con-> 
ruttili paramenti, con i quali haue- 
uà celebrato, poftofì afe dere nella.* 
5edia geftatoria, dal fig* Cardinale 
Barberino, Arciprete di fan Pietro , e 
due Canonici Sagreftani Maggiori 
riceuè vnàborla bianca d’armefìnO 
con trine, e fiocchi d oro, nella qua* 
le erano a 5 .giulijdi Monete anti- 
che de’ Sommi Pontefici, il quale*** 
Latino lidiffe, che il Capitolo, e Ca- 
nonici di fan Pietro lidauano il fo- 
ljtoPresbyterio prò Mifiabene can- 
tata, e fua Santità la diede al fignor 
Cardinale Antonio, che haueua-» 
cantato l’Euangelio * „ 

Ciòfeguito,con tutti i Cardina- 
li, Prelati, & Offitiali fu portato iiu* 
Sedia procefiionalmentecon lafoli- 
ta procelfione alla Loggia della-» 
Benedizione fotto il Baldacchino 
portato da’fignori Conferuatori,e-> 
Caporioni di Roma, portando come 
Becero per tuttala funtione doi Pa- 

1 u - 
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lafreniericonhabiti rolli due gran» 
Ventagli di penne di Pauonebian— 1 
che, con Arme, e Imprefè , di lua^ J 
Santità, e giunta alla gran Loggia»,, 1 
oue era apparecchiato vnTronofo- J 
pra vn Palco eleuato iui pofrofì a i 
ledere affittendo alla Santità fua il 
Serenifsimo Prencipe Cardinale di ® 
T ofcana*,& il fignor Cardinale Bar- i 
berino, fù dalli Mufici citato il ver— i 
izttOyCor on a aurea fuper caput ciuf I 
co i . altri verfetti, e refpon fori j ,e daL J 
fignor Cardinal Lati Decanofù re- i 
citata fopra Nottro Signore!. 1 infra*- | 
fcrittaOratione .. 



GREMVS. t 

O Mnipotens fempiterne Deus y l 
Dignitas Sacerdoty>& AuSìor Jf 
Regni da gratiam famulo tuo In~ p 
nocentio Pontifìci nofìro Rcclejtam i 
tuam fruSìuofe regendi : V t qui tua 2 
clementia Pater Regum , & Retàor 2 
omnium fidelium confììtuitur , & 
c oronat ur ; falubrì tua difjjojitionc ! 

cunéìa benègubernentur .. Per Qhri *•' 1 

Rum Dominion nofìrum * Amen . 1 

Detta 
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betta quella Oratione il fig.Car- 
dinaleBarberino fecondo Diacono » 
leuò la Mitra àfua Santità il Se- 

renifsimo lìgnor Preacipe Cardina* 
le diTofcana primoDiacono,le pofe 
. intefta il Regnoornato ditte Coro- 
ne, tutto tempeftato di gioie, di cen- 
1 ào yztoìzi Ac eipeT tararti tri - 

bus Coronis ornatam : Et fcias te 
effe patrem Principum>fy ReguvuJi 
He Bore m Or bis; in terrei Vicarium 
Saluatoris nofìri lefn Còri Rii Cuè 
eR bonor <& gloria in feecula feecti* 
lorum . Atnsu—j * 

Ciò fatto* Tua Santità Ielle la Be- 
nedittione ; che comincia, Sanfit 
ApoRoli : & arrinandoalb parole-** 
| Bene di Rio Dei P a tris Omnipoten * 

■ tis , s'alzò in piedi, benedicendo tre 
volte il Popolo numerolifsi mo, che 
dalle dodici hore (ino alle 20. ftaua 
afpettado , riceuédo co fauftifsime 
acclamationi la Benedittione, con-. 
lTndulgenza plenaria , la quale pu- 
blicata in Latino dal Serenissimo 
Cardinale diTofcana, & in volgare 
dal (ìgnor Cardinale Barberino, fua 
Santità diede dinuouola Benedir- 
f\ - tione, 
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tione,e ritornoflenealle fupftanzé-jì 
venendo prima fpogliata* de Para- , 
menti Pontifici) nella Cappella di 
Siilo: edalfignor Cardinale Cap- 
pone riceuè à nome del facro Col- 
legio il iàufto annun tio delibi mul* 
tos Annoi . Dopod hanér fna San- 
titàbenedetto il popolo > fùdatofe*- 
gno alCaftello Sant' Angelo, che-# 
fparò gran numero di mortaletti, e 
tli Artegliarie, come fecero ancora i 
Tcdefchi,sii la Piazza di fan Pietro. 

Erano nella Chiefa vicino all’ Al* 
tare dvgli Apoftoli, alzati i deftriijo 
e fini ra, due gran Palchi addobati 
di richi Damalchi cremifini trinati 
d'oro, pieni d« Dame , tra le quali 
l'Eccellentifsimefignore D. Olita** 
pia Maldacchini Panfilia, Cognata, 
e la Marchefe Giuftiniani ftia Figlia 
Nipote di fua Santità. D. Anna Co- 
lonna, la Ducheflfa dis.Gemini,con 
la Principefla di Nerula, la Pririci- 
peflà di Sulmona, & quella di Rof- 
fano, altro gran numero di Dama-* 
Titolate, che per breuità fi tralafcia 
noj&ècofa inenarrabile il deferi- 
uere il numerofo Popolo ne i fiti,e-i 

polli ; 
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pofti 5 chele genti ftauanó rampi- 
cate,chì per aria, chi alli cornicioni, 
nicchie, e feneftroni : etra gli altri 
vi era vna piramide a modo di Ca- 
flello, inflruméto, che hàfotto quat- 
tro Rote, fatto per pulire la Chiefa, 
alto quali vicino al gran Cornicio- 
ne, fopra il quale ftauano parte afsi- 
fi,parte rampicati non fenza perico- 
lo pi ù di 30©. perfone . 

La fera med. lima del Martedì, e 
la feguente, oltrt alle lolite felle lat- 
te in fan Pietro in Vaticano , fendo 
luminata tutta la facciata e parte-» 
della Cuppola con bellissima di- 
fpofitione , come anco tutte le Log- 
ge, e fineflre del Palazzo Pontificio* 
Gli Sguizzeri di fu a Santità fpara- 
ronoli foliti mortaletti , & artiglie- 
rie, che parimente fparò ilCaftello 
fant’ Angelo in gra numero, con va- 
ri) fuochi di paaelloni pieni di pece, 
& altra miftura, con fparamento di 
vari; razzi, e pignatelle, terminando 
poi il tutto con bellifsima girando- 
la; effendo nella cima del Caftello 
vna gran machina di fuochi artifi- 
ciati* che formaua J Arme di NoftrQ 

Sjg. 
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si S : la quale fece bellissimi Scherzi 
cìi fiibc'0, reftando tutta illuminata , 
rendendo i vn tempo ftupore e_> 

Maeftà • 

Non macò anco Roma di fefteg- 
giare con infolita allegrezza la Co- 
ronationedel Tuo Prencipe; poiché 
non v'era Strada > c he non fu (Te piena I 
di lumi, ne Palazzo che no abbrug-- j 
giafle botti ; ne Piazza douenoa fi 
tiraflero razzi in copia grande . Alle l 
fineftre di molti Palazzi ardeuano ,j< 
torcedicera bianca, e tra gli altri 
a* apiazzi della Serenifsima Cafa di ) 

Tofeana,àqueIlodel Serenifsimo di 1 

Parma^à quello dell’Eccellentifsima C 

lignora PrincipefTadi Roffanooue li 

alprefentehabita il Serenili Card, 4 

di Modena, a queglidegliEccel- o 

lentifsimi fignori Ambafciatori Ce- i 

fareo, e delie Corone, e deirEccel- 
Jentiff. Cafa Panfilia, degli Eccelle- 1 
tifUSig. Marchefe Giuftiniani, del t 
Signor Marchefe Tafsi , e d’ altri i 
ignori . 

Il Popolo Romano oltre a Ha di- I 
ltributione di molte rubbia di pane 
fatta apoueriperlelettione del fom ]\ 

tuo 
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ino Pontefice la Domenica feconda 
del fudetto Mefej fece i? giornodeU 
la Coronatone gettar due Fontane 
di vino alli due leoni di porfido, che 
fonoapiedidellafcala di Capido- 
glio; il cui gran Campanile , eia*. 
Croce di quello, rifplendeua di bel* 
lifsimo ordine di lumini , difpofti à 
, punta di diamanti,accompagnando 
lafefta confuoni diTrombe,ediTa. 
buri, e con lo fparare gran numero 
d i mortai etti . 

Le Monache di s.Àmbrogio della 
j Mafsima, oue è vna Parente di fua_. 
i Santità chiamata Donna Lauinia.. 

, G uaitieri, abbrugiorno botti per al- 
legrezza^ empirono laCuppola-. 
della loro Chiefa tutta di lumi à 
, ogli o fopra oro ftridente , che ren- 
, ! deua bella vifta_, . 

Quelle di Torre di fpccchi,dowe è 
j, Monaca vnaforella di N. 5 . chiama- 
ta fuor Agata Panfilij, accompagna* 

I rono la Fefta di lumi -, e deli* abbru- 
giar botti, con molte limofine, che-* 
fecero . 

L’ifteflo fecero anche leMonache 
di fanta Marta , fra le quali vi è 

. P*- 
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parimente vn altra Sorella di New 
ftro Signore chiamata fuor Pruden- 
za Panfili) . 

Si tralasciano molti altri partico- 
lari, pernon ecceder’itermini dvna 
breueR$latione. Bafteràfoloil di- 
re, che da molti e molti anniin qui 
non s’é veduta Roma così giubila- 
te, come al prefente fi vede, per la^ 
felice efaltatione del fuoPrencipa^; 
a cui la Maeftà Di uina, con gli anni j 
di Neftore concedafòrze daeffegui- z 
re i Tuoi fantifsmu penfieri. t 

t 

Il fine della Defcrittione ! 
della Coronatione , f 

w w — w * fl 
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Deferì ttiont della Caualcata, r 
Cerimonie fatte nel figliare 
4 Pofifo la Santità di 
9 Papa Innocenzo X . 
alla fua Cbiefa La - 
teranenft^n 

A Ncorche Roma anticamente-* 
fi glorialfe delle fue grandez- 
ze, e, di h^uer villo venir fog gioca- 
te alle Tue mure le più feroci, e Na«* 
doni dei Mondo,comeanco di ha- 
uer dato, a Tuoi Capitani, & Heroi 
gloriofi trionfi «de quali ancorare-* 
ftano gl’àntichi veftigi in quella Al. 
ma Città;nò refta però, che in que- 
lli noftri tempi habbiafenza portar* 
punto d’inuidia aquellimeno oc- 
cafióne di gloriarli anzi molto più 
pregiar fi deue vedédofi gouerna- 
re con vera, e Tanta Religione, non 
da Re 6c Imperatori, ma da* Som- 
mi Pontefici Vicari) del gran Rè 
de’ Regi, e Signore de’ Signori. Nò 
con fola auttorità humana , e diui- 
na infieme non alla fola corona di ; 
Alloro ; ma alle trefacre Corone-# 

P d’oro 
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d’oro temute,ftimate , e riuerite da i 
tutti i Potentati della Terra , e leL> ? 
mai Roma bebbé ampio foggetro 1 
gloriarli è giungtreal cola o dell’ 
allegrezze , fenza alcun dubbio é i 
hora, effondo notasi Mondo tutto s < 
il giubilo, e letitia, che fece per ]&_. 31 

felice aflò'ntione al Pontificato di ^ 
N.S. Papa Innocentio Decimo non fi 
punto inferiore ad altre fatre per 
1. adietro, ne ciò fù fenza raggione- ì 
uol fondamento; perciocheinfiéme Fi 
con lafua Creatione foronoanco- fc 
ra creare le fpéraze nel petto de’ Po | 

poli , conofcendo la gran bontà , i 
dottrina,& integrità di vita.» q halli 3 

accompagnate con la e fperienza^ * 
delle cofe del Mondo lo rendono in i 
tutto, c per tutto Prencipe di virtù 3 
fingulariflimo . Nè laChriftkntti; - 
Tara mai per dimenticarli con qua- c 
taprudenza,fenno,e deprezza tri le 
altre lue gloriole attioni ammirate } 
da tutti, che fece sbandare tutte le . f 
fpldatefche, e refe Roma,, e lo Stato \ l*' 

in quella tranquilla, e quiete /che , '! 
tanto accuratamente iì deiìdefóua : : 

dico alla fua Creatione, è reftatoe^A ( 

ilintó 
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l ftinto il bellicofo foco,& i fieri fide- 
gnidiMarte,che minacciauan© di 
| volger foflopra l’Italia . * 

Ì Mcrcordi dunque alli ventitré 
di Nouembre circa le bore 17 ef- 
j sedo per tutte le vie raccolto innu- 
merabil popolo, fi diede principio 
| dal Palazzo A pofiòlico, con il fe-> 

, gucnte ordine . 

j fi Doppo vn Trombetta > che de- 
. f flaua con Tuono l'attento popplo ; e 
, • vn antiguardia di Caualleggieri 
/ caualcauano à due a due li Vali- 
I gieri delli Eminentiflìmi Sig. Car- 
dinali, che fi trouano a! prefente_-> 3 
j nella Corte, tutti con le valigie de* 

\ lor padroni, ricamate d oro in fcar- 
J latto r odo, doppo i q ualifeguicaua- 
I no con ordine altretanti, Mazzieri 
I con le'Mazzed argento alTarcione 
con l’inTegne de’ loro Cardinali . 

' i . Immediatamente Teguitauano 
[ le famiglie di detti Cardinali, coni; 

; loro Cortegiani,e có loroanco quel 
lede gli AmbaTciadon, Prencipi, c 
Corti nobili di Roma, tutti con ha- 
1 biri : fontupfi,e ricchi , come richie- 
de tal occafione, e fcpra leggiadri, 

h P z de-* 
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? 4 <> 2 Màliche dell* 

dèftrieri. ' ' ; % 

Quelli erano {palleggiati daJ 
mólte Lance (pezzate del Papa,ar^ 
mati d’ arme bianche, quali qua, e 
làfcorrendo regola uano lacaual- 
tata . Seguitauano quattro Scu- 
dieri del Papa vediti di roflo, e do- 
pò loro li due fuoi Valigieri con-, 
cappotti rodi , & valigie divelluto 
rodo, con finimenti d’oro . 

Apprelfo erano condotti à matto 
dalli Stallieri vediti con Cafacconi 
rodi, le Chinee, che fuol caualcare 
il Papa nelle fue occorrenze, man- 
date à donare a* Pótefici per li Tuoi 
Ambafóadori dal Cattolico Rè di 
Spagna, quali fon tutte ornate di 
gualdrappe, & altri fornimenti di 
fcta, e doro fregiate , con fogliami 
di lama d’ argento battuta à mez- 
zo rilieuo. 

Seguitauano doppo quefte Ìe-> 
Mule tutte bardate di velluto rof- 
fo, con finimenti d’oro, guidate à 
mano dall’ ideili famigli . 

Dalli me demi famigli di dalla., 
erano condotte tre Lettìche, quali 
di fcarlattQ) eguali di velluto rodo 
~ - ’ for- 
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fornite d’oro, e fermate con borchie 
indorate,’ con i muli riccamente-» 
addobbati, con due Officiali auanr 
ti d cauallò . . . 

Caualcauano poi fenza interual. 
lo gran numero di perfone nobili, 
e Baroni Romani, & altri veftiti fu- 
perbiflìmamente, e da lì c che lin ree 
appedati . QuefH andauano doue 
più li aggradala* fenza olferuare-» 
alcun termine di precedenza tra 
loro . ' 

^ * 0 % 

•S Veniuano poi cinque Mazzieri 
del Papa , coni robboni di panno 
paonazzo, fregiati di velluto nero» 
con lefue mazze d argentone colla*! 
ti di maglia. « 

• Seguiua vn’ordine di quattordi- 
ci tamburi d piedi v ertiti congiub-? 
be di rafo rollo guarnite d’oro , e-j 
piume d i cappelli . Quelli fono in 
feruigio de* quattordici- Rioni di 
Roma, fonando à marciata, & orna-* 
ti con l’ infegne del Popolo Roma-» 
no, e del Pontefice. 

• Erauianco vn choro de trobetti 
di noftro Signore, con cafcate alle-» 
trombe di (età, e d’oro, & infegne 
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24 * ftefattone delia 
Papali.- ’ 

t- Andauano al luogo loro li Cubi* 
cuiarij Apostolici ne’ loro hab iti 
rodi., cmoltè coppie di Camerieri 
eletti extra muros . M» maggior 
quantitàdi Camerieri fegreti;però 
auati q uelli andauano li Auuocati 
Con ridonali co li loro habiti- Que- 
lli terminauano con li quattro par- 
tecipanti, che portano li quattro 
Cappelli di velluto cremifino del 
Papa fòpra le mazze Seguitando li 
fopradetti . r ; 

<■ Soggiungeuano doppoquefli li 
Signori Quaranta del Popolo Ro- 
mano, & altri Officiali>cioè Maefiri 
Giuftit eri , Coadiutore', Anno# 
caro Fifcale, Agente, li Scriba $e- 
nitus,Segretario,Scr ttore. Nota-» 
ro^Ronincontro, & altri . Li detti 
Quaranta vefiiuano con robboni di 
veduto nero in’ à piedi alla Sena- 
toria, con berettoni fimili,eCaualU 
coperti di ricche gualdrappe di vcl 
luto negre . . ' : 

Eraaui ancora li Àbbreuiatpri 
de parco ma ori. Auditori di Rotai 
&ii Rcuerendifiimo P. Maefiro di ' 

Sa- 
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Sacro Palazzo F. Michele Maza- 
rino. 

Vèdenanfi appreso li quattro 
Marefciallidel Popolo Romano ve* 
ititi di rafo bianco, con giubba di 
rafo paonazzo, è berrette di vellu- 
to, appartenenti i quattro Rioni di 
Roma^, . 

% Seguiuano li quattordici Capo- 
rioni veftiri con robboni di velluto 
creme fi no foderati di tela di argen- 
tò, e Cotto di rafo biàco tri nato do- 
to, con berrette di velluto nere, ar- 
richite di gioie . Erano quelli li Si* 
gnori Benedetto Maffei , Rione de 
Monti. Giouanni Batti fi a Ci ogni 
de Treui. Giouanni Batti fìa Man • 
frone di Colonna. Frante (co Gufi* 
le di Campo Marzo.’ iouani Fra - 
eefeo M arce liino Priore di Ponte . 
Cariò Griffi, di Barione Benedetto 
F inoc obietti, della Regola. Lodo ni* 
$0 Felice y difanto Eujlacbio. ; Àn * 
drea di CaHro di Pigna. Giacinti 
Gigli eti Gatnpitella. Caualiere An^ 
nibale Pizz*ttì,dif*nt 1 Ange lo. C le* 
mete Politici Ripa. Girolamo Mo* 
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?44 .Mattone della 
fan* di Trattenerci e Hot atto T pr- j 

rtanìdt Borgo . • 1 

Alli quali fuccedeuanoilJena- { 
tore, e li tre Signori Conferaaton ( 
tutti riccamente veftiti. Caualca— ^ 
«ano doppo quelli Monfig. Lo^ 2 
niellino Gouernator di Roma ip-* 
compagnia dell’ Eccellentifs. Sig# ^ 
Federico Sauelli Ambafciador Ce- { 
fareo, je doppo li due Maftri di Ce- 
rimonie, «cappreffo il Suddiacono 
Apoftolico ve Rito con Mantellone 
e Cappello largo portandola Cro- 
ce in mezzo a due O&tiali detti 
Verga rubea, da vna verga di vel- 
luto cremefino, che portauano r^ 
mano, doppo li quali, legmtaua vna j 

fchiera di 50. Giouani Nobili Ro- 
mani veftiti di rafo bianco trinati 
d’oro,e quelli andavano vicino al- 
la Lettiga del Papa con il capo fco- • 
perto, tra li quali' veniuà poi nella 
Lettiga di veli uto roffo con trine.* 
eborchie d oro ricchilfimanienteJ : 
veflita la Santità fuacon Sottana.» 
bianca di tabino, Rocchetto > Sto- 
- la, Mozzéttadi velluto rodo, e be~' 
cttino del medefimo Cotto il Cap- 

-pello. 


Corti ai Roma. $45 
pello, e doppo lui veniuanoil Ma- 
diro di Camera , Coppiero, Segre- 
tario, e Medico di Tua Beatitudine 
con fpalliere da i lati de Sgui2zeri 
armati con armature bianche > Se 
alabarde , Seguitavano poi rEmi- 
nentifs. Sig. Cardinali tra quelli- > 
.che intemennero alla Caualcata-,» 
e quelli che firitrouarono Colo a.- 
js. Gio* Laterano fino al numero 
di 40. Seguitando poi per ordine-» 
i Patriarchi, Arciuefcoui, e VefcQ- 
.ui affittenti con Mantellone,e Cap. 
pello grande , poi li Protonotarij 
con Mantelloni,e Referendari j cò 
Mantelletti . Nel fine poi veniua-» 

la gnardiade’Canalleggieriarma- 
-ticoflCafaccheroffenouè, e Ma- 
niche dinifate di velluto roffo, 
gialloauati li quali andauano dop- 
% po la tromba li Paggi , Se alfieri con 
i ftendardi, e lande rie chinimele-» 

. fu perbamente vediti conbelliffime 
pennacchiere, e gli fteffi Capitani 
veftitipompofàmente il fig.Chri*- 
ftoforo Pamphilio, & il fig. Belat- 
dittpNari* 

. ^ ’ _ , .. . , 7 ■ • • ■ ‘ ** * v 
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34 d Rvìnt ione dei' * 

DellaCerìmoni* neliaQbiefa u 
• • Laterantnfi^ji -j 

» r. . - - , ” ? * 

■ftì ■ ir: ■ *:.ù' 

C On qiieft’ordine andò il Papa 
fino al portico di $. Gio: iki- . 
aerano doue fmontatodi lettiga., 
PEminentifs. Sg. Card. Colonna^ 
Arciprete della Bafilica Latcranen* 

^fe diédea baciare laCrocp a fiau - 
Beatitudine ftandoN-S. in ginoc- 
chione. Doppo nel medefimo poe- 
tico andò a: folio, & ini fpog^iatoli 
della P.ola, e mozzerà pigliò i pa- 
ramenti facri,e Mitra pretiofa.,. 
Doppola qualcerimon a andoimo 
li fig, Canonici^ e Cleto di quella.» 
Bafilica per ordine a baciarli i pie- 
di. Doppoilfig. Card. Arciprete 
- fece vna eiegantiflima Ofatione^* 
e mentre detto Capitolo bacianano j< 
1 i piedi li Eminentifs Cardinalipi- 
glioronoi paramenti facri ciafcono 
fecondo il fuo ordine : nel mezzo 
delinquale elfo fi g. Card, preferito 
- -in vn bacile d’ argento ornato di 
fiori dii e Chiane vna d'oro e l altra , 
d'argento . Finitele dette flint oni 
- c .. fot- 


/ 


> Corte di Roma . *.547 , 

fbtto detto portico a piedi la San- 
tità fua fe ne andò al ia porta mag- 
giore, done dalfig. Cardinal Arci* „ 

: prete gli fudatorAfperforioin ma- 
no con il quale afperfe fé, & altri, e' 
refo detto Afperforio al medefimo 4 , . 
fu da elfo fig. Cafd. in confato tre-» 
volte . Doppo fili in fedia,e fù poi> 
tato da Tuoi Palafrenieri,veftiti tutti 
*di ro fo,fino all’ Altare deili ss. A po. 
ftoli Pietro, e Pao o, portàdo il Bal- 
dacchino li fig. Can onici di dettai 
Baiìlica; condotto poi ali’ Altare^ 
-dep fanti flìmo Sacramento fece di 
nuouo Oratione , & andato in vn * 
* altra*fedia appartata n el Chorodi 
detta Chiefa, ini tutti i Cardinali gli 
à^daron o»a 11 ob ed i e n z a, 1 a q u a 1 co- 
fa finita drizzandoGfua Santità an- 
data all’ Aitar maggiore intonò * Sjt . 
c tyoin€ Domini B enediftiim, al q ua- 
le rifpéfio dalli Cantori in muftctL, 
diede laJBenediitione, e poftofì 
«‘'federe riellaSedia Geftatoria li fig. 
Cardinali Diaconi Medici, & An. 
tonio gli mifero la Mitra pretiofe^ 
lntefta,efene andò nel palazzo al- 
la Sala maggiore, ficiui fttroi>o can, 
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tate le laudi dall’ Eminentifs. Sig- 
Card. Cappone, come primo Prete * 
rifpondeuanoli fi g. Suddia coni 
poftoifòi vediti di Tonicella: finite 
fe laudi N.S. diede cò il folito Pre- 
sbiterio a tutti gl’ Eminétifs. Card- - 
vna Medaglia d’oro, & vna d’ar- 
gento percialebedun Cardinalfc->» 
c quelli, che haueuano piu of&tij , * 
gli fu dato per ogni offitio vna Me- 
daglia d oro, e depoftala Mitra pre* J 


alia JLOggia aena Deneaituoncpiy* 
£effionalmente> & ini diede la Be- 
nedittionefblenne', fù dalSerenif- 
fimo Card. Medici publicata In- 
dulgenza plenaria in latino, & i tL> 
volgare dall Eminentifs* Antonio 
Barberino, e di nuouo diede vn al- 
tra benedittion'e,e(fendoui prefen- 
te vna infinita quantità di popolo» 
che grida uanoad alta vOce»Viua-.> 
• viua Papa Ionocentio Decimo, Vi- 
ìtia Papa Innocentio Decimo. piti 
- volte, c gli fù gettato da detta Log- 
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giada diuerd Eminentifs. Cardar 
siali monete d’argento fette batterà 
dinuouo con l’Arme della Santità 
iua, che il grido del Popolo mi- 
fchiatocon le voci di Tamhurri., 
Trombe, e Campane rendeua graq* 
didima allegrezza. Finita detta». 
Cerimonia,veftitofi N.S. con f ha-* 
bito primo, ritornò à s. Pietro fa- 
cendo la ftrada della Lungara ac- 
compagnato da’ Cardinali, e ntt- 
merofi Preneipi* e fignori . 

.. . > : 

j j t , Dell' Apj)&f Affi 

t’V*- - ' «.«JU* \ '(•'’> v' : 

H Auendo toceato-breuemente 
l’ordine della Cauàlcata, 
le cerimonie fette nell’atto di pren- 
dere il podeflb,refta?, che horacon 
iamedefimabreiiitàjfi dia qualche 
cenno dell" Apparato; erano prima 
in generale tutte le ftrade* nette, Se 
apparate fecondo la bònaintentio- 
• ne di ciafcuno , (he sforzati a fi di 
fard honore . Ohe oltra li molti 
panni d’araz2o, che pendeuanoda 
. tutte le fineftre con drappi e tappe, 
varie fpggie, edi diuerfi cok>* 


$5° Mattone della 
ri con ricchi cofcini doue in vàri} 
luoghi flauano le fi g. Prenci pclTé^» 
Romane perveder pafìar la Caual- 
cata,leftrade furo no tutte polite-» , 

& in particolare molti giorni alian- 
ti li fìg. Romani f. cero accommo-s , 
dar le ftrade doue era neceflario, St i 
in Campo vaccino doue non fono 
allogamenti vicinoalla ftradajda^ 
regger Papparati fece per ordine..» 
piantare gt an q uantitd ditraui con 
lefue trauerfe,doue pédendoT ap- 
parato focena parere vna vaga, e-» 
noua ftrada : du ratta V apparato 
ord nato dal Popolo Romano dalla 
• piazza di Campidogliofinal COli- 
feOjilqùaleera dffeta, zdi arazzi 
con il fregio foprà di fettoni di fre- 
sca Mortella, & oro, di doue pende- 
vano con egual d ftanza PArmi di j 
fua Santità , & il Popolo Romano ; 
r ìtte fàfciate di fettoni, & oro iMa 
fra tutte 1 altre cofe fatte in hono- 1 
re di quefto pontefice; la principale j 
fard ! Archi fatti fare dal Popolo 
Romano, &il SerenifsimoDuca-. 
di Parma , li quali fono ftatidi si 
c òpko difegno, e di fpefaeosi ma- ■ 

gnifi- 


r f ' Corte di Rom & . 

'gntScajChe hannolafciato dietro sè 
ogn’altro fatto per il paffato . 

Dcj triti ione de li' Arco di 

Campidoglio . ? i 4 

N EI finire nel Campidoglio foL 
pra i Leoni vi erano du e gran- 
di ftatuc» vna che frana alla mano 
delira rapprefentanre . Roma paci- 
fica, e l’altra a mano finiftra * che-ii 
rapprefentaua Romatrionfante-» * 
Salite le ficaie fi trouaua in cima al- 
la falitadel Campidoglio l’ Arco fri 
i due caualli, li quali erano lig. ti 
-con il uredefimo Arco, e face ano 
ornaménto bellifsimo . Era il det' o 
■ Arcodi marauigliofa bellezza, fc 
eccellete architettura adornato di 
, - #atoe,hiftorie,& inlcrittionijnella 
cartella poi fopra^’Areo veiloRc- 
m a, e forco Tarme era con lettere^ 
mai alcole fcritto di q uefro modo . 
Innocentio Decimo Romano Pon- 
• tifice Optimo Max. ad fpiratione-» 
c*l i t um ,conq u ir a t i on e v i rt u t u m-» 

; adfummum Eccltfixcuimen e^r- 
- Reggiane firmi t udì n e b : s 

là l tran- 
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franquillitatis: S.P.Qd^» E dietro 
al detto Arco, che guarda Campo 
Vaccino in vna cartella inlettere-* 
groffe diceua : Innocenti) Decimi 
Romani Pont. Opt* Max. Innocuo 
Triumphoprifcis Quirintium me- 
Jiori pietatenon Armis. parto pan* 
dunt fe capitoliaplaufumq. parat» 
laudis perennem .. S.p.Q/R*' 
Eperchela Caualc^ta paiTa'fbt- 
«to il dero Arco di Settimio Seuero 
a piedi del Campidoglio fuornato 
anch’eflò con laprefente Infcrittip- 
ne, che diceuaì OptimO Principi 
Innocentio, Decimo pontifici Ma- 
ximo. Qui Romanisfanguinis Ro- 
mani coafilij fui .Nihil incremen- 
ti aliene virtuie debet nihilq .Fortu- 
na itaque omne illud afpernatus 
quod labore atque ingenio . Qu£- 
fitum non fuiffet. plurafemper mé- 
ruit , qnatn . fperauit • Ingenia^ 
ReipubJic^ munia feliciter Ge£ 
fit magnam Chriftiani Orbis parte 
prò concordia Principum peragra- 
uit. Sacrarci donec eue&usad pur- 
puram. Inde rnanimem,calculum 
ccelo teliuraeque fereatibus • Re- 
fusa 
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rum pofitus . quia optime paruit 
optime imperar. Hoc obfequen- 
tifsimi animi teftunonni . S.r.Q^fy 


pronus deuóuit. 

Dalla banda,cbé guarda il Cam 

po Vaccino vi è parimente la P r f; 
fbnte infcrittione.. Refpice tuis e 
raderibufr Roma Vetus Vrbium-. 
princeps Mundi domina, quarti-» 
fnutatis feculis tuatinmelius For- 
tuna? decora tua? Maieftatis muten- s 
tur infignia . Capitòlinis olim ar- 
cìbuspugnaces. Aquilx pradìde- 
bat. Nuc Vaticani s molibus pra?eft 
noemi oliuifera pacis auis , Illesi 
terrarum fpatijs imperato fia!} ad- 
«airabili clauinm fceptro pertingit 
%d coelum Felìcius oppido, Ca- 
pitoli iimvbi Vaticano fubmittit 
Fafces. propterea Innocentiiun^ 
Decimi Pontificar u$ Maxim'i ciati u 
tenente mcui nihil deeft ad fumma 
rirtutem ad fummam gloriami . 

S» P. QjC adorat exultabuudus^ - 
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Deferittione del? Areo fatto S 
f are dal Sereni/i. Sig.Duc a r 
di Parmaus , ~ 

E Ral’ÀrcodclSerenifs* di Par- 
madiordine Giónico poco dì 
ftanite dall* Arco di Tito Vefpafia- 
no,:J quale era dì eftrema bellezza , 
& vaPor ? e Tendo égli coperto coii^ 
grandi dì ina q uantità di orò fatto 
cònJ^ccellentiflSma Architettura 1 
&arrrchitc>diBelliiÌìme Figure^», * 
lrtorìe, ftatue, & Infcrittiorii, q«alì 
éranò con bell’ ordine meffc al Tuo 
luogo, che il tutto lo rendeua moh 
to vago c maeliQfo; Nella fom tn tà 
dell Arcoeravn motto eKediceui* 
Poft Nubila, & Imbres.Nel Fron^ 
tefpicio del Capitello deliro in vna 
carrella diceda. Apud Coos Bali-? 
lice Alexandri ftatuf Lilwe. Tran- 
n i ilitatis indi ciò fuccrenerunt 
ad verri ce m tranqtiilliori nunc par 
cedebdlis ,vél è dorfo matris e- 
diu^a Lilia mundi verticem apud 
Komanos Tenent . il motto 
che diceua . Sup; reminent armis* 

Sot- 
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Sótto in rn ouato vi era diuerfe im- 
prefe feguitaua nel medefimo cì»- 
pitellonel fianco deftro l’altra car+ 
tella. Argo Nauis Col nqoba duce 
d Rita mudi Regna nono comriieTv 
ciò iunxit in fàbulis, nunc veri Pe- 
tti Nauicula colo mbam ducem h a. 
betYe iundis ab Vrbe Regnàntiutn 
Animis coriiungendis . il motto • 
Differti reparat Fcedera mudi. Sot- 
to parimentein vn ouato vi erano 
diuerfe ìmprefe . Nella mano fini- 
ftra del detto capitei lo nella cartel ? 
la diceua fauros Thenes Bello per 
rado miffacumlitteris columba... 
ex Olimpia eginam ciues fuos cer- 
tfcres.Ilmotto.Nune tandem cre- 
dito pace. ; ■ Sotto in vn ouato vi 
erano parimente diuerfe imprefs - 
Seguitarla à man d-ftra in fròrefp'- 
ciò di rilieuoia (tatua della Magna 
nimità con la infcrittione Magna- 
nimitas principisad aerfus i m pio- 
tatemi heres Ecclefi* Catholicse. 
Sotto feguitaua vn quadro diec- 
cèl 1 en t e p i 1 1 ura , di e r a p p re fe n ta u a 
r adorazione di fua $ ancita in fan_, 
Pietro . 

>i r :,‘'OÌ Vi 
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Vi era iti vna nicchia la ftatua-f 
della Maeflà frale ,'collonnate de 1- 
V arco. Maieftati princi pia amor 
populorum D J>. In mezzo del pie* 
deftailo delle tolonnate ri era di- 
pinte i tre gigli deli-arnie dellaSan- 
titd fua, il motto. Nec alamon in 
gloria fu . 

.Nel Capittèllo iiniftro di detto 
Arco nella cartella diceua. Imttìor 
tali uni defiderijs iautitias d Colnba 
miniftratasolim póeta?.fivfcar rettile* 
ruftt mine vero Colambe mmtere-i 
refeétam laute Mortalium. egeftaté 
Hiftorici etiam ferent. con il Motto 
chediceua. NrlRapuere Mortai 
bus. Sotto in vn ouato vi eradi- 
uerfe Imprefe • Seguitauanel fiati-* 
cò deliro. Si Fruges Aquarunu* 
eluuione confumptas Columba_f 
Noe inftauratas Retulit, nunc Ar-* 
morum incendio conflagratas Re; 
parandas Nunciat Colomba Petrt 
Il motto. M^lioris origo.Sotto vi tì e; 
ra vn ouato con diuerfe Imprefe^ 
Nel medefimo capitello nel fia- 
■co finillro. La cartella diceua . . _ • 
Lilia Flores Regii fi Frequenti 

Fouean- 
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£ oiièahtur Iride mirum In modum 
proficiiint,fed magis Lilia Flores 
' Pontifici! diuturna pacefruantur. 
fenza- motto. r** 

Seguita fotto nel medefimo Ca- 
pitello nel Frontéfpicio del fianco 
finiftro là ftatua della Coftanza^ . 

Collanti e principis in iure ac re * 
do Ecclèfii Romana D.D- 
Seguitaua vn quadro di Eccellente 
pittura della Caualcata -, e pofieflb 
di s. Giouanni . sotto vi erala fia- 
tila della Affabilità in vna nicchia 
fra lecollonnateddl Arco . sotto. 
Comitati Principis reuerentia efti- 
mantiumD.D» 

Nel mezzo del piedeftallo vieta di- 
pinta vnà Colomba con 1 oliuo in-* 
bocca, Arme di fua Sàtitàiil motto: 
Procul fratides & ire . 

Nel Cielo di detto Arco vi era.* 
dipintole imagini del Cielo ador- 
nato diftelle con vna Aftrea,che-* 
teneua vna bilancia con due motti 
fotto vno : 

Nòne folem expetimusy 
l’altro : / 

Ius Corrigit . * 

Nel 
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Nel fianco defiro dentro T Arcò 
vi era dipinta parimente di eccel- 
lente pittura la Cerimonia quando 
vna Colomba portò per aria il vafo 
cU liVnguento a fan Remigio per 
•vngere il Rè Clodouco di Francia, 
con il mòtto per, aria fopra detta** 
Colomba . 

Preter fpem non preterVotum^. 
m è nelpiedeftallol' efplicatione-* 
di detta hiftoria, e he di ce. 

Clodoueo Regi F rancori! m*» 
Chrifiiani ad moto mifieri js . Co- 
Jumbadiuinitas.Mifta delato Chrù 
i'mate fàuit q.uinimus expedara*» 
ex Galli* gratior,ac falutarisma- 
giS- ' . : ; .5. t - 

Nel fianco finiftro dentro l’Arco 
vi era di pinta, parimente di Eccel-* 
lente pittura la Cerimonia, quando 
jifommo facerdote vnfecon olio di 
gigli gli occhi al Rè di ‘Palefiina % 
eglirefela luce. Vi ènei piedeftal- 
iol efplicatione di detta Rifiorì * 
che dice. , ri, < 

Palefi^na ^egibus in auguran- 
dispradloerat rnguentum odorai 
tumex liij^fOleum. letiti/E yoca- 

bant 
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bant, quod Lilia Principibus non., 
nifi gaudio, & glorie femper fue- 
rint. 

«yegiiitauaLa ftrada dietro larco 
fopradetto,neJ q ual 1 uogo, fin al fa- 
mofò Teatro del Colifeo haueuano 
1 - Hebrei foprali detti Arazzi pofìc 
molte Cartelle , con motti cauati 
dalla^acra Bibbia in carattere, eu» 
linguahebraica con là interpreta- 
tione latina, e tfcfto. Quali motti 
▼oleati à pròpoli to loro,moftraua la 
felicità, che defiderano nella per- 
fona del Pontefice . Erano quelli 
cartelli fefianta. 



In. quella parte della Caual- 
cara.fiauanó podi molti fi g. 
Principi, Titolai, .ale toni de’ quali 
per ornare a i cimenti di precedeiv 

za fi pofero oue piu li piacque • 



Li (ignori quaranta. Agoflino 
Imperiacci. Pietro Verli 

Antonio Francefcod? Cr^ffi . li. 
corno Velli .Girolamo Cuccino > 
Eruto Gotti fredi. Pier Vincenzo 
del Caualicro . Girolamo Carduc- 
ci . 


JtcldtlOflf dtllA 

ci'. Francefco Orlino*. FiiippoAI- 
bertini. FrancefcodeFabij - Gio. i 
palazaola. Marco Cafale. y^ e " 
riano Mandofio. Antonio Righici 
Bartolomeo Capranica. Teodoro 
Boccapaduli. Giouannipaluzi . 
Antonio Grifoni Caualiero. Ono- 
fiio Margini. Ottauio Cuccino 
Francesco Gottifredo • Ottauio 
Muti. Serafino Cenci. Flaminio 
pichi. Giacinto del Bufalo. «Ste- 
fano Alli Caualiero . Gio. Battiita $j 

Verofpio.AgoftipoCaualletti.Sauo 

porcari. Rutili© (pecchi. Carlo 
Euftachio.Horatio Alberini. Ar- ^ 
changelo Mutini» Fabio Celfi « 
Alelfandro Bartoli. Iacocno Ben- 
2 oni. Cefare Valentino della Mo~ L 
laraGiofeppede Anibali». Gio. 
Errerà-.. , ' c 

* ■ IH 

Fine della Caualcatav ' . 

* i- * I 
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1 • ' : ; . ~ / v :' v' r / _ -* 

Nota di tutti gli Offitio vero Tri • 
bunali di Roma in genere* dalli 
quali in aafc uno Offitio fono de- 
fcr itti li Ante c efori che fono flati 
fono da prin cipto di detto Offitio ì 
per commoditàde * Negot tanti \ 
nelli quali fi può facilmente tro • 
tiare? Infìrumenti di quafuo- 
glia tempo rogati . 

Sì deferiuono qucfli Offitij fenza«» ' 
vfar ordine di precedenze- 

1 . • x - j * . % * . . „ • j 

Li Offitij della Reuerenda Camera 
eie fono nouefono li feguenti . 

Li Ante cejforì nell Offitio che ì bog 
gidì Pietro Antonio Seuero. 

Giouanni de Aquilano; Ho. Suc- 
co. L. Addano. Alberto Serra. 
Vericio Spada. G io. A ntonio Tea- 
rampo. Girolamo Turano , Ti* • 
deo de Marchis. Demofonte fer- 
rino. Pirro poJetto;& hoggi det- 
to Pietio Antonio Seutro. 

Li Antecejjori nell Offitio che * è bog s 
gì di Rufino Plebe no. 

Ciò- 
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Giouanni Antonio di Vultcrij. Gi- 
rolamo de Sa.ffò Ferrato . Mari- 
no. H. Probo ouer Brobo. Belar- 
dinode Iuuenibus . Valerio Vi- 
gilante. Honofrio Vigilantes . 
Bartolomeo Cappello. Cefare-> 
Cappello. Penello Pendìi . Sci- 
pione Pennello. Ottauio Cellio . 
Giouanni Domenico Berardel- 
li . Quintio Siluani. Giouanni 
Ruidetto . Gio Iac. Bulgarino. 
Luca de Carolis. Felice de Totis. 

& hoggi detto Rufino Plebono. 

Lì Anteceffori nell'Offitio che è bog - 
gi di Bartolomeo Brunorofono li j 
fequenti, 

Giouanni Fortino . Giouanni Ga- 
rone.F.Blondo. Antonio de Ma- j 
ci ni. Bo.de Montefalco . Gio- 
uanni Iacomo Cappello. Tan- 
credi de Ciippis.Hi polito de Ce. 
fis . Giouanni de Niccia . Vin- 
cendo de Inuidia. Andrea Mar- 
tino. Ludouico Martino Girola- 
mo Scannardo. Giouanni Ferri- 
no. Domenico Fenda • Rufino 
Plebono . & hoggi detto Barto- 
iomeoBrunoro . 

Li 


v 


i 
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Li Anteceffori nell Offitio che è hog~ r 
••gi tifèzmìlio Fondati fono Ii fe- '• 
guenti 

Tiburtio Troiani .Gafparo Biondo 
Filippo de M.coruo .D. Attauà-* 
ti . Ago.de magirtris.M.de Cam- 
pagna . Belardino de Ale (Tarn, 
dris . B.Eluino.Michel Angelo. 
Gionanni Antonio Scribuno.Ale 
fandro Pellegrino . Giouanai 
Turano Corefaria. Nicolò Com- 
pagno. Loreto perfico.Liuio An- 
tinoro. & hoggi detto Camillo 
Fondati. 

Li Ante cejf ori nell'Offitio che è tfhg* 
gì di Romolo Mazzatello fono li 
feguenti. 

Pietro de Rofci. A; de Campania • 
St. de Narnia. Ser.Iulio de Nar- 
tìia.‘ Nicolò Catalano . Mariano 
Galgano^Ranìerode Cefis.Mat- 
theoBùccarino . Agoftino Ca- 
mello. Girolamo Lutio. Girola- 
mo Arconio f . Francefco Tino . 
Profpero Tino. Corta ntio Boi' 
nello. Domenico Cennio. Iaco- 
mo Simonceliò. Biagio Alfano • 
& hòggi di RomoK) Mazzate Ila, 

' . r Q^a Li 
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LÌAnteceffori nell Offitioebtthog- 
gidi Giouanni Ccramótinofono i 
Cirinio. Battila Tufchetta.Gioua- 
ni de Arcono.Gen. FuJgino.Bo. „ 
nifatio de Cuppis • “Pier Marino 
de Cuppis. Donato Vulteriano . 

B de Ci u ita Nona. Fra. de At- 
talenti. Pietro Pauolo Atta uati* 
ti- Marco Antonio Peregrino . 
Giulio Curto. Stefano Latino . 
Lutio Calderino. CelfoCufano, 
Domenico Montetofco. Patritio 
de Totis. Domenico Fontia . & 
hoggid. Giouani Cer amontino. 

- * 

Li Ante ceffo ri nell Offtio che è h og- 
gi ài IacomoSimoncelli fono 
L. Dato. M. de Montalto w.N. de^> 
Cafteilo.M.deSaxoiFerrato Ni- 
colò de Moriconibus,S.de Spo- I 
Jeto. Siluio Campelli.. Bartolo* 
in* o Cappello. Giouanni Pietro g 
G r iipanov G ionann i d e Peleftier* 
GmrPino Màdofio* Roduifò CeU 
tepo Gafparo Ribaldo Jnnocen- 
tip Saracinello. GiouimBattifta 

v^nnio.Bernardo Saraceno-Dò- 

. l mcnfco 
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menicc Cenaio. & hoggi detto 
Xacomo Simoncelli . 

Lì Anttcejfori nell Offitio ebe è bog • 
gi di Aurelio Pillotto fono 

.... Cenci. B. de Spelleto. Gio.de 
bonapafte. P. Bufueano. Giona- 
ni de Fulgineo: Girolamo de-> 
fulgineo: B. Cafauecchia», • 

Giouanni Conciliano. Con.de-j 
Narnia. Vincentio dementino • 
Cefare de Sanfeuerino Giouan- 
ni toffia. Aleflandro Pollante- 
rio. Nicolò de auria. Iac.omo 
Antonio Riccobono . Gafparo 
beH’homo - Camillo Cauetano • 
Marcantonio antonini , Gio- 
uanbattifta Segrebundi. Otta.- 
uio Saluato. Stefano Spada > & 
hoggi detto Aurelio Pillotto . > 

1 * . . » *. ' .* . •. ■ .!• ^ 1 * i ^ \ 1 ^ * / 

Li AntccejforinéìPOjjìtio cbeì bog» 
gidi Giofeppe Vagnoli. 

B.Tufchetta. L.de Vi terbo^A. Dra- 
go. Aurelio Amerino.Pietro pao. 
loarditio. Girolamo arditio. 
PontioSeua. Giouanni Maria_» 
Liuia Giouan Filippo Feo. Lo- 
reto Campelli.Francefco Calde- 

Q_ 3 mio. 
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t rino. Ciprio de Penna. Aftojfbcìè 
Torano. Pietro Mancia.Sebaftia 
no' Martello. & hoggi detto 
Giufeppe Vagnoli. fi . \ $ 

LI ANTECESSORI 'NELL'QF. 
fitio dell Aud della Cave, 
fecondo che feguitano 
* fenza ojferuare ordì- * 
ne alcuno di pre- •- 

• 1 cedenza^,. 

il ' « 

Ai AnteceJforìnell'Offitio che è bog« 
gì di Santi Florido fono Nerto 
de Prato.* Francéfco Piffia. Filip- 
po Pagalo : Nicolò Merato Fran 
cefco Vigoroso. Giouannide-i 
Nuda . Agotono Bonacciiio. 
Giorgio deTtineré : Monfignor 
Giulio gentile già Vefc.de Voi- 
trera, Giovanni Pietro Bergio . 
Pompeo Valerio . Manritio Bo- 
uarinò- Pietro Angelo Roberto. 
Giouani Battitoi CiuilIetto.Gio- 
uanni Battitoi Pénazzolo,& hog- 
gi detto Santi Florido . 
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Li Anice efori nelPOffitio che è bog- 
gi di. Cefare Colonna fono 
Agabitode gerratanis- Tranquillo 
de Romauli. Cefare Lotto Quin- 
tilio. Francefco Pecchinulo.Pao- 
Io Quintilio. Leonardo Afpronio 
Ouidio Erafmo - Conftantino 
Maino. Diomede Ricci® . Pietro 
Antonio Marefofco’. Paolo de-> 
Bianchi . Antonio Colonna . & 
&hoggi detto Cefare Colonna • 

Li Antec efori neU'Offitio che è bog • 

gì di Domenico Fonda fono 
Benedetto Bardi. Giouanni Batti- 
la Chiefa. Florido Brifetto. Pie- 
tro Fabri.Monfig.Francefco Ba- 
dilone già Auditor di Rota. Do- 
menicodeMichaelis. Bonifatio 
de Angelis. Ottauio de Adoni- 

bus : Stefano Brunetti 
Moniig. Ottauio Veftrio che fu 
Auuocato Conciftoriale • 
Monfig. Baftiano Vantio chefir 
Locotenente &Vefc. di Orbe- 
tello . Giouanni Antonio Cur- 
ro .Antonio aurino. Giouanni 
- Q_4 c ^r- 
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Carpano. Antonio Mainardo . 
Rugiero Feracuto . Bernardino 
Fofco. AntinopalmeriojRugiero 
Rofciolo.# hoggi detto Domeni. 
co Fontia . 

Li Antec efori nell'Ojjitio che è bog . 
gì di Adriano Gallo fono . 

Iacomo Quintinafto. Iacomo de-» 
Valdecuria.Bernardode Molurio 
Benedetto BaJandrino.Gugliel- 
mo de Euigio. Antonio Alexiis « 
I.V-D. Antoniode grangia.» .. 
Giovanni Battifta galletto Ma- 
fìro di Cafa del papa* Francefco 
galletto . Giouanpaoio Maino* 
Francefco Mallini. Francefco 
belgio: Iacomo belgio Domeni- 
co amadeio . & hoggi detto A- 
driano gallo. 

Li Ante ce fori nell'Qffitio che è bog - 
gì di Giouanni Francefco belgio 
fono , 

Andrea de perlis: Giouan Iacomo 
bucca. Defenderio bonauena : 
Tullio Lupo.Faufto piroio. Giu_ 
ho parino: AlelTàdro fu fio I .V_D 

Lau- 


r. ■■ ■ i • 

|T Corte di Roma • 369 • 

Lauro Dubbio,pietro Filippon e 
i GiouannilacomodeFabùJ, Ot- 

1 tauio betti, Vincendo pania' zb,: 

Domenico Cerafolletta . Giulio 
Oliuello, & hoggi detto Giouan 
Francefco belgio , 

V AnteceJfori\ nell * Offitio che è bog. 
gidì AleflandroChrifoftomofo- 
j no> 

\ GiorgioTorniello» Giouanni Iàcò- 
ì mo piccio, Gerardo de podio » 

Seuerando pirouano, Alberto de 
1. Serra, Antonio brìi, Lodo ni co de 

j Milanenfis, Monfig. Girolamo 

1 Corbella, Alfonfo Cartellano, 

1 Andrea Cerro, Giouanni;de Sa- 

uis, Iacomo antonio riccobono, 
Francefco colàdola:Firmo Cau- 
lo.Ridolfo Cellerio , Scipione-» 
girmaldo,Pietro Antonio Cata- 
lone , Arfenio Mofca, Francefco 
, Melmo,& hoggi vi e il detto Ale- 

fandro Chrifoftomo, 

Li Antecejfori nell Ojjitio ebe è bog 
gi di Domenico Buratto fono, 

I Bernabeo Ferdinando, Belardino 


, > 
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4è Alexandris, MonfigìBiafcio- 
palladio, che fù Segretario del 
papa&V,efcouo.di Filli gnó,Gio- 
- uanniFrumento, Attilio deCa- * 
taneis,Adamode Inuidia,pom- 
peo Antonino.Guido Argenti, 
Curdo Cellio, Teodoro profili© 
Rinaldo Buratto , & hcì'g gì di 
Domenico B u ratto , , Jt .. . . ^ 

Lì -Antecejfori nellQjjìtìo cbeè bog. 
&idt Baftiano pafquettifono , 

Giouanni Iacomo Apocello , Gio- 
uanni Iacomo de gais , Iacomo 
Apocello Ludouico Raidetti , 

Francefilo Baccelletto,Giouan-> 
Francefco Vgolino , CofmoCe- 
cio, Lodoiiico Maflarutio, Lore. 
to perfico, Belardino pafquetto , 
Agoftin Nellio* & hoggi di JBa** 
ftiano pafquetto, 




Li 


Li antccejfòri d' Ago fiino Teoio. 

Gio.dc defiderij: Nicolò Ambrofi- 
niiPanraleoneDionifi: GioiAmo- 
deo Làberti: Monf.PietroLamberti 
fuVefcotio;Felice Romauii:Gio:an 
tonioCurto:Girolamo Fabrio: Cel 
fòCufano:Luca de Carolisi hog- 
gi Agoftino Teoio. 

Li antecejfòri di Antonio Rainaldi. 

S imone Vmcio : Fortunio Sancij: 
Innocentio della porta:Paolo maz- 
zatofto:Sebaftiano mauro: Gio:Ne 
rijs: Belardino Virgilio: Monfìg.Ba 
ftiano de gratianis Vefc. piermat- 
teo de Bernabeis:Hettorre Vigilati, 
Filippo Bòccardo: Gafparo paga- 
no: I-V.D. Andrea girardo dottor 
di Teologia:Iacomo gerardo: Mar- 
cantonio bruto: Marcantonio ac- 
curfio: Giulio Oliuello: Gio:bat ti- 
ftajVatello: Martio Nuccola: & 
hoggiil fudetto Antonio Rainald*. 
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LI ANTECESSORI NELL’QF. 
fity dell' Eminen tijjìmo Stg. 
Card . Vie . fono cornea 
fequeno fenza ojferuar 
órdine alcuno di 
precedente fra 
lOffitij. 


V Ante céfforì mll'Offitio cbeìbog ~ 
gì di Antonio Lucatellifono > « 

AlefTandro Romaolo-.Felice Ro- 
maolo, Francefco Romaolo, Ar- 
fenio Mofca,&hoggic detto An- 
tonio Lucatello , 


V Antecejfoti nell Offitìo del Cc~ 

fio Cono, 

Giouanni IaeomoButta.Caftromo 
Bufco. AntonioBufco Giouanni 
Borato. Iacomo dePerellis, 
Giouanni di Claudio. Giouann 
Baronio,Iuitino. Giouanni Bor- 
g : no:Simon Gugnetto, & vnfuo 
nipote,Faufto Berberìo:Miche - 
langelo Ce$io . & hoggi detto 
Sebaftiano Ce^io, Canonico di 
Tanta Maria in Traftcu ere . 


i 


: 
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Li Ante ceffoni di Giouanni garzia 
Valentinofono. 

Rugierode Rugeriis, Gioaaftba.;! 
tifta Cenni, Paolo Spada, Stefano 
Spada, Valétino VaIentino:Gio- 
uanni Lorenzo Berardincllo . 
CintioRìccomano . & hoggi di 
| Giouanni garzia Valentino , 

J Li Anteeejfori nellOJfitio deliaci' 
Corte di Borgo fono li feqnenti , 

I Francefco gratiano: Alefiìo Ciani- * 
tio, Hofatio gratiani: CVijntilio 
Fidele . Antonio Sellaio, Fran- 
cefcoCaftruccio, Santi Francé- 
fch ino, Benedetto gatti ,‘Hercò- 
| lelannntij: Coftanza naorellet- - 
ti, & Rodomonte de Nobili . ^ . 

. . * * . ... ' / ? ?*• 

Della Corte di Campidoglio . 
hi ANTECESSORI NhLL’OF * 
fitto del Senatore, detto il Proto - 
notario fono flati portati e mejfi 
tutti 1 1 'finimenti nell Arco Vr 
bano efiendoche lOffitio fi affitti 

( acciò per la fpejf a mutatiom non 

t indino à ma ledete etto che li du*^ 

i ... * vi* 


è 


$74; / Slattane della 
ultimi ycbe fono Domenico BeraT 
do • e Francefco Francefcbino . 

Et cofi anco VJnfìr irnienti dell' Of- 
fitio del C am . di Ripa y e cc etto che . 
da pochi anni in qua . 

7W 0//£r/ Collaterali fono $o .1 ^ 

per Collaterale fono lifeguentl* 

N eli' Offitio che è hoggi di Alexan- 

, dro Palladio vi fono flati. 

Giouanbattifta Corneiuilio.Cefare 
Ianzia . Giouanbat'tiflatafflna- 
rio. Antonio Colonna . & ho^<»i 
detto Àlcflandro Palladio. 

Li Antec efori 'nell Offitio di Carlo 
Vipera fono flati 

Tarquiniocaualletci. AgoflinoA- 
matuqcio,. ^ Felice Antonio de-»- 
Aléxandris, Giouanni Felice.# ‘ 
giouénalè . la corno Attilio . & 
hoggidetto Carlo Vipera . 


? 


. 
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'~y*.rZ • t l " 

Li Ante ceffo ri nell' OJfftìo 'di Anto-, 
nio Scala fono li feguenti . 

Iacomo Curreto. Nicolò Kaimon- • * 
do. Giulio Raimondo. Giouanni 
Battifta Raimondo. Tadeò Rai- 
mondo. Giouanni Battiila Scala. 
Antonio Sc^la. 

*„ • # ^ • i ' f 1 f) * r * « ' • X m X* r ' ' *» *V # . ' 

Li AnlecefforinelfOffitìo flVFIanio. 

Paradifo lono li feguenti . 
DomenicoStclIa.FrancefcoSteXa . 
Pafquin de Crudis. Marcello 
Giannotto.&hoggi detto Flauio 
Paradifo. 

• . . • . 

Li Anteccfforì nell'Ojfìiio che è h og- 
gi di Afcanio Riccifono 
Sano de Perellis. Giouanni dacio 
Gratiàno.Tomaflo Seuero. Bai- 
daflar guglielmo. Agabito Ricci 
Torquato Ricci. & hoggi detto* 
Afcanio Ricci. • V 

V- ’>• : "h t - <- : U 

Li Anteceffori nellOffitio che è b og- 
gi di Domenico Tullio fono . 
Domenico Brunetto. GióuanniBat 
tifta Imbarca. Nicolò Piroto.Gi- 


“il 6 . Re la tisnt della > 

rolamogiroto * GiouanniÀgc- 
ftin T ullio.Sc hoggi detto Dome- 
nico Tullio. • 

. ' ' fi Si &Ii5 

^ 4 . . % * : . 

u AnUctjfori nelìOffieto ebeè bog, 
gi di Gio.Francefco Dedo fono 
Giouan paolo Marchefio. Vitto- 
rio Taliano . Camillo Argenti. 
Vittorio Martoli. Giouanbat- 
tifta Taffinario. Marcello Cortei- 
laccio. Cleante Cortellaciof ^Pli- 
nio Oliueto. Schoggi detto Gio . 
Fràncefco Decio . * 

L Antecejfori nell 1 Offiùo ebt è bog- 

gidi Fràncefco Paccichello fono 
Benedetto Calligario. Chriftoforo 
guiotto. Stefano Ruinino. Gio- 
uànni Martino guerrino. Cefare 
Cardino. Lorenzo Bonincontro . 
Giulio grappolino. & hoggi det- 
to Francefoo Paccichello . 

L' Antecejfori nell'Offitio ebe ì bog * . 

gì di Leonardo Bonanno . 
Fràncefco Ricchetto. AfcanioRic- 
eh etto. Eurifta Bonìfatio. Proto- 
gene Delfino, Lepnardo Bona»- 


* 1 * 
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UAntecefforì nell'Offitio che è bog * 
gi di Francefco Egidio fono . 

Marco Antonio gaza. Detnoftene 
Denioftene. Giouanni Agofti- 
no de Eneis. Girolamo Arconio. 
Nicol' Angelo Modio. Girolamo 
gauello . & hoggidi Francefco 
Egidio, 

• \ >\ . a r 

'i ... 

L' AnteceJfòrineirOffitio che è log* 
gi d/Domenico Scòppio fono . 

VrbanoZucchello. Biagio Cigno: 
Giouani Luccatello. Angelo Lu- 
catello. Giulio Iugulo • Dome- 
nico Scoppio . 

L' Ani e ceffo ri neirOffìtio che è bog- 
gi di TiburtioCiccello fono 
Francefco ceccarello. Euangeli- 
fta ceccarello. Pietro paolo Mar- 
tino : Andrea pagano . Aliolfo 
RobertefchL Andrea Monti. 
Girolamobalduccf, La Compa- 
gnia della Nnntiata e per lei Fra. 
cefcoMelmi,& hoggi detto Ti- 
burtioCiccello. 


1 
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j LAnteceJfòri nell'Offitio e he è bog - 
gì di Tornado Sai uatori fono, 
Bartolemeo Colli cola . Francefco 
2ino. Gìoiianni Antonio Mo- 
fchenio. Erafmo Spanocchia^ . 
Lorenzo Tegr ino. Tomaflfo^al- 
uatorio fudctto, 

V Ante cejfori nelìOffitio che è bog- 
gì di Mariano Contnccio fono . 
Prudenti© Iacobino.Horatio Iaco* 
bino. Pietro paolo Stella . Fran- 
cefco Martano.Saluatòre Mellio. 
Ottauiano Nardutio . 6c hoggi 
detto Mariano Contuccio, 

LAnteceJJbri nelPOffitio che è bog - 
gi di Cefare Camillo fono. 
GioiandreaPetacca: Lazaro Fran- 
cione.Luca de Carolis. Antonio 
Maria paolino. Marcellolannot- 
to. Palmerino speranza • Guido 
' Camillo. & hoggi detto Cefare-j 
Camillo * 
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Seguitano gli Offiti del Secondo Col. 
late rate come fi ve deno > 

H r •• .#• - : •} • "V • ' ». p- v? 

L' AntecejforineirOffitio ebe è b og- 
gi di Tranquillo Scolocio fono. 

Sebaftiano Ciocio. Horatio Ciocio 
& hoggi detto TranquilloiSco- 
locio. a ,K ,r ( J 

*v «■ 

*> 

V AnUceJfbrì ntll'Offitio che è fog- 
gi di Filippo Saraceni fono. 

Vincendo Palombo. Antonio Palo- 
. bo. Michel Saraceno . & hoggi 
FilippoSaraceno. 

£* Ante cejjbri nell'Offitio che è bog* 
gì 4 i Iacomo bernafeone fono 

Melchior Vola. Giouanb attilla., 
Otta ni ani. Giulio Cefare Tofo- 
ne. Iacomo bernafeone^ 

U Antec e Jf ori ntll'Offitio che è hog- 
gi dì Iacomo Pizzuto fono 

Fabritio Sumaripa. Pietro Martino 
Trucca. Tranquillo Pizzuto . & 
hoggi detto Iacomo pizzuto.. 
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L' Ante cejfori nellOffitio che ì l&og- 
gì di Antonio Bardi fono 

Tomaio de Fonte. BernardinoElial 
Virgilio S u/atina. A Jeflandro Ia- 
do. Antonio Feragato . Aleffan- 
dro IanninorFelice Antonlode-* 
Al€xandris:Giouanni de Nigris, 
& hoggi detto Antonio Bardi . 

Jj Antecejfori nellOffitio ohe è bog - 
gì di Pietro Paolo Tenaglini fo- 
no , 

Belardino pafcafio; GiouanJ 

. battifta giglio. Ludo Marchet- 
io, Vincendo Prifciano. Marco 
Tullio de Hom ; ne.& hoggi det- 
to Pietro Pauol© Tenaglini , 

V Ante cejfor e nellOffitio che è bog + 
gì di .Domenico Valentino fono • . 

Prifcode Iiuienalibus, Giofeppe^> 
Frofciante. Santi Florido. Felice 
Ma2zurolo. Lorenzo balduccio. 
& hoggidctto Domenico Va- 
lentino, 


Corte di Roma •, j 8 r 

L'AnteceJpori nelf Offitio ebc è bog 
gidi Angelo Canino fono. 

Chriftofanobianchino, Giouanni 
, battifta angelino. Lodouico 

Totio , Belardinoceccarelli:Gi- 
j rolamoarconio: Domenico bar- 

s della: Francefco fotio , Michel 

•angelo fcarpellò. Benedetto i 
gatti, &hora Angelo.Canino 

, », ~ b * — w . . i. 

m .3 1*4, * t # A » . 4 • .. * . ,■ ». f J * 

[ VAnteceJfori nell'Offitio che e bog • 
gì di A n ge lo gi ulì i n ian. Fcno , 

Ottauio Serauezzò. Marcantonio 
Serauezzo: Ottauio Serauezzo , 
-AleflahdroSemiezzo , & hoggi * 
P detto Angelo giu fliniano. 


Il AntiVèffori nell' Offitio che e h og- 
gi di Paolo Veipignano fono, 
Pietro antonio Marefofco. Manilio 
Tondio , Mercurio accurfio » 
Gióuanpietro Tetio, Angelo . 
Gliuar:o ,*yimonpietro Corallo, 

& hoggi; detto Paolo Vefpi- 
gnano.i ^ 



L 'An 
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L AnteceJforinetfOffitio che èbog\~ 
gì di Carlo Con fantino fono, 
Sauo palmerio , Iacomo Filippo 
giraldi : Clemente coftantìno > 
Celfo palica , & Carlo . Cottati- 
tino fu detto > . 

f 

V Ante cejfori nell'Offitio che è bog- 
gsdi Afcanio bar ber ini fono, 
Vincentio Fofchi . Ottanio Capo- 
.gallo Antonio angeletto , .An- 
gelo Oliuiario, Francefco. Mice- 
lio & Afcapio barberino^i.; 

rA-t ' tiO • rf •••*-%."•>’ * 

f - , . < \*%l. ^ A il ' é+ * 

L' Ante c efori nell'Offitio che e h og- 
gi di Francefco arigoni fono 
Giouanni grillo, Francefco grillo: 
Luca polito * Biag ode corniti- . 
bus, & hoggi detto .Fran^fco 
• arigoni . ; >in». 

\ ■ Cj i / j *! ■ • i'/ , q ■ S n rTT* 

L' Anteceffori ntlFOffiùa che e bog • 
cidi Francefco; abinante fono > 
Pietropaolo gaino , Quintino gar* 
gario, Belardino gargario,- Gio- 
uanni Francefco giorgio, & N hog 
si Ciouanni Francefco abinàte. 

LAn. 
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U Ante c efori nell'Offitio che e hcg, 
Giouannide amicisfono, 
Chriftino Santolo, Girolamo Tra- 
q ui Ilo. Giorgio giorgis . &hog- 
gi detto Giouanni de amicis, 

fé Lì Offity della facra Rota e/n 
** fendo da quarantotto incir « 
ca,c per ejfére Notary attuar ij, e 
che pochi ìnftrumenti inejfi fi 
rogano, fi fono tralafciaù* 


Fine della Nota de i 
Tribunali di 


Roma. 




■4 


1- 


À -jc -v. - ■ v»; ^ 


A* ^ rv 


lìti Vr-, v' > • - 


Vi 


■j v> ; ^ .. . « 
i\£.t -;tV Vin 




r . -5 


. > .t 1 r , 4 

„ ■ • n ' -, , •» . 

. Vw. * 4 », A 4 i .«* . A 4 44»4 t-.i 


*. -3 ’i Vi^. » : \v 3 iÀ .'•>« 


V T&l 




‘51 V.fc .N Q \ 4 i Ì ' i 


.4 ì '4 1 


■- i 


, t * 1 à*?-. 


•' iV* ÀvM >ì 'JMota ' 


3 84 Rilettone della 

Nota di tutti li Gouornr, Paté fidi 
fr Commi fary , che dalla Sa- 
cra Confu Ita vengono concejjì a 
tempo e prima—, * 

Gouernichcfi fpedifcono per 

Patenti nel Ferrarefe-» > 

Argenta, Ariano . Bagna cauallo • 
Cento m Codigoro. ComaccbioGou. 
Cornate bto Potefìà .( Co tigno la. 
Cremino. Liigo . Majfa Lombarda • 
Melar a.Pieue di ento.Santa Aga- 
ta e GonfoIicc.T rceento . 

Gouerni della Marca* 

Amandola. Appignano . Agiro. Bel - 
forte. Cingali . Morrò di Vallea . 
Oftno Penna, Ree una ti San Lupi - 
<fe0. Cafìel Fidar do . Cai dar ola l* . 
C orinatelo. Monte Alboddo Mon- 
ticelo. Monte Santo. Monte Nouo 
Monte Vecchio Monte Caftano . 
M ont e P Latrano . Monte de, l Olmo 
Morite Afar etano. Monte Fano • 
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Monte Giorgio . Monte Granato ? 
Monte Lupone. Monte Melone^ . 
Monte San M art ino . Monte San 
Pietro. S amano. San Gineji , San 
Giu fio. Serra de € onte S erra S an 
§luiric 0 . Staffalo . T olentino. V rbi- 
f figlia Nona Contrada . 

N el prefidato di Monte Alto" 

Caflignan» ■ Fora. M onte AltoPo- 
tijià. M onte Rubli ano. Al ontefio - 
re. Monte Riparo . Monte Gallo . 
Monte Monaco . Monte Fortino 
MonteRoffbne _ Qffida.Patngnano 
Porehia. Ripa Tranfine. Rofi Ila 
Santa Vittora s 

Nel Patrimonio. , k 

^ ^ 1 ’ ^ } ■* » - *4 C * ^ 

Acqua pendete % Alciano.Bagnorea 
BaJjano.Bieda.Bolfena. Cel/eno. Ci. 
uitacafìellana.Corneto Horte. Pu- 
gnano . Moneefia/iòne. M ugnano - 
Nepi. Otti iato PQttfìà per Breue . 
San Lorenzo. Suiti. T ofianella * % . 
Trttiinano.V e unita. 

• R Della 


/ 


3 $ 6 Refothne della * 

Della Proiiincia dell’ Vmbria 

'\l V ' -1 f' “£■'$. V-' ty - ' . ‘jjh{ 

Amelia . Arquat a . Baili a . Betta* 
gna. Citerna.Gittà di C ajìe Ilo Pos 
tetta. Città della Pi eue. Cerreto • 
Fulsgno Potetti. Gualdo . Labro . 
Mafia. Monte Cattello . Moniti 
Falc o . Monte Leone. Nocera. Pie - 
df <£*^0 Ferrato. Spoleto Po - 

tettà.Spello.T odi Capo di Giujìitia* 
T odi Giudicato . 7* rr<?#/ . Vifio* 
Val/ opina* 

Della Sabina. 

Aspra. Calui Cicignano . Cotta * 
nello. F t anello . Labro . Morite^ 
AJola. Monte Bono. Monte Leone 
Monte S.Gio. Otriculi. Bocchette t 
Stroncone. Scandirgli a Tarano , 

Della Campagnia Maritima. 

Anagni . A/atri Baueo . Beneuento 
Vefcouo temporale. C ep»ano . * Ì 7 /- 
lettino. Fiorentino. F rotinone 

Po 
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Rotella* Fumane. Guarcino. Pi- 
perno Fonte Corno .Sezze. T erraci * 
. Torrice. Ver oli . 

Della Prouincia di Romagna. 

Borghi . C a(lel N$«0. Calle l Rio • 
Ceraia. Cefena Potefìà. Ciuitella, 
Corrano . F orlimpopoli . Gambet~ 
loia. Li nora . Lontano Meldola, 
Monduino. Monte Cuguruzzo . 

Mileto . Polenta .Rondo . 
Rancbio.Rouerf ano. Sant' Archan- 
gelo . San Mauro . Sartina. Scorti- 
cata. Sauignano. Sol aro lo Ve rru - 
. 


IlFincdelliGouerni 
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Già che di fopra fi è fatta.» 
m emione delli Ofììcij 
Principali della Corte d tl 
Sacro Palazzo diN.S. 
fenza metter li altrio fit- 
ti), che vi fono . 

Per fòdisfàtione dunque di 
quelli che defideranofa- 
perlifi mettono qui ap- 
preso con le prouifio- 
ni che rendono le q uali 
alcuna volta crefcono, & 
- alcuna volta calano,feco- 


l 


1 

t 


] 


I 

I 


I 

( 


do la volontà di chi com* 


.manda, e fono li /èquenti 
Offitiali . 



^ Corte di Roma. 

Ltflad' alcuni Offitiali che giornale 
mente fi efer citano nel Palaz - 
zo del PaptL^. 

t , 

A lutanti di Camera hanno parte 
•^•fcudi quindi ci per vno il mefe« 
Aiutanti di ciafcuno olfitiale , tutti 
hanno Ja parte, e giuliij. il mefe; 
Altari/la di Sbietto ha parte,e pro- 
uifione. 

T>acalari due rno alle legna, l’altro 
"al carbone, hanno parte,egiuli 
quindici ilmefe. 

Barbiere, ha par. e bona prouifione 
JJuflòlanti 12. hanno parte, e feudi 
quattro e mezzo il mefe . 
✓"Campanaro di s.Pietro, ha parte , 
^egmliquindiciil mefe. 
Camerieri extra murosnum.12.ha- 
no parte, e quattro feudi c mezzo 
il mefe. * ^ ’ 

Cantinieri delle cantine Tecrete ,e 
comuni, hàno parte, e prouifioni. 
Cappellano de Palafrenieri ha par- 
te^ feudi quattro, e mezo il mefe 
Cappellano dell’Indiani,ha parte,® 
giuli quindici il mele • 

^ R 3 Cap- 
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Cappellano delli Sguizzeri, ha par- 
te, e protórone . 

Chierico , cheferueil Cappellano 
de’Palafrenieri ha la parte, e giuli 
quindici il me fé* 

Chierico di Tanca Marta hala parte 
t . .e giuli quindici il me Te. 

Chirugico di Palazzo ha la parte, e 
buona prouìfione. 

Confeffore della Famiglia ha lapar 
te 3 e feudi q uattro,e mezzo il mefe 
Computiifr di Palazzo, ha parrete 
feud, dodici il mefe. 
sotto Comp Jtifta ha parte * e feudi 
tr^e mezzo ilmefe » 

Cochi, Secreto, e Corri un,? , hanno 
• parte^e buona proaiftone. 
Cocodellafam glia ha parte, e fen- 
di quattro, e mezo il m. fé. 

Concia tettò ha parte x e feudi quat- 
tro x e mezzo il mele. 

Credentierodi tinello,, ha parte , e 
feudi quattro il mefe., 

Curfori due,hannola parte,e fendi 
cinque per v no il mefe .. 

Cuftode primo della Libraria del 
Papa, ha parte,e feudi dieci il mefe 
Cuftode fecondo. ha la parte^e feu- 
di 

t 

_ : m 
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di fette il mele. 

Cu (lode delle Bolle, ha partei efeli- 
di v ridici il mele . 

Cu (lode dellHorologio,ha parte,' c 
feudi fette, e mezzo ilmefe . 
Cuftode di Palazzo, ha parte, e feu- 
di quattro il mefe ► 

Cuftode delConeiftoro , ha parte*% 
feu di tre il mefe * 

Cuftode dell* Archi uio di Calte IS.. 
Angelo ha parte, e bona prouif- 
D 

D Ifpenfiero,ha la parte , e buona, 
prouifione 
F 

F Acchinidi Palazzo, hanno par- 
te, e giuli quindici ilmefe . 
Florieri due, hanno parte, efelidi tre. 

ilmefe perciafcheduno .. 
Fornaro di Palazzo, ha la parte, e-*» 
feudi qua tiro, e tnezzoil mefe. 
Fontanaro delle foratane di Palazzo^ 
ha parte,e feudi feiil mefe. 
Foriero maggiorerà parte * e feudi 
dieci il mefe . 

G 

G Allinaro di Beliied'ere,ha par- 
te, e feudi due ilmefe . 

R 4 Giat- 
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Giardiniere) di Palazzo , ha parte» c 
feudi quattro il mefe * 
Giardinierodelllndiani , ha parte » 
e giuli quindici 11 mefe . 
Giardiniero, ouero Sopraftante al 
Giardino di Monte Cauallo , ha 
m parte, e feudi quattr e mez.il mef. 
Guardarobba di Palazzo, ha parte > 
e feudi 25.il mefe, 
sotto Guardarobba ha parte»efcudi 
dicidottoil mefe. 

I 

I Nterprete delle lingue ftraniere, 
ha parte» e feudi tre il mefe . 

L Àuandara di Palazzo, ha parte 
e feudi tre, emezzoil mefe. 
Lance fpczzate, hanno parte, e bona 
prouifione. 

Legatori di libri fono due, hannola 
parte, e giuli quindici il mefe. 
Lettichieri , hanno laparte, e giuli 
trentatre il mefe. ■ ? 

M .. . ,d 

M Aeftro di Stalla di Palazzo » 
ha parte, e feudi fei il mefe . 
Mazzieri d Palazzo,hanju>paree,e* 
giuU trétaquattro il mele.pervBO 
.w Medici 


* Corte di Roma* 

Medici della Famiglia di Palazzo , 
hanno parte ,e feudi quattro* 
mezzo per vno il mefe. 

Medico della Compagnia del fan-’ 
tifiimo Sacramento diS. Pietro * 
ha parte, e feudi dieci il mefe . 
Muratore di Palazzo delle febri- 
che,ha parte, e buona prouifione- 

O 


O Ffitiali due per feruitio de’Pa- 
lafrenieri,hanno parte, e giu 
lii quindici il mefe per vno . 

P 


P Anattieri due, hanno parte , eJ 
giuli vintiquattro il mefe per 
ciafchéduno . 

Parafrenieridel Papa, hanno parte * 
efeudi tre il mefe per vno . 
Pesatore del pane , che va in Panat- 
taria,ha parte,e feudi tre il mefe, 
e feudi quaranta l’anno di rico- 
gnitione . 

Priore dell’Hofpedale di S. Marta-», 
ha parte, e prouifione. 

S 


S Calco diTinello,ha parte, e feu- 
di tre il mefe. 

$copatore fe crete, ha parte , e feudi 

R 5 tre il 
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tre il mefe.. -v 

• * - 

Scopatore commune*ha patte , cL* 
giuli quindici ilmefev 
Scrittori della Libraria Vaticana^», 
numero ei nquc > harfno patte r e 
buona proni non e pe r c i afe un o. 
Scopatori di detta Libraria ,hanncv 
parte, e giuli quindici per y no, e 
lono due. 

Scudieri di N.S.nunt. 2 -hanno par- 
te c fc udi quattro * e mezzo per 
ynojoltrele tega glie . 

Sopraflante all’ Acquatoli, ha parte> 
e feudi treilmefe* 

Sopraffarne diBeliiedere»ha parte»* 
feudi due ilmefe*. 

Sopraftante alla Biada * ha parte 
. feudi tre il mefe. 

Saprai! ante alla C era >, ha parte», 
feudi tre il mefe» . 

Sopraftante al fieno » ha parte» 
feudi tre il mefe . 

Sopraffarne alle Legna»ha parte»* 
feudi tre il me fé. 


S oprallanti due^che diftribuifeono 
pane, e vino alle pouere famiglie 
di Roma, hanno la parte , e gmli 
quindici per yno* 


Spen- 
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«fpenditore feereto,ha patte, e feudi 
fette il mefe - 

SottofpeaditQre ha la patte, e feudi 
tre il mefe; 

Spettale, ha parte* e feudi quattro* 
e mezzo il mefé.. 

Semplicità di Palazzo, ha parte ,e 
feudi tre il mele. 

Stampatore Camerale, ha parte* e-s 
buona prouifione-» ^ 

NOTA LETTORE , che qui 
noti fi defcriuonole regaglie di Sa»* 
le y Candele , Legna, Carbone, &c* 
che ciafcuno Offitiale riceue ; nè 
meno li donatiiii, emancie* che 
fri fanno gli vengono donate le«# 
quali fupcrano di gran lunga le-> 
proni fi oni quotidiane* e perche al- 
cune fono incerte, però fitaeiono * 
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C^Ile cofe notabili > che ficonten* 
v .► gono nella prefente Relatione. 

^ t ~ * v. „ r \ .• • 1 ‘ ■ 

A 

A Ccompagnare in cafa d’altri non fi 
deue fora delPvltima porca del Tua 
appartamento. pagina i6a 

Ad mulcos annos dato a Tua Santità nella 
Coronatone. 332. 

adoratone prima, che fifa» eletto il nono 
Pontefice. 308. 309 

adorazione terza doppo eletto 21 nouo Po 
teheein S.Piecro. 311 

adoratone che fi fa in fan Pietro per la_» 
coi oliatone . 3 x x - 3 ** 

adoratone del Capitolo nel riceuere il 
nouo Pontefice per la coronatone-*. 
317.320. 

«fioratone virimi in detta coronatone > 

\ che fi fa nella MeJTa. 3x7 

agnus Dei» e loro benedizione quando» e 
come fi facci. no 

aiutanti al floriero che cura habbìno 1 f 
aiutanti di Camera fecreti . 12.13 

aiutanti di Camera tengono le torcie alla 
meda. 1 5 1 

aiutante di Camerale fuo offitio. 1 ^5. 1 77 
altari doue NrS.celebra fol enne méte, irp 
anibafciatorhe Principi del Solio com?. % 
fiano (aiutaci da’ Cardinali in Cappella 
' del Papi. ;i 04 

anibalciatoi i quando fi riccuono con roc- 
chetto . *87.270 

. amba- 


tavola; 

ambafciatori come ftiano a ll’a udienza in 
camera del papa . 13 1 

ambafciatori regi come fiano riueriti. 1 64. 
ambafciacore di Vcnetia fenipre va col 
fuo fecretario,etiam a Cardinali 132. 

anello de’ Cardinali applicato alla Con- 
gregatione de propaganda fide x6<$ 

annona, e fuo prefetto >e giurifdie tiene? 

doue arriui. '94 

acqua alle manidei papa chi la dia in fan 
_ Pietro auanti la coronatione . 3 £2 > 

acqua (anta a’ Cardinali chi ladia> come 9 
& a chi fi dia dal Cardinale . 146 

acqua Tanta chi la dia n&U’cncrare il papa 
Hin chiefa • 14 1 

a rchiuio offitio in cafteellaria 8 9 

arciprete? e capitolo di S. Pietro riccuuto 
dal papa. 

arcipreti di Bafiliche quanti fiano?e che_j 
giurifdittione habbino • 60 

arcipreti v(ano comedi titolari* 2^9 

arciuefcouiche fiano a blig^ti a fare . 80 

arciuefcoui? quando hanno da portare il 
rocchetto. 288.289 

argenti* cere de feudi a chi vadino . 66 

arenaria di Bologna per diecimila fanti. 2 6 
armaria di calici S. Angelo per dodicimila 
fanti. 

armaria di Ferrara per 2 f.milafanti • 26 

afl'eflbredelfant’Offitio. 4 7 , 

afi’eflbrede’maeftri Gmftitteri. 77 * 

afl’e fibre de’mae Uri di ftradà» 7 ^* 77 

, afii (lenti di cappella . 27* 

nfllftentialle^tìtessdel concia ue/e ioro-of- 
«. . . fitjtì » ’ : 30$ 

aur 

t 
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atrdicRtacom portiere alzate > quando £ 
deua 17 J* *74 

audienza de* Nepotidel papa ad Amba- 
fciatoiM» agenti, & alUminittir - 1 66 

aue Maritili tauola come li dica.. aoL 

a ue M aria in tavola fi dice d ai p apa e ®i ca- 
po (coperto- * %o 2 i. 

Auignone non è fottopcdloaila Confulta». 

ma chilo gouerna è libero padrone* f 4. 
aauocati conciftariali az.e loro officio, e 
facoltà* 93* 3x8: 

ammcato de’poueri- 7a 

auuoeato Fifcalejefuo offitiov ‘71 

Bl 

B A ciato tre volte da chi fia iT papa. j 17 
Bacio nella faccia del papa da chi fi 
dia. e quando*. 3 14. 3*e* 

baldacchino in camera chi lo; tenga* ocoa 
che ordine* e modo * 1 3 fi 

baldacchino quando. fia portato* da 1 Con. 

fèruatoridi Roma auanrL al papa . 3 
baldacchino non fi tiene in palazzo.. 1 37 
banchetto eh e fi la ahi. Auditori di Rota » 
da dii* e quando >. 03 

banchetto che fi fa 2 Chierici di cara* 6 . 4 - 
barbiere- aij: 

bar igeilo del Gouernatore di Romaj- 6f 
bocca fi ferra a' Cardinali neL pinnacoli- 
cifioro-* %64 

bocca fi apre aHècondb coaeiftbrO'. x 6 t' 
b enedi t rione ibi e on e d e t p ap a, 1 o 8 . k> 51 
bencdirtione due volte fi dì al pop ola dai • " 
•papà. ' "33 tr 

beneditrione in che loco fi dia * 1 o# 

terrene neo non é iottopaii© a Cofuha. 

ber- 


tavola: 

Berretta chi la mettalo cella . 1 6 ti 

Berretta chi la porti a’Cardinali noui fora 
di Roma. 2,61 

berretta rofla chi la. concedere -■ 2^9 

quando fi adopri., 113 

beuerein tauola- 200 

bihliotecario chirefercitaua anticamen- 
te^ . 3 6 3 7 

Bone felle conche habiti fidiano da’ car- 
dinali» 160 

bolla del cardinalato da chi fi fottoferiua» 
169. 

Bolle) e gratie informa di grada x che cola 
fia» 87 

bolle da chi fi leggono) e quando nel con- 
ciane» A 30 t 

breui dachifi fegnano.e co che figlilo 20 
bugiaci hi la cengaquando celebrai! papa-. 


wo, 

e 

C Amera doue fi faccijquando.> e chi vi 
inxcruenga* e fua giurifditt. 64. 6 f 
camerierifecredparticip.quanafi^xio.. 1 9 
camerieri d’honore i3.&habito.. / 18 

camerieri fecreti di fpa4à>e cappa*. 1 JT 
camerieri della hufl'pla, 
camerieri extra niuros.. ^ 15 

campanello chilo Ibniaefl'endoui qualche 
altrocardinale .. 169 

& come fi yfi e (Tendo ui altri principi» *ic 
altre perlbne^j- t7a. 

campanello dachi fi fonimcócillora. 127 
quando . , e come fi foni .. 13 9 

campanella de’cardinaii di chepefp. • 1 3 8* 
caneell» pecche detto Vie cedaceli. 3 *.36 


\k 


can- 
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cancellarla quando fi faccia^ • 37.38 

cancelliere da chi prima efercitato.3 y.36^ 
caijedia non èlbttopoftaa Confulta . 34 

canonici regolari che habito prendilo fat- 
ti, refe oui . 284 

cappa de*cardiuali quando vada di triglia» 
e quando di (aietta . 9 9 . x 00. 1 o r 

cappa rolla e ciam a corucciofi. . 238 
Cappa dé’fcardinali 217 

cappella della n otte di Natale^». 124 
cappellani (ècreei>c comuni che offTc.fia.ix 
cappellaio maggiore con che habito 9 o 
Stìodo r4’i. if& 

capellini, che fcr nono a meda de* cardi* 
nati. ifa.iff 

cappello rolso chi lo concedefse a* cardi- 
nali religio fi 24* 

cappello come fi leni in tauola . ' 20 r 

cappello quando Io mandi il papa, e quan- 
do lo pigli in conciftoro , da chi fi porti 
aca(a9ÌhcIVe,e coa cheregaf , o . 61& 

cappello rodo con oro fòlo il papa_* 230 
cardinale de lacere Tèmpre di rolso . 23 4 

cappello della mancellerca. 237 

capo fcopertoscprc che (ira in Gappel.102 
caporione a c loro «catione, e ginrifilie. 74 
^cardinali di quanti ordini itane x 

cardinale douc venga detto. 24$ 

cardinali preti» e diaconi,? loro titoli. 1 

^àrd.camerlengoje lua giurifditt. 1 .3 9. 40 
jFai d.camerlengo del collegio dc^cardinali 
quanta duri. I 

^rd Prefetta della coagreg. ^Immunità* 
^ . tiene il figlilo. 4$ 49 

e ordinàli de late re eletti; 5 loro ce ri ino • 

Sjcs 




ni e 


tavola; 

zip. zzo. e loro ritorno . 2 zi* 


I 


j . , 4 . « * « 

a pro’cc » e dir 
benedittione * e loro priuilegi. zz z 
Cardinali religioni » portano Thabito della 
loro Religione Z40. In loco di roc- 
chetto portano la Cotts . Non por- 
tano cappa di ciàbcll.ma dilani, z^o 
card Titolare come rifieda . E quando no 
tengail baldacch- 143. Non da bene» 
dictione prefen te altri card. 139. c lue 
precedenze nella (ita chiefa. E quan- 
do in efsa non vii paonazzo z 3 z 
cardinali prefenti>& afsentij che cola par- 
ticipino * z 

card Bibliotecario>e Tuo 0fRc.46.Allc c'ó- 
gregationi coche habico, e come fiali 
riediti. 1 3 3. có che habito in palazzo 
i37.quando vanno col papa alle fet- 
te chiefe,e per viaggio. 1 adequando 
il papa celebra, x 1 8. per R.oinaeh-:L_5 
habico portino. 1 z 8. come Riano in__j 
camera del papa. 1 3 o.Quando s’ingi- 
nocchiano auanti al papa, e gli bacia- 
no il piede: 130. Volendo audienzcLl* 
dal papa come faccino. 137 

cardinale per efser vefcouo non fi èfamf- 
na>nè fi fa j proce(soz4a quando vfinò 
pianelle 101. Andando tardi inre oif» 
ci fioro che cofa faccino Hjr 

Cardinali j di corruccio come veftóno.2Ì3 
quando portino la cappa rofsa . 2Z4 
quando uon déuòno>fcir di cafa»c3 
Bar con fot tana, e^nozzetta paonaz- 
za zz f. Vifitàndo corrucciofi vanno 

di M oa*Ko. , * ; 

- - *** * > . 


kr 
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cardinali ncpotidLpapaichecorrucciofac: 
ciito r^.227 

cardinali e (se ndo piu d v vno * chi comandi 
al cocchiere ijj.efsendo piud'vnoi» 
cafa venendo foraiheri cornei H facci 
imbafciata.. 17 j 

cardinali fora. di Roma come fi vietino . 

1 83.e s’incontrino fora di Roma» 

C, venendo a Roma con che compiméti. 
a 83 zo6 .fino ao8.. di ri torno co n__* 
chevifite. zip 

cardia a i incontrando volendo andare 
afsicme in checarrozza deuonoftare 
184. non. portano Maritelletta fuori 
di Roma. 2.41 . Non pofsono pajrtit di 
Roma fenza licenza 14.1. Non pofso^ 
no andare in feggectain palazzofen- 
za licenza. 1 3 8.come. o/Ier nino d’en«*- 
mie in cappellano» viaflendoil pa.» 

- 1 à.i o 5 .quando deuono far circolò in 

cappella io7*Ritornando in cappel- 
la doppo ia proce fsione che coà filer- 
emo. 140. Calando in S.Pietroconla 
4 . A.i..acome fialucino l’Arciprete. Ha* 
uendo a celebrare in cappella a che 
hora delie andare; 103. 

cardinali a chi fermino il cocchio 1.7 1 .nel- 
l’incon trare a chi fi fermino., 
cardia al prefètto di Segnatura di Grada 
I43. di Giufhtia ~ 

cardinaliefiendo piu d’vno a mefsa , come- 
\ . si dia a baciare illibro» e la pace. 1 44 
quando sicommunica allamefsa con 
che cerimoniasc come dan. fèruiri.i S 4 
cardinali Nepocj dei paparegnancc . zi 8 
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card. riouo che regali deue fare. t6g. 270 
cardina' nouo habito e fuacauaicata. 2 6$ 
- Videe che deue fare, e rendere- e con 
che habito . 166 Chi gli alzi la coda 
in vifite itfi .Come vadino alfpofa- 
lìtio . . 1)8 

cardinale nouoj e corucciofo come debba 
/ fare - 228 

cardinalicome ftianoin conciftoro auanti 
al papa* ? 2 6 Non tengono guantone 
manizza auanci al papa 127. conche 
habito vanno alla predica, alle con» 
elulioni. & alli fermoni 1 j^.comcpor 
tino la Stola differente dai papà, con 
che habito quando fermoneggia.i 7 7 
cartel S. Angelo, e fuo caftellano,e fo fioca ? 

llellano.. . 28 

caualcàta del papa—» . 236.237 

caualcate de’cardinali. 237-238 

cauallerizzo maggiore filo ofiìt. 1 8 7.15? 7 
caualierodi S. Pietro. Di S. Paolo. Del Gi- 
glio . Pio 5 e La u retarli .. 8 , 

caudarariojefuohabito.144.doue Tedino 
e con berretta „ .147 

cere»8r argenti de’feodi a chi V adulo: . 66 
cerimonia nel conciane . 3 

cerimonie cke fi fannoj e da chi fi vfino fri 
conclaueje Thabiro del nouoPót. 3 08 
cerimonie de’cantoiiairadoratione ..309 
e nel coronare il papa- yt 

cerimonie di confacrar Yefcoui . y 287 
& Arciuefcoui- 287 

cerimonie de’cardinali quando vanno tar- 
di in tappe*la__» . 107 

cerimonie in cappetla-j - r 
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cérimoftia di chi porta li lumi . 17 6 . i 7 * 7 -r 
chiamare come fi vfi in prefeuza di prin- 
vr cipi& altre perfone_». 171 

chiaui -del teforo di Caftel S. Angelo chi 
le tenga. 41 . 


1 


chierici di Camera» e filo habito . - 40- 4 J 
conclaue » c fila vifita . 
clerico del collegio de' cardinali . * 

e Tuo offitio 

clerico fecreto della cappella priuata. 1 t 
coda» e ftr alano quando fi porti dal eard. 
e quando dal caudatario 144.- 1 4 f ; 

o da altri . 1 6 ■ . e quando . 
collaterale di militia feudi 60. il mefe. 17 
colonnelli feudi 3^ il mefe per vno » a f 
colori de*paratt»& altre cofe dclcóci. 30 f 
colore paonazzo quando fi vfi. xoo. 1T7* 
1 29.216. 23 1.136. 137. 13x.z34.13f 

139- 

color bianco quando iVfi il papa, ri f.izf, 
colore di rofe fecchc__> • 99.1*7.119.138 
color rollo quando 232.133.134 . 

commi dar io della camera. Del fant’OfE* 
tio. 42 

comminarlo di ripa»e fua giurrfdite, 7778 

oommifiario di ripetea. 7$ 

commifihrij della cauallaria Tono due » ft 
hanno la metà del generale* xf 
romito ; rea le . 19 1* 

compagnia de' Sguizzerai noni* 300. aa 
co mponeude che cofafia 84 

achegiouino. 87 

computila dcliacamera <4 

conciftoro primo doppo la creadone dei 
papìU; . • llé 

confi-* 
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coofidentie ,e fua giurifdittioné» quanto 
comprai quanto renda) e Tuo habico, > 
e precedenza. • >: 97 

congregatione delfant’Offitio quante fia^ 
no,doue fi faceiìdi che di » e chi v’in- 
teruenga. 4 ^» 47 

congregatione de’ Vefcoufie Regolai^. 47 
e chi viinteruenga . 19 - 

congregatione del Concilio . ? 47 

congregat. dell’Immunità ecclefiaft:^ 4#* 
congreg.de fgrauii> e de bano regimine, y f 
congregatione.delle Zecche . 56 

congregatione deliziarne de’ Vefcoui no** 
ueili loue fi facci, e chiTin flit tri. Sf 
congregatione de’negotij concifioriaii do* 
ue fifacci . y 

congregatione di fiato douefi facci ,e chi 
v’interuenga e con che habito 419.^0 
congreg de propaganda fide da chiere età* 
doue 5 e quando fi facci > e chi v’interw 
uenga. yo.yi 

congreg de’ Riti che giurifilitt.habbia. yi 
congregatione deli’acque\ che co fa iuifi 
tratti . y z 

congreg.de’fonti) e delle ftrade,e chifia il 
fuo capo . y* 

congreg.dell’lndice, e di che fi tratti . 5:5 
congregarci Confulta , e di che in ella fi 
tratti. — 14 

conferuatori hanno loco in cappella. 76 
conferuatoi j)ioro giurifdittione,©ffitio* &- 
habico . 7 $ 

confecratione de’ Vefcoui in che giorni fi 
poflafare . . %66 

■Cófultarfiòluelc coiè grani de governi. 54 
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contradette 5 e fuo auditore . 97 

coppiere. ^ 194 «101.217. 197 

corre ttore di contradette^ . 9 8 

corona non lì porta in prefenzadelpadroi* 
ne. t 77 

corteggio d’Ambafciatorì . 189 

coronatione del nouo Pontefice. 514 
corteggiopcr la cappella, e Tuo ordine. 1 01 
credentiere. 194 

croce da chi lì porti in cappella . e fuo offi- 
tio> quanto cofti , e quanto rend<u_» ■* 
iox.ia 2 .ia 3 .H 4 *l z f- 
cubiculari apoftolici . 89 

curfori che intimano cardinali come lìano 
' trattati. zzz 

cuftode delle pitture. 90 

cuftodede’grani* - _ 94 

cuftode delle chiaui de’granari . 94 

cuftode per Monfignor Teforiere^ 94 
cuftode del conciane . 3°3 

perfone che entrano nel conclaue oltre 
li cardinali . 3 0 *• 3 °3 

cufcino di velluto ? con oro tiene il papa • 
148. e da’cardinalifori di Romaia-» 
Legatione . 148 

D 

D Ame come ledono auanti al papa.igi 
hanno la precedenza da'cardd. 13 1 
Datario, e fuo officio 83. e Lotto datario * 

• il quale l’elegge il papa . 87 

Data piccola.che colà fia . 83 

Decreto del ferrai la bocca al cardinale^ 
nouo 1 e chi lo lece . 

Diaconie<le’ca:dinahdiaconi quante fia- 
nu. , »74 
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dignità Epifcopale e Sacerdotale, cornar 
debba eflèr riuerica-j . 29*» 

Domenica della Rofia . 99 

D ottori da chi fi creino. 91 • 


E 

E Molumenti del Notar© criminale del 
Gouernatore {penano alla carità 67 
Entrata che fi fa ii? conciaue > e fine ceri- 
monie . 197.300 

Epiftola , & Euange'io in Greco,e Latino 
fi canta alla Meda della Coronatone 
del papa . 3x8 

Efamedi Vefcouinoui, cheproue deueno 
fare» 179. chi fi a efente da detta efia- 

19 z 


F Amiglie de’cariinali, quali fi veftono . 
116. 

Fermo e Spoleti non fono /oggetti a Coni 
finita. ^ 74. 

Ferraiolo del cardinale quale fia . 13 8 

Ferraiolo non portano frati, nè monaci an* 
dando da’ cardinali . a 13 

Feraiolo fi concede fiolo a Priori , e__* 
Generali, 213. ma entrando nelli pa. 
lazzi deuono deporto. ^1$ 

Fefiiuitàche fi trasfierificono, nonfa mutar 
habito a’ cardinali 13^ 

Fineftre, loggie e pone del conciaue. 30 4 
Frutti in tau© la. 

Fulminatone quando fi facci . 109 

Funerale del papaie lue cerimonie. 277 

Funerale de’tatU.comefi facci. 174.27'? 


> ? 


.(fàtre 
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G 

G Enerale di Canta Chicfa 9 che «aerata 
habbi. 23 

Generale d* Artigliarla* 14 

Generale della Cauallaria a 5 

Generale delle Galere* i£ 

. e Coroito reale • 30 

Generali diReligioni a chi precedano.a§3 
Gouernaroie di Roma a chi preceda* 143 
Gouernator di Borgoje fuagiurifditeione* 


e corte . 

8r 

Gouerni di Ferrara . 

384 

Gouerni della Marca. 

384 

Gouerno di Montalco.Del Patrimoni 85 
Gouerni deirVmbria.Della Sabina. Della 

Campagna maritima 

38 6 


H 


Gouerni della prouincia di Romagna-3 8 7 
Gi aticje Bolle in forma dignum » che co- 
la (la. 87 

Guardarobba diche cofa habbi cura , io 

H 

Abito del papa anatiti la coronar , 316 
Habito facerdotaledel papa perla 
coronatione. 31 j 

Habiro di cardinale quando fi mucì al Ve- 
fpro . E quando fi porti tutto il gior* 
no. 23 s 

Habito di Rofc Zecche , cappello*, e ferra- 
iolo. 229 

Habitatione per Vefcoui fora file ri • si 
Habito de* Conferuatori . *- 7f 

I 

Mbafciara bifognandofare efieudo per 
piupriucipijcome fi vfi. 173 

Incontrar cardinali. 205.10tf.207.208 

Iti- 


1 


• TAVOLA. * 
Indulgenze ad tempus)gratit. 
Indulgente, vedi Breui . 
ìn carrozza de* cardinalittonfi parla ,*ftj 
nort'è’richiéfto . ’ zoj. 107 

■" * ' •' L 

.*» Aiiatione d Spiedi del Gioiiedi fante. 

f L> ih. . 

. Lauar man*» vedi mani. / • 

Legato de latere . aio 

Lègere a tauola finn affa prima beuta. 19 f 
Xeuar di tavola . I 9 f»\t 99 

Litanie della Quarèfima-j . '* 

Libro come fi dia a bagfare a’Cardmali al- 
la M fella. 1 4 L 144 * 1 

Loco primo della tauola > e nelle cèngr^« 
’gationi. : 0 2. 2, 03 . dofi ! aiicó nel fede- 
* re in chielà . . 1Ò4 

Lbcotenente delle Guardie die' renda tf 
Lance fpezzate elle cura Rabbino > e che 
prouifione, »x. 

Locotenente generale-coti die proùif. 14 
Loc ut clienti due,vno cinife&vno trini} 1 
naie nel Tribunale del GoiièrriatOrc 
di Roma .67.de altri Notari . 
Locotenenti ciudi due del P*A C. 6^ 
Locotenente criminale vno> dieci officil e 
moiri giudici.^ 6$ 

Lumi per la meflad’vn card, e de* cappe!- 
i; latri, e' prelati. 

Liimi come fi portiribìn camera di cardi* 
nali ' its 

Lum i corne i? portino alianti al padrone . 
Vedi torci*. 


Maeftr© 


\ 


> c 



7 A vox A,; 

* . • v Mi 1 

Aeflro del Sacro Palazzo i di che * 

r „ Ordine /.f 

, _ Maeftridl regiftao 4*eloro officio. 8<> 
Inquanto fi compri . 

-Mantelletta li cardinali non la portano 
fuori di Roma» ma cóme. * 141 
Nàntellettà dirafo>e velluto, fol 6 il papa 
1 . Ca • . 2 4 1 

, Mani afciugare al papa' chi I«dia quando 
t *,j celebrai» S. Pietro, e fu a cerlmon. 141 
. Manizze, e guanti non fi portano da’car- 
dinaliauanti al papa, izd. 1*7 
Maggiordomo. Mae Ziro di Cafa. Cappe!- 
vi s&^Caudatarioj. 1 5 5*. Coppiere. 197 
..taglio. , .1 . . xor 

jarefciallo di Roma chil’eferciti 7 1 
aeflro de’ Breui. 44 

Maeftro di Camerate fua attione. 117.118 
Maeftii.di Campo : e Sergenti maggiori . 
Collaterale . Capitano di Battaglie : 
c Colonnelli. 27 

Maceri di cerimonie quanti fiartb 4 , { 
Maeftio di cafii di S. Sancirà è Prelato, o 
Maeflro difialla-j . 14 

A{aeffri di grada due j hanno Yn’afTefl'ore, 


<5 


* enotaro. 7 6 

Mazza quando fi porti alla roueffif. ioi 
IW^ zza de’cardinali come fi v.fi . 14 y.14 ? 
Mazzieri dodici, quanto colli, c frutti. \È 
.M?di c i dpe. per la famiglia di palazzo. 14 
Medico di N.Sig.è Cameriero fecreto. 14 
Alcflà nel di de Morti,con che rito in cap- 
• pella di Jty.Signorè 107.108 

AJefìà Pontificale? quante volte l’anno, c 
r • quando . 


I 

l 
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quando. tg.iii 

Mefl'a dello Spinto Tanto prima di errare 
itvconclaue. 

Mania Iaùare . • . 1 * 14^ 

Meda da dirli da’cardittali • . 146. 

' y x come flia a niella vn cardinale *‘ 148 
Mefsa da dirli p refe n te cardinale 148 

XtézxVdì^erfr Aue Maria. - 
Mihiftri Giu ftitie ri, e loro afseftore , e ntf- 
’ 4 raro. • 77 

M ifse> che ofìitio fia . ,84 

Modo come fi faccino li cardinali. 1 S 9 

*■ ■ chi rintroducàZj 
Modo d’entrare i Cardinali in cappellài 
quando nOrf vi e il p'apa iod.107 

Modo d’incontrar card, fuori di Romait* 
Menaci , e Frati non fi ammettono co i__, 
ferraiolo, n^.ana folo a Priori Gene* 
rali» e Procuratori Generali . 

N 

N Auicella delPincenfò , chi la porga al 
papaia S.Pietro. . -1*3 

Notari di Ca mera quanti fianó . 66. 36 1 
Nòtari dell’Auditore della Camera* 366 
Kotari del Vicario . - 37* 

Notari di Borgo. 37 J 

Notari di Campidoglio 373 

Notari del fecondo Collaterale l 3 7^ 

O 


O 


k Bedienza come fi renda da 1 cardi»|&r 
incappella. rojc 

Obreptitia fupplicai chfcófa fia,é fubre- 
ptitia > 87 

Officio del Cancelliere da chi prima éfei*^ 
cj«co,e perche detto Vicecàcelliero 
S £ Qfficio 
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O?£tio4el Caudatario. 16$ 

Officio di Data pie coIa,che cof* fia-i* 8,4 ^ 
Ofh'tio detto j per obicum . 83 

Ofhrio del piombo quanto cotti . 86 

Opcione non fi vfaua anticamente, e quan 
doconainciafse_>. - aj6 

P 

p \cc nelle Mette di cardinali dome fi 
■*,. dia / ; , £ r . ’ 14*14$ 

pace fe fi dia a donne. • i< * 

paggi de Serenilfimi,.,; „ 16$ 

: Vedi Cardinal k 

«aggi con torcie alla.Mefst • I $ » 

pallibche-fi; mette il papa .c?,vq* 

natione sje fua cerimonia^ . 12 f 

palafrenieri quanti fiano r e /orohabito.nS 
paonazza il vfal anno tanto nel vifitare te j 
*QhÌ€fb>& anco Ic.fctt&dA!card>x3 % 
rapa* chi fi. ejeggefse an*jc amento . z 53 

papa baciato da chi 3 volte.e da chi 2.327 
pape- quando vada, intfòd ia. ,.e con ba.hiac* 
r chinoje quando a,piedi nelle funtioni» 
v ^ Chilo portai Con che habito> e Tuoi 
riti* r .. J $ 9 \ 

papa che h abito tenga in camera. U7 
puipaquando celebra chehabito porti, e^> 
chelnbito p ortiao li cardinali . ili 

papa-quando *ain cappella con cJjÀ or d>“ 

ne fi accompagni . 12.3. i»4 ! 

papa come fl/a. nelle coqgregationi* U 4 
papa quando cala in S. Pietro. li Ven^rd* 

* diMarz-Q» con\e fi accompagni. 12», 
papa dice l’Aue Maria feoperto . 201 

capa foto rfa«^ttU«w4i.rafi> 3 §'Yenftr?^ 

™ • j » . ^ l , _ _ * — 

C 1 jj > v t ■ . y - 3 : # j 

• ; 3: ;0 e < pitenti 
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parentide’Gouemi da. chi fi fpedift:ono>&: 
in mano di chi danno il • giuramento » 
e comO • 9 

ga criarchh c. loro habito quando?] papale 
9 r celebra,. 3 * . i}9 

pepitèinieri quando furno eretti , e eoa— » 
^cheoccafione ji.Loro hahito.np.ix8 
penice n.tiere maggiore , c,(ua entrata > 13 
peni cantieri a Roma cRifianojdoue habu 
tino>e diquante lengue . 61 

piatti in tauola a chi tocchi . i p 5 

portare in tauola . < i£4 

porte Sante da chi fi aprono TAnno Tanto 
e con qual cerimonia 6&.61 

pozione» ofììtio di cancellano—» . 8 9 

pof^e» ? doue fi mettono . ì $j. i.p Sì, 
poterti s Vedi Gouernatori. $4 

predica al papa} chi v’inteiucnga 5 e,coa-» 
che habito . Ili 

prelaqcreapachefianoobligati • So 
, perobitum.vedioffitio 
preJati di Rota quanti fiano» di che natio» 
nej quanti Notari habbino.e chegin- 
iifdittione.6 i . e che ptiuilegh'e regali 
6}.6<{ Vedi Rota b*anchettoj& Au T 
ditore dj Rota—». r §■ 

prelati di Dataria,cheprouifione> c regalr 
habbìno . 6^ ^4 

prelatidi Confulta e fua prouifione— »*. 34 
prelati di Segnatura quante caule propon- 
gano . . v 

prelati di Congreg. de’Sgrauij? e Boriortfi' 
Rimine,) Tua prouifione. & habito . $ 6 
prelati di Rocchetto a chi precedono. x43 
fidale, loro precedenze— >• li* 

S 3 gelati 
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prelati quaadovadino auanti a 'cardinali ia 
corteggio. • 15$ 

prelati di Cancellarle loro habito^e va- 
luta. 38 

Vedi RegentejOffitialije Càcellaria. 
prelati accompagnando il papa per le chiè 
fejche kabito portino . 128.109 

pre fidente? offa tio di Cance[Iaria_». 
prefettura di Roma da chi fi eferciti. 2£ 
prefetto di Segnatura di erariale Tua entra* 
ta.44.chi interuenga in dett.1Segn.4f 
prefetto della Segnatura diGiuftitia,e Tuo 
officio, & entrara__?; 4» 

prefetto de’Bretn,fuaentrata>& off. 4 ^. 4 ^ 
partenza , vedi vifite. 2 jj? 

prefetto dell’Annona) e Tua giurifditeione* 
e doue arriui . J ?4 

Preacipi del Solio falutati da' Cardinali 
‘ 1 incappella..». 1 .104 

prefidente della Camera fuo officio, qua»? 

. to coffia e quanto frutti, 'v, 70 

pVèl&ipi Se reni lu mi 1 , coifi£fy s : e loro. 

cortd-j?. 5 ‘ ' ' ' ' n ‘ l : 

p finripi? vedi caropanello>e càrdinali.è T 
rolatf. i 6 <y 170 

prilfce de’ Caporioni com'e fi cirei. * 2? 
priuilegidé’cardin. de làcere aio. 

primo loco in tauola, e nelle congreg. 203 
cofi nel federe in chiefa_». i o 3 ^io 4 t 
& .anco d’andare incontro a cardinali 
" 2.06. 207. ao 3 ~. 

pvotonotarij facci da Legati 14* 

protonorarij fatti dal papa, di 2.fi>rti. 143 
protonòtarijpartidpanci ij. chili habbùì 
inftituj^ loro ©ffitjOj quanto cofiino^ 

qnaa*» 


!I!K ] molile:) 
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quanto rendinoi Sdoro habìtoje pre- 
cedenze» c facoltà . pi.d*. 

proceflìone del Cotpus Domini che fi ho* 
ftro Signore. 1 14 . lif. n£. 1 17 
purificatone a ‘cardinali fi dà dal coppiere 
;i -i? 4 » ; VedtfaluietCà 

pianelle quando l*vfin© i cardinali ^ 101 

proùeditoredi C*ftello»efua entrata» aS 
• t.;o* vl ; . : v i..- ..i: , ' 

Ì { • ' 

Vando fi Facci Cancellària . .37*3® 

^ Qu indo li cardinali deuòno far cir- 
colo in cappella. 107 

Quando deuono li cardinali tene* Panello 
fpofalitiojè di che gioia 118 

Quando deupuo portare 1 lfecalzerce»efcar 
pe roffe>e quando paonazze '* 118 

Qj altro Mae ftri di Régiltro. Bfi 

R 


Q! 


R Egalicfie deuedareil nouo cardinale 

' a 6 ?y : - j ' ' 

Regalo al p.apapro niìfifa bené cintata -3 2 >9 
Regencè» 5 t altri prelati di Ganc elI, 98.39 
Riégedre di penicentiaria»e fua giurifdic.4 J 
Regni del papa chi li portain ^roceflione. 

* . ,3i8-3*3* ( , : ì 

Regrtóin^fefta quàdolo portiti papa. zf7 
Regiftracoridi fupplichc fono zo. • 8 j.86 
Riuerenzaal fantiis. Sacramento fatta da,* 
cardinali • - f i°5T 

Rófa quando fi benedichi • • 99 

Rota quanti Prelati habbia » e< di che na«- 
tione", e-quàndo fi facci . 

ReuiFore diDifpenfc matrimoniali • 77 

Rcuifori d ne di fttppiié . ■ - 8 3 

>- s a Saatil* 
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. s. . . * 

S AntiCimò Sae>aflienfio. i^or^trajto da' 
cardinali* i - . : • > •->/ ... %&$ 

Sacrith.>di che pruine fìa- , ri ^ 0 - il 7 
Sapienz.aj Sjij.difc • 3 .^ 

Saluierta .Vcardiiulj .*Jla ; MefU fi. dà da vii 
3 o i Gcntilh&omo*. ’• . f i - ' : i $ 4 

Stfaico 5 ip 4 * i-9f* 2°i. Credgn. 

tiere 194. Coppiere. 194.101^17. 
Bottigliere 194. Coc©. 194. Sotto Scalcò. 
194.1.96^9. , 

Scalco del S» Qojl? gip-che patte habb;.^ a 

Scalco della foreftaria— > . 13 

Scalco de’pouer/-. 14 

Scarpe roflè, e-paona^ze spando fi tengo- 
no dai Jcardinal»* ^,.v.v • a * 8 

Scopatori finititi? e piiblici,eIor’l^bito.i f 
Scoi uccio de'cardfnaji* . i 23 f e («ftuen?i* 
Scrittori de’breui. 89 

Scudiexi-diconclaue_> . 89 

Scudieri vedi Camerieri Scudieri. 13*89 
Se cr erari# di fa* San tinche corte^enga-j, 
& ha nome 4j fpflra intepdenre,. 8.9 
Secretarioje fftpof£t v *,3.& habito 1 8.199 
Secretarlo de^oIiegiodeVardw/didi chp 
patria fia,e quanto duri «^{V; ? * 

Secretarlo dfj&r tiferà che parjte habbia . 


i7< 


Secretarli di Stato di Tua Santi ta > ^ , 

habito, da chi dependano > eoa cfiinego^ 
« tiino > e che parte habbino . 17. 

Secretariodeir ara b afe iato re di V e ueri a 
come fia trattato > c cofiajjco 'di altri 
Principi. 1.3 t. 


;Sc creta rii. di.Caucellar^j» 


• •. 


Secre- 


ti 


MX ci 


ymt Y m 'Z*** V * ^ w 1 . ' T s * ^ 

‘tavola. /. 

Secretano d ì Confulta — u iS? ?4 

Secretarlo de memoriali. • i£ 

Secre cario della Congregatone de bon® 

regimine . 

Secretarli de’ Breui fono 14* guanto co- 
rti, e quanto renda > e chi l’eferciti in 
palazzo . L£ 

Secretarli dell’ambafciate del Aio Re.i 3 j. 
Secretarli de* Principi come fi trattino « 
i$ 3 - 

Secrctario de* Bteni fecreti . 18 

Seda Baldacchino» e Sci ato del Papa 1 $ i 
Sedie 3 come fi accomodino à principi j & 
ad altre perlone. 16& 

- >per latauola . If 8 »i 99 

Sedie per Cardinali* 

Sedere in chiefa-j» * ’ . * iq^. 104 
Sedia Vacante. * 9 ? 

Segnatura di Gratia j come fiia il Papa—» > 
cardinali, e prelati che v ioteruengo^ 
no j e con .che Uabico . HJ- 

Segnatura di Gratia > e chiv’itttcruenga , . 

44 * 4 $. * 

Vedi Cardinale prefetto . 

Segnatura di Giuiticia. > chi v’interuengn 
in efla__» . ^ 43 ». 

Vedi CartUnale‘pre£ett03prelati, 

regente . 

Sigillò del fant’Offitio-ohi Io tenga-» . 47 - 
Sguizzeri, compagnie due 100. per tna_» 
efuoi offitiali. Vedi capitano, za, 
Sargente Maggiore. 14.17. efuapaga.7 
Senatore di Roma , e Tua Audienza » 
filo habito^.efuo locoin.cafpella.73 
Sanatore quanti Giudici habbia^ 7 a 

t /. S $ Senatore .oioico 

JlOJOUO 
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Senatore» che entrata habbia, 

Secatone a chi preceda 
Serenitfìnii C ardinalbe loro vifite • 

& incontro. 

“ ' 'e con che habito . * - 

Sere della Quarefinia . 

Seruenti a t*uola , 

Soldati delle battaglie Sooo.fariti^foo 
caualli * ->*■’ . \ 

Vedicaftello . 4» 

Soldatefca per il Conclaue. 304 

Soldati & officiali drcaftclloì& aiutanti. 9 
Sommifta. quanto colti» e quanto fruttilo 
Sottofcnlcb. •- i<>4 196x1 99 

Sparecchiare. 196:197.199 

Spedinone di Francia; Spagna » e Gernja- 
1 X 13 ) che differenza vi-fii_-». 88 

Spogliando, e veftendo vn Cardinale, che 
cerimonia fi vi? . 14^ 

Spoletfrion è fottopoflo à Confulta» *4 
Staffe indorate a cardin. chi le ordin. 279 
Stationi della Qnarefiiua.J 173 

Stola, manipolo» e camife» non fi porta da 
alcunoprefente il papa iio 

Stola da. chi fialeuataal papa>che celebra 
e fargli bagiare la croce 141 

Stola de cardinali differente dal papa 1 » 1 5 f 
Stola fi leua al cardinale •» • 154 

Stoppa quante volte fi brugi ausati al pa- 

P^* 3^q 

Store della fala da chi fi alai 119 

Stralcino delpiuiale del papa chiloportì 
_ 99 

Strafcino.c coda»quando fi porti dal Car-i 
dinale> e quando dal caudatario. 144 

• " ? 2s% 


'f 


. T 

T E foriere fcc reto. ?° 

Todefco, offitio di Segnatura* 44 
Torce auanti Io fcalco. 201 

Torce da chi fi portino a Mefla nell’elgua- 
tione del Cardinale. 141. 147.1 
Torciedoue fi tenghino . i 76 

quante debbano eflere > e loro ceri- 
monia. 17 7. nel portarle di notte per 
rtrada_> . * .... 1 78 

Titolarijvolendo audienza dal papa ^eiie 
cofa faccino. 135 

Titoli de’Cardùaali quando cominciartelo 
“ 252. .•/ 

Titolo del C ardinalato, fi dichiara nel fe-r 
condo Conciftoro 5 e fi fpofa con Pa- 
nello in dito. ' 167 

Titoli di Cardjn.quanti.e quali fiano. 273 
Tributi? e feudiquandose doue fi paghino 
6 6 - 

Trinciante del farro Collegio . 1$ 

della Forertaria . 14 

M angiare a tauota (^cardinali . 193 

mettere iii tiiiiolà? 117 

V ; 

V A ligie j e Tuo colore. 217 

Vcnerdiche fi eccettua dal paonaz- 
7.0 . 231.232. *33. : 34 -M* 

Vacanze delPofficii di palazzo a chi to c> 
chino. , t > .9° 

Vefcouatidè* Cardinali. 272 

Vefcouo nuouo , che debba fare doppo le 
proue fino alla cotffecratibne i8i>e 
* l'habitofuo. 283 287 

Vefcoui proporti dal papa fono efcucidal- 

6 S l’efareie 
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refame . ^ ipz 

Vefcoui, & Arciuefcoui quando hanno eia 
portate il Rocchetto . a8i 

Vcfcoui ,& arciuefcoui che fiano'obligati 
• fare. 1 * v ’ i. 1 - So 

Vefcouo in che giorno polla cónfàcrarfi . 
18 6. 

Vefcoui che fiàho óbligatifàre . 80 

Vefcouiforallieri, doue habitino • JJ 
Vefpeio con prefenza'de’catdinali. 1 5 I 
WftidVeardin diche deuorfo eflère. zip 
Veftireje fpogliar % cardihate,a 1 rarIe ^eili> 
a chi tocchi . »j 6 

Vicegerente * e fuooffitio. ^ 31 

Vicelegati,& altri Officiali di goUerno dan 
no conto in Confulta di tutte le cofé 
graui. . . 54 

Vicario di ciafenna bafilica, che entrata—» 
habbia '€ o 

Vifita delle carceri quando £ (acci 95 
Vifita gratiòfa 96 

Vifite di partenza. xi8 

Vifita che deue farete render il[ cardinale 

966. 

Vfci delle porte di palazzo > Hanno mezze 
aperte. 17 

Vacantie il.di Segnatura , quali fiano. 42 

A ÀU& fai ■■■> ■ ■ 
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